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A Sua Eccellenza 

CARIO ERCOLE 

DEL S- R. I* 

CONTE DI 

CASTEL =8 ARCO VISCONTI 

LIBERO BARONB DE' QUATTRO VICARIATI, 
SIGNORE DI GRESTA, cc. 

GRANDE DI SPAGNA DI PRIMA CLASSE, 
CAVALIERE DELLA CHIAVE D* ORO 
DI S. M. I. R. A* , cc- 

CONTE DI GALLARATB , E SUE PERTINENZE, 
MARCHESE DI CISLAGO, DE’ SIGG* COMPADRONI 
DEL BORGO DI SOMA, AGNAD&LLO, 
GOLA-SECCA , E SUE PERTINENZE , 
FEUDATARIO DI QUINZANO , MONTONATE , 
VILLA, CIMBRO, VIZZO LA, CUIRONE, 

' S. PANCRAZIO . ec. ec- 


Dando non avessi considerato in 


V. E . , se non i luminosi pregi 
^ della Mostra Casa , P origi- 


ne ragguardevolissima dagli antichi Re ài 
‘Boemia , le assolute , e potenti Signorie dai 
a z Va. 
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Mostri Maggiori possedute , le insigni loro 
alleanze coi Principi di Milano, e di Man- 
tova , le illustri , e gelose cariche dagVlm- 
per adori nelle loro mani depositate , gli ono- 
rificentissimi privilegi finalmente in guider- 
done delle loro gloriose gesta riportati , nin- 
no certamente sì ingiusto estimatore esser 
vi potrebbe , il quale , riguardandovi solo co- 
me l'Erede della gloria di tanti, egregi An- 
tenati, non avesse applaudito alla mia scelta 
per onorare col Vostro Nome questa mia , 
qualunqu' essa siasi idrostatica instit azione. 
Quand? anche non avessi rivolto il mio pen- 
siero , se non al Vostro gran Padre Conte 
Cesare , Signore dotato di maraviglioso in- 
gegno , e di finissimo gusto in ogni genere 
di Letteratura , il quale per promovere 
vieppiil in Milano le Scienze , oltre le sin- 
golari grazie accordate agli uomini distinti 
in queste , radunò ancora una copiosa, e 

scel- 
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scelta librerìa colf ini anime di ampliarla 
col tempo , e renderla pubblica , se la mor- 
te itnidiofa di tanta virrit non P avesse sul 
fiore de' smi anni rapito, credo ben' io, che 
U solo considerarvi figlio di si gran Mece- 
nate m' avrebbe dato motivo placchi baste- 
vole per mettere questo frutto delle mìe ap- 
plicazioni fotte la Vostra possente Profezie- 
ne . Quando finalmente Voi non portaste , 
se non il semplice titolo di Conte Ai G al- 
iar ate mia Patria , P amor , che devo a 
questa, avrebbe richiesto, che in attestato 
di quella ossequiosa riconoscenza , che fi 
gloria di professare alla Vostra Casa , vi 
avessi tributato questo mio scientifico la- 
voro . Eppure non furon cotesti i motivi 
precipui , che mi hanno spinto a farne la 
dedica a V. E. Furon le rare , e belle do» 
ti , onde va a gran dovizia adorno il Vo- 
stro Spirito , le quali , oltre P avervi tratto 

a 4 in 

* ' 
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in Milano V amore » e V ammirazione de' 
Vostri Concittadini , me , benché lontano , 

; hanno obbligato a darvi un pubblico testi- 
monio de ’ miei sentimenti , con cui le ris- 
guardo . Prego adunque V. E. ài accettare 
benignamente questo tributo deir intima 
stima , che professo alla Vostra Vtrttì , 
mentre colgo il fortunato momento di di- 
mostrarvi il profondissimo ossequio , con cui 
sono , e sarò sempre 

Roma . Dal Collegio dementino il dì 20. 

Gennaro 1784. 

Di V ostra Eccellenza • 


Vmilifs. Divotifs . Obbligatift. Servitore 
Girolamo Mazzuchelli . 
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IMPRIMATUR, 

Si videbitur Rmo Patri Sacri Palatii Apo- 

r 

dolici Magidro 

F. A. Marciteci ab /. C. Patr. Conflati ti- 
nop. , Epife. Month-Alti , ac Vìcefgcrcns . 

APPROVAZIONE. 

E Sscndo P Idroftatica una delle parti più efTen- 

ziali della Matematica, e delle più utili alla » 

Società , meritano la pubblica gratitudine que’ va- 
lenti Scrittori , i quali fi ftudiano di render facile 
una Scienza tanto intereflante, spezialmente nella-, 
nollra Italia . Tra quelli dee meritamente aver luo- 
go il Ch. V. D. Girolamo Mazzuchelli C. I{. S. Autore 
di un’ opera , che ha per titolo : lnflituzione Idro- 
ftatica . Il lodato Autore partendo dal principio 
fondamentale della prelfione uguale de’ fluidi in__» 
qualunque direzione , principio più sperimentale che 
Teoretico , ne ricava i principali Teoremi dell’ 
Idroflatica , riguardanti la preffion mutua de’ fluidi, 
la risoluzione delle loro forze , e la preflìone loro 
perpendicolare, e laterale ne’ vali anche irregolari, 
o di qualunque figura . Confidcrando egli finalmen- 
te le proprietà de’ fluidi elaftici , col fare uso di fo- 
cili , e nuove dimoftrazioni spiega brevemente le 

mate- 
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materie più importanti dell’ Idroftatica . Io adunque 
avendo letto il più su rammentato libro per or- 
dine del Riho P. M. del Sagro Palazzo , dopo aver 
dichiarato non v’ efler cosa alcuna contraria alla 
Fede , e a’ buoni collumi , mi fo un dovere di non 
solamente giudicarlo degno della pubblica luce , ma 
ancora della lode degli uomini intelligenti di cosi 
fatte materie . 

Dal Convento della Ss. Triniti de’ Monti quello 
di 5. Settembre 1785. 

Fr. Francesco Jacquier 
delf Ordine de' Minimi, 


IMPRIMATUR. 

Fr. Bruno Toma Ord. Praedic. Sacri Palatii 
•' Apoftolici Magiftri Socius . 


IN- 
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INTRODUZIONE- 

PIANO DELL’ OPERA. 

E parti , che compongono la 
Meccanica de’ Fluidi , fono V 
Idrojlatica , e 1 * Idraulica . Quel- 
la lì propone la confiderazione 
dell’equilibrio , quella del moto de’ fluidi . 
Ambedue fono di fomraa importanza , in- 
fognandoci la prima ciocché afpettare , o 
temere dobbiamo dalle prelTioni de’ fluidi 
{lagnanti , dimo Arandoci l’altra ciocché af- 
pettare, o temere dobbiamo dalle forze de’ 
fluidi correnti . Io qui tratto foltanto dell’ 
Idroftatica , su cui fi fonda 1’ Idraulica , 
rifervando mi ad altro tempo il trattare di 
quella j il che però non prometto al Pub- 
blico. 

Richiedendo l’idea dell’equilibrio, che 
tutte le preffiotti , che fanno i fluidi fta- 
gnanti , totalmente fi diftruggano ; egli è 
chiaro, che per trattare con efattezza l’Idro- 
llatica, che ne confiderà il loro equilibrio, 
bifogna diligentemente rintracciare le va- 
rie 
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rie preflìoni , eh’ eglino efercitano , ricer- 
care le refillenze , che fi oppongono alle 
loro preflìoni , e finalmente determinare 
la giuda mifura sì delle preflìoni efercita- 
te , come anche delle oppofte refiftenze. 
Quindi fi vede la ftrada , che ho feguita 
nel fare quella mia, qualunq’ efla fiali , In- 
flituzione d’ Idroflatica . Ecco il piano dell’ 
opera in rilìretto . 

Io cerco primieramente la legge gene- 
rale della preflìone de’ fluidi ftagnanti , e 
col mezzo della fola efperienza ftabilifco, 
che in qualunque vale le particelle infe- 
riori del fluido contenuto efercitano egual- 
mente verfo ogni parte la preflìone , che 
ricevono dalla gravità del fluido fuperio- 
re . Da quella legge sì certa dall’ efperien- 
za ne deduco direttamente colla maggiore 
chiarezza tutta 1’ Idroflatica . Infatti infl- 
uendo su di efla determino facilmente la mi- 
fura della preflìone, che le particelle del 
fluido efercitano, e follengono fecondo qua- 
lunque direzione ; e quindi aflegno, quando 
dalle loro fcambievoli azioni , e reazioni 

deve 
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deve nafcere 1* equilibrio , o fia il fluido 
contenuto in un fol vale , oppure in più 
vafi fra loro comunicanti . 

Palio pofcia a rintracciare la natura della 
prdfione , che dal fluido contenuto foften- 
gono le interne fuperficie de’ vafi , e dopo 
avere dimoftrato , che quella fi fa in ogni 
punto perpendicolarmente , apporto due 
metodi generali per ritrovare in qualunque 
vale la mifura. Ora rifletto infieme col Sig. 
Bezout nel tom. 4. del fuo corfo di Mate- 
matica , che la prdfione perpendicolare , 
che dal fluido foftengono le fuperficie pre- 
mute , fecondo la diverfa fituazione , che 
quelle hanno coll’ orizzonte , ora. fi con- 
fonde pienamente colla fola prdfione ver- 
ticale, ora colla fola orizzontale, ora final- 
mente fi rifolve nelle prelfioni verticali , 
ed orizzontali. Quindi in una maniera più 
facile determino la mifura delle prelfioni 
verticali, ed orizzontali , qualun que fia la 
fituazione della fuperficie premuta rifpet- 
to all’ orizzonte . Applico di feguito que- 
lla dottrina alla prelfione de’ fluidi contro 

l’erte r- 


• Digitized by Google 



xiv 

1’ efterne fuperficie de’ folidi immerfi . 

Tutto ciò riguarda la teorìa della pref- 
fione de’ fluidi omogenei , ed incompreflì- 
bili . Onde mi avvanzo ad applicare la dot- 
trina fin qui efpofta ai fluidi compreflìbili , 
ed elaftici in generale , e difcendo pofcia 
a trattare della preflìone dell’ aria in parti- 
colare . Finalmente mi è fembrato di po- 
tere acconciamente diftribuire tutta quella 
materia in quattro libri. Nel i 6 . tratto del- 
la preflìone de’ fluidi contro le loro parti, 
nel 2°. della loro preflìone contro l’inter- 
na fuperficie de’ vafi , nel 3 della loro 
preflìone contro 1’ efterna fuperficie de’ 
folidi immerfi , nel 4 0 . finalmente della 
preflìone, e dell’ equilibrio de’ fluidi com- 
preflibili , ed elaftici . 

Io mi lufingo , che quello corfo prefen* 
terà agli ftudioli dell’ Idrolitica , quanto 
vi ha di più neceflario , e di più utile per 
ben conofcere 1’ equilibrio de’ fluidi , e per 
faperfene ben’ approfittare a vantaggio del- 
le fcienze filìche, e della focietà . La fcel- 
ta delle materie, il lor’ordine , la chiarezza , 

e fe- 
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e feverità delle dimollrazioni , la genera- 
lità de’ precetti , le applicazioni moltipli- 
ci , e varie delle verità dimoftrate agli ufi 
della Fifica , e della vita umana mi fanno 
Iperare, ch’egli non fia per difpiacere al 
Pubblico illuminato . Ho feguito in quello 
corfo quel metodo, che mi è fembrato il 
più opportuno . Però ho tenuto il metodo 
matematico, quando mi pareva, che la ma- 
teria lo ricercafle , lardandolo in quelle al- 
tre cofe, che fenza di quello poteano meglio 
fvilupparfi . Ho fatto finalmente pochilfi- 
mo ufo delle Matematiche per addattarrai 
a quegli lludiofi della Idrolitica, che han- 
no foltanto la cognizione de’ primi princi- 
pe di quelle . Nel rello fottopongo que- 
llo mio , qualunque elfo fiali , fcientifico la- 
voro, al giudizio dei giulli eltimatori delle 
cofe idrollatiche . 
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Agite itaque , quotquot natura meli ori: 

ingenti , ac animi dotibus ditavit 

evolvile bac tìydrofìatica dementa , le gite , 
rdegite , mcdìtamini , ut genuinam Pby- 
fìccs pertradand <e ideam animo compreben- 
dati: . Christianus Wolfius in praef. ad 
Hydrostaticam . 
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LIBRO I. 

' I, N 

PELLA PRESSIONE DE’ FLUIDI 


CONTRO LE LORO PARTI. 



CAPO L 

Della natura d? Corpi fluidi , della denfttà t 
della gravità afjoluta , e Jpecìflca de\ 

* * carpi si fluidi , come folìdi , 


'Laidi fi dicono que’ corpi ; 
le particelle de’ quali , oltr’ 
effere lòmmamente piccole, 

e mobili , non hanno tra loro veruna eoe- 

> 

renza al contrario de’ corpi folidi, le cui 
parti fono unite » e legate infieme . Dal- 

A ~ . la 
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la eftrema piccolezza di codette particel- 
le, dalla loro eftrema mobilità , e dalla 

loro niflùna coerenza r.e nafcc , che ce- 

% 

dono a qualfìvoglia forza impatta, e tra 
loro fi movono. 

2 . scolio . Il fluido , che abbiamo de- 
fcritto, è quell’ appunto, che confideriamo 
in quello corfo d’ Idroftatica. Si noti adun- 
que , che in tutti i fluidi, che cadono fotto 
inoltri fenfi, vi ha qualche coerenza, la 
quale è maggiore, o minore, fecondochè 
minore , o maggiore fi è la loro fluidità . 
Quindi ne fiegue , che nell' applicare le 
leggi idroftatiche ai fluidi, che conofciamo, 
fi deve , avere riguardo alla loro fluidità . 
Quanto più quelli fluidi fi accolleranno 
alla perfetta fluidità, che noi qui confide- 
riamo , tanto più efatamente fi aflbgget- 
teranno alle fuddette leggi . 

3* I Vali, in cui fono contenuti i flui- 
di , o hanno le loro fezioni parallele al 
fondo limili , ed eguali , o le hanno difi 
uguali. I vqfi, che hanno le loro fezioni 
parallele al fondo Umili, ed eguali, "chia- 
' .. . man- 


Digitized by Google 


IDROSTATICA- 5 

manfi uniformi , e fono i vafi cilindrici -, 
prifmatici , e tutti quelli , che fi conce» 
pifcono prodotti dallo fcorrimento conti- 
nuo , e parallelo del fondo BD (fig. i. ) 
lungo la retta E o , che infitte fui mede» 
fimo . I vafi, che hanno le loro fezioni pa- 
rallele al fondo dileguali, diconfi difformi , 
e tra quefti fi confideratro dagl’ Idrofìatici 
principalmente i vafi convergenti , e diver- 
genti. Convergenti fi chiamano quelli , che 
hanno le loro fezioni parallele al fondo con- 
tinuamente decrementi dal fondo alla cima, 
come fono i vali piramidali, conici &c. per 
efempio i vafi ABCD , ABC , ACF del- 
le fig. 2., 20., 21. Divergenti poi quelli, 
le fezioni de’quali parallele al fondo vanno 
dal fondo alla cima continuamente crefcen» 
do , come fono gli fletti vafi convergenti 
polli al rovefcio , col vertice cioè all’ in- 
giù , e colla bafe all’ insù , vale a dire i 
vafi EAF , EAF delle fig*. 22. , 25. Fi- 
nalmente fe due , o più vafi , qualunque 
etti fieno , fi fuppongano tra di loto con- 
giunti in guifa tale, che, metto del fluido 

A 2 ' . den- 
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dentro di uno, pafli quello liberamente nel- 
l’altro, oppur negli altri vafi , quelli due; 

0 più vali fi dicono comunicanti . Tali fono 

1 vafi APPDCSGB, AODCOB delle 
fig. 8. , 4* 

4. EiTendo i corpi porofi , ficcome c’in- 
fegna 1’efperienza , la mafia, ofiìa la quan- 
tità della materia,dalla quale vengono com- 
porti, è tempre minore dello fpazio , eh* 
occupano , olila del lor volume . Quanto 
più la mafia di un corpo fi avvicina ad ef- 
fer’ eguale al Tuo volume , tanto più denfo 
fi dice il corpo ; e per lo contrario tanto 
più taro fi dice vale a dire tanto men 
denfo , quanto più la fua mafia fi difeofta 
dall’efler’eguale al fuo volume. Crefce adun- 
que la denfità di un corpo , te , rimanendo 
il medefimo volume , cretee la fua mafia , 
e fi feema , fe , rimanendo la medefimà 
mafia , cretee il fuo volume . 

5. ConoiiARio. La denfità dunque di un 
corpo, qualunque erto fiali, fi potrà efprime^ 
re da una frazione, il numerator della quale 
rapprefenti la mafia del dato corpo , c il de- 
no- 
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nominatore il Tuo volume, eflendo tale la 
natura delle frazióni , che crelce il lor valo- 
re , fe , pollo il medefimo denominatore , 
ere Ice il numeratore , fi (cerna poi , fe , po- 
llo il medefimo numeratore , <refce il de- 
nominatore . Onde , le la deniità di un dato 
corpo fi porrà D , la fua malfa M , il fuo 
volume V , la formola , eh’ efprimerà il 
valore della fua denlità , farà DcM ;*e per- 



ciò quella , che rapprefenterà il valore 
della fua malfa , farà MsDV, quella fi- 
nalmente, che dinoterà^il valore del fuo 
volume farà VpM. 



A 5 Tao» 
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•TEOREMA L 

Le dert fitti di due torpi di tnaffe , e di vo- 
lumi disuguali fono in ragione com- • 
pofa dalla diretta delle majfe , e 
, dalf inverfa de' volumi . 

Dimostrazione. 

I$no dati i corpi A , a, le mafie de’ 
quali fi chiamino M, m, i volumi V, », le 
denfità D , d: la forinola , eh’ efprimerà 1» 
denfità del corpo A , farà ,(5) DirM, 

V 

quella, che dinoterà la denfità del corpo a , 
farà d ~m \ e quindi ne nafeerà la propor- 
v 

zìone , , che fegue , D : d “ M : mtz M» : 

i V v 

mV > vale a dire le denfità di due corpi di 
mafia, c di volume disuguale fono in ragio- 
ne comporta dalla diretta delle mafie , e 
dall’ inverfa de’ volumi . Ciocche fi do- 
vea dimoftrare t 

7. Conni, i,. I. Se M sw, divi!? la ragione 
M» : mW per M , oppure per m, farà D : d ziv : 

V, 
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V , vale a dire le denfità di due corpi 
di egual mafia fono ih ragione foltanto in* 
verfa decloro volumi . 

: 8 . Corollì fi. Se V ss , divifa la 
medefima ragione per V , o per v , farà 
1 ) : d nM : m y offia le denfità' di due cor- 
pi di egual volume fono foltanto in ragio- 
ne diretta delle loro mafie . 

• 9.. Coro tu. III. Se M : m K v : V, cioè 
fé le mafie faranno in ragione inverfa de’ 
volumi , efsendo MVsw» , farà ancora 
D ~d , ofiia le denfità faranno eguali . 

io. Scolio . Nella ftefia maniera ferven- 
doli della forinola V sM fi ritroverà , et 

— — » 

D 

fere i volumi- di due corpi di mafia, e di 
denfità disuguale in ragione compofta dalla 
diretta delle mafie , e dall’ inverfa delle den- 
fitàj e quindi, porte le mafie eguali, eflere 
in ragione foltanto inverfa delle denfità, e, 
porte le denfità eguali , eflere in ragione 
foltanto diretta delle mafie , e porte final- 
mente le mafie’ in ragione inverfa delle 
denfità, eflere i volumi eguali. Similmente 

A 4 fer- 
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fervendoli dell’altra formola MrrDV fl 
ritroverà , efier le mafie di due corpi di- 
vedi e nella denfità, e ne' volumi in ra- 
gion comporta dalle dirette delle denfità, e 
de’ volumi; e perciò , porte eguali le den- 
fità, edere in ragion diretta folamente de’ 
volumi , e porti eguali i volumi , edere in 
ragione diretta folamente delle denfità, e 
finalmente, porte le denfità in ragione in- 
verfa de’ volumi , edere le mafie eguali . 
- ii. Se un corpo, qualunque efio fiali, s’ 
intenderà divifo in particelle ertremamente 
piccole, e di mafia eguale, egli è certo. 

I. Che tutte quelle particelle faranno 
egualmente gravi . 

* II. Che la fomma delle gravità di tutte 
quelle particelle corìituirà il pefo , odia 
la gravità afioluta del corpo*, che lo com- 
pongono .* 

III. Che la gravità afioluta farà propor- 
zionale alla mafia . 

12. Se due corpi di egual volume han- 
no le loro gravità afioluté ancora eguali, 
fi dicono quelli della medejìma gravità fpe - 

tifica , 
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tifica : Se le hanno disugnali , fl dicono 
di diverfa gravità fpecifica , e quello 11 
chiama fpecificamentc piti grave , che ha 
maggiore gravità affoluta , e tanto mag- 
giore fi reputa la fua^ravità fpecifica del- 
la gravità fpecifica dell’ altro corpo , quan- 
to maggiore fi è la fua gravità affoluta 
della gravità afsoluta dell’ altro corpo . 
Il corpo , che fotto il medefimo volume 
ha minor gravità aiToluta dell’altro, fi dice 
ancora fpecificamente piti leggiero . La gra- 
vità fpecifica adunque confiderà foltanto 
le gravità affolute , che hanno i corpi fotto 
il medefimo volume , a differenza della 
gravità individuale , che confiderà le gra- 
vità affolute de’ corpi lotto i loro refpet- 
tivi volumi . 

13. Cor oli. I. Le gravità fpecifiche di 
due corpi di egual volume , e di diverfa 
gravità afsfoluta fono in ragione diretta 
delle loro gravità affolute . 

14. Coroil. II. Quindi ne fegue,che, 
fe le gravità affolute di due corpi di diver- 
fo volume faranno eguali, le loro gravità 




xp. INSTITUZIONE 

Ipecifiche faranno in ragione inverfa de* 
volumi . Imperocché fi ponga G la comune 
gravità afloluta de’ corpi A, a, il volume 
del primo V,- quello del fecondo v, effen- 
, do le gravità aflblute proporzionali alle 
mafie (i i) , e quelle ne’ corpi di egual den- 
fità proporzionali ai volumi (io), fi troverà 
la gravità affoluta del corpo a fotto il vo- 
lume V con quefta proporzione v : G ca V: 
x -, e perciò x pGV, e confeguentemente 
v 

farà la gravità fpecifica del corpo A a quel- 
la del corpo r (13) sG : GV -G» i 

~ 

G V ~ : V , vale a dire le gravità fpe- 

cifiche di due corpi di egual gravità afio- 
luta fono in ragione inverfa de’ volumi . 

i . 1 ! • ' 

* 

t 


t » ... 

Tuo- 


Digitized by Google 



IDROSTATICA. fi 

. ” 

. ' T E O R E M A ' I L 

Le gravità ffpccifìche di due corpi di di - 
verffa gravità affilata , e di diverfo vo- 
lume Jono in ragione compojla dalla di- 
retta delle gravità affolute , e dall' in- 
zaffa de' voltimi . 

Dimostrazione. 

1$. T* E gravità fpecifìche de’ corpi A, 
I i C fi pongono S, S\ le loro gra- 
vità affolute G , g : polli i volumi eguali 
de’ corpi A , C , farà (13) S : S'sG :g . 
Similmente, chiamati V, v i volumi de’ 
corpi. C , a , e polla la gravità fpecifica del 
corpo a ss s , fupponendjcr le loro gravità afi 
folute eguali , farà (14) S' : j et v : V . Si 
moltiplichi ora la prima proporzione col- 
la feconda , fi avrà S S*: SY sr Gv : g V , e 
dividendo la prima ragione per S\ farà S t 
s e G» : g V, vale a dire le gravità fpeci- 
fiche di due corpi di diverfa gravità alfe* 
luta , e di diverfo volume fono in ragione 
compolla dalla diretta delle gravità a dolu- 
te , e dall’ inverfa de’ volumi . Ciocché &c* 

Co- 
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1 6. CoIioll. f. Se le matte de’corpi A,* 
a fi diranno M, m y le loro denfità D ,d, 
ettendo D: d v ; m V, olila per la ra- 
gione diretta , che patta (i i) tra le gravità 
attblute , e le matte , c G v : g V, farà an- 
cora D : ^ S : r , vale a dire le gravità 
fpecifiche di due corpi fonò proporzionali 
alle loro denfità . 

17. Corou. II. Ettendo S:j jrG %:g V, 
e perciò Gv.s ~ gV . S, farà ancwaG 

V S : v s y olfia le gravità aflolute di due corpi 
di diverfo volume , e di diverla gravità fpe- 
cifica fono, in ragione comporta dalle diret- 
te delle gravità fpecifiche, e de’ volumi ; e 
quindi , porte le gravità fpecifiche eguali , 
faranno in ragione foltanto diretta de’ volu- 
mi , e, porti eguali i volumi , fatanno fola»- 
mente in ragione diretta delle gravità fpe- 
cifiche , e finalmente fe le gravità fpecifi- 
che faranno in ragione inverfa de’ volumi, 
le gravità attolute faranno eguali. 

18. Scolio. Dalla dottrina delle gravità 
fpecifiche , delle gravità attolute &c. fi poP 
fono dedurre molti altri teoremi . Ma non è 

giu. 
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giudo, che noi perdiamo il tempo nell’ ef 
porli , potendo ciafcuno da quel , che ab- 
biam detto , con grande facilità ricavarne il 
redo . 

19. Se il fluido ha in tutta la fua malfa 
la medefima denfità, coficché, divifo in 
qualunque numero di parti di egual volu- 
me, fieno tutte quefie di egual pefo, fi di- 
ce omogeneo . Altrimenti fe la denfità del 
fluido non è in tutte le tue parti eguale, co- ’ 
ficchè , prendendo parti di egual volume , 
fieno quefle di pefo disuguale, chiamali etc< 
rogeneo . Fluidi omogenei fono l’ acqua , il 
mercurio, e quali tutti i fluidi , che cono- 
fciamo : fluido eterogeneo fi è F aria della 
nofira atmosfera , la quale , ficcome c’ in- 
fogna la Iperienza, ha maggior denfità nelle 
parti vicine alla Terra, che nelle lontane. 

20. Scotio . Il fluido fi confiderà omoge- 
neo, ed incomprejfibile , tale/rioè, che, ben- 
ché premuto, non polfa la fua malfa elfer ri- 
dotta a minor volume , oflìa diventare piu 
denfa. Si prefcinde di più dalla grolTezza* 
che hanno i lati, e i fondi de’ vali, in cui è. 
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.Contenuto il fluido, e dal loro pefo : vale 
dire fi confiderano tanto i lati , quanto i 
fondi de’ vafi , come fe fodero pure fuper- 
fide rigide fenza .alcuna gravità . 

CAPO II. 

Della natura della prepone de' Fluidi . 

ei.T E particelle , che compongono i 
-I / fluidi , fono gravi in proporzione 
delle loro piccole made , ficcome fono gra- 
vi in quella proporzione quelle, dalle quali 
vengono tompofti i corpi folidi , confluen- 
do in ciò folamente la loro diderenza(i), 
che le particelle de’ fluidi olir’ edere fom- 
mamente piccole , e mobili fono fra loro 
disunite, unite poi , e legate infieme fono 
quelle de’ folidi . Ma benché le particelle 
de’ fluidi fieno gravi , come fon quelle de’ 
folidi gravitano però all’ ingiù in una ma- 
niera adatto diverfa . Le particelle de’ flui- 
di , non avendo fra loro veruna coerenza , 
efercitano all’ ingiù la propria gravità indi- 
pendentemente le une dalle altre .Quindi è, 

che 


Digitized by 



IDROSTATICA. i, 

che fi può {ottenere il pefo di una parte di 
fluido fenza dovere {ottenere il pefo anco- 
ra di tutto il retto del medefimo , ficcome 
appunto fuccede , quando fi mette l’ eftre- * 
mità di un dito al foro del fondo di un va- 
fe pieno di fluido per impedirne lo fpargi- 

mento . Udito, che chiude l’ apertura del 

* % 

vafe, foftiene foltanto il pefo della colonna 
fluida , che sù di efla perpendicolarmente 
s’appoggia. Il contrario ottervafi ne’corpK 

folidi , le parti de’ quali per ettere infieme 

« 

legate , ed attaccate le uae alle altre non 
pottono gravitare , fe non tutte aflìeme , 
unendoli tutte le loro gravità in un fol pun- 
to, che fi chiama centro di gravità , il qual 
centro fe fi foftiene , fi flottane ancora tut- 
to il pefo dei folido . Cosi in qualunque 
parte fi prenda una pietra , o un legno , 
fi foftiene tutta la fua matta , e tutto il fuo 
pefo . » 

22. Dalla gravità, che hanno le particel- 
le , che compongono il fluido , ne fiegue , 
che il fluido foperiore deve premere all* 
ingiù col fuo pefo le particelle del fluido 

fot- * 
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fottopofto , e che la predone , che qupfte 
foftengono all’ ingiù dal pelò del fluido fu- 
periore, dev’ edere tanto maggiore, quanto 
maggiore sì è la loro diftanza dalla fuprema 
fuper&cie . Imperocché fi concepita (fig.i.) 
dentro del fluido BACD la colonna fluida 
Q { , che dalla fuprema fuperficie AC infide 
perpendicolarmente folla particella x. Ef- 
fendo la particella 0 grave , dovrà ella col 
fiio pefo premere all’ ingiù la particella, 
che 1’ è immediatamente fottopofta , vale a 
dire la feconda particella . Quella feconda 
particella premerebbe con forza eguale alla 
preflione , che riceve dalla prima, oflia con 
forza eguale al pefo della prima particella , 
la terza particella, che le ftà immediata- 
mente fottopofta , ancorch’ ella non fofle 
grave . Ma la feconda particella è grave 
egualmente , che la prima , e perciò la ter- 
za particella farà all’ ingiù premuta con for- 
za eguale al pefo della prima, c feconda 
particella . Nella fleffa maniera s’ intende- 
rà, che la quarta particella verrà all’ ingiù: 
premuta con forza eguale al pefo della pri-, 
, ma , 
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ma, feconda, e terza particella , e così di 
feguito . Le particelle adunque inferiori del*' 
la colonna fluida o s vengono tutte all’ ingiù 
premute dal pefo del fluido fuperiore * e la 
preflìone , che loftengono , è tanto mag- 
giore , quanto maggiore fi è il numero del- 
le particelle loprappofte , oflìa quanto mag- 
giore sì è la diftanza , eh’ effe hanno dalla 
fuprema fuperfi^ie del fluido {lagnante . 
Quindi l’ infima particella j della colonna 
fluida s o fofterrà dal fluido fuperiore la-maf 
fima preflìone , la particella fuprema o lo- 
fterrà niffuna preflìone , le particelle final- 
mente polle tra quelle due follerranno mag- 
giore , o minore preflìone , fecondochè 
maggiore, o minore farà la loro diftanza 
dalla fuprema fuperficie del fluido . Lo ftel- 
fo devefi applicare alle particelle delle al- 
tre colonne fluide , nelle quali fi può con- 
cepire divilò tutto il fluido BACD. 

23, Ma oltre quella preflìone all’ ingiù 
la quale è comune ancora ai folidi , eferci* 
tano i fluidi un altra preflìone loro affatto 
Angolate . Le particelle inferiori del fluido 

B eflen- 
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cflendo all’ ingiù premute dalle fuperiori , 
fe non ritrovano da ogni parte una refiften- 
za eguale alla preflìone , che foftengono 
' all’ ingiù dalla gravità del fluido fuperiore , 
I’ elperienza dimoftra , che cedono alla 
preflìone del fluido luperiore , lì movono 
verlo quella parte , dove trovano minore 
refiftenza, ne li rimettono tra di loro in 
equilibrio , oflìa non diventano {lagnanti , 
fe non quando la refiftenza , che da ogni 
parte foftengono, è uguale alla preflìone, 
che ricevono dalla gravità del fluido fupe- 
riore . Lo fteflo fi oflerva ancora in quelle 
particelle del fluido inferiore , fulle quali 
non gravita immediatamente il fluido fu- 
periore, come fono le particelle a , m y b+ 
n &c. , polle ai lati (fig;2.) BA,CD del 
Vafe convergente B A D C , le quali non 
hanno fopra di sè il fluido premente . Arn 
che quelle particelle non fi riftabilifcono 
mai in quiete, fe non quando la refiftenza, 
che da ogni parte foftengono , è uguale alla 
preflìone , che loro mediatamente , oflìa col 
mezzo delle particelle contigue trafmette la 
. . ' ' . gra- 
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gravità del fluido fùperiore. Si può quindi 
ftabilire , che le particelle di un fluido {la- 
gnante , qualunque fia il vafe, che lo contie- 
ne, efercitano la preflìone, che loro viene - 
trafmefla dalla gravità del fluido fùperiore i 
egualmente verfo ogni parte,valeadiredall’ 
insù all’ ingiù , dall’ ingiù all’ insù , lateral- 
melitele fecondo qualunque altra direzione. 

. 24. Per aflicurarli di quella preflìone uni» 
verfale de’ fluidi sì certa dalla efperienza, 
e ammefla da tutti gl’ Idroftatici bada ad- 
dattare dentro di. un vafe , qualunque elfo 
fiali , 1’ eftremità di un tubo aperto in tut- 
te due le fue eftremità . L’ attento O (fer- 
ratore vedrà, che le particelle del fluido, 
che vi fi affaccieranno , incomincieran tut- 
te ad entrarvi con eguale velocità , qua- 
lunque lì ponga la direzione del tubo , oriz- 
zontale, verticale, inclinata all’ insù, op- 
pure anche all’ ingiù . Ma in qu^l manie- 
ra potrebbero codelle particelle entrare con 

• » 

eguale velocità nel tubo fotto qualunque 
direzione , fe le loro preflìoni non foflero 
per ogni verfo eguali ì Lo ftelfo fuccede 

• t . • B 2 per 
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ancora in tutte le altre particelle del fluido 
con quefta differenza però , che le parti- 
celle più vicine alla fuprema fùperficie del 
• fluido entrano nel tubo con minor veloci- 
tà , che quelle , che fono dalla medefima 
più dittanti , eflfendo nel primo cafo la 
y preflìone , che ricevono dalla gravità del 
fluido fuperiore', minore, che nel fecon- 
do cafo . Ma la migliore prova , che fi 
polla addurre di quefta preflione universale 
de’fluidi , fi è il dimoftrare , come da quefta 
ne rifultino tutti i fenomeni dell’equilibrio 
de’ fluidi {lagnanti , la qual cofa noi faremo 
vedere in quello noftro corfo idroftatico . 

2$. Quefta preflìone univerfàle de’ flui- 
* di {lagnanti fi fuole in quafi tutti gli eie* 
menti d’Idroftatica così dimoftrare . Si pon* 
ga il fluido {lagnante : fe le particelle , che 
lo compongono , non folfero in qualche 
parte premute, oppure fe le preflìoni , che 
verfo ogni parte foftengono, non folfero tut- 
te eguali , Cedendo elleno alla maggior pref 
fione fi moverebbero contro l’ipotefi da quel- 
la parte, ove o non fentiffero , oppure fen- 
dile- 
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tilTero minor preflione . Richiede adunque 
l’idea dell’ equilibrio , che le particelle del 
fluido frignante fieno verfo ogni parte egual- 
mente premute. Quindi è , che per l'egua- 
glianza delle contrarie azioni devono effe 
premere tutte quelle particelle, dalle quali 
fono toccate . Ma chi non vede , quanto 
fia inconcludente quella dimoflrazione? Im- 
perocché, ficcomé faggiamente riflette l’Au- 
tore della rifpofta del Giornale di Pifa alle 
rifleflìoni d’ up anonimo fopra l’ articolo 11. 
del tomo xxx. i in cni meritamente fi lo- 
da la Meccanica de’ fluidi del celebre P. 
Abate Cametti , „ la nozione dell’ equili-» 
brio per quanto fi volti, e rivolti da tut- 
te le parti , non porta in nefluna maniera 
uguaglianza di preflione per ogni verfo *, 
come fi allume , ma eguaglianza fol tanto 
di* preflione per le direzioni diametral- 
mente oppofte . Quando le preflioni eppo- 
fte diametralmente a due a due fono egua- 
li; qualunque fia la loro ineguaglianza ri- 
fpetto alle altre direzioni , anzi quand’ an- 
che le preflioni diametralmente oppofte a 

B 5 duo 
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due a due venifiero a mancare, o bifogna 
- renunziare a tutti i principj della Mecca- 
nica, o amettere l’equilibrio . L’eguaglianza 
di preflione adunque per tutte le direzio- 
ni , ficcome la mancanza totale per ciafche* 
duna , non forma l’ eflfenza dell’ equilibrio, 
forma un cafo particolare, ognuno bene 
intendendo , che ove tutte le prelfioni fo- 
no eguali , 1® diametralmente oppofte a » 
■i due a due fono eguali, e ove tutte man- 
cano , le diametralmente oppofte mancano 
a due a due „ . Sono parole del citato Au* 
tore . Si vegga la fuddetta rifpofta, nella 
quale fi difcorre egregiamente sii di quello 
principia idroftatico . 

2 6 . Per volere coi principj della Mec- 
canica determinare la legge della preftìone 
' de’ fluidi (lagnanti , bifognarebbe , corno av- 
verte il chiariflìmo P. Cametti nella lua 
. Meccanica de’, fluidi infieme coi celebratif 
fimi uomini il P.Francefco Jacquier ne’fuol 
elementi di Fifica particolare, ed il Sig. 
de Alembert nel fuo trattato dell’equilibrio, 
e del moto de’ fluidi , bifognarebbe, dico, 

V • . faper 
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faper precifamente la figura, che hanno, 
e la difpofizione , che fra loro tengono le 
particelle del fluido , allorché fono in equi- 
librio , potendoli 'Tempre , data la figura, 
che hanno più corpi , e data la difpofizio- 
ne , eh’ efli tengono fra loro , mentre fonq 
iti equilibrio , ritrovare la legge della loro 
azione . Ma le particelle , che compongo- 
nò i fluidi , non cadendo lòtto i noftri fen- 
fi, fion fi può conofcere efattamente la fi- 
gura loro , e l’ ordine , fecondo il quale el- 
leno fono difpofte , mentre fono in equili- 
brio . Quindi è , che con i foli princip; del- 
la Meccanica non fi potrà mai fidare la leg- 
ge della preflione , che oflervano i fluidi 
equilibrati . La fola elperienza adunque ci 
può alficurare della verità di quella legge, 
e quindi s’ intende, perchè, lafciato da 
parte ogni difeorfo benché ingegnofo , nel- 
lo llabilirla fiam ricorfi unicamente alla 
efperienza . 

27. Abbiamo innumerabili efempj della - 
preflione de’ fluidi verfo ogni parte . Un 
rafe in tutte le fue parti efattamente chiù- 

B 4 * To , 
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fo, ed immerlò del tutto nell’ acqua do- 
vunque lì apra o nella cima, o nel fon- 
v doi o nei lati, e qualunque lìa l’apertu- 
ra , F acqua vi entra con tanto più di pro- 
dezza, quant’ è maggiore F altezza dell’ 
acqua full’ apertura del vafe . Particolar- 
mente ci offre un efempio della preffione 
laterale de’ fluidi una nave , un lato della 
quale fia flato trapalato da una cannona- 
ta . Se non 6 chiude F apertura , fi affon- 
da la nave , e fi perde , come fe F aper- 
foffe tura nel fondo . Quindi , quando fi op- 
pongono argini alle acque, l’idraulico -Ar- 
chitetto ha gran cura di renderli propor- 
zionati alla loro preffione laterale . Quante 
inondazioni non fono feguite , perchè le 
oppofte refiflenze non erano proporziona- 
te agli, sforzi dell’acqua^ Tali precauzio- 
ni , ficcome faggiamente offerva il Sig.Aba» 
te Nollet nelle fue lezioni di Fifica Speri- 
mentale tom. 2. lez. 7. par. 3., fi devono 
avere ancora ne’ lavori , ne’ quali le mate- 
rie si per la piccolezza delle loro parti , 
come anche per il loro quali nifluno col- 

le- 

\ 
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legamento hanno qualche poco di fluidità'; 
„ Se per efempio , die’ egli , fi alza una 
diga con della terra, e con della ghiaja , 
ella vedefi fcrollare ben pretto , fé ai fuoi 
lati non fi dà -un pendìo (ufficiente , che 
chiamali /carpa , ed i muri , che circonda- 
no levate di terra , non refittouo all’ urto , 
fe non hanno una folidità proporzionata 
all’ altezza , e alla natura delle terre . „ 

capo tu. 

Della mifura della prejjìone de' fluidi contro 
le loro particelle , e deir equilibrio V \ 
che na/ce dalla loro prejflone . 

28, T)Rincipio fondamentale di tutto que» 
JL fto corlò idroftatico . Qualunque 
fla il . vafe , che contiene il fluido J lagnan- 
te , tutte le particelle di qucjlo fluido efer- 
citano la prefflone , che loro viene trafmef- 
fa dalla gravitò del fluido fuperiore , egual- 
mente verfo ogni parte . 

29. Scotio. Da quello principio , che 
abbiam già ((abilito nel capo precedente, ho 
*■ prò- 
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procurato di dedurre colla maggior chia- 
rezza , e feverità tutta l’ Idroftatica , Acco- 
rrle chiaramente vedrà , chi avrà la bontà di 

leggere tutto quello corfo . « 

« TEOREMA I. 

* . / 

Siavi un vafe di qualunque figura ABCD 
pieno di un fluido /lagnante : dico , che 
la prejione , che verfo ogni parte efer- 
eita la particella s (fig.2.) del fluido con- 
tenuto, è, uguale al pej'o della colonna o s , 
che dalla fuprema fuperfìcie B C del flui- 
do infl/le perpendicolarmente fulla par- 
ticella s . 

DIMOSTRAZIONE. 

i 

$o.T A prdfione.che verfo ogni parte 
1 / efercita la particella s t è uguale 
. a quella, che riceve dalla gravità del flui- 
do fuperiore (28). Ma la prdfione, che la 
particella t riceve dalla gravità del fluido 
' fuperiore , è uguale fcdtanto al pefo della 
colonna 0 s . Imperocché fi fupponga il fluì- 
do, che giace folto la lezione confonda- 
lo in guifa tale, che confervi il fno primie* 

* ro 
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ro luogo , e volume : egli è chiaro , che le 
parti del fluido rinchiufo dentro di aftCb, 
confervando la loro primiera diftanza dalla 
fuprema foperficie BC del fluido , reflex- 
ranno ancora nel loro primiero flato di 
preflione . Per la ftelfa ragione non fi cange- 
rà la preflione delle parti componenti la co- 
lonna fluida os y fé nella ftefl'o modo s’inten- 
derà confolidato tutto il refto del fluido. In 
quella ipotefi adunque la preflione , che foC 
fre la particella s dalla gravità del fluido 
foprappofto farà eguale al pelo della colon- 
na or . Ma la particella*/ foffre egual prefi- 
fione dalla gravitò del fluido fuperiore, ofi 
fia fidamente. fluida la colonna os , oflia 
fluida tutta la malfa del fluido contenuto 
nel vale A B C D , eflendo in tutti due i 
cali nello fleifo flato di preflione . Dunque 
la preflione , che dal fluido fuperiore foftie- 
ne la particella s , è uguale al pelo della 
colonna fluida os. Sarà dunque ancora la 
preflione , che verfo ogni parte efercita la 
particella s , eptfale al pelo di detta colon- 
na, oflia della colonna os, che dalla fu» 

* P rGp 
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prema fuperfìcie B C. infìtte perpendicolari 
mente, fulla particella x. Ciocché &c. 

31. Scolio. Se la colonna os ( fig. 3.) , 

«he infitte fulla particella x dej fluido con- 
tenuto nel vafe inclinato B ADC , fotte in- 
clinata, la prettione , eh’ eferciterebbe ver- 1 
fo ogni parte la particella x , farebbe egua- 
le al pefo di una colonna del medefimo flui- 
do avente per bafe la particella x, e per al- 
tezza f altezza perpendicolare della colon- 
na os , effondo la prettione , che foftiene 
dalla gravità del fluido foprappofto, egua- 
le al pelo di detta ^olonnà . Infatti fi con- 
duca per la particella x il piano orizonta- 
le aa, e dal punto 0 della colonna incli- 
nata os fi cali la perpendicolare om , la 
quale efprimerà l’altezza di detta colonna. 
Venendo la particella s premuta all’ ingiù 
dalla gravità della colonna 0 x , che fa la 
{uà prettione fecondo la direzione obliqua 
os, ritroverafli quefta gravità relativa , fe 
chiamata b la particella x bafe della colon- 
na inclinata os, fi farà la proporzidhe , che 
fiegue os : om come la gravità affoluta del- 
. . la 
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la colonna oszzb. os alla gravità relativa 

della raedefiraa ~b . os . om~b . om , 

1 — 

0 J 

eguale cioè al pefo di una colonna del me* 
defimo fluido avente per baie la particel- 
la s , e per altezza 1’ altezza perpendico- 
lare om della colonna inclinata os . Quin- 
di ne fiegue , che , fe la colonna os , che 
infitte ( fig. 4. ) lulla particella / del fluido 
contenuto nel vale AODCOB , farà cur- . 
va , la preflione , eh’ eferciterà verfo ogni 
parte la particella x ? farà eguale al pefo di 

una colonna retta del medefìmo fluido , 

« 

avente per bafe la particella s , e per altez- 
za l’ altezza perpendicolare A r della co- 
lonna curva os . Imperocché potendoli con- 
lìderare la curva os come il poligono A mn 
&c. (fig.5.) comporto dalle rette infinitefime 
Am,m n &c. congiunte fra di loro ad ange- 
lo infinitamente ottufo , farà la preflione , 
che riceverà la particella m dal pefo della 
colonna inclinata A m, eguale al pefo della 
colonna retta AB, quella della particella 
n eguale al pefo delle colonne rette A B» 
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' m a, ofiìa della colonna retta AC, e quitì* 
di s’intenderà eflcr la p'reflìone , che lòftie- 
ne la particella j (fig.4.) dal pelò deliaco* 
lonna curva or, eguale al pelò della colon* 
na retta A r , avente per baie la particel- 
la r, e per altezza l’altezza perpendicola- 
re A r della colonna curva os. -, 

f 

3 2. CorujlL. I. La preflìone , che dalla par» 
ticella s foftengono tutte quelle , che da 
ogni patte la toccano, è uguale al pelo del- 
la colonna fluida 0 s (fig. 2.), che dalla fu- 
prema fuperficie BC infide perpendicolar- 
mente lulla particella s , elTendo la prefi 

1 

filone che verfo ogni parte efercita la par- 
ticella s , eguale al pelo di detta colonna i 
* 33. CoRoeuII. ,Le preflioni , che verfo 
ogni parte foftiene la particella s dalle par- 
ticelle , che da ogni parte la toccano , fono 
qgpali al pefo della colonna fluida 0/ .‘Impe* 
rocchè le particelle , che da ogni parte toc* 

. cano la particella s , benché vengano da- que- 
lla premuta con forza eguale al pefo della 
colonna 0 s , reltano con tutto ciò immobili 
ne’ proprj luoghi , fupponendoli il fluido 
» ' Aa- 


Digitized by Googl 



* IDROSTATICA.- $1 
bagnante . La prefiìone adunque, che que- 
Ile fanno contro la particella s , dev’ effere 
eguale a quella, che dalla medelìma fofien- 

’v _ * */ 

gono ; « perciò le preflioni , che dal fluido 
foftiene la particella s verfo ogni parte , fo- 
no eguali al pefo della colonna fluida os .. .. 

TEOREMA II. 

, • , V • 

' • , X 

Si concepifc a pacare il piano orizzontale ab 
per la particella s del fluido contenuto 
nel vafe A B C D ; dico , che tutte le par - 
tic elle del fluido pofle nel medeflmo piano * 
orizzontale a b efercitano verfo ogni parte 
una prejione eguale al pefo fieli a colonna 
fluida o s , che dalla fuprema fuperficie BG 
del fluido inflfle perpendicolarmente falla 
particella s . 

DIMOSTRAZI O N E. ' 

• 34.T, E particelle del naedefimo piano o- 
JL J rizzontale ab , che all’intorno toc- 
cano la particella s , lì dicano A , quelle 
del medelimo piano , che all’ intorno toc- 
cano le particelle A , fi dicano B , quel- 
le del medefimo piano , che all’ intorno toc- 
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• 3 i , _ ' 

cano le particelle B , fi dicano C , e cosi 
di feguito le altre particelle fi dicano D , 

E , F , &c. La preflione , che ciafcuna del- 
le particelle A efercita contro la particel- 
la s , è aguale al pefo della colonna flui- 
da os (33). Ma la preflione , che ciafcuna 
delle particelle A efercita contro la par- 
ticella i , è uguale a quella , che fa verfo 
ogni altra direzione (2 8). La preflione adun- 
que , che verfo ogni direzione efercita ciaf 
1 cuna delle particelle A r è uguale al pelo 
della colonna fluida os . Nella Aelfa manie- 
ra dimoftrerò , che ancorale preflioni , che 
verfo ogni direzione efercita ciafcuna delle e 
particelle B , C « D , Scc. fono eguali al 
pefò della rqedefima colonna os , dovendo 
<32» e 33) le particelle A effere premute 
dalle particelle B , le particelle B dalle par- 
' ticelle C , e cosi di feguito con forza egua- 
le al pefodella medefima colonna os . Tut- 
te adunque le particelle del fluido pofte nel 
medefimo piano orizzontale ab efercitano 
verfo ogni parte una preflionfe eguale al 
pefo della medefima colonna 0 s , Ciocché 
» &c* 3 5 • 
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35. Corou. I. Efercitando ciafcuna 
particella del fluido contenuto nel piano 
orizzontale ab verfo ogni parte una pref 
lìope eguale al pelò della colonna fluida 0/, A 
farà ancora ciafcuna particella con egual 
forza premuta verfo ogni parte . Se la par- 
ticella farà da ogni parte toccata dal fluido, 
la preflione, che verfo ogni parte foftiene , 
farà effetto foltanto della preflione del flui- 
do ambiente ; fé poi farà toccata e dal flui- 
do , e dall’ interna fuperficie del vafe , la 
preflione , che foftiene , farà effetto e della 
preflione del fluido , e della reazione dell* 
interna fuperficie del vafe . 

3 6. Coroll.il Tutte adunque le par- 
ticelle inferiori di un fluido (lagnante , qua- 
lunque fia il vafe , che lo contiene , premo- 
no , e fono premute verfo ogni parte , e 
la quantità della preflione , che ciafcuna o 
efercita, o foftiene verfo qualunque direzio- 
ne, è uguale al pelò della colonna, che dalla 
fiiprenaa fuperficie dei fluido (lagnante infi- 
de perpendicolarmente o sù di effa , o sù 
una di quelle particelle , che fono nel rne- 

/ ' " C defi- 
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defimo piano orizzontale. Quindi, eflendo 
le preflìoni , che ciafcuna particella efercita* . 
verfo ogni parte , eguali , ed oppofte a quel- 
le, che da ogni parte foftiene, dovranno 
quelle preffioni diftruggerfi totalmente . Se 
la particella del fluido farà da ogni parte 
toccata dal fluido , la preflione , che efer- 
cita , Farà diftrutta da quella del fluido am- 
biente j fg poi farà toccata e dal fluido , 

€ dall’ interna fuperficie del vafe , la prefi 
fione , che efercita , farà diftrutta parte dal- 
la prefjìone del fluido, e parte dalla rea- 
zione dell’ interna fuperficie del vafe . Dal- 
lo ftruggimento di quelle preflipni tra loro 
eguali , ed oppofte ne nafce in tutta la mafi 
fa del fluido 1’ equilibrio, offìa la quiete 
delle parti prementi , olfia 1* edere ftagnau- 
te del fluido . . * 


» t 

, ' * 

ir 

. « i 4 

TEO- 
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TEOREMA III. 

r- • \ 

jia il fluido , che fi contiene nel vàfe A B 
CD, (fig. 2.) qualunque e[fo fi a fi , fla- 
grante : dico t che tutte le particelle del- 
la fu prema fuperficie B C faranno \ nel 

me de fimo piano orizzontale » 

• . ' * 

. DiMosuaioNE, . . 

i 1 • « •< 

. 37 * OI conducali piano orizzontale ah, 
O La preflìone, che dal fluido fupe- 
xiore foftiene all’ ingiù la particella s , è 
uguale al.pefo della colonna os (30). Slmil- 
mente la preflìone « che*dal medefimo flui« 
do foftiene all’ ingiù la particella r, è uguale 
al pefo della colonna r z del medefimo fluii 
do . Ma le particelle j , r eflendo pofte nel 
medefimo piano orizzontale*»/^ fono dal 
fluido egualmente premute all’ ingiù (i&). 
Dunque ancora i peli delle colonne "fluid? 
os t rz fono eguali \ perciò eguali ancora 
le altezze delle colonne os , r» y e con- 
fèguentemente le particelle 0, sr fono nel 
medefimo piano orizzontale . Nella fteflfa 
* C a 


ma- 
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maniera dimoftrerò, che ancora le particel- 
le della fuprema fiiperficie B C del fluido 
bagnante fi ritrovano nel medefimo piano 
orizzontale . Ciocché &c. 

m 

38. Couoll. I. Eflfendo le direzioni 
della gravità delle particelle del fluido , 
che fi riprovano nella fuprema fuperficie 
BC, tutte perpendicolari a quella luperfi- 
cit, e dovendo di più prolongate concor- 
rere tutte al centro della Terra, che fi fup- 
pone il centro comune di tutti ri corpi 
gravi , la lùprema fuperficie B C del flui- 
do (lagnante dovrà eflfere una parte di uria 
fuperficie sferica concentrica alla Terra . 
Altrimenti non fi avrebbe «predo concor- 
ro, eflfendo proprietà della fola fuperficie 
sferica , che le rette condotte perpendico- 
larmente ai fuoi punti fi unifcan tutte al 
di lei centro . Il piano adunque , che ci 
preferita la fuprema fuperficie BC del flui- 
do contenuto nel vafe A B D C , è tale fol- 
tanto in apparenza : in realtà la fuperficie 
BC è una parte di una fuperficie sferica 
co ncentrica alla Terra . 

39 * 
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39. Scolio. Apparifce ai noftri fenfi la 
fuperficie BG un 'piano orizzontale» pep. 
chè.» eflìendo ella un picco! ‘fègmento di 
una grande fuperficie sferica , non può dai 
noftri fenfi eflere diftinta da una fuperfi- 
cie piana in quella guifa appunto , che un 
.piccol’ arco di un gran cerchio fi confonde 
fenfibilmente colla fua tangente. Nel refto 
quando i tratti delle acque fono lunghi, la 
ftefla efperienza ci alTicura della conveffità 
della loro fuprema fupprficie . Imperoc- 
ché fi sà , che quei, che ftanno in qual, 
che porto, fcorgono le cime degli alberi 
della nav&, che approda, prima di poter 
véder il corpo deilji nave} reftando dalla 
conveffità del mare interrotto il raggio vi- 
fuale, che parte dal corpo della nave, men« 

' tre non retta interrotto quello , che viene 
dalla cima degli alberi . Per la ftefla ra- 
gione quei , che navigano , quando fi ap- 
prolfimano al porto di qualche città, fcuo- 
prono i campanili , ed i tetti delle calè 
prima di vederne il lido . 

40. ConOL}.’ U. Efsendo la fuprema fu? 

v C 3 per- 
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perfide B C del fluido (lagnante , che fi 
contiene nel vafe ABCD, rigorolàmente 
parlando, una parte di una (uperficie sfe- 
rica concentrica alla Terra, quanto più vi- 
cino farà il vafe AB CD al centro della 
Terra, tanto maggiore farà la conveflitàdel- 
la fuperficie sferica BC concentrica alla 
Terra ; e perciò tanto più alto (ara il fluido 
fopra l’orlo del vafe ABCD , e confèguen- 
temente dovrà il vale AB CD comprendere . 
maggior quantità di fluida. Quindi, fé il me- 
defimó vafe ABCD pieno di fluidolì fuppor- 
rà continuamente allontanarli dal centro 
della Terra , dall’orlo di quefto vafe do- 
vrà continuamente grondare un poco di 
fluido , rimanendo con tutto ciò collante- 
mente pieno il t vafe .. Nella Beffa maniera 
s’ intenderà 'ancora, che, fe il- fondo di una * 
ciflerna, o di Im lago farà il piano AB',* 
(fig. 5.) che toccala terra EO nel punto 
O, l’acqua (lagnante, dovendo avere la 
fua fuprema* fuperficie sferica , e concen- 
trica alla Terra, dovrà elfere più alta, olila 
•più profonda. nel mezzo della ciflerna, of 
- • fia 
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iia del lago , che altrove , ficcome facilmen- 
te s’intenderà, fe, fatto centro nel punto C, 

fi defcriverà coll’ intervallo C A un cerchio , 

* 

, P ROBLEMA. 

Ritrovare 1 ' ejlenfione , che deve ayere la 
fuprema fuperficie di un fluido fognante , 
per poter' ejjere confìderata j'cnfibilmcntc 
piana . 

• * . * . •* 

» 

SOLUZIONE. 

41. Tessendo la lunghezza di un grado del 
JLj meridiano terreflre fecondo le of 

• 1 * * 

ferv azioni del Sig. Piccart — 57600 tefe pa* 
rig., fe fi ridurrà quefto grado a tanti minuti 
fecondi , fi avrà il numero delle tefe , che 
convengono ad un minuto fecondo del me* 

, .i 

defimo meridiano, col fare quella proporzio- 
ne ^00" : 57%oQ r= 1”: x , e farà,x-=i6. 
tefe parig. Ma potendoli un’ arco di un mi- 
nuto fecondo confiderare fenfibilmente co- 
me una linea retta , ancora quella parte 
della fuperficie terreftre , ofiìa quella ellen- 
fione della fuprema fuperficie di un fluido 

C 4 - ila-» 
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{lagnante, 'la quale non oltre patta la lun- 
ghezza di 1 6 tefe parig., fi potrà fènfibil» 
mente confiderare piana . Ciocché fi dovea 
ritrovare . 

42. Scolio . La fuprema fuperficie di un 
fluido (lagnante, odia grande, odia picco* 
la, vale a dire odia sferica, odia fenfibil- 
mente piana , fi fuole dagl’ Idroflatici chia- 
mare il piano del livello j e (Tendo il piano 
del livello una fuperficie , ciafcun punto 
della qualle/ è ugualmente dittante dal cen- 
tro della Terra . 

* 

TEOREMA IV.*' 

* ^ 

Sia ora la fuprema fuperficie B C ( fig.2.) del 
fluido contenuto nel vafe A B C D un pia- 
no orizontale : dico , che tutto il fluido 
contenuto farò flagnante , . ✓ • . 

f . 

DIMOSTR A’Z IONE- 

y 

43. PI cpnduca in qualunque luogo del 
O vafe ABCD il piano orizzontale ab, 
tutte le particelle del fluido polle in que- 
llo piano faranno dal fluido fuperiore all’ , 
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ingiù premute, egualmente, effendo eguali 
i pefi delle colonne fluide so , rz , che 
dalla fuprema fuperfìcie orizzontale B C 
del fluido iniìftpno perpendicolarmente Tul- 
le particelle s t r } e quindi eguale farà la 
prelfione , eh’ «ferciteranno , e folleranno 
verfo ogni parte ; e perciò faran tutte tra 
di loro in quiete , olTia (lagnanti (3 6) . Nel- 
la (lelfa maniera dimoflrerò , che ancora le 
altre “particelle polle nelle altre fezioni 
orizzontali faranno in quiete ; e perciò 
tutto il fluido contenuto nel vafeABCD 
farà in quiete, odia (lagnante . Ciocché &c. 

44. Cokoll.I. Elsendo il fluido in equi- 
librio , quando la fua fuprema fuperfìcie 
è orizzontale , fe fi concepirà condotto in 
qualunque luogo del vafe ABCD il pia- 
nto orizzontale ab> tolto il fluido, che fi 
contiene nella parte YtabQ del vale, il 
redo del fluido a A b D , continuando* ad 
avere la fua fuprema fuperfìcie ab orizzon- 
tale , rimarrà ancora in equilibrio . Per la 

* a u - * 

medefima ragione non fi toglierà 1’ equi- 
librio del fluido aAbD , fe a quello fluide 


À 
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fi concepirà aggiunto il fluido BabC in 
modo , che la Tua fùprema fuperficie BCfia 
orizzontale . 

» • » 

45. Coroll. IL L’equilibrio de’ fluidi 
non dipende ne dalla figura del vafe,che 
li contiene , ne dalla quantità della loro 
materia; ma dipende unicamente dall’ave- 
re le particelle della loro fuperficie nel me-, 
defimo piano orriziontale, oflia, eh’ è lo 
'fìefTo , dall’ avere le particelle della loro 
fuprema fuperficie egualmente dittanti dal 
centro della Terra. Quindi.pofta la fuprema 

fuperficie AD ( fig. f .) orizzontale , tanto 
• c £ 
il fluido , che fi contiene nel vafe AOCD, 

quanto quello , che fi contiene ne’vafi ABD, 
’OMNC,OMDB, farà in equilibrio , ben- 
ché diverfa fia la quantità del fluido conte- 
nuto, e diverfa la figura de’vafi, che Io 
contengono. Onde, fe non tutte le parti- 
velie della fuprema fuperficie del fluido 
giaceflèro nel medefimo piano orizzontale, 
le particelle delle fezioni orizzontali infe- 
riori non farebbero tutte egualmente pre- 
mute verfo ogni parte, e quindi quelle, 

che 
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•che fon più premute , fi moverebbero ver- , 
fo quella parte , dove proverebbero mi- 
nor preflione , ne ceflarebbe mai il* loro * 
movimento, oflìa non fi reftituirebbe mai il 
loro equilibrio, fé non quando le particelle 
delU fuprema fuperficie 11* farebbero rnef- 

fe nel medefimo piano oriz?onfale. 

• » 

.TEOREMA V. 

. . V * ^ \ • 1 

Si avvi due vafi comunicanti AG,DS,(fig.8.) 
qualunque e fi fieno , <e fi fuppohga omo- 
geneo , e jTagnante il fluido contenuto in 
ciafcuno di quefii due vafi : dico , che le 
fupreme fuperficie A B , C D del fluido in 
ciafcuu vafi contenuto faranno nel me- 
defimo piano orizzontale . 

• *. 

D A» M OSTINAZIONE. 

4 6 . O I conduca il piano orizzontale 
M M per il fluido torftenùto nel 
vafe GPPS, e fi ponga quello vale taglia- 
to in qualche luogo dii piano verticale 
O O . E (Tendo il fluido contenuto in que- 
lli due vafi (lagnante, egli è chiaro, che 

farà 
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farà la preflìone , che le particelle della 
fezione verticale OO foftengono dal fluido 
A P O O GB verfo P S , eguale a * quella , 
che le medefime particelle foftengono dal 
fluido* DPO OSC verfo PG (3 . 6 ) . Ma la 
preflìone , che foftiene la particella H del* 
la fezione O O dal fluido A P O O G B ver- 
fo PS, è uguale al pefo della colonna flui- 
da za, che dalla fuprema fuperficie AB 
infifte perpendicolarmente fulla particella 
z , e la preflìone , che foftiene la ftefla parti- 
cella H dal fluido DPOOSC verfo PG, 
t è uguale al pefo della colonna del piede- 
fimo fluido rr , che dalla fuprema fuper- 
ficie D C infifte perpendicolarmente fulla 
particella r (34) - I pefi adunque delle co- 
lonne fluide zz , rr fono eguali - t e perciò 
eguali ancora le altezze zz , rr , eflendo 
quelle colonne del medefimo fluido , e del- 
la medefima bafe . Sono adunque le parti- 
celle 2, r delle fupreme fuperficie AB , 

CD nel medefimo piano orizzontale . Nel- 
lo .fleflò modo ancora fi dimoftrerà, che 
tutte le altre particelle delle (upreme fu* 

* P«- 

% 

1 • • 1 • 

* 
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perfide A B , C D fono nel medefimo pia. 
no orizzontale . Ciocché &e. » V 

47. Scolio I. La fletta dimoftrazione va- 
ie , qualùnque ,fia la figura , e l’ inclinazio- 
ne de’ vali comunicanti . Imperocché , con- 
dotto il piano orizzontale PP (fig. 4.) per 
l’ infima particella O della fezione verri-, ' v 
cale O O , le preflioni , che le particelle 
della fezione verticale OO (ottengono e 
dal fluido AOOB verfo DP , e dal flui- 
do D O O C verfo A P , non poflbno effe- 
re eguali * fe non polle le altezze AP, 

DP del fluido in ciafcun vafè contenulo 
eguali , effendo le preflioni , che follie-* 
ne cialcuna particella della fezione verti- 
cale OO » per efempio , H dal fluido 
AOOB verfo DP, e dal fluido DO OC 
veyfo AB come le corrifpondenti altezze 
<rA, dD Ot. 3 4.); e perciò le fupreme 
fuperficie JVB , CD del fluido (lagnante 
devono efferé nel medefimo piano orizzon- 
tale . Ciocché ho dimoftrato del fluido (la- 
gnante , che fi contiene in due vali comu- 
nicanti , fi deve applicare ancora al fluida 
» ) Ila- 
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bagnante , che in più vali comunicanti Ir 
contiene , qualunque fia il loro numero, fi- 
gura, capacità, inclinazione &c. 

48. ScolioII. Potevafi il prefènte Teo- 
rema dimoftrare in queft’altra maniera. Sia- 
vi il vale A OD pieno di un fluido omo* 
4 geneo , e flagnante ; farà la luprema fuper- 
ficie A D di quello fluido {lagnante orizzon- 
tale . Se fi fupponelfe la porzione B O C di 
quefto.fluido confolidata, coficchè fconfer- 
valfe il filo primiero luogo , c volume , tut- 
te le particelle del fluido AODCO B cori- 
lervando ancora la loro primiera dillanza dal 
piano orizzontale A D , renerebbero nel len- 
irò primiero flato dipreflìone, ne fi turbareb* 
he la loro prellìone , ancorché , reftando im- 
, mobile nel fuo luogo la curva BOC, il re- 
flo del fluido confolidato BOC venifle le- 
vato . Quindi s’ intende, che le fupreme 
fuperficie A B , C D del fluido , che fi con- 
tiene nel vale comunicante AODCOB, 
devono edere nel medefimo piano orizzon- 
tale A D * Ma abbiamo a quella preferita la 
precedente dimoftrazùone, ficcome quella, 

che 
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» che meglio sviluppa la dottrina dell’ equi- 
librio de’ fluidi contenuti ne’ vali comuni-, 
canti'. 

49. Cokoll.L Si conduca il piano oriz- 
zontale P P per l’ infima particella O del- 
la fezione verticale O O : eflendo le fupre- 
me fijperficie A B , C D del fluido in ciaf- 
cun vafe contenuto nello fteflò piano oriz- 
zontale A C, faranno le altezze AP, DP 
del fluido in ciafcun vafe carnali . Simil- 

w 

mente* pofte le direzioni de’gravi al centro 
dell#Terra , le fupreme fuperficie A B y CD 
faranno fegmenti della medefima fuperficie 
sferica concentrica alla Terra. 'Quindi, le ' 
li fupporranno {lagnanti le acque de’ mari, 
comunicando quelle tra di loro, avranno 
tutte le loro fupreme fuperficie nella me- , 
defima fuperficie sferica concentrica alla 
-Terra, oflia farà la fuperficie fuprema del- 
le acque de’ mari sferica j e quindi ancora 
qi^lla della Terra , potendoli fenza peri- 
colo di errore prendere la fuperficie del 
mare per la fuperficie regolare della Terra 

50. Scotio* Quella è una delle prò- _ 

ve,' 
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ve , che adducevano'gli antichi Filofbfi* . 
della figura sferica della Terra. Ma quella 
ragione fuppone due cofe, le quali poffo- 
no eflere negate, vale a dire, che le dire- 
zioni de’ gravi tendano ad un punto folo 
dentro della Terra , e che la Terra non fi 
mova intorno al proprio affé . Di quello ar- 
gomento prefto prello fi parlerà di nuovo . 

51. Coroll. II. Se il fluido APOOGB 
(fig.9.) folle fpecificamente più grave deli* 
altro fluido D P O O S C , le preflìoni , che la 
particella H della fezione verticale 
che divide quelli fluidi eterogenei, folliene 
dal fluido APOOGB verfo DP e dal 
fluido DPOOSC verfo AP , non potrebbe- 
ro eflere eguali lira loro, le non polle le 
gravità fpecifiche delle colonne fluide zz, 
rr in ragione inverfà delle loro altezze , 
non potendo eflere eguali i peli , .olfia le • 
gravità aflolute delle colonne zz, rr , fe 
non polle le gravità fpecifiche in ragione 
inverfa de’ volumi (17), oflìa per l’egua- 
glianza delle bali di quelle colonne in ra- 
gione inverla, delle altezze . Le fupreme 

fu* 
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/ «. ' ' 

fuperficie adunque de’fluidi APOOGB , DP 
OOSC di diverfa gravità Ipecifica non fono 
nei medelimo piano orizzontale , e le loro 
diftanze dal piano orizzontale PP , che pafc 

t A 

fa per l’ infima particella G della fezione 
O O , oflìa le altezze di quelli fluidi fono in 
ragione inverla delle loro gravità fpecifi- 
che . Se il fluido (pecificamente più grave 
folTe APPirSGB, condotto il piano oriz- 
zontale deb a t egli è chiaro , che le altez- 
ze a A , dD di quelli fluidi llagnanii , e di 
diverfa gravità fpecifica dovranno eflfere in 
ragione inverla delle loro gravità fpecifi- 
che . Lo ftdfo ha luogo aficora , quando un 
terzo fluido fpecificamente più grave degli 
altri due occupa il vafe di mezzo GPPS* 
52. Scolio. Da quello corollario han- 
no ricavata i Filici la maniera di ritrovare 
idroftaticamente le ragioni delle gravità 
Ipecifiche de’ fluidi , paragonando le loro 
altezze, mentre fono in equilibrio. Impe- 
rocché fe le altezze de’ fluidi di gravità di- 
verfa, e {lagnanti lì chiameranno A, a , le 
loro gravità Ipecifiche S^, s* conofcendo le 

, D ’ altez- 

\ * * 




* 

I 
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altezze, che hanno quelli fluidi (lagnanti 
dentro i vali comunicanti , fi ritroverà an- 
cora la ragione , che patta tra le loro gravi- 
tà fpecifiche , facendo A : a zis : S . Per 
efempio fi verfi dentro del tubo AGGB del 
mercurio , coficchè potta riempiere con 
elattezza il tubo di comunicazione GPPS , 
pofcia dell’ acqua fino in ab , e nell’ altro 
tubo DSSC fi verfi dell’ olio di terebinto, 
finché le due fuperficie GG , SS del mer- 
curio fieno nel medefimo piano orizzonta- 
le . Fatto 1’ efperimento , trovò il Sig.Grà- 
vefande , etter 1’ altezza dell’ acqua fopra 
la fuperficie GG del mercurio a quella dell’ 
olio di terebinto fopra la fuperficie S S del 
medefimo r- 87 : 100 . Adunque farà la gra- 
vità Ipecifica dell’acqua a quella dell’ olio 
di terebinto — 100: 87 . Si riempie di mer- 
curio il tubo di comunicazione per impedi- 
re la mèlcolanza dei due fluidi, che potreb- 
be farli in quello . Ma quello metodo in 
pratica è fottopollo a non poche difficoltà , 
principalmente perchè non fi spuò efatta- 
mente determinare la vera altezza flui- 
di , 
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di , «{Tendo la loro fuprema fuperficie dalle *■ « 
caufe tìfiche turbata in modo , che yion è 
piana , ma conyefsa nel mercurio , e con- 
civa negli altri fluidi che fi attaccano alle 
interne pareti del yafe . 

T E.O R E M A VI. 

'• * i • 

* 

Siano ora le fupreme fuperflcie ‘AB , C tì 
. del fluido omogeneo (fig. 8.) , che Jì con* . 
tiene ne ’ vali comunicanti AG, DS , 
nel medefmo piano orizzontale : dico , che 
tutto il fluido contenuto fard (lagnante, 

' . ^ l -|JV 

DIMOSTRAZIONE. 

i* * » 

_ '• » *\ 

SI* Tessendo le fupreme fuperficie AB, 

Jl-J C D del fluido omogeneo conte- 
nuto ne’yafi comunicanti nel tfiedefimo pia- 
no orizzontale , ficcome fi fuppone , le co- 
lonne fluide z z , rr t che dalle fupreme K 
fuperficie AB, CD perpendicolarmente in* * 
fiftono filile particelle z , r .della fezione 
orizzontale MM, faranno eguali ; e quindi 
ancora la preflìone, che {ottiene la parti- 
cella H della fezione verticale O O dal fluì* 

0 a do 


' * „ i 
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do D P O O S G verfb P G , làrà eguale al- 
la prellione, che la medelìma foftiene dall’ 
altro fluido APOOGB verfo PS, e con* 
fèguentemente la particella H dovrà rfcftà- 
ire in quiete . Ideila flefla maniera fi di- 
» inoltrerà -ancora, che lé altre particelle del- 

m 9 * * » * 

la medefima fezione verticare OO faran- 
no in quiete , e che però tutto *1 fluido 
cdntenuto farà flagrante . Ciocché & e. 

54. C oboli.. I. V equilibrio de’ fluidi 
polli ne’ vafi comunicanti A G , D S dipen- 
de foltanto dall\elfere nel medefimo pià- 
no orizzontale le fiipreme fnperficie AB, 
C D , oppure dall’ elfere egualmente dittan- 
ti dal ^centro della Terra tutte le particel- 
le delle loró fupreme fupèrficie , oppure 
finalmente dall’ elfere eguali le loro altez- 
ze perpendicolari AP , DP fopra del pia- 
gno orizzontale PP, che patta per 1 ? infima 
particella O della fezione verticale OO, 
qualunque fia la capacità, la figura, e 1* 
inclinazione de’ vafi comunicanti . Quindi 
fe 1’ altezza del fluido contenuto nel vafle 
CP fotte maggiore di quella del fluido con- 
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tenuto nell* altro vafe B P , ancorché il flui- 
do DPOOSC fòlle di minore quantità 
dell’altro fluido APOOGB, con tutto ciò, 
venendo in quello calo la fezione vertica- 
le OO più premuta dal fluido DPOOSC 
verfo P G , che dall’ altro fluido APOOGB 
verfo PS, le particelle di quella lezióne 
OO cederebbero, difcenderebbe il fluido 
contenuto nel vale C P „ ed arrenderebbe 
quello , che fì contiene nell’ altro vafe 
BP, e quello moto durarebbe , finché 1’ 
altezza del fluido diventale in cialcun va- 
fe eguale . 

S5* C o r o & L- II*- Non potendo un flui- 
do omogenei dentro di un vafe comuni- 
cante, per efempio , AODCQB (fig. 4 .) 
eflere in equilibrio , fe non polle le fue fu* 
preme fòperficie AB, CD nel medefimo 
piano orizzontale, facilmente s’ intenderà , 

L,Che fe 1* acqua di un fiume , o 
lago , penetrando eoi proprio pelò nella 
terra, vi troverà, oppure fi formerà col 
tempo» un canale della forma del vafe AO 
PCOB, qualunque fia la diftaaza , che palla . 

• D 1 tra 



* 


INSTITUZIONE 

tra A £ , e CD, e qualunque fia la dilpo* 
Azione del terreno di mezzo , 1’ acqua do- 
vrà falire cosi alto , com’ è il luogo, da cui 
è difcelà., Quindi non fi deve (limare per 
un fenomeno inefplicabile una forgente , la 
quale fa nalcere , o mantiene dell’ acqua 
conlìderabile fopra un monte benché alto » 
Imperocché coteft T acqua viene per occulti 
canali da qualche luogo ancora più alto, 
qualunque ila là fua didanza « 

IL Che, le nella terra lì formerà un cana- 
le perpendicolare all* orizzonte , oflìa fe 
fi fcàverà un pozzo , in vicinanza del qua- 
le vi fìano delle acque , le quali abbiano la 
loro -fuprema fuperfkie più elevata dal fon- 
do del pozzo , quelle acque, purché la ter- 
ra del fondo fia atta* a permetterne il paf- 

* • 4 * 

faggio , dovranno riempirlo, finché l’acqua 
contenuta fia ccyi elfe loro in equilibrio. 
Da ciò s’ intende, con quanta diligenza s’ab- 
bia da provveder e ai luòghi fotterranei, per 
efempio%, alle cantine , che fono vicini ai 
fiumi , ai torrenti &c., per impedire , che 
nelle loro piene -vi entri 1’ acqua per gli 

ca- 

? t 
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canaletti , che fotto terra vi ritrova , op- 
pure che lì fa col fuo sforzo . 

IDt. Che di molti, ricettacoli d’ acque 
i quali comunichino aflìeme, balla vedere 
imo per giudicare a quale altezza fia il me* 
defimo fluido, negli altri, ancorché occul- 
ti, o inacceflìbili : balla riempirne uno per 
riempirli tutti*. Quindi fi faprà .quanto re* 
Hi di vi no in una botte , fol che fi polla 
unire al foro di comunicazione un tubo 
afcendeate : fi riempirà la botte di vino, 
fol che fi verfi il vino nel tubo accendente, 
che colla medefima ha comunicazione . 

5 6. CorOll. III. Se i fluidi, < che fi con* 

t • 

tengono nè’ due vali comunicanti AG % DS, 
(fig.9.) faranno di diverfa gravità fpecifica, 
e avranno le loro altezze in ragione inver- 
fa delle loro gravità fpecifiche , faranno le 
prefsioni , che da ciafcun fluido folliene la 
fezione verticale O O , eguali fra loro , qua- 
lunque fia la capacità , la figura , e l’ indi* 
nazione de’vafi comunicanti j e perciò i due 
fluidi di diverfa gravità Ipecifica dovranno 
eflere fognanti . Se l’altezza di un fluido 
. D 4 . ere- 
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crefcerà fopra quella dell’ altro , cofìcché 
le loro altezze non fieno più in ragione ii> 
verfa delle gravità loro fpecifiche, fi toglie- 
rà l’ equilibrio , ne mai fi reftituirà , fe noti 
quando le altezze faranno in ragione inver- 
fa delle gravità fpecifiche . 

57. Scotio. I moderni Filofofi Appo- 
nendo, che la Terrà fi mova intorno del 
proprio affé, han dedotto da quell’ultimo 
corollario, che la Terra non dev’ elfere una 
sfera perfetta ; ma che devèfi accodare ad 
una sferoide fchiacciata , generata cioè 
dalla ruotazione di una femielliffi intorno 
, al fuo affé minore. Imperocché* ravvolgen- 
doli laTerra intorno al proprio alfe nello 
fpazio di 24. ore , tutte le parti della fua 
fuperficie non poffono avere un’ egual gra- 
dita , dovendo per la forza centrifuga, che 
dalla loro disugale velocità di ruotazione 
disugualmente acquiflano*, decrefcere la 
loro gravità dall’equatore fino ai poli, co- 
ficchè fotto i poli fia maffìma, minima fot- 
to F equatore , e media finalmente nelle 
parti di .mezzo. Quella disuguaglianza di 
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gravità è certa ancora dalle offervazioni fat- 
te verfo l’ equatore, e verfo i poli . Quindi, 
comunicando le acque polle fotto l’ equa- 
tore con quelle , che Ranno verfo i poli , 
ficcome conila dalle offervazioni , non po- 
tranno* quelle acque di diverfa gravità fpe- 
cifica effere tra di loro in equilibrio , fe 
non fuppolla 1’ altezza delle acque equato* 
rie tanto maggiore di, quella delle polari , 
quant’è maggiore la gravità fpecifica delle 
acque polari di quella delle equatorie. De* 
ve adunque l’acqua del mare effere più ple- 

vata fotto 1’ equatore , che fotto i poli j e 

/ 

quindi , dando all’ acqua; del maje polla ne’ 
luoghi di mezzo una mezzana altezza, la 
fuprema fupefficie delle acque del mare 
dovrà ritrovarli in una fuperficie sferoidale, 
generata dalla ruotazione di una femiellifli' 
intorno al fuo affé minore . Onde, potendoli 
prendere la fuperficie del mare per quella 
della T erra , farà la T erra una sferoide fchiac- 

? i 

ciata, generata dalla ruotazione &c.Ma, poi* 
chè la differenza dei due femiaffì , che pada- 
no per l’equatore, ed i poli di quella sferoi- 

y > / ' ■* de > 
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de , non è maggiore di -pj-j- , ficcome ha di* 
inoltrato il celebratiflìmo Sig. D. Paolo Frifi 
nella fua grand’ opera della Cosmografia > in 
tutti gli ufi idroftatici , quando le diftanze 
non Tono molto grandi , fi può fupporre la 
Terra di figura sferica , ficcome noi l’abbia- 
mo fin’ orafuppolta . Si noti qui per maggio- 
re chiarezza delle cofe già dette , e da dirli, 
eh’, eflendo la Terra una sferoide,, fchiac* 
data verfo i poli , le direzioni de’ gravi , 
che fono perpendicolari alla di lei fuper- 
ficie ,' non mettono capo al vero centro ; 
ma a diverfi punti , che compongono uno 
Ipazio attorno del centro . Ma , elfendovi , * 
come ho detto , pochiflima differenza tra 

la vera figura della Terra, e quella di una 

* 

sfera perfetta , piccoliflìmo è quello fpa- 
zio; e perciò lì può fenza errore fenfibi- 
le in tutti gli ufi idrollatici fupporre, che 
le direzioni de’ gravi tendano al vero cen- 
tro della Terra. 

* • 


» 
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CAPO IV.- 

. * 4 

t . ^ 

Della mi fura della prcjfone de' fluidi • 
contro le loro fezioni orizzontali . * 

SS. T Pondi , ed i coperchj de’ vafi qui fi 
X fuppongono piani , ed orizzontali . 
59. Scotio. La dottrina della prelfio- 
ne de’ fluidi contro i fondi , ed i coperchj 
de’ vafi fi renderà nel decorfo dell’ idroli- 
tica generale , fi metterà nel lùo vero lu- 
me , e fi libererà da quella confufione , 
che regna ancora in molti libri d’ idroli- 
tica . 

TEOREMA I. 

/ 

Siavi un vafe di qualunque figura ABCD 
(fig.z pieno di un fluido omogeneo , e 
/ lagnante , e fi concepifca il fluido divifo 
in quulfìfia luogo da un piano orizzon- 
tale : dico , chela prepone che dal flui- 
do fuperiore a B C b J'ojlien’ all ’ in già la 
fezione orizzontale ab, ^ eguale al pefo 
di una colonna del niedeflmo fluido avente 
per bafe la fezione ab , e per altezza 

la 


é. 


6o INSTITUZIONE 9 . 
la dìjlanza s o della Jezione a b dal li- 
vello del fluido . 

é » • . * 

, DIMOSTRAZIONE» * 

% 

6 o. T A preflìone , che dal fluido fuperio* 
JL/ re foftiene all’ ingiù ciafcuna par- 
■' ticella della fezione orizzontale ab, è ugua- 
le al pefo della colonna or del medefimo 
fluido, che dal livello del fluido infifte per* 
pendicolarmente fulla particella s (35); e 
perciò la preflìone, che dal fluido fuperio- 
re foftengono all’ ingiù tutte le particelle 
della fezione a b , odia la preflìone , che dal 
fluido fuperiore foftiene all’ ingiù tutta la 
fezione ab , è uguale alla fomma de’ peli di 
tutte le colonne fluide , che dal piano oriz- 
zontale, in cui fi ritrova il livello del fluido 
contenuto, infiftono sù tutte le particelle • 
della fezione ab , oflìa è uguale al pefo di* 
lina colonna del medefimo fluido, avente 
per bafe la fezione ab , e per altezza la di- 
ftanza so della fezione ab dal livello del 
-fluido . Ciocché &c. 

61. Scolio. E (Tendo le lupreme (uperficie 

■ . AB, 

« 

t 

0 V 

, f 
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' ' • 

AB,DC,(fig.8.)che hanno i fluidi omogenei, 
e {lagnanti dentro i vali comunicanti j ne^ 
medefimo piano orizzontale AD, nello 
fteflo modo fi dimoftrerà, elTerff la pref- 
fione , che dal fluido fuperiore foftiene al IV 4 
ingiù la lezione orizzontale MM, eguale - 
al pefo di una colonna del medefimo fluì- 
* do, avente per baie la lezione orizzontar- 
le MM, e per altezza la diflanza rr di 
quella fezione del piano orizzontale A D . 

Se ’ il piano orizzontale a d pafierà per il 
fluido, che fi contiene ne’ vali AG, CS,*- 
coficchè nafcano le fezioni orizzontali ab * 
cd , fi determinerà, come fopra^la quantità* 
della .prelTione-, che ciafcuna fezione follie- 
ne all’ ingiù dal fluido foprap'pofto . Fipal- * 
mente fe il fluido' contenuto ne’ vali comu- 
nicanti folle eterogeneo, pollo, che il fluido, 
fpecificamente più grave occupale ( fig. 9. ) f 
lo fpazio APOOGB , farebbe la quantità 
della preifione , che dal fluido fuperiore 
follerrebbe all’ ingiù la fezione orizzonta- 
le MM, eguale al pelo di una colonna, 
del fluido fpecificamente più grave , aven- 
te 


' '3 
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* 

te per bafe la fezione orizzontale MM, c 
per altezza la diftanza zz di quella fezio- 
' ne dalia fùprema lùperficie AB di detto 
fluido fpecificamente più grave, oppure, 
eh’ è lo lidio, eguale al pefo di una co- 
lonna del fluido fpecificamente più leggie- 
ro , avente per baie la fezione MM , e per 
altezza la diftanza rr di quella lezione dal- 
la fuprema fuperficie CD del fluido Ipeci- 
floamente più leggiero.. Quindi facilmen- 
te fi ritroverà la quantità della preflìóne 
•della ftefla fezzione MM , o fi fupponga 
il fluido Ipecificamente più grave occupa- 
te lo fpazio APP</cSGB , oppure fi fup- 
ponga un terzo fluido fpecificamente più 
grave degli altri due riempiere il vafe di 
mezzo GPPS, ■ 

62 . Coroil. I. Se per il livello BC 
^ (fig.2.) del fluido contenuto nel vafe ABCD 

fi concepirà paflfare il piano orizzontale 
EF, condotte dal perimetro della fezio- 
ne orizzontale ab le perpendicolari a a , 
bb al piano orizzontale EF^ la mifu- 
ra della preflìóne , che dal fluido fuperio- 
• * re 
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re foftiene all’ ingiù la fezione ab , farà 
il pefo della colonna abba del medefimo 

fluido . * 

. . «• 

61. Co roll. IL Le preflioni,, che dal 
fluido fupejriore foftengono al ingiù le fe- 
zioni orizzontali ab , mn fono in ragio- 
ne corapofla dalle fezioni ab , mn,. t dal- 
le lorodiftanze so, yo dal livello del ftui- 
do . Imperocché la predone della fezione 
a b flà alla preflione della fezione mn co- 
lpe il pefo della colonna a ab è al pefo 
della colonna mmnn, oflìa per l’uguale 
denfità, che hanno le parti del fluido, co- 
me il volume della colonna aabb al vo- 
lume della colonna mmnn , oflìa finalroen- 

i * ^ 

te tome ab . so : mn . yo . Quindi, fe le 

% 

fezioni mn,ab fi fupporraono eguali , o£ 
fla fe quelle faranno fezioni de’ vali unifor- 
mi , le loro preflioni faranno in ragione 
delle loro diftanze dalla fuprema fuperficie 
B C del fluido flagnante , 

64. S c o l j o * Tutto ciò, che abbiamo det- 
to delle preflioni , che foftengono all’ in- 
giù dal fluido fuperiore le fezioni ab , mn, 

. fi 
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li deve applicare i . alle prefiioni , che dal 
fluido fuperiore foftengono all* ingiù le loro 
parti : n. alle preflìoni, che dal fluido in- 
feriore foftengono all’ insù le fezioni oriz- 
zontali , e le loro parti * effendo anche là 
pteflìone , che dal fluido inferiore foftiene 
all’ insù ciafcuna particella della fezione ab 

eguale al pelo della colonna fluida so (3$)- 

ì . ' 

TEOREMA IL 

La prepone , che fofliene alV ingiù dal 
fluido contenuto il fondo di un vafe , qua* 
lunque ejfo flap t ABCD, è uguale al 
pefo di una colonna del medeflmo fluido , 
avente per bafell fondo AD, e per altez- 
za la dijlanza del fondo A D dal livello 
B C del fluido , offa V altezza oG per 
pendicolare del vafe ABCD. 

r r • J - • 

DIMOSTRAZIONE. 

65. Tessendo il fondo AD del dato vafe 
Xjrf ABCD orizzontale , ficcome lì 
lappone , ancora l’ infima fezione del flui- 
do contenuto , quella cioè, eh’ efattamen- 
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te cuopre il fondo A D , farà orizzontale , 
fonile , ed eguale al fondo . Inoltre la preC 
fione , che foftiene dal fluido fuperiore all* 
ingiù quella infima lezione orizzontale , è 
eguale al pefo di una colonna del medefirao 
fluida , avente per bafe quella fezione , e 
per altezza la diflanza di quella dal livello 
del fluido ( 60 ) . La preflione adunque del 
fondo orizzontale AD , che foftiene quella 
dell’ infima fezione del fluido contenuto, 
farà eguale al pefo di quella colonna fluida, 
oflìa eguale al pefo di una colonna del me- 

delimo fluido, avente per bafe il fondo AD, 

\ 

e per altezza la diftanza del fondo AD dal 
livello B C del fluido , oflìa L’ altezza G » 
perpendicolare del vafe ABCD . Cioc- 
ché &c. . . 

66. Scotio. Nella ftelfa maniera dimo- 
ftrerò , che la preflìon^ , che foftiene all*, 
ingiù dal fluido contenuto una data parte 
del fondo di un vafe, qualunque efld fiali, è 
eguale al pefo di una colonna del ipedefimo 
fluido , avente per -bafe la data parte del 
fondo , -e per altezza Y. altezza del vafe . 

E Esem- 


66 INSTITUZIONE 

Esbmpio . Sia dato un vafe, qualunque etTo 
Cai! , pieno di acqua : la di lui altezza lì 
ponea ee 6 , il diametro della baie circola.* 
re .ee 4 piedi . lìflfendo il diametro del fon- 
do di detto vale eE 4 , farà la circonferenza 
del fondo circolare s: 1 2+ t - per la ragio- 
ne della-circcmferenza al diametro di 22:7 . 
Quella circonferenza moltiplicata per la 
metà del raggio , cioè ( • 1. darà 

la luperficie interna circolare del fondo , e 
farà ee 12-f- \ piedi quadrati . Si moltipli- 
chi quello numero nell’ altezza del dato- va- 
fe , il volume di acqua, che col fuo pefo di- 
noterà la quantità della prelhone del fondo, 

' farà ee 7 5-| — piedi cubici di acqua. Ora 
per fapere il pefo di quello volume di ac- 
qua , fi cerchi il pefo di un piede cubico di 
acqua , e farà ee 70 libbre parigine . Il pe- 
fo adunque di tutto quello volume farà EE 
(7 5 -j.-f) -*70 ee 5280 libb. Sarà dunque la 
preflione , che folìiene all* ingiù il fondo 
del dato vafe e: 5280 libb. parig. Nella ftef* 
fa maniera lì ritroverà ancora la mifura del- 
la prelfione , che folìiene una data parte del 
fondo di un dato vafe. * 67. 
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67. Corolc. I. Se il vafe , che contie- 
ne il Huido , farà uniforme, la preflione del 
fondo farà eguale al pefo del fluido conte- 
nuto : fe farà difforme , farà eguale al pelo 
del medefimo fluido , che fi comprendereb- 
be in un vafe uniforme della medefima bafe, 
ed altezza del vafe difforme. Quindi, eflen- 
do il pefo proporzionale alla quantità della 
materia , la preflione , che foftiene all* in- 
giù il fondo di un vafe farà ora eguale , ora 
maggiore, ora minore della quantità {lei 
fluido contenuto . Ne’ vafì uniformi , come 
BADC(fig. 1.) la preflione del fondo è‘- 
fempre eguale alla quantità del fluido, con- 
tenuto , ne’ vali convergenti ABCD , ACF 

( fig.2. , 21.) è fempre maggiore , e mino- 
re finalmente ne’ vafi divergenti ECDF, 
ECDF ( fig.2 2. , 23.) . 

68 . Coroll. II. Elsendo la preflione del 
fluido contenuto nel vafe FMÀBNE (fìg.io) 
contro il fondo F E eguale al pefo della co- 
lonna fluida coraprdà folto il fondo FE , e 
folto F altezza 0 Q del vafe , ed eflendo la 
preflione , eh’ efercita il fluido contenuto 

E a nel 
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nel vafe convergente F M N E contro il me- 
defimo fondo F E , eguale al pefo della co - 1 
lonna fluida comprela fotto il fondo F E , e 
fotto l’altezza GC , farà ancora la preflìo- 
ne , ch’eiércita il fluido contenuto nel tubo 
MABN contro il medefimo fondo FE , 
eguale al pefo della colonna fluida comprela 
fotto il fondo FE, e fotto l’altezza Co del 
fluido contenuto nel tubo MABN. Quindi, 
data una piccola quantità di acqua , fi potrà; 
produrre una preflìone, comunque grande, 
contro il fondo. Imperocché l’ampiezza 
del fondo F E del vafe convergente FMNE 
fi fupponga grande , e grande ancora la lun- 
ghezza del tubo MABN applicato all’aper- 
tura del vafe:fe quello tubo farà molto ftret- 
to, la poca quantità di fluido, che riempie 
quello tubo , non produrrà egli forfè con- 
tro il fondo FE una grande preflìone ? 

69 . Cokoll. III. Se fi avranno da deter- 
minare i rapporti , che padano tra le prefi- 
fioni , che foffrono i fondi di due vali, chia- 

* 

mate le loro preflioni P , p , le bafi B , b , le 
mitezze A , a f le gravità fpecifiche de’ flui- 
di 


Digitized by Googli 


-, IDROSTATICA 6 9 

di contenuti S, x, la formola efprimente i 
rapporti delle* loro prefiìoni farà P : p ^ 
ABS : abs:* Imperciocché qualunque fie- 
no i vali , le prefiìoni de’ fondi fono fem- 
pre come i peli , oflia le gravità aflolute del- 
ie colonne fluide , che hanno le loro bafi , 
ed altezze eguali a quelle de’ vali . Le gra- 
. vita alfolute poi di quelle colqnne fono in 
ragione comporta delle gravità fpecifiche , 
e de’ volumi (17) , oflia in ragione compo- 
rta delle bafi, e delle altezze de* vali, e 
della gravità fpecifiche de’ fluidi contenuti, 
efsendo i volumi delle colonne fluide in 
ragione comporta delle loro bafi , ed altez- 
ze , oflia delle bafi , ed altezze de’ vali . 
Onde fe S s s , farà P : p =3 A B : a b , cioè 
le prefiìoni , che foftengono i fondi di due 
vafi pieni del medefimo fluido fono in ra- 

s ^ 

gione comporta de’ fondi , e delle altezze 
de’ vafi . 

70. Scolio . Da quel , che abbiamo det- 
to, chiaramente fi vede, che ne’ fluidi due 
cofe devonfi tra di loro diftinguere, la preC 
(ione cioè , ed il pefo . Il pefo tanto ne* 
E 5 cor- 


1 


4 


\ * 

. • . 1 

7 o > INSTITUZIONE / 
corpi fluidi, quanto ne’ folidi è Tempre in 
ragione comporta della denfit«à , -e del vo- 
lume : la preflìone poi è in ragione compo- 
rta della denfità del fluido premente, della 
bafe premuta , e dell’ altezza . Si fa 1’ es- 
perienza della preflìone del fluido , pren- 
dendo un vafe (fig. 2 .) , qualunque eflo fia- 
fi , il quale abbia il Tuo fondo A D mobile . 
Attaccato il fondo AD mobile del vafe 
ABCD col mezzo della catena G 0 ad un 
braccio della bilancia , fi trova , dopo ave- 
re diffalcato, quanto #fi deve al pefo del 
fondo , -e della catena , fi trova , dico , 
che la preflìone del fondo AD è uguale 
al pefo di una colonna del medefimo 
fluido, avente-per bafe il fondo AD, e 
per altezza la diftanza del fondo dal livel- 
lo del fluido contenuto , come appunto ab- 
biamo, dimoftrato . Si fa poi 1* efperienza 
. del pefo del fluido , prendendo un vafe a 
piacere , il quale abbia il fuo fondo im- 
mobilmente congiunto ai lati , e facendo 1’ 
operazione di prima. In quefto cafo non 
avendo riguardo ne al pefo del vafe , ne. 
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a quello della catena, il vale viene, fic- 
come c’ infegna 1’ efperienza , fpinto all* 
ingiù con forza eguale al pefo-alfoluto del ' 
fluido contenuto , qualunque fia il vafe . 
Spiegaremo a fuo luogo la ragione di que- 
llo fenomeno , quando cioè tratteremo del- 
la preflìone verticale de’ lati de’ vali con* 
vergenti , e divergenti . 

• v 

TEOREMA III. 

ì 

Si f apponga il coperchio , che chiude efat- 
tamente il vafe E D R F ( fig. 1 1 . ) , oriz < 
zontale , e , fatto in queflo il foro M N, 
vi fi applichi il tubo MABN: dico , che 
la prefione , che dal fluido contenuta 
foflicne dall' ingiù alt insù V interna fu- 
perfide del corpercbio DR, è eguale alpefo * 
di una colonna del medcfìmo fluido , aven* 
te pei ‘ bafe /’ interna fuper fide del coper- 
chio , e per altezza la diflanza di quefia 
interna Juperflcìe dal, livello del fluido 

contenuto nel tubo MABN. * 

• ♦ / 

< 

« , - *■ # 

* 

E 4 ’ Di- 
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D im o,s trazione, 

71.OI conduca il piano orizzontale sm : 
O farà la preflìone , che dal fluido in- 
feriore sEVm fofliene alf insù la fezione 
orizzontale s m , eguale al pefo della colon- 
na fluida sdrm , che dal piano della fupre- 
ma fuperfìcie AB del fluido contenuto nsl 
tubo ABNM , sù di efla perpendicolar- 
mente infide (64). Onde, levato il pefo del 
fluido jDMABNR/»* farà la preflìone, 
che dal fluido fofliene all’ insù 1’ interna 
fuperfìcie del vafe DEFR , eguale al pelò 
del refto della colonna fluida sdrm , vale a 
dire eguale al pefo di una colonna del mede- 
fimo fluido, avente per bafe l’ interna fuper- 
fide del coperchio , e per altezza la diftan- 
za di quella fuperfìcie dal livello del fluido 
contenuto nel tubo M A B N . Ciocché &c. 

72. Coroll. I. La preflìone adunque, 
éhe dal fluido fofliene all’ insù il coperchio 
di un vafe > crefcerà in i. luogo crefcendo 
1’ ampiezza del coperchio : in 2. crefcendo 
l’altezza del fluido racchiufo dentro il tu- 
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bo : in 3. finalmente impicciolendoli il fo* 
ro del coperchio , in cui ftà applicato il * 
tubo. 

73. ConOLL. II. Se il vafe EDFR (fig.12.) 
avrà i Tuoi lati di cuojo pÌeghevole,coficchè 
il coperchio D R , che ftà unito ai lati , pof 
fa moverti o all’ ingiù, o all’ insù, oflìa fe il 
vafe EDFR rapprefenterà il folle idrojlatico, 
porto fopra il coperchio DR un pefo comun- 
que grande , potrà quello edere follevato * 
ancora da poca quantità di acqua . Impe- 
rocché fi fupponga il tubo A , che ftà appli- 
cato al foro del coperchio molto ftretto , e 
lungo: riempiuto quello di acqua, l’interna 
fuperficie del coperchio D R farà all’ insù # 
fpinta dall’ acqua con forza eguale al pefo 
di una colonna di acqua , avente 'per bafe 
1* interna fuperficie del coperchio , e per 
altezza la diftanza di quella dal livello del 
fluido contenuto nel tubo . Quindi fe il pe- 
fo del coperchio , e del folido loprappo- 
fìo farà minore del pefo di quella colonna 
di acqua, dovrà il coperchio infieme col fo» 
lido follevarfi . Nella ftefsa maniera fpie- 
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gherafli ancora V ufo del fifone anatomico 

* SP AGCB (fig.13.) del Sig.Volfio. 

74. Scolio. Il Sig.Volfio legò ferma- 
mente una membrana all’ orlo di un vafe 

v 

GABC, che col mezzo di un tubo oriz- 
zontale P A comunicava con un altro tubo 
verticale SP: riempiuto quello di acqua, 
ofiervò egli , che dalla preffione dell’acqua 
fi dilatava la membrana in maggior volume, 
acquiftando etta una figura emisferica , e le 
fue parti ancora minime dalle particelle 
dell’ acqua, che vi entravano per gli pori, 
fi rendevano così grotte, che fi potevano 
con chiarezza vedere , e, fatta una fùperfi- 

• ciale incifione , anche coi foli diti con elat- 
tezza anatomica feparare . 

t 

1 

t 

<• 

• * . 

\ ' . ' 

• « 
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DELLA PRESSIONE DE’ FLUIDI 


CONTRO 


.L’INTERNA SUPERFICIE DE' VASI- 


CAPO I. 

* 

Della natura , e della mifura della 
prejùone de' fluidi contro /’ interna 
fupcrjìcie de' va fi * 

E parti , che compongono 1* 
interna fuperficie de’ vali , 
fono il fondo , i lati , ed al- 
cune volte il coperchio . Se 
il fondo de’ vali uniformi , dal di cui mo- 
to continuo , e parallelo fi fuppongono 
generati, è. una figura piana terminata da 

linee 
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» 

linee rette , i loro lati fono fuperficie ret- 
tangolari , come fono quelli de’vafi prifma- 
tici : s’ è una figura piana , terminata da 
una fola linea curva , i loro lati fi pofTo- 
no confiderai come linee rette . Di que- 
lla natura fono i lati de’ vali cilindrici . I 
vali difformi polfono avere per lati o linee 
rette , come i vali conici , o fuperficie tri- 
angolari , come i vali piramidali , o final- 
mente linee curve , come i vafi sferici pa- 
rabolici, &c. 

76. Scolio . Qui fi tratta particolar- 
mente della prelfione de’ lati , avendo l’ or- 
- dine richiedo, che parlaflìmo della predio- 

A # t 

ne del fondo, e del coperchio nel capo 
precedente . Nel refto la dottrina , che qui 
fi ftabilifce , è generale , e fi applica ai 
fondi , ed ai coperchi de’ vafi , qualunque 
fia la loro figura , inclinazione , &c. 

» T E O R E M A I . 

• * 

Siavi un va fe qualunque ABCD (fig.2.) pieno 
di un fluido omogeneo , e [lagnante : dico 
. . I. Che 
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h Che tatti i punti del P interna fuperjìcie 
del vafe vengono dal fluido contenuto pre- 
muti al di fuori ... 

IL Che la preftone , che fofliene un dato 
punto m della interna fuperjìcie , è egua- 
le al pefo della colonna fluida m m , che 
dal piano E F del livello del fluido conte- 
nuto infl/le perpendicolarmente falla par- 
ticella del fluido , che cuopre efatamente 
* il dato punto m . ' ; 

III. Che finalmente V interna fuperjìcie di? 
lati del vafe A BC D viene dal fluido prè- 
muta al di fuori in ciafcun punto perpen- 
dicolarmente 

DIMOSTRAZIONI- 
TJ- I. T A particella del fluido , che cuo- 
• • JLu pre efattamente il punto m del 
vaie ABCD, elercita verfo ogni parte la 
preflìone, che riceve dalla gravidi del flui- 
do fùperiore * e per confeguenza ancora 
verfo il punto m . Per la medefima ragione 
le altre particelle del fluido contenuto , 
che cuoprono efattamente gli altri punti 
■dell’ interna fliperficie del vafe ABCD, 

efer- 
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• 

efercitano ancora la loro preitione verfo 
quelli punti . Onde tutti i punti dell’ in- 
terna fuperfìcie del vafé 1 vengono dal fluido 
contenuto al di fuori premuti . 

'IL La preflìone , che la particella del 
fluido , eh’ efattamente cuopre il punto 
m y eferciu verfo ogni parte, e per»confe» v* 
guenza ancora verfo il punto 1 m , è egua- 
le (z 6) al pefo della colonna fluida mtn , 
che dal piano EF'del livello del fluido 
contenuto infifte perpendicolarmente fùL 
la particella , che cuopre efattamente il 
punto m . Il punto adunque m dell’ inter- 
na fuperfìcie del vafe AB CD viene dal 
fluido al di fuori premuto con forza egua- 
le al pefo di detta colonna mm . La me- 
defima dimoftrazione ha luogo ancora ne- 
gli altri punti dell’ interna fuperfìcie del 
vafe A B C D . 

« 

HI. Se la fuperfìcie interna del vafe ABCD 
folle nel punto m , per efempio , premuta 
obliquamente dal fluido , la preflìone , che 
patirebbe il detto punto m , farebbe mino- 
re del pefo della colonna fluida m m . Rap- 

pre- 
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preferiti mf la forza , con cui la detta* par- 
ticella preme il punto m , e fia quella obli- 
qua al punto m .Ella è cola manifella, che, 
calata dal punto f della retta fm la per- 
pendicolare fg al lato A B , e compito il 
parallelogrammo , la forza fm farà 
decompolla nelle due fg , gm . Di quelle 
due fòrze la fola fg ferve a premere al di 
fuori il punto m y non avendo 1’ altra per 
edere parellela al lato AB alcuna efficacia 
alla preffione del punto m . Sarebbe dun- 
que la preffione del punto m eguale ad fg ; 
e perciò minore di fm> e confeguentemen- 
te minore del pefo della colonna fluida 
m m ; il che ripugna alla feconda parte di 
quello Teorema . Ciocché &c. 

78. Scolio. Devefi applicare la dottri- 
na di quello Teorema anche alle preffioni, 
che dal fluido , in cui giacciono immerfe , 
follengono 1’ ellerne fuperficie de’ folidi . 
Quindi li può generalmente llabilire , che 
qualunque fia la fuperficie dal fluido pre- 
muta , vien quella in ciafcun punto pre- 
muta perpendicolarmente con forza eguale 
. • ' al 
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ai pefo della colonna fluida , che dal li- 
vello del fluido perpendicolarmente infi- 
de, sù di ciafcun punto . Quella predin- 
ne , che (ottengono dal fluido Je luperficie 
premute , per diftinguerla dalle preflioni 
orizzontali , e verticali , nelle quali , co- 
me dimoftreremo nel capo , che fiegue , 
fi rifòlve , fi può chiamare prejione per- 
pendicolare . * • 

79. Cokoll. Le preflioni , che {otten- 
gono (fig. 2.) i punti a , m &c. del vafe 
AB CD, fono proporzionali alle loro di- 
ftanze a a , mtn & c. dal piano EF del li- 
vello del fluido contenuto , eflendo i pe- 
li delle colonne fluide aa y mm &c. pro- 
porzionali alle loro altezze aa y mm &c., 
odia alle dittanze de’ punti a , m &c. dal 
.piano EF del livello del fluido . Non tut- 
ti i punti adunque dell’ interna fuperficie 
del vafe ABC D fono egualmente premu- 
ti dal fluido contenuto . La maflima prefi- 
ttone farà nei punti più dittanti dal livel- 
lo del fluido, la minima ne’ punti più vi- 
cini , negl’ altri punti di mezzo farà mag- 

; • giore , 
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gìorc, o minore fecondo la loro m^gio- 

* • • 

re, o minore diftanza dai livello del fluido. 
TEOREMA II. 

< 

La predone perpendicolare , che fofliene dal 
fluido la parte infinitcfima I 9 >) 

della fezione B E C di un va [e r è uguale 
' . al prodotto della parte b c nel pefo della 
colonna fluida b b , che dal livello B. G 
del fluido inflfle perpendicolarmente fulla 
particella , che cuopr' (f attamente il pun- 
to b. 

*' dimostrazione; 

80. T A preflione , che dal fluido fò^ie* 
-1 à ne il punto b della parte infini- 
lefima bc , è uguale al pefo della colonna 
fluida bb : quella, che fofliene il punto c , 
è uguale al pefo della colonna cc dello flef 
fo fluido (77) . Ora quelle due colonne bb> 
cc fi poffono conflderare fenfibilmenrè e- 
guali , lupponendofi i punti lr t c infinita- 
mente vicini fra di loro ; e perciò farà la 
preflione del punto c eguale al pefo della 

F co- 
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col orma bb . Per la medefima ragione an- 
che le preflìoni, che foftengono i punti di 
mezzo della parte infìnitefima bc , faran- 
no esuali al pelò della colonna, bb . Onde 

t 

farà la prelfione, che dal fluido foftengo- 
no tutti i punti dell’ infinitefima bc , egua- 
le al prodotto di quelli nel pefo della co- 
lonna bb , oflìa farà, la preflìone, che fo- 
ftiene l’infinitefima bc, eguale al prodot- 
to della parte infinitefima bc. nel pefo del- 
la colonna bb .La ftelfa dimoftrazione ha 
luogo ancora nell’ ipoiefi , che la parte 
' bc fia una fuperficie infinitefima . Cioc- 
' chè &c. 

81. Coroll. I. Si prende ancora la par- 
te cd infiniteflma , e dal punto c fi con- 
duca al livello BC del fluido la perpendi- 
colare farfara la preflìone di quella parte 
eguale al prodotto di cd nel pefo della co- 
lonna cc (80) . Onde farà la preflìone del- 
• la parte bc a quella della parte cd come 
il prodotto di bc nel pefo della colonna bb 
al prodotto di cd nel pefo della colonna cc, 
oflìa, eflendo le colonne fluide bb , cc 

della 
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della ftelfa denfità , come il prodotto d vbc 
nell’altezza bb al prodotto di cd nell’al- 
tezza cc . Quindi la preflìone perpendico- 
lare , che dal fluido foftiene una parte infini- 
tefima dell’ interna fuperficie del vafe „ che 
lo contiene , fi può rapprefentare dal prò-, 

dotto della parte infinitefima nella fua ,di- 

« 

ftanza dal piano del livello del fluido . 

82. Coroll. II. Quindi s’intende, in 
qual modo fi pofia col mezzo del calcolo 
infinitefimale ritrovare la quantità della 
preflìone perpendicolare di qualunque lù- 
perficie . Imperocché fé fi cercherà primie- 
mente 1’ elemento della fuperficie del va- 
fe,, che contiene il fluido, e fe fi molti- 
plicherà quell’ elemento nella fua di ftanza 
dal livello del fluido , fi avrà l’ elemento 
della preflìone del fluido contro l’ interna 
fuperficie del vafe, il qual’ elemento, ve- 
nendo integrato, darà la mifura della prefi 
fione del fluido contro l’ interna fqperficie 

del vale . 

• • 

83. Scolio. Da quella regola ne fiegue, 
I. che non fi può efattamente ritrovare la 

. < F 2 ‘ * prek 
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preflìone delle interne fuperficie de’ vali ; 
fé non in quelle , che fono efattamente qua- 
dratali : II. che quelle fuperficie fono efat- 
tamente quadrabili , la preflìone delle qualr 
può «elfere efattamente ritrovata . Quella . 
.regola è fiata già da noi cori varj efempj 
illuftrata nella memoria , che abbiam data 
alla luce con quello titolo : Memoria idra- 
fatica [itila prejflone de' fluidi contro i lati 
de' vafl convergenti , e divergenti &c. Ro- 
ma . Dalle (lampe del Cafaletti . Dà quella 
ne caviamo alcuni efemp) per moftrar T. 
ufo della fuddetta regola . Chi non fapelfe 
i primi principe del calcolo infinitefimale 
può iafeiare i problemi, che fieguono, e 
palfare immediatamente al lemma , e giun* 
to alla fine del capo dare un’ occhiata ai 
corollarj . . 


t r # 

/ * -) 
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PROBLEMA J. 

.W 

^ » 

Ritrovare la mifura della predone de ’ /</// 

4 qualunque vafe uniforme . • . 

•j * 

, * . SOLUZIONE. 

8 4 . Q lavi il vafe cilindrico ABDC , (fig. j .) 

O la di cui altezza AB fi pongasi, 
la parte a A di AB=# , la periferia del- 
la bafe=/>; e, prefa la parte infinitefima ab 
di A B , fi conducano i piani orizzontali a a t 
b b . Sarà la fuperficie di quello cilindro 
infinitamente piccolo aabb-=.pdx e la 
prt filone di quella fuperficie zzpxdx , e 
la fomma finalmente delle prefiloni del 
cilindro indeterminato aAaC^fpxdx^z * - 
■rpx* j e facendo a A=A B , cioè x—a, 
farà la préflione de’ lati del cilindro ABCD 
~-rp a* =p . AB.-fAB, eguale cioè al 
prodotto dell’ interna fuperficie de’ lati del 
vafe cilindrico nella metà della fua altez- 
za . La ftefla dimoflrazione vale in qualun- 
que vafe uniforme, efiendo in qualunque 
vafe uniforme , chiamato p il perimetro del* 

F 3 ' ia 
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la bafe , la fuperficie del prifma infinite!!* 
mo aabb—pdx . Ciocché &c. .* 

. 85. Coholl. I. Elfendo la prelfione dell’ 
interna fuperficie di tutti i lati di un vafe 
unifome eguale al prodotto di quella nella 
metà dell’ altezza del vafe , farà ancora la 
prelfione di ciafcun Iato eguale al prodotto 
della fuperficie del lato nella metà dell’ al- 
tezza del vafe . -Quindi , effendo in un vafe 
cubico la prelfione del fondo eguale al prò- 
dotto del fondo nell’altezza del vafe , farà , 

* chiamata la fuperficie interna del fondo s , 
1* altezza del vafe a , la prelfione del fon- 
do q per 1’ eguaglianza, che palfa 

tra l’ interna fuperficie del fondo , e quel- 
la di ciafcun lato , farà la prelfione di ciaf 
cun lato= 4 -r« . Onde, polla la prelfione 
del fondo =P , quella di ciafcun lato , 
fi avranno le proporzioni > che fieguono . 

I. Si avrà V :p ~s a : -x-sa~ 2 : 1, cioè 
la prelfione del fondo è due volte mag- 
giore di quella di ciafcun lato , 

II. Si avrà ¥:p+p-\-p-\-p~sa:-~-sa 
+ f^ + T sa-t-rsa = m,: 

vale 
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vale a dire la preflìone di tutti i Iati è 
due volte maggiore di quella del fondo . 

III. Si avrà P: P -f- /» -\-p-\-p-\rp — s a: 
sa-h -r sa + sa+i-sa e= 1:3, 
cioè la preflìone de’ lati"* e del fondo pre- 
fa aflìeme , oflìa la preflìone di tutta vìn C 
terna fuperfìcie di un vafe cubico è tre 
volte maggiore di quella del fondo . Lo ftef 
fo devefi dire ancora della preflìone dell’ 
interna fuperfìcie de’ Iati di un vafe cilin- 
drico dell’ altezza eguale al diametro del- 
ia lua baie rapporto alla preflìone del 
fondo . Imperocché;, chiamata la fuperfì- 
cie del cilindro x, quella della bafe farà , 
come dimoftrafi negli elementi di Geome- 
tria , j . Sarà dunque la preflìone dell’ 
interna fuperfìcie di tutti i lati a quella 
del fondo zz^- sq : -%-sazz 2 : 1 j e la pref 
fione di tutti i lati , e del fondo prefa 
aflìeme , oflìa di tutta la interna fuperfìcie 
del vafe a quella del db}o fondo =-f sa 

+ i-sa:-rsa — i:i, t 

86. Scolio. Nella ftefla maniera fi può 
ancora ritrovare la preflìone di ciafcun lato 

Fa * ♦ . di 
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idi un vate uniforme . Sia A B un lato di un 
vafe cilindrico, e fi chiami a , la parte a A 
di A Bx , e , prendendo ab infinitefima , fi 
dica d x . La preflìone della parte infini- 
tefima ab farà ~xdx •> e perciò quella 
di a A.— fxdx =-r x 1 , e , facendo a A=B A, 
^ioè x = a , farà la preflìone di tutto 
il lato AB~Hh<a 1== AB . -LAB . Sia 
ora il rettangolo ABCD lato di un vafe 
prifmatico , e fi conducano le linee a a , . 
bb infinitamente vicine tra di loro, e pa- 
rallele ad AC : polle le medefime cofe 
di fopra , e polla la larghezza A C del 
rettangolo ABCD=£ , farà per l’egua- 
glianza di A C., e di aa la preflìone dell’ 

infinitefimo rettangolo a abb~bxdx , e 
f » # 
la fomma delle preflìoni dell’ indetermi- 
nato rettangolo a A <zC — fb x d x—~jrb x 1 , 
e confèguentemente, fatto x = <z, farà la 
preflìone di tutto ir Iato ABCD= -f ba s ~ 
l a . -r a ^ ABCD. f AB. 

87. CohOLi. II. A,vendò riguardo al 
pefo del fluido contenuto nel vafe uni- 
forme farà la preflìone di ciafcun lato e- 
- - . •. ' • guale 
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guai e al pefo di una colonna del medefi- 
mo fluido , avente la fua bafe eguale al 
lato premuto, e l’altezza eguale aliame- 
la di quella del vafe ; e la preflione ”di 
tutti i lati farà eguale al pefo di una co- 
lonna del medelimo fluido , la quale ab- 
bia la fua bafe eguale all’ interna fuperfi- 
cie de’ lati , e 1’ altezza eguale alla metà 
di quella del vafe . Quindi, eflendo in un 
vale cubico il pefo della colonna fluida, 
chej efprime la prefsione di ciafcun lato , 
eguale alla metà del pelo della colonna del 
medefimo fluido , che dinota la preftio- 
ne del fondo , fi avrà la quantità della 
preflione di cialcun lato , fe fi prenderà 
la metà del pelo , che ha il fluido conte- 
nuto , e quella di tutti i lati fe fi, pren- 
derà il, doppio del pefo del fluido conte- 
nuto . Per la ftelsa ragione in un vafe ci- 
lindrico dell’ altezza eguale < al diametro 
della fua bafe fi otterrà la prefsione di 
tutti i lati, prendendo il doppio del pelo 
del fluido contenuto . Finalmente in que- 
lli due vafi fi avrà la mifura della preir 

fione 


• v 
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fione di tutta la loro interna fuperficie , 
pigliandone il triplo del pefo , che ha il 
fluido contenuto . 

/ 88. Cohoil. III. Eflendo il centro di 
gravità dell’ interna fuperficie de’ lati in 
qualunque vafe unifórme nel mcz^o dell*, 
alfe ; e perciò la fua diflanza dal livello 
del 1 fluido contenuto eflendo eguale alla 
metà dell’altezza del vafe, farà ancora la 
prefsione de II’ interna fuperficie de’ lati di 
qualunque vafe uniforme eguale al prodot- 
to dell’ interna fbperficie de’ Iati nella di- 
ftanza del fuo centro di gravità dal livel- 
lo del fluido . Lo fteflo devefi dire ancora 
della prefsione di ciafcun lato , trovandoli 
in ciafcun lato la diflanza del fuo centro 
di gravità dal livello del fluido eguale alla 
metà dell 51 altezza di detto lato , 


« ■ 

rf * 


PRO- 
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problema ii. 

Rimare la mijrtra della prepone de * 
lati di qualunqite vafe conico . 

SOLUZIONE. 

M 

89. T ’ altezza A C (fig.iSO del trian- 
1 j golo BAD fi ponga = *, la bafe 
B D b , la parte Ai di AC = x, la fé. 
miordinata as=y’ f e fi conduca l’ordina- 
ta bb infinitamente vicina all’ordinata aa y * 
e dal punto a della femiordinata ai fi cali 
la perpendicolare ar . Egli è chiaro , che , 
mentre il triangolo rettangolo BCA rav- 
volgerai!! intorno all’ alfe AC, il lato AB 
genererà la fuperficie conica del cono BAD, 
e l’elemento ba del lato BA produrrà 1 
elemento della fuperficie conica , e quello 
li tf&verà , polla la ragione della periferia 
al raggio di p : r , — pbxdxjf a * 1 ; 

* a * r , 

. ‘ » 

Quindi la preffione di quello elemento 
farà ~pbx 1 dx e perciò la 

tf‘r %n 

-» , fora* 
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, fomma delle preflìoni della fuperficie co- 
nica indeterminata a A. a farà 

—fP hx ' dx \J a » +b J +* » ♦ 

a ' r ia* r 

Onde, fatto Ax=AC, oflìa x"=a t fari 
la prelfione del vafè conico BAD = 
T b a 3 \J a » -\-b * » e£ * offendo AB = 

%a'r ■ 

^ C * -f- B C 1 - -\J a % -f -b * , farà ancora , 
porto il lato AB = r , zzpba 1 . czzpb.ac. 

* 3 a'r ~ 7" 
Finalmente , efsendo pb il valore della 

r 

circonferenza della bafe BD del vafe co- 
nico BAD, chiamato querto valore colli 
femplice lettera p, la prertione dell’inter- 
na fuperficie dè’lati del vafe conicoB AD 
larà ~racp ~-~cp . -ya , eguale cioè al 
prodotto deir interna fuperficie de’ lati in 
due terze parti dell’altezza CA del vafe 
BAD, ertendo l’ interna fuperficie de’ lati 
—~'Tp c » ficcome fi dimortra' negli eiemen- 
ci di Geometria . Ciocché Scc. 

90. Scolio. Nello fterto modo fi ritro» 

,,verà 
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• 

vera ancora , efTere la preffione della in* 

terna fuperficie de’ lati di un vale pirami- 

1 dale eguale al prodotto dell’ interna fuper* 

fìcie de’ lati in f dell’altezza del vale. 

> * 

91. Coro'ljl. La preffione , che Ibftier < 
ne dal fluido contenuto l’ interna fuperfi* 
eie- de’ lati di un vale conico ,< o pirami-, 
dale, è eguale al prodotto di detta fuper- 
fìcie nella diftanza del fuo centro di gravi- 

*i 

tà dal livello del fluido, emendo la diftan- 
za del centro di gravità di detta fuperfi- 
eie dall’ apice A C . • , 

PROBLEMA III. 

Ritrovare la mifura della preffione de ’ lati 
di qualunque vafe emisferico . 

SOLUZIONE. 

92.OI ponga il ràggio ( fig. 1 6. ) dell’ emi- 
O sferio B A C — a , f afcilfa A a , 
la femiordinata Qazzy . Egli è chiaro, 
che , polla la’ t agione del raggio alla cir- 
conferenza di r : p, farà l’ elemento della 
fuperficie emisferica B A C , che viene ge* 

nera* 
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} • • -'V 

nerato, mentre l’arco innnitefimo in- 
dente col quadrante BQ_A fi rivolge in. 
torno al raggio AD, farà , dico , — ap dx . 

. • . ••• r 

Si moltiplichi ora in * , diflanza di 

* r 

quello elemento dal livello del fluido, il 
- prodotto , che nafcerà , cioè apxd’x , farà 1* 

r 

elemento della fomma delle prelsioni, che 
riceve il fegmento indeterminato Q_A M 
dal fluido contenuto : e quindi la fomma 
zzfapxdx = apx* , e, fatto A<z=A D, 
r zr 

olsia x—fly, farà finalmente la fbmma'*del- 
la prefsione di B?A C = a 1 p — a 1 p • -ira» 

2 r r 

eguale cioè al prodotto della fua interna 
fuperficie de’ lati nella metà del raggio , efi 
fendo la lùperficie di un emisfero eguale 
al prodotto della circonferenza della fua 
bafe nel raggio, ofsia polla la ragione del- 
la circonferenza al raggio di p : r , — a % p . 
Ciocché &c. r 

. ■ 95 * 


IDROSTATICA. <j* 

93. C oroll. I. *La prefsione, che da! 
fluido contenuto foftiene l’ interna fuperfi- 

* eie del vale sferico BACE , è eguale al 
prodotto della fua interna fuperficie nel 
raggio. Imperocché, effendo la prefsione 
del fègmento indeterminato Q_A M del va- 
fe sferico BACE zzapx' t fe fi fupporrà 

" 2 r 

m 

a A = AE , ofsia x~za , fatta la foftitu- 
zione , farà la preflìone dell’ interna fuper- \ 

fide di BACE = 4 a * p zzi a * p . a . Ma 
• 2f r 

l’ interna fuperficie del vafe sferico BACE 
— za* p j effendo la fuperficie di una sfe« 
r 

ra eguale al prodotto della periferia di uno 
de’ fuoi cerchj maflimi nel diametro , cioè # 
a p . 2 a . Dunque la preflìone del vale 

T" 

sferico BACE, che , come s’ è dimoflra- 
to , zz 2 a*p.a, farà eguale al prodotto 
r . 

della fua interna fuperficie nel raggio . 

94. Coro il. IL In nn vafe o emisfe- 

rico. 
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rico, o sferico la preflìone ddl’ interna fu- 
perficie de’ lati è eguale al prodotto di 
detta fuperficie nella diftanza del lùo cen- 
tro di gravità dal livello del fluido con- 
tenuto , ritrovandoli in un vafe emisferi- 
co il centro di gravità della fuperficie nel 
punto di mezzo del fuo alfe, in un vafe 
sferico nel centro della sfera , oflìa nella 
metà dell’ alfe della sfera . 

PROBLEMA IV. 

\ 

Ritrovare la mifura della preffione deir 
interna fuperficie de ’ lati del vafe conoi- 
dale Q_AM generato dal rivolgimento 
, di una parabola (fig. 17.) intorno al?, 
afe A D . 

SOLUZIONE. 

9$. T L parametro, della parabola fi pon- 
J- ga = <z , 1 ’ afcifla <?A = x , 1 ’ ordi- 
nata Qazzy, e fi conduca 1’ ordinata qr 
infinitamente vicina all’ ordinata Q_<z : fi 
troverà l’elemento della fuperficie di QAM 
prodotto dalla ruotazione dell’ arco infini- 

tefimo 
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tefimo Qj, polla la ragione della periferia 
al raggio di p:r , fi ritroverà , dico, = 

_ K 

-pa dx\ /\x-\-a . Moltiplicatq quello ele- 
zr 

mento nella (ua dillanza a A dal vertice A , 
cioè in x darà 1’ elemento della lomma 

j * 

delle prelfioni dell’ interna fuperficie del' 

X « 

vafe QAM,efarà quello zzpa 1 xdxy $x-^a . 

2 r 

Finalmente la quantità della predone di . 

• A 

g 

Q_A M farà —fp a* xdx \J 4 * -f- a =: 

2 r 

jl % 

* * * — — 1 . 

(ji\pa x V/4 x + a+zpa xV^x + a 
s. 

— pa v±x-\-a+pa 1 20 r :). Ciocché Scc. 

96. Coroll. In un vafe conoidale para- 
bolico la preflione dell’ interna fuperficie 
dfp’ lati è eguale al prodotto dell’ interna 
fuperficie de’ lati nella dillanza del fuo ceiy 
trp di gravità dal livello del fluido , elfen- 
do l’ interna fuperficie de’ lati di detto vafe 

G =(4 
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__ J- 

~(4 pa x 1/4 x+u V^x-}-*/ — 

pa") \ \ tr , la diftanza del fuo centro 
di gravità dal vertice del vale , olila dal 
livello del fluido r=T6x — a-j-Clpa* x) ; 

_L _L 

» / * 

(2 opa xV 4 X+a-\-$pa V ^x-\-a— $pa * ) , 

il prodótto finalmente di quelli ultimi due 

JL _L 

. * / - ■ ■ - % 

valori — ( 24 pa x * V ^x~ira-{- 2pa x 

> 

* — 1- - * 

• 4/4 x-{-a—pa V \x a p a 1 ) : i2or , 
eguale cioè alla preflìque dell’ interna fu- 
* r y perficie del vafe parabolico Q_A M . 

97. Scouo. Nella fletta maniera , con 
cui abbiam ritrovata fa mifura della prefc 
fione perpendicolare , che dal fluido con- 
tenuto foftengono le interne fuperficie de’ 
vafi uniformi , conici, piramidali , emisfe- 
rici , sferici , e parabolici , potrafli ancora 
ritrovare la mifura di quella , che foftieae 
dal fluido qualunque altro vafe , o qualun* 
* qne altra fuperficie . Se di più fi ricerche- 
rà il centro di gravità della fuperficie pre- 

mu- 
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muta , fi ritroverà Tempre la preflione egua- 
le al prodotto di detta fuperficie nella di- 
llanza del Tuo centro di gravità dal livel- 
lo del fluido premente . Si vegga la noftra 
memoria fulla preflione de’ fluidi contro i 
lati de’ vafi convefgenti , e divergenti . 
Quindi fi può dedurre un altra regola ge- 
nerale per avere la mifura della preflione 
di una data fuperfi eie . Quella fi è: fi ritro - 
vi il centro di gravità della fuperficie .prè- 
muta dal fluido : fi moltiplichi quefia nel- 
la dijlanza del fuo centro dì gravità dal li- 
vello del fluido premente : il prodotto darà 
la mifura della prejftone , che /offre dal flui- 
do la fuperficie premuta . Anche col mezzo 
di quelta-regola non mai fi avrà la mifura 
efàtta delle preflioni delle fuperficie pre- 
mute, le non nel cafo , in cui fieno perfet- 
tamente quadrabili, e quando fi avrà l’efat- 
ta mifura , legno làrà , che la fuperficie pre- 
muta è perfettamente quadrabile . Per viep-- „ 
più confermare quella feconda regola non 
farà fuperfluo il dimollrarla generalmente, 
e a quello fine premettiamo il feguente . 

G 2 LEM- 
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LEMMA» . * 

Siavi un numero qualunque de' corpi eguali , 
o dìflguali , tiojli nella medejìma p arte 
(fig.i 8.) del piano orizzontale CD : dico , 
che la fomma de' prodotti delle mafie di 
ciafcun corpo nelle rifpetthe dijìanze dal 
piano orizzontale C D farà eguale al pro- 
dotto della fomma delle mafie di ciafcun 
corponella dijlanza del loro comun centro 
di gravità dal medefimo piano orizzon- 
tale CD, * . 

* 

Di M (ASTRAZIONE. 

98. OI congiungano i centri di gravità dei 
O corpi A, e B colla retta AB , e 
fi {upponga quella parallela al piano oriz- 
zontale C D . Si cerchi pofcia il comun cen- 
tro di gravità de’ corpi A , e B , e fia nel 
punto G della retta AB, e dai centri di 
gravità de’ corpi A , B , e dal loro comun 
centro G fi calino le perpendicolari AD, 
BC , G r al piano orizzontale CD . Il pro- 
dotto della malfa del corpo A nella Tua di- 
danza AD dal piano orizzontale farà = A . 

AD , 
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AD, quello della malfa del corpo B nel- 
la fua diftanza dal medefimo =3 B . B C , la 

* ^ . 

fomma di quelli due prodotti = A . A C -f- B. 
B C , odia per 1’ eguaglianza delle due ret- 
te AD, BG=AH-B. AD, odia, fofti- 
tuendo 1’ egual retta Gr, =A-{-B . G r . 

Se la linea ab, che congiunge i centri 
di gravità de’ corpi a , b, non farà paralle- 
la al piano orizzontale CD, dai centri di 
gravità de’ corpi a , b , e dal loro comun 
centro di gravità G fi calino le perpendico- 
lari a D, bC, Gr al piano orizzontale 
C D , e fi conduca per il centro G la li- 
nea AB parallela al piano Orizzontale CD: 
fatti i prodotti delle ifiafTe de’ corpi a , b 
nelle lororifpettive diftanze dal piano CD, 
e della fomma deltemafle di detti corpi nel- 
la diftanza del comun centro di gravità dal 
medefimo piano, fi troverà ancora a. <zD 
+ £ . 'bC—a-\-b . Gr . Imperocché , pro- 
lungata C b in B , farà per la fomiglianza 
de’ due triangoli BG£, AG a b B* A <? = 
bG : a G , oflìa, dfendo G il comun cen- 
tro di gravità de’ corpi a , b, —a: b\ e 

G 5 per- 
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perciò b . £B . A<* . Quindi , effondo , 
a, = aA~\-a. AD=a.' AD + K 

B £ , farà ancona a . + ^ . bC — a. AD 

-{-b . bH-^ b . b C~ a . AD-\- b . bH-\- bC 
zza . AD -\-b . BC zz a -\- b . G? • 

Ciocché abbiamo detto dei due corpi A-, 
B , oppure a , b , fi deve applicare a qua- 
lunque numero de’ corpi A , B , C , D & c. 
pofti nella medefima parte del piano oriz- 
zontale CD . Imperciocché , ritrovato il 
centro comune di gravità de’ corpi A,B, 
la fomma de’ loro prodotti farà eguale al 
prodotto , che avrebbe il corpo K , fe avefi 
fe la fua malfa eguale alla fomma delle maf 
fe de’ corpi A, B,"e veniffe coftituito nel 
loro comun cenrro di gravità . Si faccia lo 
fìeflo raziocinio col cprpo K paragonato 
col corpo C , e fi vedrà , che la fomma 
de’ prodotti de’ corpi K , C farà eguale al 
prodotto del corpo S , avente la fua maf- 
ia eguale alla fomma delle mafie K , C , 
ofiia A > B , C , e collocato nel centro co- 
mune di K , C , ofiia di A , B , C . Si con» 
tinui il medefimo raziocinio, e s’ inten- 
derà. 
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derà, edere in qualunque numero dei corpi 
polii nella medefima parte del piano oriz- 
zontale CD la fomma de’ prodotti delle 
mafie di ciafcun corpo nelle rifpettive di- 
ftanze dal detto piano eguale al prodotto 
della fomma delle mafTe di ciafcun corpo 
nella diflanza del loro comun centro di gra- 
vità dal medefimo piano orizzontale C D . 
Ciocche &c. 

TEOREMA III. 

La prefionc perpendicolare del P interna fu- 
perfide di qualunque vafe è uguale al pro- 
dotto di quejla nella diflanza del fuo cen- 
tro dì gravità dal livello del fluido con-' 
tenuto . 

r \ ' 

■' V » 

dimostrazione. 

« . 

99. O la B E C ( fig. 1 4. ) una lezione del 
O dato vale , la linea orizzontale BC 
rapprefenti il livello del fluido , il centro 
di gravità della curvaBEC fi ponga nel pun« 
,to G . Si concepita pofcia tutta la curva 
BEC decompofta nelle parti infinitefime 

G 4 , bc » 
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bc , c d , //e &c. , e dai punti b , c , d &c. 
fi conducano le perpendicolari bb , cc , 

&c. al livello BC del fluido: faranno le 
preflìoni di quefte parti infinitefime egua- 
li ai prodotti di he in bb , di cd in y :c, 
di de in dd &c. (8 1). Quindi la flemma 
delle preflìoni della curva BEC farà egua- 
le alla fomma de’ prodotti di tutte le par- 
ti infinitefime di BEC nelle loro riflpet- 
. tive diftanze dal livello del fluido , oflia 
eguale al prodotto della curva BEC nel- 
la diflanza GD del fuo centro di gravità 
G dal livello del fluido (98), potendofi 
confiderare le parti infinitefime b c,cd ,dc 
&c'.come piccoli corpi polli nella medefima 
parte della linea orizzontale B C . La ftefla 
dimoftrazione vale , ancorché fi Aupponefl- 
fe decompofta l’ interna fupcrficie del vafe 
nelle fue parti infinitefime . Ciocché &c. 

\ 100. Scolio . Se bene fi elamina la di- 

moftrazione del propofto Teorema , chia- 
ramente fi vede che il Teorema ha luogo 
in qualunque vafe uniforme o difforme , 
intiero ,, o tronco , perpendicolare , o in- 
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cìinato all’orizzonte . Si vede di più , che 
ci dà la mifura non (blamente della pref- 
fione di tutta la fuperficie premuta , ma 
eziandio di una determinata parte* di erta* 
Quindi , qualunque fi fupponga il fondo 
del vafe , la lua preflìone perpendicolare 
Tempre farà come il prodotto deH’ interna 
fuperficie del fondo nella diftanza del cen- 
tro di gravità di quella dal livello del flui- 
do . Lo ftelfo devefi dire della preflìone , 
che foftengono i coperchj de’ vafì . Si deve 
finalmente applicare il medefimo Teorema 
alla preflìone dell’ efterne fuperficie de’ cor- 
pi folidi immerfi ne’ fluidi omogenei , e (la- 
gnanti, venendo ciafcun punto di quelle da! 
fluido premuto con forza eguale al pefo del- 
la colonna fluida , che dal livello del fluido 
infide perpendicolarmente fulla particella , 
che cijopre il dato punto (78) . Sin qui non 
abbiamo avuto riguardo al pefo del fluido 
premente . Generalmente fi può llabilire , 
elter la preflìqne perpendicolare > che dal 
fluido folliene una fuperficie qualunque , 
eguale al pefo di una colonna del mede- 

fimo 
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fimo fluido avente la bafe eguale alla fuper- 
fiele premuta , e l’ altezza eguale alla di- 
ftanza del di lei centro di gravità dal liveU 
lo del fluido . , 

Esempio. Siavi il vafe (fig.22.) coni- 
co E AF divergente pieno di acqua, l’al- 
tezza AB del vafe fi ponga = 8 piedi, il 

m 

raggio EB della bafe fuperiore circolare = 
6 i Per ritrovare la quantità' della predio- 
ne perpendicolare , che dall’ acqua conte- 
nuta ne. foftiene , fi cerchi in 1® luogo la 
quantità della fua interna fuperficie , e farcì 
— piedi quadr. , eflendo il lato E A = 
io, la femicirconferenza della bafe fupe- 
riore = — piedi , il prodotto filialmente 
del lato E A nella femicirconferenza n 1 -— ■ - 
pied. quadr. Si cerchi in 2® luogo il centro 
di gravità dell’ interna fuperficie di quello 
vafe, e fi troverà nel punto O deJl’afie AB, 
diftante dalla bafe EF ~ di AB . Onde il 
volume dell’acqua, ch’efprimerà la pref- 
Cane dell’ interna fuperficie del vafe E AF, 
farà = - *- -- . -|-8 = 502 + ~ piedi cubici . 
Si cerchi finalmente* il pelò di quello vo<t 

lu- 
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lume di acqva, e farà ;= (502 + -§-) . 70 = 
35200 libb. parig. , eflendo il pefo di un 
piede cubico di acqua di 70. libb. parig. 
La preflione adunque, che f interna fuper- * 
fide del vafe E A F dall’ acqua contenuta 
(ottiene , è di 35200 libb. parig. Nella fteP 
fa maniera fi troverà la preflione dell’ in- 
terna fuperficie de’ lati del medefimo vafe 
EAF pofto colla bafe all’ ingiù, e col ver- 
tice all’ insù — 70400 libb. parig. Quindi 
ftà la preflione del vafe conico EAF con* 
vergente alla preflione del medefimo va- 
fe confiderato come divergente =70400 : 
35200 = 2:1. 

CAPO II. . 

• I , 

. » * 

Velia rij citazione della prefjìone , che fanno 
i fluidi contro /’ interna fuperficie de ’ vaf 9 
nelle preffioni orizzontali , e verticali . 

101. OE da ciafcun punto della inclina- 
O ta AC (fig. 19.) fi concepiranno 
condotte al piano orizzontale P I le per- 
pendicolari A a , Ex-, Fw, C b , la ret- 
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* .V 

ta ba , che quindi fi formerà nel piano 
orizzontale PI, fi chiamerà la proiezione 
della inclinata A C nel piano orizzontale P I. 
Similmente fe da ciafcun punto delia incli- 
nata A C fi fupporran condotte le perpen- 
dicolari AB,Nf dee. al piano verticale.C#, 
che palla per 1’ eftremità C di AC , la retta 
CB da quelle formata nel piano verticale 
C b fi dirà la proiezione dell' inclinata A G 
nel piano verticale Cb . Nella ftefTa guifa 
fi avranno le projezioni delle fuperficie , 
qualunque fiafi la loro figura, ed inclina- 
zione , ne’ piani o verticali , od orizzon- 
tali . 

TEOREMA I. 

' . ' r * 1 

Sia la linea A C ìmmtrfa obliquamente all' 
orizzonte in un fluido omogeneo , e Jla- 
gnante , la di cui fuprema fuperjìcìe Ji pon- 
ga , per efempio , nel piano orizzontale 
P I : dico ,' che le preconi perpendicolari , 
che la linea A C fojìiene dal fluido si fu - 
periorc , come inferiore , fi rifolvono nelle 
p'ejfoni verticali , ed orizzontali . 

DI- 
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102 .-px AI punti C,N della inclinata CA 
JLy fi conducano le rette indefinite 
CD,^ parallele alla orizzontale PI, e 
dai punti C , A fi calino le perpendicolari 
CI', AD alle rette orizzontali P I , C D , 
e fi prolunghi la perpendicolare A D in a . » 
Egli è chiaro, che , fé al punto N della in- 
clinata A C fi condurrà la perpendicolare 
G N , fatta quella 3 cb , eguale cioè alla 
diftanza del punto N dal livello del flui- 
do, efprimerà e la direzione , e la quantità, 
della preflìone, che il punto N di A C fo- 
ftiene dal fluido fuperiore (77. 79.) . Pari- 
mente condotta al punto .N la perpendico- 
lare gN, e fatta quella zi da , la retta 
rapprefenterà e la direzione, e la quantità 
della preflìòne ,. che dal fluido inferiore fo- 
ftiene il punto N della inclinata AC . Ora, 
elfendo la retta*G N efprimente la preflìone 
perpendicolare del fluido fuperiore contro 
il punto N obliqua alla linea orizzontale cd, 
calata dal punto G la perpendicolare GR, e, 

ter- 
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terminato il parallelogrammo GHNR, fa- 
rà decompofta nelle due forze RN,NH, 
la prima delle quali preme il punto N oriz- 
zontalmente verfo la perpendicolare A D , 
l’ altra preme il medefimo punto N dall’ in- 
sù' all’ ingiù . Per la medefima ragione la 
forza g N , che rapprefenta la preflìone per- 
pendicolare del fluido inferiore contro il 
punto N , viene decompofta nelle due Nr, 
N h , la prima delie quali preme orizzon- 
talmente il punto N verfo la perpendicola- 
re CB, l’altra preme dall’ ingiù all’ insù 
il punto N . Le due forze NH, N b , la 
prima delle quali preme il pùnto N dall’ in- 
sù all’ ingiù , la feconda per lo contrario 
preme il medefimo punto N dall’ ingiù all’ 
insù , fi chiamano con nome comune ver- 
ticali : le altre dueRN, rN , che premo- 
no orizzontalmente il punto N o verfo la 
perpendicolare AD, oppure verfo la per- 
pendicolare CB, fi nominano orizzontali . 
Ciocché &c. 

103. Cokolc. I, Le preflìoni perpendi- 
colari GN tgn del punto N efsendo per 1 * 

egua- 

sJ 
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eguaglianza delle rette cb , da tra loro 
eguali, ed oppofte, ancora le verticali, c 
le orizzontali, nelle quali vengono decom- 
pofte, faranno eguali , ed oppofte tra loro . 
Infatti, effendogli angoli HNR , bNr 
retti, le due forze verticali HN, h N fa- 
ranno tra loro oppofte diametralmente . So- 
no di più eguali per l’eguaglianza dei due 
triangoli GNH , , avendo quefti trian- 

goli i lati GN,gN eguali , eguali ancora 
gli angoli oppofti al vertice GNH, gNb , 
eguali finalmente gli angoli retti GHN, 
gh N. Nella ftefta manierali dimoftrerà , 
edere eguali , ed oppofte tra loro le forze 
orizzontali RN,rN. 

104. Cohoil. II. Le forze verticali, 

» t 

eh’ efercita il fluido fuperiore, ed inferiore 
contro ciafcun punto della retta AC, effen- 
do eguali, ed oppofte tra loro, tutto ciò, 
che li dimoftrerà della quantità della forza 
verticale, che impiega il fluido fuperiore 
dall’ insù all’ ingiù contra o un dato pun- 
to di A C , oppure contea la retta A C , fi 
potrà ancora applicare all’ altra forza verti- 
cale , 
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cale , che il fluido inferiore efercita -dall’ in- 
giù all’ insù contra o il medefimo punto 
di A G , oppure contra la medefima retta 
A C . Lo ftefTo dtvefi dire delle forze oriz- 
zontali . 

TEOREMA IL 

m 

Si conc epifca la linea A C immerfa obli - 
quamente all ’ orizzonte in un fluido omo- 
geneo , e jlagnante , il di cui livello fi 
ponga , per e [empio , nel pian ’ orizzontale 
PI : dico, 

I. Che la prefione verticale deir inclinata 
A C è eguale al prodotto della difianza 
del centro di gravitò dì A C dal livello PI 
del fluido nella proiezione di A C nel li- 
vello del fluido . 

IL Che la prefione orizzontale della mede- 
finta retta A C è eguale al prodotto del- 
la difianza del centro di gravitò di A C 
dal livello del fluido nella fua proiezione 
nel piano verticale Cb . 

Di- 
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105. I.-pvAll’eftremità A di A C fi con- 
J J duca la retta AB parallela all’ 
orizzontale PI, e fi facciano le altre ope« 
razioni , come nel Teorema precedente . 
La preflìone perpendicolare del punto N 
ftà alla verticale del medefimo =3 G N : H N 
sj CA: AB, eflendo fimili i triangoli GHN, 
B C A . Infatti efiendo 1’ angolo G N A for- 
mato dalla perpendicolare GN retto, farà 
eguale all’ angolo retto BAD; e perciò, 
levato l’angolo HNA eguale all’ alterno 
CAD, reitera 1* angolo GNU del trian- 
golo GHN eguale all’ angolo BAC del 
triangolo B C A . Di più elsendo anche l’ 
angolo retto H eguale all’ angolo retto B , 
farà ancora il terzo angolo N G H eguale 
al terzo angolo ACB : e quindi i trian- 
goli G HN , BCA fono fimili . Per ritrova- 
re dunque la preflìone verticale dell’ incli- 
nata AC , fi cerchi primieramente la pre£ 
fione perpendicolare della medefima, e fi 
troverà quella ,(99) polla la diftanza del 

H ccn- 
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centro di gravità di AC dal livello del 
fluido ss d , fi troverà , dico , — A C . d\ 
Si faccia ora la proporzione , che fegue, 
CA : AB ss CA . d : CA . à . AB . 

CA 

L'a preflione verticale adunque della retta 
C A ss CA . ABs: AB . ^ ss ab . d > 
CA 

eguale cioè al prodotto della diftanza del 
centro di gravità della retta A C dal livello 
del fluido nella fua proiezione ab nel li- 
vello del fluido . 

II. La preflione perpendicolare del pun- 
to N ftà alla verticale dello fteflo sGN: 
G H ss A C : C B . Quindi fi avrà la preP- 
fione orizzontale di A C , facendo A C : 
CBssAC.^:CB.AC.*/ , e farà que- 

~Àc 

fta ss C B . d t eguale cioè al prodotto del- 
la diftanza del centro di gravità della ret- 
ta A C dal livello del fluido nella fua pro- 
iezione nel piano verticale . Ciocché &c. 

106. CohOLi.. I. Supponendofi il livello 
del fluido nel piano orizzontale BA, che 

pafla 
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pafTa per il punto A di A C , la prelfione 
verticale di AG farà eguale al triangolo 
BAC . Imperocché dal punto F centro di 
gravità di A C lì conduca la perpendicola- 
re FM alla retta orizzontale AB , farà d 
sFM; e perciò la prelTione verticale di 
AC farà s AB.FM. Ma AB.FM = al 
triangolo BAC . Concioffiachè , elsendo 
limili i due triangoli FAM , BAC farà 
AFiACrsFMrBC} e quindi , elfendo 
A F ^-j-AC, ancora F M farà s-J-BC , 
e per confeguenza BA.FMsBA.fBC, 
eguale cioè al triangolo BAC. Similmen- 
te elfendo la prelfione orizzontale , che 
dal fluido foftiene l’inclinata AC, rs CB.^, 
pollo il livello del fluido nel piano orizzon- 
tale BA, la prelfione orizzontale" di AC 
farà sCB.FMsCB.f CB, eguale cioè 
ad un triangolo ifofcele rettangolo , avente 
ciafcun dei due lati polli ad angolo retto 
eguali al lato B C . 

107. CoitoitL. IL Efsendo la prelfione 
perpendicolare di A C eguale al pefo del 
fluido premente contenuto lotto AC , e 

H 2 fot- 
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fotto d , diftanza del centro di gravità F 
di A C dal livello del fluido , farà ancora 
la predio n e verticale di AG eguale al pe- 
lo del medeùmo fluido contenuto fotto la 
retta AB, e fotto d la preflìone poi oriz- 
zontale di AC eguale al pefo del fluido 
medelimo contenuto lotto BC , e fotto d . 
Onde fe il livello del fluido farà nel pia- 
no orizzontale BA , la preflìone vertica- 
le di A C farà eguale al pefo del fluido con- 
tenuto nel triangolo C B A , 1’ orizzontale 
poi di A C farà eguale al pefo del medefl- 
mo fluido comprefo in un triangolo ifofce- 
le rettangolo, avente cialcun de’ lati, che 
contengono l’angolo retto, eguale al lato 
BC . 

10S. Coroll. III. Efsendo la preflìone 
orizzontale di A C alla verticale sCB.i: 
A B : d zi C B : A B, fe fi prenderà f inclinata 
AC per leno tutto , diventando in quello ca- 
foBC^AD feno dell’ angolo A CD d’ in- 
clinazione , e AB sCD cofeno del mede- 
lìmo angolo, farà la preflìone orizzontale 
di A C alla verticale come il feno dell’ an- 
golo 


Digitized by Googld 



IDROSTATICA. 117 

golo d’inclinazione della retta A C al co* 
feno del medefimo angolo . Quindi le fi 
fupporà, che l’inclinata A C fi accedi alla 
verticale B C , crefcendo in quedo calo il 
feno dell’ angolo d’ inclinazione ACD, e 
' diminuendofi il fuo cofeno, crefcerà ancora 
la prefiìone orizzontale della retta AC,e 
fi fcemerà la fua prefiìone verticale in mo- 
do tale , che , confondendoli A C colla ver- 
ticale B C , fvanirà affatto la prefiìone ver* 
ficaie della retta A C , e la fua prefiìone 
orizzontale fi confonderà pienamente colla 
prefiìone perpendicolare . Onde potendoli 
confiderare la fuperficie interna de’vafi uni* 
formi come un aggregato di linee rette , fe 
quedi vafi infideranno perpendicolarmente 
full’ orizzonte , i loro lati non patiranno 
altra prefiìone , che 1’ orizzontale , e que- 
da fi calcolerà nella deffa maniera, che fi 
calcola la prefiìone perpendicolare (99.). 

109. Coroi,l. IV. Se l’inclinata A C fi 
accoderà all’orizzontale CD , il feno DA 
dell* angolo d’ inclinazione ACD dimi- 

o 

nuendofi , crefcerà il cofeno B A del me* 

H 5 defi* . 
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defimo angolo , c confondendoli l’ inclina- 
ta A C coll’ orizzontale CD fvanirà total- 
mente k il feno DA di ACD , e diventerà 
feno tutto il cofeno BA dello Beffo angolo 
ACD . Quindi , diminuendoli l’angolo d’ 
inclinazione ACD della linea A C , crefce 
la preffione verticale di A C in guifa tale , 
che, diventando l’ inclinata A C orizzontale, 
fvanifce affatto la preffione orizzontale , e 
la preffione verticale li confonde pienamen- 
te colla perpendicolare . Onde , le i fondi 
de’ vali faranno orizzontali , non avranno 
quelli altra prefsione , che la verticale j e 
quella li calcolerà , come la preffione per- 
pendicolare (99.) - 

no. Cokoll. V. Se 1’ angolo d’ incli- 
nazione ACD della inclinata A C farà fe- 
miretto , la preffione verticale di A C farà 
eguale alla orizzontale . Imperocché, ef 
fendo femiretto 1’ angolo ACD, farà anco- 
ra lèmiretto 1’ altro angolo CAD del trian- 
golo rettangolo A C D ; e perciò il feno AD 
dell’angolo ACD farà eguale al cofeno CD 
del medefimo angolo 3 e quindi la preffione 

ver» 
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verticale di A C eguale alla Tua preflìone 
orizzontale . Infatti la preflìone verticale 
di AC sBAJ, ficcome abbiam già di* 
moftrato (10$) , oflìa per 1’ eguaglianza de’ 

lati BA, CBsCB.rf, eguale cioè alla 
preflìone orizzontale , che dal fluido follie* 

ne la rpedefima retta A C . Quindi ne fìegue 
la foluzione di quello problema : ritrovare 
V inclinazione , che deve avere la retta A C, 
affinchè la fua preffione verticale fia eguale 
alla orizzontale . 

TEOREMA III. 

Pop le medefime cofe del Teorema preceden- 
ti fi concepifca /’ inclinata A C decom- 
porla nelle fue parti infiniteftme O E , E F 
&c. , e dai punti O , E , F , &c. fi con- 
ducono al livello del fluido le perpendico- 
lari O q , E s , F m &e. : dico , che le prefi 
fioni verticali delle infinitefime O E , E F 
&c. fono tra loro come i refipettivi trapezi 
OqsE , EsmF &c. 

H 4 
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in. PI fupponga I’ infinitefima OE di 
O AG difgiunta dalle altre parti OA, 
EC della linea AC \ e dal punto O fi con* 
duca la retta Oo parallela all’ orizzontale 
PI . La preffione verticale , che foftiene dal 
fluido la linea infinitefima O E , fari^O? . 
d (105). Ma, effendo i punti eftremi O, 
ed E di O E infinitamente vicini tra loro , 
fi potrà fenza alcuno errore fupporre d~ 
Oy; e quindi la preflìone verticale di OE 
— Oq. Oo—Oq. q j = 0 q xE , effendo 
la differenza , che paffa tra il trapezio 
O^xE, ed il rettangolo O qso eguale al 
triangolo OoE infinite fimo di ordine fècon* 
do , e perciò nulla . La preflìone adu.ique 
verticale di O E infinitefima, effendo difi 
giunta dalle altre parti AO , EC di AC, 
è uguale al trapezio OffxE . Ma la pref- 
fione verticale di O E è la fleffa , o fi fup* 
ponga unita., o difgiunta dalle altri parti 
di A C . Dunque la preffione vericale dell’ 
infinitefima O E di A C è uguale al trape* 

zio 
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210 O^jH . La ftefia dimoftrazione vale 
ancora per le altre parti infinitefime dì 
AC . Ciocché &c. 

112. Scotio I. Nella ftefia maniera fi 
dimoftrerà ancora , che la prefiìone oriz- 
zontale , che la parte irrfinitefima OE del- 
la inclinata AC folliene dal fluido , è 
uguale al prodotto di Oq in Eo proie- 
zione dell’ infinitefima O £ nel piano ver- 
ticale E s . 

1 1 3 . Scotio II. Si ponga C B = b, B A = c t 

l’afcifla A Qj= x , l’ ordinata Q _0 , alla 

quale li fupponga infinitamente vicina l’altra 
ordinata E S , e lìa il livello del fluido nel 
piano B A . L’ elemento delle prefiìoni ver- 
ticali efiendo O Q_S E = O QS dx , fi 
cerchi il valore di y colla feguente pro- 
porzione B A : Q_A = B C : QO » oflia c i 
x~b : y, e fi troverà y=:bx y e t fatta po» 

c 

fcia la foftituzione , farà ydx — bxdx, e la 

c 

fomma di tutta la prefiìone verticale di OA ' 
’Zz fbxdx — b.x a . Finalmente , polla x=c t 
c 2 c farà 
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farà la prefllone verticale di A C ~ b c * 

2 c 

= = . CB , eeuale cioè al trian« 

golo C B A , ficcome appunto abbiamo di- 
moftrato (106) . 

ii 4. Co ito il. I. Potendoli confiderare 
k parti infinitefime OE, EF della linea 
A C , fenfibilmente parlando , come tanti 
pumi 0 ,E, F, i trapezj OqsE,EswE 
8 cc. come tante linee condotte da quelli 
punti perpendicolarmente al livello del 
fluido , faranno le preflìoni verticali , che 
foffrono dal fluido quelli punti O.E, F 
&c. della linea A C come le perpendicolari 
corrifpondenti O q , Ex, E m &c. Quindi 
elTendo la quantità afloluta delle prelfioni 
verticali delle infinitefime OE, EF &c. 
eguale al pefo del fluido contenuto ne’ ri- 
ipettivi trapez; Q^jE, EsmE &c. , farà 
ancora la quantità aflbluta delle preflìoni 
verticali de’ punti O , E , F & c. eguale al 
pefo delle ricettive colonne fluide O q , 
‘E/, Em &c. 

115* Coro ti. II. L’inclinata CA di- 

» 

venti 
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venti orizzontale , confondendoli coll’ oriz- 
zontale C D : poiché in quello calo la pref 
fione verticale fi confonde colla perpendi- 
colare (109)5 la preflìone verticale dell’ 
infinitefima y x di CD farà=^^. xq($i), 
ed elfendo yx non diverfo dal punto x * 
fenfibilmente parlando , ed il rettangolo 
y xqs non diverfo dalla perpendicolare xq , 
^ ancora le preflioni verticali dei punti di 
CD faranno come le loro rifpettive per- 
pendicolari condotte al livello del fluido , 
e la quantità alfoluta delle loro prefiioni 
farà eguale al pefo delle loro rifettive co- 
lonne fluide infittenti . 

n 6 . Cor oh. III. Quindi la quantità 
afloluta della preflìone verticale di un da- 
to punto , è fempre eguale al pefo della 
colonna fluida, che dal livello dei fluido 
s’ appoggia fui dato punto , oflìa il dato 
punto in una retta inclinata all’ orizzon- 
te , oppure parallela . Cosi la preflìone 
verticale del punto N della inclinata A C , 
come anche quella dello fìefl'o punto N 
della retta c d orizzontale è uguale al pe- 
fo della colonna fluida 11 7 - 
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117. Scotio. Benché la colonna fluida 
N n elprima la quantità della preflìone ver- 
ticale del punto N , o fi trovi il punto N 
nella linea A C inclinata, o nella linea cd 
parallela all’ orizzonte , non ha però in tut- 
ti due i cali la fletta quantità di materia, 
e lo fletto pefo . Ritrovandoli il punto N 
nell’ inclinata A C , la colonna N n , che 
infitte fui punto N , ha la Tua bafe incli- 
nata all’ orizzonte , la quale è parallela all’ 
orizzonte nella collonna N», che perpen- 
dicolarmente 5’ appoggia fui punto N del- 
la retta orizzontale cd . Onde nel 1". ca- 
fo la colonna N n deve avere minore quan- 
tità di materia, e confeguentemente mi- 
nor pefo, che nel 2“ . Per maggior chia- 
rezza il punto tìfico N di A C venga rap* 
prefentato dall’ intìnitefima Oli di AC, e 
la dittanza di O E dal livello del fluido 
PI fi ponga eguale a quella del punto N. 
La preflìone verticale del punto N , oflìa 
dell’ intìnitefima OE farà (114) eguale al- 
pefo del fluido contenuto nel trapezio O q 
jE, il quale non è fenfibilmente diverfo 

- dal 
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dal pelò del fluido comprefo nel rettangolo 
Oqso . Si fupponga ora l’ infinitefima OE 
porta ad egual diftanza dal livello del flui- 
do orizzontalmente : quella rapprefenterà 
il punto N della linea orizzontale cd, e 
la fua preflìone verticale farà eguale al pe- 
lo dei medefimo fluido contenuto nel ret- 
tangolo di O E in Oq , il quale certamen- 
te è maggiore del rettangolo Oqso . Quin- 
di fe eli elementi della retta A C inclinata 
all’orizzonte, confervando tutti la loro pri- 
miera diftanza dal livello del fluido , di- 
ventartene orizzontali , la preflìone vertica- 
le di tutti gli elementi fi troverebbe eguale 
al pefo del fluido contenuto flotto A C , e 
fiotto d , diftanza del centro di gravità di 
A C dal livello del fluido ; e perciò farebbe 
la preflìone verticale dell’ inclinata AC 
alla preflìone verticale de’ fiuoi elementi 
difipoftr, come abbiamo detto , e prefi afi 
fieme — ba . d : AC . d~b a : AC — 
BA: AC. 

li 8. CoRoti. IV. Qualunque fia la fiu- 
. perfide dal fluido premuta , potendoli que- 
lla 
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Ha confiderarc compolla di linee rette , le 
quali faranno o finite , o infinitefime nel- 
la grandezza , fecondochè la fuperficie fa- 
Tà o piana , o curva , la prefiione verticale 
di un dato punto di quella farà eguale al 
pefo della colonna fluida, che dal livello 
del fluido infifie sù di efTo . Quindi li avrà 
la prelfione verticale della data fuperficie 
premuta , prendendo la fomma de’ peli del- 
le colonne fluide , che infiftono dal livel- 
* 

lo del fluido sù tutti i fuoi punti . 

119. Scolio. Chiunque paragonerà la 
dottrina di quello capo con ciò, che fin’ 
ora è flato detto dagl’ Idroltatici intorno 
alla rifoluzione della preflione perpendi- 
colare nelle preflìoni verticali , ed orizzon- 
tali , ci accorderà fenza dubbio , di aver- 
la noi refa femplice , e chiara , e di aver- 
la di più melfa nel fuo vero lume . 

CA- 
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CAPO I IL 

Della mìfrtra delle prefsioni orizzontali , 
e verticali de ’ fluidi contro f interna 
fuperficìe de ’ vafì . 


120. T Lati de’ vali uniformi, che infitto- 
X no perpendicolarmente full’ oriz- 
zonte, non patifcono veruna prefiìone ver- 
ticale , come abbiam già detto (108), con- 
fondendoli efattamente la preflione oriz- 
zontale colla perpendicolare . La cofa di- 
verfamente fuccede ne’ vali difformi , che 
harfno i loro lati o convergenti , o diver- 
genti . Dalla inclinazione de’ lati di que- 
lli vali all’ orizzonte ne nafce , che il flui- 
do contenuto oltre la prefiìone orizzon- 
tale elfercita ancora contro i lati la pref- 
iìone verticale o dall’ ingiù all* insù , o 
dal insù all’ ingiù, fecondo che i lati de’ 
vali fono o convergenti , o divergenti . 


TEO* 
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TEOREMA I. 

Le pre/sioni orizzontali , che l'interna fa- 
perfide di qualunque vafe fojliene dal 
fluido contenuto , fi dìjlruggono 
fcambievolmente . 

DIMOSTRAZIONE. 

izi. O Ia ABC una fezione verticale 
i U (fig. 20.) del dato vafe, e, pre* 
fa la parte infinitefima ac del lato AB’, 
fi conducano dai punti a , c le orizzon- 
tali abfCC, e dai punti c,c fi calino nell* 
orizzontale ab prolungata le perpendicolari 
cr yCO : farà la preflìone orizzontale dell’in* 
finitefima c a del lato AB, ~ cr . a a , quel- 
la dell’ infinitefima bc del lato BCjr^o. 
b b .( 1 1 2) . Quindi , eflendo cr~co,aa~ 
bb , farà ancora cr . aa ~c 0 . bb . Sono 
di più quelle due prefiìoni oppofte fra di 
loro , elfendo dalla prefiìone , che foftiene 
la parte ca dal fluido, il vafe ABC fpin- 
to orizzontalmente verfo A D , e dalla pref 
lione , che foitienc dai medeiimo 1 ’ altra 

parte 
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parte b c , fpinto orizzontalmente verfo 
CG . Devonfi dunque le prefiìoni orizzon- 
tali delle parti ca y cb totalmente diftrug- 

* * 

gere . Nella ftefia maniera dimoftrerò , che 
le prefiìoni orizzontali delle altre parti in- 
fìnitefime del lato AB vengono diitrutte 
dalle prefiìoni orizzontali delle altre parti 
infinitefime del lato BC . Ciocché &c. 

* 

TEOREMA II. 

« 

/ 

Dai punti del perimetro della bafe del dato 
, vafe convergente ABC fi conducano le 
perpendicolari A D , C G al piano del li- 
vello D G del fluido contenuto i dico , che 
la prejfione verticale » che V interna fu - 
perfide de' lati del va fe ABC JoJliene dal- • 

V ingiù air insù dal fluido , è eguale al 
pefo del medefìmo fluido comprefo dalla 
* Superficie ABC de' lati , dalla proiezione 
di quefla nel piano del livello , e dalla 
Superficie cilindrica A D C G . 


/ 
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t *, 

DIMOSTRAZIONE- 

122. A ciafcun punto del lato AB del 
JL-J vafe A B C fi conducano al piano 
del livello le perpendicolari a a ,mm &c. : 
le preffioni verticali de’ punti a, m Sic* fa- 
ranno eguali ai pefi delle ricettive colon- 
ne fluide a a , rum Scc. (r 18.) . Onde > ri- 
empiendo quelle con efatezza il triangolo 
ADB, farà la prelfione verticale del lato 
/ AB eguale al pefo del fluido contenuto nel 
triangolo ADB; e perciò la prelfione di 
tutti i lati del vale ABC farà eguale al pe* 
fo del fluido > che fi comprenderebbe fiotto 
il volume dei fiolido , che vieti generato dal 
triangolo ABD mentre il rettangolo AD 
F B compie la fiua rivoluziona intorno all’ 
all’ afte BF , clfia eguale al pelo del fluido 
comprefio dalla fiuperfìcie de’ lati del vale 
fconvergente ABC , dalla proje^ione di. 
quella nel piano DG del livello del fluido 
contenuto, e dalla fiuperfìcie cilindrica A D 
CG. La ftefla dimoftrazione vale , ancor- 
• chè il vale fi ponga prodotto (fig.21.) dal 

motp 

* 
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moto di rotazione della fuperficie AC£ 
terminata dalla curva AC, dalle coordina- 
te A E , CE intorno all’ affé C E ; e ancor-» 
chè fi ponga tagliato da un piano orizzon- 
tale . Ciocché &c. 

.123. Co*oll. I. Effondo la preffione 
verticale del fondo orizzontale AC(fig.2o.) 
del vafe convergente ABC eguale al pefo 
della colonna fluida A D C G della ftefla ba- 
ie , ed altezza del vafe ( 6 5.) , farà la prefi- 

• 

fione de’ lati del medefimo vafe eguale all’ 
ecceflo del pefo di quella colonna fòpra 
quello del fluido contenuto , e la fomma 
delle preflìoni de’ lati , e del fondo , oflìa la 
preffione di tutta l’ interna fuperficie egua- 
le al doppio pefo di detta colonna meno 
quello del fluido contenuto . Onde fe dal 
pefo della colonna fluida , che dà la mifura 
della preffione del fondo , fi leverà il pefo 
del fluido contenuto, il refiduo darà la mi- 
fura della preffione de’ lati : fe quella mi- 
fura fi aggiungerà a quella del fondo, op- - 
pure fe dal doppio pefo della colonna fi le- 
verà quello del fluido contenuto , fi avrà 

la la 
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la mifura della preflione verticale di tutta 
l’interna fùperficie del vafe convergente. 

1 124. C o k o l l. II. L’ eccetto della prefl 

fione del fondo fopra quella de’ lati di un 
vafe convergente è eguale al pefo del fluido 
contenuto . Imperocché , chiamato P il 
pelo della colonna fluida efprimente la preC 
fione del fondo , p il pefo del fluido conte- 
nuto > farà la preflione de’ lati = P— p j e 
perciò fe dalla preflione del fondo fi leve- 
rà quella de’ lati , cioè fe fi farà P — P ~\~p , 
J’ eccedo della preflion del fondo fopra 
quella de’ lati farà ~p , eguale cioè al pelò 
del fluido contenuto . Quindi fe il fondo 
del vafe farà fermamente unito ai lati , ef- 
fondo in queflo cafo fra loro oppofle le 
preflioni, che il fluido contenuto efercita e 
dall’ ingiù all’ insù controllati, e dall’ insù 

^ a 

all’insiù contro il fondo, il fondo verrà all’ 
ingiù premuto con forza foltanto eguale al 
pefo del fluido contenuto . Non deve adun- 
que recar maraviglia, fe , meflo fopra un ba- 
cino d’una bilancia il fondo d’ un vafe con- 
vergente unito ai lati , rimanga quello equi- 

, • \ libra- 

l 
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librato , ponendo nell’ altro bacino un pe- 
lò foltanto eguale a quello del fluido conte- 
nuto , benché la preflìone del fuo fondo fia 
di gran lunga maggiore . 

TEOREMA III. 

La predone verticale deir interna fuperfi. 

eie de ’ lati del vaje conico ABC Jìh 
alla predone del fondo ^2:3. 

DIMOSTRAZIONE. 

ia$. PI concepifca il retttangolo A DBF 
O moflb in giro intorno al lato B F , 
egli è chiaro , 

I. Che dal moto di rotazione di q'uefto 
rettangolo »farà generato un cilindro , .una 
fezionc verticale del quale fi è il rettangolo 
A D C G . Quello cilindro poi rapprelente- 
rà la preflìone, che.patifce il fondo del va- 
fe conico ABC. 

II. Che il triangolo ABF, movendofì 
intorno al lato B F , produrrà un cono , una 
di cui fezioneiì è il triangolo ABC, e quo 

« I 3 Ilo 
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fio farà,ficcome dimoftrafi nella Geometria» 
' e -7- parte del cilindro ADCG. 

III. Che il triangolo ABD, eh’ efpri- 
me la preflione verticale del lato A B , men- 
tre il rettangolo A DBF raggirali attorno 
di F B , farà nafeere col Tuo moto un Folido, 
che rapprefenterà la preflione dell’ interna 
luperficie de’ lati del vafe ABC. 

Si ponga ora il cilindro' ADCG, che 
prefenta la preflione del fondo A C , = ; 

da quello cilindro lì levi il cono ABC=-§- 
di ADCG, il refiduo d? quello cilindro 
dinoterà la preflione di tutti i lati , e lira 
r= f- di ADCG. Quindi la preflione verti- 
cale dell’ interna fùperficie de’ lati del vale 
conico ABC Uà alla preflione del fondo 
= -) - : -f zz 2 : 3 . Ciocché Scc. 

126. C o k o 1 1. 1 . La preflione adunque , 
che folliene il fondo del vale conico ABC, 
è tre volte maggiore della malfa del fluido 
contenuto , la preflione di tutti i lati è due 
volte maggiore , la preflione finalmente di 
tutti i lati , e del fondo prela inficine è 
■cinque volte maggiore . Quindi la preflione 
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verticale , che il fluido efercita contro l’in- 
terna lupcrficie del vafe conico ABC, ftà 
a quella, che farebbe il medelimo fluido, 
fe , perdendo la fua fluidità , diventale fo* 
lido , s S : 1 . 

1 27- C o « o l l. U. Se fl prenderà il triplo 
del pelo contenuto nel vafe conico ABC, 
11 avrà la mifura della preflione verticale 
* del fondo , fe fi prenderà il doppio , fi avrà 
quella de’ lati , finalmente fe fi prenderà il 

quintuplo , fi averà quella del fondo, e de* 

« * 

lati , offia di tutta i’ interna fuperficie del 
vafe ABC. 

128. CoRotfc. III. Se il fondo del vafe 
conico farà mobile, vale a dire non con- 
giunto ai lati , per foflenerlo , non confi- 
derato il fuo pelo , fi dovrà impiegare una 
forza eguale al triplo del pefo del fluido 
contenuto, efsendo la preffione, che dal 
fluido ne foftiene il fondo A C , eguale al 
pefo della colonna cilindrica ADCG, ofi 
fia al triplo del-pefo del fluido ABC . Se 
poi il fondo A C farà immobile , cioè fer- 
mamente congiunto ai lati dehvafè , per fo- 
I 4 fte- 
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v • 

tenerlo batterà una forza foltanto eguale al 
femplice pelo del fluido contenuto (124.) . 

129. Scolio. Nella fletta maniera, con 
cui abbiamo aflfegnato ne’ vafi conici il rap- 
porto della preflìone de’ lati a quella del 
fondo , poflìam far lo fletto ancora in qua- 
lunque vafe generato dal moto di rotazio- 
ne della fuperficie A CE (fig. 21.) termi- 
nata dalla curva A C , e dalle coordinate 
A E , CE Intorno al lato C E . Infatti egli 
è chiaro, che la preflìone del fondo AF 
farà Tempre eguale al cilindro ABFO del- 
la medefima bafe , ed altezza del vafe ACF, 
e quella de’ lati farà parimente fempre ugua- 
le al folido , che viene prodotto dalla fi- ■ 
gura miftilinea ABC, mentre il rettan- 
golo A B C E fi volge intorno di C E . Que- 
llo folido poi , che rapprefenta la preflìo- 
ne de’ lati del vafe ACF, è uguale alla dif- 
ferenza , che patta tra il cilindro* circo- 
fcritto ABFO , ed il folido curvilineo ACF . 
Quindi chiamatala preflìone del fondo P, 
quella de’ lati p , e pollo il cilindro ABFO 
= il folido curvilineo ACF=£, fem- . 

pre 



Dìgitized by Googl 


% 


idrostatica; 137 

pre fi avrà la proporzione Tegnente P : p 
zzi ai a — b . Si trovi ora col mezzo del- 
la Geometria la ragione dei cilindro cir- 
coicritto ABFO a quella del folido cur- 
vilineo A C F , e refterà determinato il rap- 
porto della prefiìone del fondo, a quella 
de’ lati . Supponiamo per qfempio elfer la 
curva C A una femiparabola j poiché il fo- 
lido nato dal rivolgimento di AC E intorno 
all’ alfe CE è una metà del cilindro circo- 
fcritto ABFO, vale a dire è •— a , come 
dimoftrafi negli elementi delle fezioni co- 
niche , farà , fatta la foftituzione di — ■— a 
al luogo di — b , P : p-a : a — : 

= = r, cioè in un vale conoi- 

dale parabolico la preflionè del fondo è due 

* volte maggiore di quella de’ lati . Quin- 
di fi raccoglie , che la preflione del fon- 

* do è uguale al doppio della malfa del flui- 
do contenuto, quella de’ lati alla femplice 
malfa , quella finalmente del fondo , e de*. 

«lati, offa di tutta l’interna fuperficie del 
vafe conoidale parabolico al triplo della 
malfai e che perciò fi avrà la mifura del- 
* . • la 
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la prima, prendendo il doppio del pelò; 
della feconda, prendendo il femplice pe- 
fo , della terza finalmente , prendendo il 
triplo del pelo del fluido contenuto nel va» 
£e ACF. Stimiamo fuperfluo il diffonder- 
ci vieppiù nell’ applicazione della addotta 
formo! a alle varie fpecie de’ vafi conver- 
genti, potendo ciafcuno con facilità da que- 
lla dedurre in qualunque vafe convergen- 
te il rapporto della prelflone verticale del 
fondo a quella de’ lati . 

130. Scotio II. Noi fiamo i primi ad 
introdurre nell’ Idroflatica il prefente teo- 
rema, da noi, anni fono ritrovato. Sù 4 i 
ciò abbiam pubblicata una memoria idro- 
fatica nel tomo 31. del Giornale di Pifa, 
la quale con varie aggiunte è fiata riftam- 
pata in Roma . Si vegga l’ operetta nofira : 
Due memorie idrojlatiche Julia prejone de ’ 
fluidi . In Roma 1779. per il Cafaietti . 
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* * 

TEOR.EMA IV. 

« v 

Da elafe un punto del perimetro (fig 22.) del 
fondo C D' del vafe divergente E C D F , 

qualunque ejfio fiajì , fi conducano al li- 
vello del fluido contenuto le perpendicolari 
C c , Dd : dico , che la prejfione vertica- 
le , che V interna fuperficie de ' lati fofiie- 
ne all' ingiù dal fluido contenuto, è eguale 
al pefo del fluido comprefo dalla fuperficie 
cilindrica QcDd ,* dall' interna fuperfi- 
cie de' lati E C D F , e dalla proiezione 
di quejla nel livello del fluido . 

b «. ' . 

DIMOSTRA X IONE* 

13 1. X A preflione verticale , che il flui- 
I à do contenuto efercita dall’ insù 
all’ ingiù contro il lato E C del vale conico 
tronco C E D F , è uguale al pefo del fluido 
contenuto ftel triangolo E Cc , elTendo le 
preflìoni verticali di ciafcun punto di EC co- 
me le refpettive colonne fluide, che dal li- 
vello del fluido EF infìftono fu i punti di ECj 
e perciò la preflione verticale di tutti i lati 


» 
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del vafe ECDF è eguale al pefo del fluido, 
che fi comprenderebbe nel volume del foli» 
do generato dal triangolo ECr, mentre il 
trapezio EC£B compie il fuo giro attorno 

dell’ alfe B£, eguale cioè al pefo del fluido, 

* * 

che fi comprende dalla luperficie cilindri- 
c ca CcD^, dall’interna fuperficie de’ lati 
del vafe E C DF , e dalla proiezione di que- 
lla nel livello del fluido contenuto . La ftef- 
fa dimoftrazione vale , ancorché il vafe di- 
vergente (fig. 23. ) fofle prodotto dal moto 
di rotazione della figura miftilinea EC£B 
intorno al lato b B , e ancorché i vali diver- 
genti fodero intieri . Ciocché &c. 

• 132. Coholl. I. Elfendo la preflione 
verticale del fondo eguale al pefo della co- 
lonna fluida, che daflivello del fluido in- 
fide sù di elfo , farà quella di tutta l’ in- 
terna fuperficie di un vafe divergente egua- 
le al pefo del fluido comprelb da tutta T 
interna fuperficie del vafe , e dalla fua pro- 
iezione nel livello del fluido , oflìa eguale 
al pefo di tutto il fluido contenuto . Onde 
fe il fondo di un* valè divergente farà im- 
• mobi- 


* 


Digitized by Google 


IDROSTATICA. 


141 

mobile, la prdfione, che all’ ingiù fofterrà 
il vafe , farà eguale al pelo del fluido con- 
tenuto , e non fi potrà {'ottenere il lùo fon- 
do , fe non- impiegando una forza eguale 
alla fomma de’ peli del vafe , -e del fluido 
contenuto . Quindi s’ intende , perchè at- . 

V * 

taccanao (fig. 22.) col mezzo della cate- 
na b B ad un braccio di una bilancia il fon- 
do immobile C£) del vafe conico tronco 
E CD F, per ottenerne l’ equilibrio, non ba- 
tti mettere nell’ altro braccio un -pefo egua- 
le a quello della colonna fluida CrDd# 
benché il fondo venga con tal forza pre- 
muto all’ ingiù dal fluido contenute! . 

133. Coroll. II. La mifura della prefi 
fione verticale de’ lati di un vafe divergen- 
te fi ha, togliendo dal pelò del fluido con- 
tenuto quello della colonna fluida, che dal- 
la luprema fuperficie infitte perpendicolar- 
mente fui fondo orizzontale , etfendo la 
preflìone del fondo eguale al pefo di queft^ 
colonna . Parimente fi ha la mifura della 
preflìone verticale di tutta l’ interna fuper- 
ficie del vafe , prendendo il pefo del fluido 
contenuto.' TEO- 
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TEOREMA V.. 

» < 

ciafcun punto (fig. 22.) dii contorno del 
fondo CQD del vafe ECODF fi con- 
ducano al livello E F del fluido contenu- 
to le perpendicolari Cc , Dd : dico , che 
la predone verticale del fondo COD è 
uguale al pefo del fluido comprefo dall * 
interna fuperfcie del fondo , dalla, proje - 
- zionc di quejla nel piano del livello EF , 
e dalla fuperfcie prifmatica CcDd . 

DIMOSTRAZIONE. 

-J . m 

134. T\A ciafcun punto della fuperficie 
■1 -J del fondo fi conducano al livel- 
lo del fluido le perpendicolari Cc , OB, 
D^, coficchè fi formi laprojezione cd del- 
la fuperficie COD; quelle rapprefenteran- 
no le colonne fluide C c , O B , D d &c. , le 
quali col loro pefo daranno la mifura della 
preflìone verticale de’ punti C, O, D &c. , 
sù cui infiftono^i 18.) . Quindi la preflìo- 
ne verticale di tutta la fuperficie interna 
del fondo di E CO DE farà eguale al pefo di 

tutte 
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tutte quelle colonne fluide , oflìa al pefo 
del fluido comprefo dalla interna fuperficie 
COD del fotjdo, dalla proiezione cd di 
quella fuperficie nel livello del fluido con- 
tenuto , e dalla fuperficie prifmatica C c 
Dd. Ciocché &c. 

135. Scolio I. Nella fìefla maniera fi ri- 

\ - 

troverà , efler la preflìone verticale , che 
all’ insù foftiene il coperchio di un Vafe , 
qualunque elfo fiali , dal fluido , eguale al 
pefo del fluido comprefo dall’ interna fù- 
perficie del coperchio , dalla proiezione di 
quella nel piano del livello del fluido , e 
dalla fuperficie prifmatica formata dalle per- 
pendicolari condotte da ciafcun punto del 
perimetro dell’ interna fuperficie del coper- 
chio al livello del fluido. 

136. Scolio II. Dal fin qui detto s’inten- 
de, quanto confufamente fi determini ne’ 
volgari elementi d’ idroftatica la mifuradel- 
la preflione del fondo , mentre fi flabilifce , 
efler la preffione del fondo di qualunque vafe 
come il prodotto del fondo nell’ altezza del 
vafe . Per levare ogni eonfufione , la quale 
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ci potrebbe indurre in gravitimi errori, de- 
vefi far diftinzione tra la preflione perpen- 
dicolare , e la verticale . Fatta quella diltin-* 
zione, fe fi tratta della preflìone perpendi- 
colare del fondo , fi deve llabilire , efier la 
preflione del fondo, qualunque efio fiali, 
eguale al pefo d’ una ^colonna del medefi- 
mo fluido , avente la liia bafe eguale all’in- 
terna fuperficie del fondo , e F altezza e- 
guale alja diftanza del centro di gravità di 
quella lùperficie dal livello del fluido con- 
tenuto (99.) . Se poi fi tratta della preflìo- 
ne verticale del fondo , fi deve ftabilire , 
efier quella eguale al pefo del medefimo 
fluidó, comprelo dall’interna fuperficie del 
fondo, dalla proiezione di quella fuperficie 
nel livello del fluido contenuto , e dalla lu- 
perficie prifmatica , formata , come abbiam 
defto di fopra. I medefimi lumi devonfi an- 
cora applicare alla preflione , che dal flui- 
do lollengono i coperch) de’ vali , che lo 
contengono . Si vede quindi , perchè , par- 
lando noi nel Capo IV. del Libro L della 
* preflione de’ fondi , e de’ coperchj , che per 

mag- 
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maggiore chiarezza delle cofe, che dopo fi 
aveano da; trattare , dovealì in quel luogo 
determinare,, abbiamo fuppofte orizzontali 
le interne fupcrficie de’ fondi , e de’ copcr- 
ch) . Imperocché in quello cafo, confonder 
dofi la prefiìone perpendicolare colla verti- 
cale (109.)» le interne fupcrficie de’ fondi, 
e de’ coperchj non hanno altra preflìone , 
che la verticale . 
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LIBRO ìli. . •** 

• . » 

DELLA PRESSIONE DE’ FLUIDI 

CONTRO « ’ 

1’ E STERNE SUPERFICIE 
D E’ S O LI D I IMMERSI. 


CAPO' I. 

*• • 


Della natura , della mifnr a ideila rifoluzione 
della preffione de'Jluidi contro le fitper- 
. fide dé'folidi immerfi nelle prejfio- 

ni orizzontali , e verticali, e 

* • > • . * • 

. - ' della mi far a di qucjle . 

* * — ** ■ 

’ Eflerna fuperficie di un lb~. 
lidoimmerfo viene dal flui- 
do ambiente premuta al di 
dentro perpendicplarmente (78.) . Quelle 
prefliòni perpendicolari poflbno o coinci- 
dere 
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dere colle preflioni orizzontali, e verticali, ». 
o noacoincidere . Se i punti della fuperfìcie 
de’ lati del folido immerfo fi ritrovano in 
* linee perpendicolari all’ orizzonte , le loro '/• *. * 

- preflioni perpendicolari coincidono perfet- ' 
tamente colle orizzontali ( 108. ) . Simil- 
mente fe i punti della fupejrficie fuperiore, 
od inferiore del folido . imriierfò giacciono , 

» in linee orizzontali , le loro preflioni per* 
pendicolari , fi confondono 1 pienamente col- 
le verticali Nelle altre pofizioni pòi 

dei piunti della fuperficife del folido immer- > 
fo le preflioni perpendicolari fi rilolvono 
fempre-nelle preflioni orizzontale , e verri- ' 4 
cale . Le preflioni orizzontali eflerfdo tra 
loro oppofte , ed eguali fi diftruggono totale 
ment.e, ficcome facilmente fi dimoftra(i2i). , . 

• • Reftano adunque da confiderai ne’ foladi 

• immerfi foltanto le preflioni verticali , eh’ 
efli {ottengono dal fluido ambiente » riha 
delle quali fi efercita dall’ insù all> ingiù 
contro la fuperiore fuperficie , l’ altra .dall’ 

ingiù all’ t *insù contro l’inferiore fiiperficie ^ . 

• del fblido immerfo , * ’ 

K z * TEO* 

• ' ' , . . * . 

■ i ' f * ’ • 

• • ■ j 

• . ■ . . . 

* • . » * • 
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TEOREMA I. 

Sia ilfolido ANCB (fig. 24 .) immerfo in 
un fluido omogeneo , e (lagnante , il di • 
cui livello fi ponga nel piano orizzonta- 
le DE : dico % . 

I. Che la fuperficie fuperìore ANC del folido 
ANCB , quella cio'e di ANCB , che giace 
al di fi. opra della majima fezione oriz- 
zontale A \1 C , viene dal fluido fuperio- 
je all' ingiù premuta con - forza eguale 
al pefo del medefìmo fluido , compre fo dal- 
la fi/ perfide fuperìore ANC, dalla pro- 
iezione di q'uefia nel libello DF del flui- 
do , e dalla fuperficie cilindrica ADFC . 

II. Che la fuperficie inferiore A B C del fi* 

. lido ANCB, quella cioè , che giace al 

di flotto della ma(flma fezione orizzontale 
A M C , viene dal fluido inferiore premu- 
ta al? insù coni forza eguale al pefo del 
me defimo fluido , comprefo dalla fuperficie 
inferiore ABC,, dalla proiezione di que - 
fi a nel livello DF del fluido , e dalla 
fuperficie cilindrica ADFC, 
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\ # « 

ijS.'T A dimoftrazione di tutte due le 
I - J parti è manifefta. Si vegga la di- 
moftrazione* che abbiam data (i 34.) delb 
preflione verticale del fondo . 

139. Cor oll. I.- Se il livello del fluido 
li fupporrcà nel piano orizzontale Q_Q, ofc 
-fia fe farà foltanto immerfa la parte RABCS 
del folido ANCE , la preflione verticale , 
che dal fluido fuperiore fofterrà all’ ingiù 
la parte R ACS della fuperficie fuperiore 
ANC diANCB, farà eguale al pefo de! 
medefin}o fluido comprefo dalla parte R A 
C S della fuperficie fuperiore ANC, dal- 
la fua proiezione nel piano dehlivello Q_Q, 
e dalla fuperficie cilindrica A QC Q_. Pari- 
mente la preflìone verticale , che dal flui- 
do inferiore fofterrà all’ insù la fuperficie 
inferiore ABC del medefimo folido , farà 
eguale al pefo dei medefimo fluido com- 
prefo dalla lùperficie inferiore ABC, dal- 
la fua proiezione nel piano del livello QO _, 

e dalla fuperficie cilindrica AQ_C Q_. Che 

> . 

le il livello del fluido farà o nel medelì- 
mo piano della mafiìma fezioneAMC, o 

K 3 al 


1 
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* . 

al di fotto di quello piano * la fuperfieie 
• fuperiore di ANCB non follerrà dal flui- 
do alcuna prelTione verticale aH’irigiù , 1* 
inferióre poi foflerrà Tempre dal. fluido, 
fottopofto una prelflone verticale all’ insù 
eguale al pefo del medefimo fluido com- 
prefo dalla fuperfieie immerfa, e dalla prò-* 

jezione di quella nel piano del livello del 

** • •• 

•fluido, eguale cioè al pefo del medefimo 
fluido , che fi comprenderebbe fotto il vo- 
lume della parte immerfa di ANCB . 

. 140. CojtQLL.il. Se il folido immerlb 
(fig#2o.) folle un Vafe convergente pieno 
del medefimp fluido , per efempio, il vafe 
ABC, egli è chiaro, che , pollo il livello 
del fluido ambiente nel medefimo piano 
orizzontale DG flel livello del fluido con* 

Ir • 

tenuto, la preflìone verticale, che il flui- 
do ambiente dall’ insù all’ ingiù efercitareb* 
be contro 1 ’ ellerna luperficic di A B C , fa- 
rebbe eguale alla preflìone verticale , che 
il fluido contenuto efercita dalf ingiù all’ 
insù contro l’interna fuperfieie del medelì- 
• mo vafe , eflendo ciafcuna di quelle eguale 

al 
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* » # ' 

al pefo del medefimo fluido comprefo dalla 

faperficie deKvale convergente , dalla pro- 
iezione di quella nel livello del fluido, e 

dilla fuperficie cilindrica ADCG. Nella 

« 

ftefl^ maniera , fi dimoftrerà , Apponendoli 
immerfo un vale divergente, e« il livello 
del fluidó ambiente pollo nel medefimo 

A . * 

piano con quello del fluido contenuto , ef* 
Ter la preflìone verticale , die l’ edema fu- 
perficie de* lati del vafé divergente folliene 
dal fluido ambiente all’ insù ; eguale a quel- 
la , che l’ interna fuperficie del medefimo 
vafe folliene all’ ingiù dal fluido contenuto . 
Lo ftelfo devéfi dire ancora, quapdo il livèl- 
lo del fluido giace al di fopra del vafc con- 
vergente , o divergente, purché il fluido 1 
contenuto nel vafe abbia ccmunic azione 

col fluido ambiente . • 

• * 

1 4 1 . Cokole. III. Il centro della pref- 
fiòne verticale, che dal fluido fuperiore fo- 
lliene all’ ingiù la fuperficie (fig. 24.) fupe- 
riore ANC del folido ANCB immerlo, 
giacendo nèlla medefima retta verticale , 
cioè perpendicolare all’orizzonte col cem 

K- 4 . trq 
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I w 

tro della preffìone verticale, che dal filli* 
do inferiore fofliene all* insù 1’ inferiore 
fuperficieABC del medefimo folido , farai- 
no quelle due preflìoni tra loro diametra- 
mente oppofte ; e perciò , eflendo difugua- 
li , dovranno foltanto in parte diftruggerf: . 
Quindi fe dalla maggiore fi leverà la mi- 
nore , cioè fe dalla prelfione verticale , che 

dal fluido fofliene all’ insù 1’ inferiore fu- 

1 

perfide del lolido A N C B , fi leverà quel- 
la, che all’ ingiù fofliene la^fua fuperficie 
fuperiore , fi avrà la differenza delle pref 
fioni verticali , oflia la forza attollente del 
fluido, quella cioè, con curii fluido fol- 
lecita all’ insù il folido immerfo . 

. 142. Coroll. IV. Se il folido A N C B 

fi fupporrà omogeneo , il centro di gravità 
di ANCB, farà nel punto M centro della 
fua grandezza ; e perciò nella medefimali- 
n^a verticale fi troverà coi centri delle prefc 
fioni verticali , che fofìengono le fuperficie 
ANC , ABC del folido* ANCB j e quin- 
di la forza attollente del fluido farà diame- 
tralmente oppofta alia gravità del folido A 

NC B 

w * 
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NCB . Che fe il folido ANCB lì fupporrà 
eterogeneo , oflìa di diverfa denfità nelle 
lue parti , la forza attollente del fluido 
allora foltanto farà diametralmente oppo- 
fìa alla gravità del folido ANCB, quando 
quello folido prenderà tal fituazionq , che 
il fuo centro di gravità giaccia nella mede- 
fima verticale coi centri delle preflìoni ver» 
ticali . Generalmente oflìa il folido ANCB 
totalmente immerfo nel fluido , oflìa im- 
merfo foltanto in parte , la forza attollente 
del fluido è diametralmente oppofta alla 
gravità del folido allora- quando i centri di 
gravità si del folido immerfo , come di 
quella porzione di fluido , che fi comprei> 
derebbe fotto lo fpazio occupato dal foli- 
do i giacciono nella medefima linea verti- 
cale . 

TEOREMA II. 

Sia il folido ANCB immerfo in un flui- 
do omogeneo , e [lagnante : dico 
I. Che , fe il folido ANCB farà totalmen- 
te immerfo , la forza attollente del fluì - 
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do farli eguale al pefo del mèdeflmo foli- 
do , che Jì comprenderebbe fotto il volu- 
me del Jolido A N C B . 

II. Che Je fard immcrfo foltanto in par- 
te , la forza attollente del fluido fard 
eguale al pefo del me de fimo fluido , che 
fi comprenderebbe fotto il volume della 
parte immerfa . 


143 


DIMÒSTRAZIONE. 

. I. T L livello del fluido fi ponga fopra 
J- del folido ANCB, per elempio, 
nel piano DF . Ld’preflione verticale, che 
dal fluido foftiene ali’ ingiù la fuperficie fu- 
periore AN C del folido A N C B , è egua* 
le al pefo del fluido comprefo dalla fupe- 
riore fuperficie ANC del folido ANCB, 
dalla proiezione di quella nel livello DF 
del fluido , e dalla fuperficie cilindrica 
A D F C . La preflìone poi verticale , che 

dal medefimo fluido foftiene all’ insù 1’ 

* 

inferiore fuperficie ABC del medefi- 
mo folido , è eguale al pefo dello ftelfo 
fluido comprefo dall’ inferiore fuperficie 

. ' » AB 
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ABC , <dalla fua proiezione DF nel li- 
vello del fluido , 'e dalla fuperficie ci- 
lindrica ADFC. Quindi fe dalla predo- 
ne verticale , che dall’ ingiù all’ insù pa- 
tifce l’inferiore fuperficie ABC fi leverà 
quella , che dall’ insù all’ ingiù patifce la 
fuperiore fuperficie AN C dello fteflb foli- 
do AN CB , fi avrà la forza attollente del 
fluido (141.) , e farà eguale al pefo del flui- 
do comprefo fotto il volume ANCB . 

II. Si ponga il livello del fluido nel pia- 
no orizzontale Q_Q^ oflìà fi concepifca im- 
merfa nel fluido foltanto la parte RABCS 
del folido ANCB : fatta la medefima ope- 
razione di prima fi troverà efler la diffe- 
renza delle prefiìoni verticali , che foften- 
gono dal fluido, la porzione A R S C della fù- 
perficie fuperiore A N C , e la fuperficie 
ABC del medefimo folido ANCB, oflìa 
la forza àttollente del fluido eguale al pefo 
del medefimo fluido conteifuto fotto il vo- 
lume della parte immerfa RABCS . Lo 
ftelfo devefi dire , quando il livello del 
fluido giace o nel piano orizzontale della 
* ’ ’ ‘ màf- 


t 
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maflìma fezione AC di ANCB, o al di 
fotto, non eflendo in qufefti due cafi il fo- 
lido premuto all’ ingiù dal fluido (139.) . 
Ciocché &c. 

144. Scolio . Da quello Teorema fi pof 
fono dedurre come corollarj i fenomeni 
• de’ corpi folidi immerfi ne’ fluidi. Ma per 
trattare con tutta 1’ elattezza quell’ argo- 
mento , intorno del quale fi fon’ occupati 
dopo il grand’ Archimede ne’ libri de inft~ 
dentìbm tumido i migliori Filolofì della mo- 
derna Filofofia , llimiam bene il darne la 

loro Ipegazione .nel capo che fegue . 

• • • 

C A P f O II. 

De’ Fenomeni dell ’ immersone de' corpi 
folidi ne ’ fluidi . 

14$. X Solidi poflono eflere o totalmen- 
X te immerfi ne’ fluidi , oppure fol- 
tanto in parte . Di più poflono eflere o fpe- 
cificamente più gravi del fluido , o fpecifì- 
camente più leggieri , o finalmente della 
{Iella gravità Ipecifica . Secondo la diver- 
fità di quelli cali .divelli fono i fenomeni 

de’ 
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de’ folidi immerfi ne’ fluidi . Qui fi foppon- 
-gono i folidi impenetrabili al fluido , in 
cui fono immerfi , al contrario de’ corpi 
fpugnofi , che ammettono ne’ loro pori una 
parte del fluido, in cui giacciono immerfi . 
Si fuppongono inoltre indiflblubili a diffe- 
renza de’ fali, che dentro il fluido fi IcioI** 
gono . 

146* Coroll. L.Efsendoil folido AN 
C B , ficcome fi fuppone , impenetrabile al 
fluido^, non potrà effervi immerfo , fe non 
avrà fcacciato dal luogo , che occupa , un, 
volume di fluido eguale o al fuo,o a quello 
della fua parte immerfa, fecondochè farà o 
totalmente , odn parte immerfo. Quindi fe 
farà il livello del fluido, che fi contiene nel 
vafe ABCD (fig.u) , nel piano a a , e fo 
i lati del vafe faranno immobili, e di pili 
incomprdfibile il fluido contenuto , im- 
merfo in quello il folido^ANCB, dovrà 
il livello a a follevarfi , finché il volume 
del fluido follevato tfACà fia, eguale a 
quello del folido A N C B , oppure a quel- 
lo della di lui p'krte immerfa . 


147. 
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» » 

147* Cokoli. II. Quindi's’ intende la 

maniera di ritrovare idroftaticamente la mi- 

■ • 

fura del volume di un folido comunque ir- 
regolare . Si prenda un vafe prifmatico , la 

cui bafe fia nota , e vi s’ infonda dell’ ac- 

^ * •* 

qua, coficcbe l’altezza di quella fia mag- 

' -*gÌore di quella del (olido , e lì noti il li- • . 

v N * 
} vello dell’ acqua contenuta S* immerga 

; polcia totalmente in quell’acqua il folido : 
il volume dell’acqua follevata fopra il pri- 
miero livello farà eguale a quello del fo- 
lido (146.) » Onde li mifiiri 1’ altezza dell’ 

0 r ) 

acqua fopra il livello di prima, e fi mol- 
tiplichi nella bafe del vafe , il prodotto da- 
rà la mifùra-del volume del folido . 

148. Scotio I. JLa ileflfa mifiira fi può 
ottenere anche in quello modo. Si riempia 
. intieramente il vale prifmatico di acqua , e 
vi fi immerga il folido : efsendo fl volume 
dell’ acqua , che ^dall’orlo del vafe ne cadrà 
in terra, eguale a quella del folido immer- 
fo , fi ritrovcràda mifura del folido o rac- 
cogliendo dentro di uh vafe prifmatico di 
! nota baie f acqua , che cade dall’ orlo , op- 

pure 
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pure , eftratto il fplido dal vafe , mifurando, 
come fopra , lo fpazio voto , che refta al di 
fopra del livello . Se il vafe non fofle capa- 
ce di contenere il dato folido , volendoli 
fervire di quello metodo bifognerebbe pren* 
dere m altro folido più piccolo della fletta 
materia , e ritrovare , come fopra , il fuo 
volume • Ettendo i volumi de’ corpi omo- 
genei , oflìa della fretta denfità proporzio- 

• nali alle matte , ojfia ai peli attoluti , ritro* * 
vati i pefi di àmdedue , fi avrà colla regola 

d\o*o il volume V del dato folido . 

T~ * 

» „ • - P 
149. CoRott- III. S’ intende ancora , 

, in qual modo fciolfe Archimede.il famofo 

• » 

problema della corona d’ oro propoflogli da 
Gierone Re di Siracufa , s’ è jyèvo ciò , che 
narra Vitruvio al cap.3. lib. 9. della Tua Ar- 

* chltettnra . Avejpdo Gierone date ad un’Ore* 

fice 1 8. libbre di oro , perchè ne facette una 

corona di oro , fatta che quella fu , ne con* 

cepì qualche Tolpetto di frode ; e perciò 

diede ad Archimede d’ efaminare , fe la co- 

♦ 

rona era tutta di oro , oppure fe inficine 
' ' ' “•* . 'coir 
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coll’ oro vi era mefcolato qualche metallo 
più vile. Archimede ricavò la foitizioue di 
quello problema da una offervazione , che 
fece ; entrando nel fuo bagno pieno dì ac- 
qua . OlTervò egli , che la quantità dell’ ac- 
« qua , che dall’ orlo del bagno ne cadeva in 
terra , era proporzionata al volume del fuo 
corpo . Però riempì un vafe talmente di ac- 
qua , ed immergendo in quella la corona 
• d’ oro ne notò la quantità dell’ acqua , che 
dall’ orlo del vafe ne ufciva', la, paragonò 
pofcia con quella, che dall’ orlo del me- 

delimo vafe ne ufciva ,’ immergendo 18. 

» > 

libbre di òro , e dalla maggior quantità 
dell’acqua, che dall’orlo del vafe ne cac- 
ciò fuora la «orona immerlà, ne conchiu- 
fe giuftamentc , elfer la corona di maggior 
volume di 18. libbre di oro \ e perciò aver 
l’Orefice infìeme coll’ oro mefcolato altro 
. metallo . Quello ritrovato di Archimede è 
fiato dai moderni Matematici talmente per- 
fezionato , che fi sà ora la maniera di ri- 
trovare ancora col mezzo dell’ Idrolitica 
la quantità dell’ altro metallo mefcolato 

infie- 
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infleme coll’ oro, ficcomc vedrafll a luo 
luogo . 

TEOREMA I. 

Sia il foli do ANCB (fig. 24.) ìmmerfo 
] in un fluido , e fla nella Jlefja linea ver- 
ticale tantO' il fuo centro dì gravità 
quanto quello della porzione di fluido , 
che ne occuparebbe il fuo volume ìmmer* 
fo : dico ' » 

I. Che , che fe il folido ANCB farà to- 
talmente immerfo , perderà tanto di pe- 
fo , quanto è il 'pefo dello flcjfo fluido flot- 
to il fuo volume . 

II. Che , fe farà foltanto in parte' immer- 
fo , perderà tanto di pefo , quanto è il 
pefo dello JleJfo fluido flotto il volume del- 
la fua parte ìmmerjà , 

DIMOSTRAZIONE* 

J *°' "D ° ichè * a forza attollente del fluì* 
JL do è diametralmente oppofta alla 
gravità del folido ANCB (142.), dovrà 
il folido perder tanto di pefo , quant’ è la 

L for* 
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forza attollente del fluido. Ond’ , edendo 
quella eguale al pcfo del - fluido o fotto il 
volume del folido ANCB.o folto il volu- 
me della di lui parte immerflr, fecondochè 
li fuppone il folido o totalmente , o in par- 
te immerfo (143.), dovrà quello perdere 
tanto di pcfo , quant’ è quello del fluido o 
fotto il luo volume, o fotto quello della 
fua parte immerlà . Ciocché &c. 

151. Scolio . Tutti i corpi trovanfi im- 
merfi nell’aria, che, come vedraflì , è un 

1 

corpo fluido. Onde tutti perdono una parte 
della propria gravità , e perciò non fi ha 
la loro pravità affoluta, fe non nel voto. 
Con tutto ciò fe il volume del corpo im- 
merfo nell’aria non è molto grande, fi può, 
tìficamente parlando, prendere il pefo, eh’ 
efso ha nell’ aria, per la fua gravità affolu* 
ta , cfsendo 1’ ccceffo della fua gravità a£ 
foluta fopra il fuo pefo nell’ aria eguale al 
pefo dell’ aria fotto il fuo volume , pefo dì 
quali niffuna confiderazione per la grande 
rarità dell’ aria . Nel reflo fi avrà nell’ aria 
la gravità affoluta di un dato corpo , fe al 

fuo 
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Tuo pefo nell’ aria fi aggiungerà quello della 
ftefs’ aria lotto il fuo volume . Per efempio 
pollo il pefo di un piede cubico d’aria egua- 
le ad un’ oncia , ed una dramma , farà la 
gravità alfoluta di un piede cubico d’acqua 
== 70. libb. 1. onc. i.dram. 

152. CoROLif I. Se il medefimo Iblido 
ANCB s’ immergerà fucceflìvamente in 
fluidi di diverlà denfità , la parte del pro- 
prio pefo , che perderà , farà maggiore , 
o minore , fecondochè maggiore , o mi- 
nore farà la denfità del fluido . Onde fe il 
fluido , in cui giace immerfo il folido, farà 
incompreflìbile , la denfità delle fue parti 
clfendo in ogni luogo eguale , in qualunque 
diftanza dal livello del fluido fi troverà efTo 
immerlo , perderà fempre una egual parte 
del proprio pefo . La cofa diverfamente 
fuccederà, fe il fluido farà compreflibile . 
Eflendo le parti di un fluido compreflibile 
tanto più denfe , quanto più grande fi è la 
loro diftanza dal livello del fluido , dovrà 
il folido immerfo perdere maggiore, o mi- 
nore parte del? proprio pefo , fecondochè 

L 2 mag- 
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« 

maggiore, o minore farà la profondità del- 
la fua immerfione . Quindi fi capilce , in 
qual maniera fi polla determinare , fe il 
dato fluido fia comprelfibile , o no . 

153. Scolio. Per ritrovare il pefo, che 
un foiido perde dentro di un fluido , fi de- 
ve primieramente fofpenderlo con un crine 
ad un braccio di una efattiflima bilancia per 
averne il fu o pefo nell’aria. Si attuffi po- 
fcia il foiido nel dato fluido fpecificamente 
più leggiero , e con pari efattezza fi deter- 
mini il pefo, eh’ elfo ha dentro del fluido . 
Quindi (è dal pefo, che il foiido avea nell’ 
aria, fi leverà quello, che ha dentro del 
fluido , il reflìduo darà la quantità del pela 
perduto. Ma per ritrovare accuratamente 
il pefo perduto dal foiido immerfo , di- 
pendendo da ciò molte operazioni idroli- 
tiche di fomma importanza , non bifogna 
omettere la confiderazione del pefo , che 
perde dentro del medefimo fluido la parte 
immerfa del filo ; principalmente fe il filo 
fofle poco fiottile , e grande la profondità 
dell’ immerfione del foiido» 

IS4- 
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i$4* Coholl.IL Se due folidi dello Hello 
volume faranno immerfi nello Helfo fluido , 
perderanno una egual parte del proprio pe- 
lò , perdendo tutti due una parte del pro- 
prio pefo eguale al pelò dello Helfo fluido 
Tòtto il loro eguale volume . Onde fe i lo- 
ro volumi faranno difuguali, i pefi , che 
perderanno , faranno in ragione de’ loro 
volumi * 

1 S 5- Cor oli. III. Elsendo il pelo , che 
perde dentro di un fluido il folido ANCB , 
eguale al pefo di quello lòtto il fuo volume, 
li troverà il pefo di un piede cubico di un 
dato fluido , le fi noterà il pefo , che perde 
dentro lo Hello un piede cubico di piombo. 
Nella flelfa maniera fi potrà ancora ritrova- 
re il pelò di un pollice cubico di un dato 
fluido . Quindi le quello fluido farà omo- 
geneo , e fe di più larà dato, oppure ritro- 
vato col mezzo della Geometria il fuo vo- 
lume , fi ritroverà ancora il fuo pefo tota- 
le , moltiplicando il numero delle libbre di 
un piede cubico nel numero de’ piedi cu- 
bici del fuo volume . Per elèmpio il volu- 
. L 5 me 

f 
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me del vino contenuto in una botte fia dì 
88. piedi cubici : porto il pefo di un piede 
cubico di quefto vino di 60. libb. parigine, 
farà il pefo di tutto il vino = 5280. 

TEOREMA II. 

Sia il [elido ANCE immerfo in un fluido omo- 
geneo , e Jlagnante , la di cui fuprema 
fuperflcie fla , per efempio , nel piano oriz- 
zontale D F , e fl pongano i centri di gra- 
vita sì del folido A N C B , come del flui- 
do ,* il di cui volume viene occupato dal 
folido immerfo , nella medeflma linea ver- 
ticale : dico 

I. Che ,, fe la gravità fpeciflca del folido 
A N C B farà maggiore di quella del flui- 
do , il folido A N C B difenderà per il 
fluido con forza eguale a IP (cccjfo della 
fua gravità Jpecifica fopra quella del 
'fluido . 

I I . Che , fe farà minore , afeenderà per il 
fluido con forza eguale all' ecceffo della 
gravità fpeciflca del fluido fopra quella 
del folido A N C B . 

III. 


Digitized by Googl 



IDROSTATICA. 167 

III. Che, fe farà finalmente eguale , rejle - 

rà immobile . 

* » \ 

DIMOSTRAZIONE. . 

156. T A forza verticale , dalla quale 

J j viene il folido A NCB fpin- 

lo all’ inpiù , è eguale alla fua gravità afc 
foluta ; la forza poi attollente del fluido , 
quella cioè , con cui il fluido fpinge all’ 
insù il folido ANCB , è uguale al pefo 
del medefimo fluido comprefo fotto il volu- 
me del folido (143.) . Quelle due forze fo- 
no tra loro diametralmente oppofte , elfen- 
do i centri di gravità sì del folido ANCB, 
come di quella porzione di fluido , che fi 
comprenderebbe fotto il volume di ANCB, 
ficcome fi fuppone , nella medelìma retta 
verticale (142.) . Onde fe la gravità fpecifi- 
ca del folido ANCB farà maggiore di quel- 
la del fluido, diftrutta in tutte due le forze 
verticali una egual parte , il folido ANCB 
difcenderà per il fluido con forza eguale all’ 
eccelfo della fua gravità fpecifica (opra 
quella del fluido : fe minore , afcenderà 
L 4 con 
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con forza eguale all’ ecceffo della gravità 
fpecifica del fluido fopra quella del folido : 
fe finalmente farà eguale , diftrutte tutte 
due intieramente le forze verticali , il fo- 
lido A N C B reitera immobile j elfendo nel 
i*. cafo il pefo del folido A N C B maggio- 
re della forza attollente del fluido , nel 2 0 . 
minore, nel 3 finalmente eguale. Cioc- 
ché &c. 

157. Scolio . Se il centro di gravità 
del folido ANCB non fi ritrovale nella 
medefima retta verticale col centro di gra- 
vità del fluido , che fi comprenderebbe lot- 
to il volume del folido , in ogni cafo il 
folido ANCB dovrebbe ravvolgerli in- 
torno di se fìeflo , finché il fuo centro di 
gravità fi mettefle nella medefima line* 
verticale. Si ponga il folido ANCB e£ 
fere eterogeneo , e il fuo centro di gravità 
fia nel punto n , egli è chiaro , che il folido 
ANCB fi sforzerà con tutto il fuo pefo 
a dilcendere fecondo la direzione verticale 
tir . Ma la forza attollente del fluido fpinge 
all’ insù il folido ANCB fecondo la direzio- 
ne 
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ne BN parallela a quella della gravità de! 
medefimo folido. Il folido adunque ANCB 
venendo nel medefimo tempo fpinto da due 
diverfe forze fecondo le direzioni paralle. 
le nr , BN, dovrà ravvoglierfi intorno di 
di se fteflo fecondo l’ordine delle lettere 
N AB C , finché il centro di gravità n fi ri- 
trovi nella medefima linea verticale con 
quello del fluido, che fi comprenderebbe 
fotto il volume di A N CB . In quello cafo, 
opponendoli diametralmente tra loro le due 
forze , il folido ANCB non potrà intorno 
di se Hello ravvolgerli , ma dovrà, o rella- 
re immobile, fe farà della medefima Ipecifi» 
ca gravità del fluido, oppure moverli fecon- 
do la direzione della forza maggiore , fe 
farà di diverfa gravità fpecifica. 

158. Couoll. I. Se il folido immerfo 
ANCB farà della ftelfa gravità fpecifica del 
fluido , per follenerlo dentro il medefimo 
non dovrafiì impiegare alcuna forza : fé fa» 
rà di maggiore gravità fpecifica , fi dovrà 
impiegare una forza eguale all’ eccedo del- 
la gravità lpecifica del folido fopra quella 

del 
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del fluido : fe farà finalmente di minore 
gravità fpecifica , fi dovrà impiegare una 
forza eguale all’ ecceflo della gravità fpe- 
cifica del fluido fopra quella del folido im- 
merfo . Onde , crefcendo l’ ecceflo della 
gravità fpecifica del folido fopra quella del 
fluido , fupponendofi diventare più raro il 
fluido , egli è chiaro , che dovraflì impie- 
gare maggiore forza nel foftentare il mede- 
lìmo folido in un fluido più raro, che in un 
altro men raro . Lo fteflo devefi dire de’ fo- 
lidi fpecificamente più leggieri de’ fluidi, 
in cui fono immerfi ; ricercano cioè quelli 
ne’ fluidi più denfi maggior forza per eflere 
foftentati , che ne’ men denfi . 

159. Scolio . La forza neceflaria per 
foftentare un dato corpo dentro di un dato 
fluido , facilmente fi ritrova , data la gravi- 
tà , e dato il volume del corpo. Sia data , 
per efempio , Una trave di legno del volu- 
me di 50. piedi cubici , e del pefo di 2000. 
libbre parigine . Per ritrovare la forza ne- 
celfaria a foftenerla dentro dell’acqua , lì 
cerchi primieramente (155.) il pefo di un 

piede 
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piede cubico di acqua , e farà di 70. libb. 
parig. : lì cerchi pofcia colla regola d’ oro 
il pefo di un volume di acqua eguale a quel* 
lo della trave data , e farà il pefo di quello 
volume di acqua= 3500. libb. parig. Elfen-. 
do adunque la gravità fpecifica della data 
trave minore di quella del fluido , dovrà la 
trave afcendere con forza =3500 — 2000 
= 1500 j e perciò per foftentarla , affinchè 
non afcenda , la forza dev’elfere = 1500. 
libb. paxig. Se il pefo, ed il volume del fo- 
lido da follentarfi non follerò dati , devonfi 
ritrovare col pefarlo , e mifurarlo . 

160. Coroll. II. Se la fuperiore fuper- 
fide A N C del folido ANCE fpecifica- 
mente più grave del fluido , in cui giace im- 
merfo , non veniflè all’ ingiù premuta dal 
fluido fuperiore , la forza attollente del flui- 
do , pollo il fuo livello nel piano orizzon- 
tale D F , farebbe eguale al pefo del mede- 
fimo fluido comprefo dall’ inferiore fuperfi- 
cie ABC del folido A N C B , dalla proie- 
zione di quella fuperficie nel livello DF del 
fluido, e dalla fuperficie cilindrica ADFC. 

In 
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In quello cafo adunque fé la forza attollen* 
te folfe maggiore della gravità del lolido 
ANCB, dovrebbe il folido afcendere, ben- 
ché fpecificamente più grave del fluido , 
con forza eguale all’ eccello della forza at- 
tollente del fluido fopra la gravità del foli* 
do . Quindi dato un folido comunque grave 
fi potrà fare , che o retti immobile, oppure 
afcenda in un fluido comunque leggiero, 
coll’ impedire , che il fluido fuperiore efer- 
citi la fua preflìone verticale fopra la fu- 
perficie ANC del folido ANCB . Im- 
perocché fe il folido fi troverà immerfo in 
tale profondità, che la forza attollente del 
fluido fia eguale alla gravità del folido A N 
CB, il folido Tetterà immobile : fe fi ac- 
crefcerà la profondità dell’ immerfione , 
afcenderà per il fluido . 

161. Scolio . L’efperi mento fi fa in que- 
lla guifa.Si prenda un cilindro cavo, aperto 
in tutte due le fu e eftremità : fi applichi 
allà fua apertura inferiore una lama di piom- 
bo della grolfezza di -—di un pollice in mo- 
do tale , che la circonferenza di quella lama 

_ retti 
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refti efattamente combacciata da quella del- 
1 * apertura . Se fi fofterrà quella lama con 
un filo raccomandato al punto di mezzo 
della fua interna fuperficie congiunta- al 
cilindro , finche , immergendo tutto quello 
compollo nell’ acqua , fi trovi immerfa alla 
profondità di tre pollici , quella lama , la- 
rdato cadere il filo , rellerà immobile ,-efi 
fendo in quello cafo la forza attollente dell’ 
acqua eguale al pelo della lama di piombo . 
Onde fe la profondità dell’ immerfione del 
cilindro diventerà maggiore di tre pollici , 
efsendo in quello fecondo cafo la forza at- 
tollente dell’ acqua maggiore del pefo del- 
la lama di piombo , dovrà ella fpingere all* 
insù il cilindro. 

162. Co koll. III. Se la fuperficie infe- 
riore ABC del folido A N C B non venilfe 
all’ insù premuta dal fluido inferiore , la 
prelfione , che follerebbe all’ ingiù dal flui- 
do fuperiore il folido ANCB , pollo il li- 
vello del fluido nel piano orizzontale D F , 
farebbe eguale al pefo del medefimo fluido, 
comprefo dalla fuperiore fuperficie ANC 

del 
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del folido AN CB , dalla projezione di que- 
lla nel livello del fluido DF , e dalla fuper- 
ficie cilindrica A D F C . In quello cafo il 
folido ANCB , ancorché folle fpecifìcamen- 
te più leggiero del fluido , non potrebbe 
afcendere , anzi dovrebbe difcendere con 
forza eguale alla fomma delle gravità del 
folido,e del fluido comprefo dalla fuperiore 
fuperficie ANC del folido ANCB &c. Non 
v’ ha dunque alcuna maraviglia , fe una ta- 
vola di legno fpecificamente più leggiera 
dell’ acqua non afcende per f acqua , quand’ 
ella è applicata al fondo in modo , che fot- 
to di se non abbia 1’ acqua premente. 

TEOREMA III. 

Si concepifca il folido ANCB foprappojlo ad 
un fluido omogeneo , e fognante in gui- 
fa tale , che il [no centro di gravita fia 
nella mede fimo verticale col centro di gra- 
viti di quel volume di fluido , che occu- 
parebbe il folido ANCB , fe difcendejfe : 
dico , 

L Che , fe il folido ANCB fl fupporrà di 

mì- 
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minor gravitò fpec'tfica del fluido , difc e ri- 
derò , finché il pefo del fluido , che fi com- 
prenderebbe fatto il volume della parte 
immerfa , fia eguale al pefo di tutto il 
folido ANCB . 

I I . Che , fe la gravitò fpec'tfica del folido 
ANCB fi f apporrò eguale a quella del 
fluido , difenderò , finché refi totalmente 
immerfo nel fluido , offa finché il punto 
N della fuprema fuperficie ANCB del 
folido A N C B ( giaccia nel me de fimo pia- 
no orizzontale col livello del fluido . 

III. Che fe la gravita fpecifìca del folido fi 
fupporrò maggiore di quella del fluido , 

difenderò fino al fondo . 

\ 

DIMOSTRAZIONE. 

163. T L folido A N C B foprappofto ad un 
-L fluido omogeneo, e (lagnante de- 
ve in vigore della Tua gravità difcendere , 
finché la forza attollente del fluido fia egua- 
le al pefo di tutto il folido ; dandoli iu 
quello cafo tra la forza verticale della gra- 
vità , che fpinge all’ ingiù il folido ANCB, 

e tra 
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e tra quella del fluido, che fpinge all’ insù 
il medefimo folido , equilibrio per la loro 
eguaglianza , ed oppofizione . Si ponga 
adunque il folido ANCB fpecificamente 
più leggiero difcefo dentro del fluido , 
coficchè il pelo del fluido , che fi com- 
prenderebbe fotto il volume della parte im- 
merfa , fia eguale al pefo di tutto il fo- 
lido ANCB; farà la forza attollente del 
fluido eguale al pefo del folido ANCB , efi 
fendo quella eguale al pefo del fluido , che 
fi comprenderebbe fotto il volume della 
parte immerfa del folido ANCB (143.). 
Quindi per 1 * eguaglianza , e f oppofizione 
del pefo del folido colla forza attollente 
del fluido non potrà più difeendere dentro 
del fluido . Per la medefima ragione fe 
fupporalfi il folido A N B C della fleffa gra- 
vità del fluido difcefo , finché redi total- 
mente immerfo , non potrà più difeendere, 
ma dovrà reftare in quiete . La cofa diver- 
famente fuccederà, fe il folido ANCB farà 
fpecificamente più grave del fluido . In 
quello cafo, ancorché il folido fia totalmen- 
te 
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te Immerfo » la forza attollente del fluido , 
eflendo minore del pefo del folido immer- 
fo , dovrà cedere alla forza prevalente del- 
la gravità del folido ANCB j e perciò di- 
fendere per il fluido , ne mai potrà fer- 
marli il folido ANCB dal difendere , fin- 
ché non arrivi al fondo , eflendo Tempre la 
forza attollente del fluido in qualunque 
luogo della difcefa minore della di lui gra- 
vità . Ciocché &c. 

164. Coroie.I. Efsendo le gravità fpe- 
cifiche , che hanno due corpi di egual pelò 
afloluto , in ragione inverfa de’ loro volu- 
mi , ftarà la gravità Ipecifica del fluido a 
quella del folido galleggiante come tutto i! 
volume del folido ANCB al volume della 
parte immerfa del rnedefimo folido 'per l’e- 
guaglianza, che regna tra il pefo del folido 
galleggiante, e quello del fluido, che fi 
comprenderebbe fotto il volume della par- 
te immerfa. Onde fe fi avrà da immergere 
in un fluido fpecificamente più leggiero un 
dato folido , coficchè galleggiando refti 
immoto , fi dovrà primieramente ricercare 

M le 
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le gravità Ipecifiche del dato folidoANCB, 
c del fluido , in cui dev’ elTere immerfo : 
pofcia dividere con un piano orizzontale il 
folidoANCB in modo tale, che tutto il 
volume del folidoANCB Aia alla di lui 

1 

parte RBS come la gravità fpecifica del flui- 
do a quella del folido ANCB : ritrovare in 
3 0 . luogo i centri di gravità M,/h del fo- 
lido ANCB, e della parte R B S : immer- 
gere finalmente il folido nel fluido in gui- 
fa tale, che la di lui parte immerfa fia RBS . 
Se , congiunti i centri di gravità M , m colla 
retta Mw, quella farà verticale , il folido 
ANCB dovrà in quella fituazione rellarc 
immoto . 

165. Corou. II. Se il folidoANCB 
fpecificamente più grave del fluido, fopra 
del quale è collocato , fi fupponefle , avan- 
ti abbandonarlo a se flelTo , acquiftar mag- 
gior volume , fcemandofi la fua gravità fpe- 
cifica in ragione dell’ accrefcimento del 
fuo volume, potrebbe diventare (pecifica- 
mente più leggiero del medefimo fluido , 
€ quindi galleggiare fopra di quel fluido , 

per 
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per cui farebbe difcefo avanti l’accrefci- 
mento del fuo volume . Parimente fe al fo- 
lido A N C B fi concepiffero congiunti de* 
corpi fpecificamente più leggieri del flui- 
do , fopra del quale viene pollo , benché 
fofle fpecificamente più grave , pure tutto 
il compoflo del folido ANCB, e dei cor- 
pi congiunti potrebb’ effere meno pepante 
del fluido fotto il medefimo volume ; e per- 
ciò galleggiare fopra di quello . Quindi non 
v’ ha maraviglia , fe le navi da carico , ben* 
chè oltre le merci fieno ancora aggravate 
dal pefo dei cannoni , non rellino fommer- 
fe , effondo tutto 1’ aggregato de’ legni , che 
compongono la nave , delle merci , e dei 
cannoni , che dentro la nave infieme coll’ 
aria fi ritrovano , meno grave di un* egual 
volume di aqua . Le ftelfo devefi dire degli 
uomini , i quali , fe hanno ai loro piedi , e 
alle loro mani attaccate delle vefciche piene 
di aria. Hanno a galla dell’acqua: dello 
fcandaglio t che , avendo la corda annelfa 
al piombo fpecificamente più leggiera dell* 
acqua del mare 9 non tocca il fondo dell* 

M a oce- 
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oceano ; delle laminette finalmente metalli- 
che , le quali , benché abbiano le loro par- 
ticelle fpecificamente più gravi dell’ acqua, 
con tutto ciò, venendo quelle un poco al- 
lontanate dai loro contatti , mentre dai col- 
pi di martello vengono i metalli compia- 
nati, e ridotti in laminette, e attaccandoli 
alle loro eftremità delle bolle di aria , gal- 
leggiano fopra dell’acqua. 

1 66 . Co&olì.III. Se il folido A N C B 
folte fpecificamente più leggiero del fluido, 
fopra di cui galleggia , foltanto per le va- 
rie cavità, che dentro di se racchiude, ben- 
ché le fue particelle componenti foflero 
Ipecificamente più gravi, entrando il flui- 
do nelle fue cavità , e riempiendole , di- 
verrebb’ egli fpecificamente più grave del 
fluido , e quindi difcenderebbe per quello 
flelfo fluido, fopra del quale prima galleg- 
giava . Non v’ha dunque alcuna maraviglia, 
fe la fpugna , il pane, il legno , ed altri 
corpi dopo eflere flati per qualche tempo a 
galla dell’ acqua vanno al fondo , e fe i me- 
talli ftanno a galla delle loro particelle li- 
• que- 
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quefatte . S’ intende da tutto ciò ancora, in 
qual modo fi pofia determinare , fé le par- 
ticelle , che compongono il corpo galleg- 
giante , fieno fpecificamente più gravi del 
fluido, fopra del quale galleggia, purché 
quello ammetta dentro i fuoi pori le parti- 
celle del fluido . 

CAPO III. 

De' fenomeni deir immerfione de ’ fluidi 
in altri fluidi . 

167. T N un vafe, qualunque eflo fiali , fi 
JL concepivano immerfi più fluidi di 
diverrà denfità : efiendo le particelle del 
fluido più denfo di maggiore gravità Ipe- 
cifica di quella degli altri fluidi , egli è 
chiaro , che dovranno tutte portarli al fon- 
do del vafe , e che la fuprema fuperficie 
del luogo infimo , che occuperanno , do- 
vrà edere orizzontale . Per la medefima 
ragione ancora tutti gli altri fluidi di diver» 
fa denfità fi dovranno dilporre fecondo l’or- 
dine delle loro denfità in guifa tale, che il 

M 3 flui- 
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fluido men denfo di tutti occupi il luogo 
fupremo , e le fupreme fuperficie de’ luo- 
ghi, che ciafcun fluido occuperà , faranno 
tutte orizzontali . Se quefti fluidi di diverfa 
denfità , fcoflo il vafe , che li contiene , per- 
deranno la loro difpofizione , facilmente 
s’ inten4e , che , ceffata 1* agitazione , do* 
vranno in vigore della loro diverfa gravità! 
fpecifica ricomporli come prima fecondo 1’ 
ordine delle denfità , che eflì hanno . 

16S. Lo fteflo ci dimoftra ancora la fpe- 
rienza , quando le parti de’ fluidi mefcolati 
poflono in vigore della loro diverfa gravità 
feparajfi . Imperocché s’ infondano quefti 
quattro fluidi di diverfa gravità fpecifica , 
vale a dire , mercurio , olio di tartaro , 
fpirito di vino , e fpirito di terebinto nel 
medefimo vafe . Cefsato il movimento del- 
le parti fi oflerva , che tutti quefti fluidi 
occupano i luoghi, che convengono alle lo- 
ro denfità , olita alle loro gravità fpecifi- 
che : cioè il mercurio occupa il fondo del 
vafe, fopra del mercurio ftà immdiataraen- 
te P olio di tartaro , di poi lo fpirito di vi- 
no , 
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no , c finalmente quello di teribinto , ap- 
punto come ricercano le loro gravita fpe- 
cifiche . Se fi fcuote il vafe , cefsata l’ agi- 
tazione delle parti , cialcun fluido ripiglia 
il Tuo primiero luogo . 

1 69. Ho detto di {opra , quando le patti 
de' fluidi mefcolati pojfono in vigore della 
loro divcrf a gravità fpecijica fepararji . Im- 
perocché vi fono varie caufe fifiche, che fi 
oppongono agli effetti della gravità nella 
feparazione de’ fluidi mefcolati , e che alcu- 
ne volte li tolgono affatto , quando cioè 
quelle caufe diventano predominanti . Cre- 
dendo la refiftenza degli sfregamenti in 
proporzione delle fuperficie , i liquori me- 
fcolati poflono effere divili in così piccioli 
volumi , che l’ uno tocchi l’ altro per trop* 
pe parti , e che la differenza de’ loro peli , 
che farebbe la caufa della loro difunione , 
non eguagli lo sfregamento, o per ifpie- 
garci più chiaramente , non equivalga alla 
difficoltà , che hanno a fepararfi . Per que- 
lla ragione il vino quali del pari pefante , 
che l’ acqua , quand’ è divifo grandemente 
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per una difcefa impetuofa retta nell’ acqua* 
come vi fi trova j laddove fe per la forma 
del vafe, o per la maniera di verfarlo fi 
mettono in oppofizione volumi più confi- 
derabili , e che abbiano meno di fuperficie 
rifpetto alla loro folidità , avviene fpefiffi- 
mo , che lo sfregamento cede al pcfo dell’ 
acqua . Per la ragione pure degli sfregamen- 
ti crefciuti con la divifion delle parti 1* o- 
* lio , ed il vino divengono unguento , il 
bianco dell’ uovo , e la crema sbattuta Te- 
ttano in fpuma . Imperocché l’aria vi è co- 
sì divifa, e la fua mifchianza con quelli li- 
quidi è così intima , che la fua leggierezza 
non batta più per Sviluppamela .Aggiunge- 
te a quelle ragioni due altre caufe , che 
rendono pure difficile la feparazione delle 
parti : i. la vi Icofità più , o men grande in 
un fluido , che in un’altro, ma da cui niuno 
va efente : 2. l’ analogia, che fpelfo fi trova 
tra due liquori , e che verifimilmente con- 
cile in una certa convenienza di figura , di 
grandezza , o di fuperficie . Lo Ipirito di 
vino mefcolato con dell’ acqua non fi fepa- 

ra 
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ra più da ella , e l’ olio di terebinto , che 
niente più leggiero fi è , non fa già la fteffa 
cofa . Sono quafi tutte parole del Sig. Aba- 
te Nollet nella lezione 8* della fua Fifìca 
Efperimentale . 

170. Si ponga ora il fluido immerfo del- 
la fteffa denfità dell’ altro fluido , che fi 
contiene nel medefimo vafe . Qualunque 
fia il luogo, eh’ egli occupa nel vafe, dovrà 
reftare immoto , eflendo in quefto cafo la 
forza attollente del fluido in tutte le par- 
ticelle eguale alla loro gravità . Potrà adun- 
que quefto fluido occupare o l’ infima par- 
te del vafe , o la fuprema , o qualunque 
altra a piacere , fenza che punto fi turbi 
1 ’ equilibrio . Non fi può adunque certa- 
mente conchiudere dal vedere due fluidi di 
diverfa fpecie , uno de’ quali occupa la par- 
te fuprema del vale , l’ altro l’ infima , eC 
fere il primo men denfo del fecondo j po- 
tendo in quefto cafo tutti due avere la me- 
defima denfità . Finalmente fe quelli due 
fluidi della medefima denfità fi agiteranno 
in modo, che fi confondano tra di loro, do- 
vrai 
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vranno , com’ è chiaro , ceffata la loro agi- 
tazione, rimanere ancora confuti, non po- 
tendoli le loro particelle feparare le une 
dalle altre per effer tutte egualmente gravi. 

17 1. Se un folido s’ immergerà in due , 
o più fluidi delia medefima denfità , che fi 
contengono nel medefimo vafe , gli fteflì fe- 
nomeni fuccederanno, come fe il fluido foffe 
tutto della medefima Ipecie . La cofa diverla- 
mente fuccederebbe , fe i fluidi foffero di 
diverfa denfità .In quella maniera fi potran- 
no determinare i fenomeni dell’ folidi ne’ 
fluidi di diverfa denfità . Sia il folido ANCB 
( fig. 24.) immerfo in un fluido di diverta 
denfità , il di cui livello fia nel piano oriz- 
zontale DF . Le rette orizzontali Q-Q-» 
A C , O O rapprefentino i piani orizzontali 
delle fupreme fu perfide de’ luoghi , che 
vengono occupati da tre fluidi di diverfa 
denfità: farà il pefo, che perderà il folido 
ANCB, eguale a quello di quello fluido 
eterogeneo fotto il volume di A N C B . Da- 
ta , oppure ritrovata , ficcome faremo per 
infegnare , la gravità fpecifica de’ fluidi 

com- 
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componenti quello fluido eterogeneo, fi ri- 
troverà facilmente tutto il pefo del fluido 
eterogeneo fiotto il volume di AN CB . Im- 
perocché fie la gravità fpecifica del fluido , 
in cui è immerfa la parte R N S , fi chiame- 
rà b , quella , in cui è immerfa la parte 
R A C S , c , e così quelle degli altri fluidi 
di e , farà il pefo del fluido eterogeneo 
fiotto il volume diANCB = RNS. b-\- 
RACS.^ + AOOC J + OBO.f, efi 
fendo il pefo , oflìa la quantità della ma- 
teria del fluido contenuto fiotto il volume 
di RNC = RNC . b , quella del fluido 
contenuto fiotto RACS — R ACS.f » quel- 
la del fluido contenuto fiotto AOOC — AO 
OQ, di quella finalmente del fluido con- 
tenuto fiotto OBO=OBO.f. Ritrovato 
il pefo , che perde il fiolido AN C B in que- 
llo fluido eterogeneo , facilmente fi cono- 
iceranno ancora gli altri fenomeni della fua 
immerfione . 


CA- 
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CAPO IV. 

Della maniera dì ritrovare idrojìaticamente 
le gravità fpecifiche de' corpi 
sì fluidi , come folidì . 

172. T7 Ra i varj metodi , che affegnano 
X gl’ Idroftatici per ritrovare le 
gravità fpecifiche de’ corpi , noi efponia- 
mo foltanto quelli, che nella pratica fono 
fottopofti a minori difficoltà . Qui giova 
avvertire, che tutto ciò , che fi dirà delle 
gravità fpecifiche de’ corpi sì fluidi , co- 
me folidi , dcvefì applicare ancora alle lo- 
ro denlità , effondo le denfità proporzionali 
alle gravità fpecifiche (16.) . 

TEOREMA I. 

Le gravità fpecifiche di due diverfì fluidi 
fono come le quantità del pefo , che dentro 
di e[Ji perde il medefìmo Jolido . 

DIMOSTRAZIONE. 

173- O Iano dati due diverfì fluidi B, C , 
O le loro gravità fpecifiche benché 

igno- 
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ignote fi dicano S , s , la gravità afioluta 
del folido D fi dicaG, la Tua gravità fpe- 
cifica P , le quantità del pefo , che il fo- 
lido D immerfo fucceflivamente ne’ flui- 
di B , C perde , fi chiamino A , a . Si fup* 
ponga primieramente il folido D immerfo 
totalmente nel fluido B : effendo le gravità 
fpecifiche di due corpi di egual volume 
proporzionali alle loro gravità aflolute (13), 
ed effendo la gravità alfoluta del fluido B 
fotto il volume del folido D eguale al pe- 
fo , che perde il folido D dentro il fluido 
B(i$o.)> farà la gravità fpecifìca del flui- 
do B alla gravità fpecifìca del folido D , 
come il pefo , che perde il folido D den- 
tro il fluido B alla gravità afioluta del fo- 
lido D , vale a dire farà S : P = A : G. 
Nella fteffa maniera dimoftrerò , che , fup- 
ponendofì immerfo il folido D nel fluido 
C , farà s : P=# : G , oflia. P : j = G : a . 
Quindi ex <equo ordinate farà S : s zz A : a . 
Ciocché &c. 

174. Scolio . Quando il folido D è fpe- 
cifìcamente più leggiero de’ fluidi B , C » 

colie- 
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coficchè fopprapoftovi galleggia , le gravità' 
fpecifiche de’ fluidi B , C fono in ragione 
inverfa de’ volumi delle parti immerfe del 
folido D . Imperocché , pollo il volume 
del folido D = V , quello della parte im- 
merfa nel fluido B = b , nel fluido C =: c , 
farà S : P = V : £ , e x : P= V : c ( 1 64. ) . 
Onde , ellendo S . b = x . c , farà ancora 
S : x ss c :b , vale a dire le gravità Ipecifi- 
che de’ fluidi fono in ragione inverfa de’ vo- 
lumi delle parti immerfe del medefimo Io- 
lido galleggiante. 

PROBLEMA I. 

Ritrovare iàrojlaticamente le proporzioni 
delle gravitò, fpecifiche di diverfi fluidi . 

SOLUZIONE. 

1 7 S- PI fcielga il folido D di tal natu- 
O ra , che in vigore della fua mag- 
giore gravità fpecifica polla in ciafcun flui- 
do totalmente immergerli fenza feioglierfi , 
e lènza ammettere il fluido ne’ fuoi pori . 
Si cerchi pofeù la quantità del pefo , che 

perde 
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perde il folido D in ciafcun fluido B , C 
(1$ 3.), e fi notino le quantità del pefo per- 
duto . La ragione , che pafTerà tra le quan- 
tità del pefo perduto , darà quella (173.) 
delle gravità Ipecifiche de’ fluidi B , C . 
Nello fteflò modo fi troveranno le gravità 
fpecifiche degli altri fluidi E, F, M &c. , 
fé il medefimo folido D s’ immergerà fùc- 
ceflìvamente in quelli fluidi, e fi noteranno 
le quantità del pefo perduto dal folido D 
dentro ciafcun fluido . Ciocché &c. 

Esempio • Una certa malfa di vetro fe- 
condo gli efperimenti del Sig. sGravefande 
immerfa nell’ acqua perde del proprio pefo 
722. grani , immerfa nel latte perde 744. 
grani , immerfa nell’ olio di terebinto per- 
de 628. grani. Adunque le gravità fpecifì- 
- che dell’acqua, del latte, e dell’olio di 
terebinto come 722. , 744., 628. 

176. Scolio. L’ efattezza del metodo 
richiede, che, oltre la fcielta del folido 
D , fi efamini attentamente , fe , durante 
l’operazione , abbian fempre F aria, ed i 
fluidi , in cui deve farfi l’ immerfione , la 

medc- 
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medefima temperie , variandofi fecondo la 
varietà della temperie il volume de’ corpi 
sì fluidi, come folidi . Vorrebbe quindi il 
Sig. Abate Nollet nella lezione 8*. della fua 
Fifica fperimentale , che invece d immer- 
gere nel fluido un corpo folido di vetro , 
ficcome fi fuole praticare, fi adoperale una 
palla terminata da un tubo capillare , e ri- 
piena di mercurio a guifa *di un termome- 
tro. Con tal mezzo fe la temperie del li- 
quore , oppure dei folido venifle a cam- 
biarfi , fe ne verrebbe avvertito dall’ afce- 
fa , o dall’ abbaiamento del mercurio nel 
tubo capillare . 

problema II. 

Efporrc /’ ufo dell' Areometro , 
offa PcfaJiquori . 

SOLUZIONE. 

177, T ‘Areometro è una macchinetta di 
I a vetro compofta (fig.25.) dal fot- 
ti! tubo cilindrico A m divifo in parti egua- 
li, che chiamanfi gradi , e dalia sfera cava 

B * 
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B,che, rillringendofi , termina nella pic- 
cola sfera C . In quell* ultima vi 11 met- ■ 
tono alcune goccie di mercurio , oppure al* 
cuni globetti di piombo, affinchè, immer- 
fa la sfera B dell’ areometro , il tubo A m 
refti in una fituazione perpendicolare alla 
fuperfìcie del fluido . L’ ufo di quella mac- 
chinetta conlìlle nel farci conofcere , quale 
dei dati fluidi abbia maggiore o minore 
gravità fpecifica . Imperocché fe foprap* 
pollo 1’ areometro all’ acqua del mare di- 
fcende lino in m , all’ acqua dolce difcen- 
de fino in b> allo fpirito di vino rettifi- 
cato difcende fino in a , farà la gravità fpe- 
cifica dell’ acqua del mare maggiore di 
quella dell’ acqua dolce , la gravità fpecifi- 
ca di quella maggiore di quella dello fpiri- 
to di vino rettificato (163.). Quindi la mag- 
giore; o minore immerfione dell’areometro 
dinota la minore , o maggiore gravità fpe- 
cifica del fluido , in cui fi fa l’ immerfione. 
Ciocché &c. 

178. Scolio. Quando non fi tratta di 
lèmma efattezza , può adoperarfi l’ areome* 

N tro 
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tro ancora per ritrovare le proporzioni del- 
le gravità fpecifiche de’ fluidi , purché fia 
egli coftrutto con quefto artificio , che c’ 
infegna il Sig. Gravefande ne’ fuoi elemen- 
ti , di Fifica Newtoniana al num. 1555. 
Si attacchi all’ eftremo A dell’ areometro 
un filo, e fe ne cerchi il pefo della mac- 
china infieme col filo , e fia di 500. gra- 
ni . Se foprappofto l’areometro all’acqua 
difcende fino al punto a , farà il pelo del 
volume dell’acqua fotto quello della par- 
te immerfa = 5 00. grani (163.)* Si appen- 
da ora 1’ areometro col mezzo del filo ad 
una bilancia , e nella lance oppofta vi fi 
mettano 20. grani , e difcenda 1’ areome- 
tro fino al punto b , farà in quefto cafo il 
pefo del volume di acqua lotto quello del- 
la parte immerfa £B C = 4So. grani ; e per- 
ciò il pefo del volume di acqua corrifpon- 
dente alla parte ba del tubo farà di 20. 
grani . Onde divifa quella parte in venti 
parti eguali, e continuata la divifione tan- 
to fopra il punto a , quanto fotto il pun- 
to b , ciafcun grado vaierà un grano , e dal 

nu- 
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numero , che corrifponde all’ immerfione 
della macchina , fi conofcerà , quant’ è il 
pefo del volume del fluido fiotto quello 
della parte immerfia della macchina . Per 
efempio immerfo V areometro nel fluido 
M difccnde fino al punto b , vale a dire 
fino al numero 480. , immerfo nel fluido 
N dilcende fino al punto m , oflia fino al 
numero 476. , fiarà il pefo del fluido M flot- 
to il volume della parte immerfia B C di 
480. grani , quello del fluido N fiotto il 
volume della parte «BC di 476. grani • 
Quindi s’intende, in qual maniera fi polla 
col mezzo dell* areometro ritrovare le 
proporzioni delle gravità fipecifiche de’ flui- 
di . Imperocché, efsendo le gravità fpe- 
cifiche de’ fluidi in ragione inverfa de’ vo- 
lumi delle parti immerlè del medefinio fio- 
lido galleggiante ( 174.) , fiarà la gravità 
Ipecifica del fluido M a quella del fluido 
N , come il volume della parte immerfia 
ni BC al volume della parte bm BC dell’ 
areometro, oflia come il volume »zBC di 
acqua al volume bm BC di acqua , oflia 

N 2 come 
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come i! pelo del volume wBC al pefo del 
volume £/»BC , oflìa = 476 : 480= -- : 

. Ho detto di fopra , quando non fi trat- 
ta di fomma efattezza , elsendo 1’ areome- 
tro fottopofto in pratica a non pochi di- 
fetti , o lì conlìderi la difficoltà di divi- 
dere il tubo in gradi , cosicché i numeri 
anneffi poffano con efattezza elprimere il 
* vero volume della parte fottopofta , o li 
confideri la quali impoflìbilità di ben giu- 
dicare del grado di affondamento nel flui- 
do, principalmente perchè certi liquori lì 
applicano più , altri meno al vetro , molti 
quando lo toccano , li follevano o più , o 
meno fopra del loro livello . Quindi , quan- 
do lì tratta di trovare accuratamente le pro- 
porzioni delle gravità fpecifiche de’ fluidi , 
lafciato da parte l’ areometro , lì ricorre 
comunemente al metodo precedente . 
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TEOREMA IL 

Le gravità fpe tifiche di due folidi fono in 
ragion compofla dalla diretta delle loro 
gravità afflolute , e dall' inverfa de' pe[i t 
che perdono dentro il mede fimo fluido . 

DIMOSTRAZIONE. 

179. Oleno dati due folidi B, C, le loro 
O gravità fpecifiche benché ignote 
fi dicano S , s , le afl'olute G , g , le quan- 
tità del pefo , che ciafcun perde dentro il 
medefimo fluido D fpecificamente più leg- 
giero , A , a , la gravità finalmente fpecifica 
del fluido P . Si ponga primieramente il fo- 
lido B immerfo nel fluido D : elTendo la 
gravità fpecifica dei folido B alla gravità 
fpecifica del fluido D come la gravità af- 
folliti del folido B al pefo , che perde nel 
fluido D (i$o.), farà S : P = G : A . Per la 
medefima ragione , fupponendofi il folido 
C immerfo nel medefimo fluido D, farà s : 
P -=zg : a , offia P : s= a : g . Onde , mol- 
tiplicati gli antecedenti , ed i confeguenti 

N 1 della 
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della prima proporzione per gli anteceden- 
ti , e conseguenti dell’ ultima , fi avrà PS: 
P s ~aG : Agi e , divifa la prima ragione 
di quella proporzione per P , fi avrà S : 

: — aG: Agi vale a dire le gravità Specifi- 
che di due folidi fono in ragione comporta 
dalla diretta delle loro gravità affolute , e 
dall’ inverfa de’ peli , che perdono dentro 
il medefimo fluido . Ciocché &c. 

180. Coro il. SeG=£, farà , fatta la 
divifione dell’ ultima ragione per G , oppu- 
re g i S : t = a : A , vale a dire le gravità 
fpecifiche di due folidi di egual pefb fono 
in ragione inverfa de’ pefi , che perdono 
dentro il medertmo fluido . 

PROBLEMA III. 

R i trovare idroflaticamente le proporzioni 
delle gravita fpecifiche dì diverfi folidi . 

SOLUZIONE. 

181. £>I pefino i folidi B , C nell’ aria, e 
^3 fi notino le loro gravità aflolute . 
Si cerchino pofeia i pefi , che ciafcun foli- 

do 
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do perde dentro il medefimo fluido D , e fi 
notino. Fatta finalmente la ragione compo- 
rta dalla diretta delle gravità aflblute , e 
dall’ inverfa de’ peli perduti nel medefimo 
fluido , fi avrà la ragione delle gravità fpe- 
cifiche de’ lolidi B,C . Se le gravità aflblute 
de’ folidi B, C faranno eguali , fi avrà la ra- 
gione delle loro gravità fpecifiche , difpo- 
nendo femplicemente in ragione inverfa i 
peli perduti da cialcuno nel medefimo flui- 
do ( i?o. ) . Nello fteflo modo fi ritroveran- 
no ancora le proporzioni delle gravità fpe- 
cifichp degli altri folidi . Ciocché &c. 

Esempio. Secondo gli efperimenti del 
Sig. Gravefande 157. grani di oro perdono 
nell’ acqua grani 7 , 248. grani di ar- 

gento perdono nella ftefs’ acqua grani 24. : 
farà la gravità Ipecifica deli’ oro a quella 
dell’ argento = 137 . 24 : 248 . 7 -j- -i. 
1644 : 899 . 

182. Scolio. Se qualche lolido F fofie 
fpecificamente più leggiero del fluido D , 
per ritrovare la quantità del pefo , che 
perde , mentr’ è totalmente immerfo in 

N 4 que* 
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quello fluido , bifogna fare 1’ operazione ? 
che fiegue . Si prenda un’ altro folido G 
di tale fpecifìca gravità (opra quella del 
fluido D , che congiunto col folido F remi- 
no tutti due totalmente immerfi . Si cer- 
chi pofcia il pefo , che dentro di quello 
fluido perde il folo folido G , e fi noti . 
Si pelino poi dentro lo Hello fluido D i 
folidi G, F uniti aflìeme , e fi noti il pefo, 
che perdono . Finalmente da quello pefo 
fi fottragga quello , che dentro il fluido D 
ha perduto il folo folido G, il refiduo darà 
il pefo perduto dall’ altro folido F . 

Esempio. Il pefo alfoluto di un pezzo 
di legno fpecificamente più leggiero dell’ 
acqua fia di grani 220. , il pefo , che per- 
de dentro dell’ acqua un pezzo di llagno di 
granì 160., fia di 17. grani, quello, che 
perde il pezzo di llagno congiunto col pez- 
zo di legno fia di grani 334., farà il pe- 
fo , che dentro dell’ acqua avrà perduto il 
folo pezzo di legno ,=334 — 17 = 317 
grani. Onde farà la gravità fpecifìca del- 
lo llagno a quello del legno = i6p . 317 : 
220 . 17 = 50720 i 3 740 ss 2536:187. 
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CAPO V. 

Delle Tavole delle gravitò fpecificbe , 
e del loro ufo . 

I 

183. „ T} Arecchi dotti , fono parole del 
JL Sig. Abate PJollet nella 8* le* 
zìone di Fijìca Sperimentale , fi fon prete 
la briga di eternili are le gravità fpecifi. 
che di un gran] numero di materie così 
folide , come fluide , e di ridurle in tavo- 
le . Deefi fenza dubbio faper lor grado di 
tal fatica , di cui ben fi conofce la diffi- 
coltà, quando fi pente alle attenzioni fcru- 
polofe, e al tempo , che forza è di (pen- 
derne in tali ricerche , quando diventano 
necelfarie . Ma le loro efperienze per etet- 
te , che fiate fieno , non ci poffono feryi- 
re di regole inappuntabili ; ma riduconfi 
all’ appreflo a poco . Imperocché gl’ indi- 
vidui di ciafcuna {pecie variano tra effi , 
quanto alla denfità , ne fi può dire , che due 
diamanti , due pezzi di rame , due goc- 
cie di pioggia &c. , fieno perfettamente fi- 
ntili. 


ìoì IN S T I TU Z I ON E 

mili. Però quando trattafi di Papere appun- 
tino la gravità Ppecifica di qualche corpo , 
bifogna metter lui medefimo alla prova ; e 
quell’ è il Polo mezzo di giudicarne . Nel 
vero ci han parecchie occafioni , nelle qua- 
li è fhperflua cosi grande ePattezza , ed al- 
lora fi può riportarfi alle ricerche di un 
Tifico valente , ed accurato. Con tal fine, 
ed a tal’ uopo noi non abbiamo tralafciato 
di qui porre una Tavola ordinata filli’ eC 
perienze del MulPchenbroek , la cui Paga- 
cita , ed accuratezza Pono baftevolmente 
note „ . 
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TAVOLA 

DELLE GRAVITA’ SPECIFICHE, 

CH’ HANNO LE MATERIE PIU’ COGNITE , E 
VOLGARI SI SOLIDE COME FLUIDE . 


</\.Bete. 0,550. 
Aceto di vino. 1,01 1. 
— diftillato . 1,030. 
Acciajo flefiibi- 
le,o non tem- 
perato. 7,738. 

— temperato . 7,404. 
Acqua comune . 

di pioggia. 1,000. 
— -diftillata. 0,993. 

— di pozzo . 0,999. 

— di fiume. 1,009. 

— di mare . 1,030. 

— forte. 1,300. 

— regia. 1,234. 

Agata d’Inghil- 
terra . 2,$ 12. 

Alabaftro . 1,872. 


Allume . 

1,714. 

Ambra . 

1,040. 

Amianto . 

2,91 -r. 

Antimonio 

di 

Germania . 

4,000. 

Argento di 


copella . 

1 1,091. 

Aria . 

0,001 1 

Avorio . 

1,825. 

Bifmut . 

9,700. 

Borrace . 

1,720. 

Camfora . 

°, 99 $- 

Carbone fbflìl. 1,240. 

Cera gialla. 

0,995. 

Cinabro natu- 

rale . 

• 

0 

0 

m 

* 

tN 

— artificiale. 

. 8,200. 

Corallo rotto 

. 2,689. 

— bianco . 

2,500. 


Cor- 
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Corno di bue. 1,840. 
— di cervo. 1,87$. 
Cri dallo di 

Rocca; 2,650. 
d’ Islanda. 2,720. 
Diamante. . 3,400. 
Ferro. . 7.645. 
Gomma Arab. 1,375. 
Granato di Boe- 


mia. 4,360. 
— di Svezia. 3,978. 
Karabe , od am- 


bra gialla. 

1,065. 

Latte vaccino. 

1,030. 

— di capra . 

1,009. 

Lavagna . 

3 , 5 oo. 

Legno di Brafi 

i- 

le. 

1,030. 

— Cedro . 

0,61 3. 

— Olmo . 

0,600. 

— • Guajaco . 

1,3 37 * 

— Ebano . 

1,177. 

— Acero . 

o, 755 . 

FralTino . 

• 

V> 

vf* 

CO 

0 


— Bolso. 1,030. 

Litargirio di 

oro . 6,000. 

— di argento. 6,044. 

Maganefe . 3,530. 

Marmo nero d’ 

Italia . 2,704. 

bianco d’Ita- 
lia . 2,707. 

Mercurio di 

Germania. 1 4,000. 

— d’ Inghil- 
terra. 13,593. 

Noci di galla. 1,034. 
Olio di lino. 0,932. 

— olive. 0,913. 

— rape. 0,853. 

— terebinto . 0,792. 

— vetriuolo. 1,700. 
Oro di copel- 

la . 19,640. 

— di una ghi- 
nea . iS, 8 S 3 . 

— un ducato. 18,261. 

Ofso 
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Ofso di bue 

Pece . 

Pietra fangui- 

gna . » 4,3 6 o. 

calaminare. 5,000. 

Pietra foca; a 

opaca. 2,542. 

— trafparente.2,641. 

Piombo d’ In- 
ghilterra. 11,325. 

— di Germa- 
nia. 11,310. 

Rame di Sve- 
zia . 8,784. 

_ del Giapo- - 
ne . 9,000. 

Sale ammonia- 
co . 1 , 453 - 

— Gemma . 1,143. 

— Policretto . 2,148. 

— Nitro . 1,900. 

— di Glauber. 2,246. 

Sangue uma- 
no . 1 ,040. 


20J 

Scaglie, o gulcj 
diottrica. 2,092. 

Selce . 2,542. 

Solfo comune. 1,800. 

Spirito di vino 
rettificato. 0,866. 

— di trementi- 
na . 0,874. 

Stagno puro . 7,320. 

— con lega d’In- 
ghilterra . 7,471. 

Talco veneto. 2,780. 

Tartaro . 1,849. 

Verderame. 1,714. 

Vetro bianco. 3,150. 

— comune. 2,620. 

Vino di Borgo- 
gna. 0,953. 

— delle Cana- 
rie . 1,033. 

Vetriuolo d’ In- 
ghilterra . 1,880. 

184. 
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184. Le gravità fpecifiche delle materie, 
che fi contengono in quella Tavola , ven- 
gono paragonate colla gravità dell’acqua 
comune ; e per acqua comune fi prende 
quella di pioggia in una mediocre tempe- 
rie . Si sà dalle olfervazioni , che un piede 
cubico di acqua piovana fecondo la mifura 
del Reno ha il pefo di 1000. onde di quel- 
la libbra inglefe , che fi chiama Avoirdu- 
pois . Adunque fe fi ritroverà il pefo di un 
piede cubico , per efempio , di acqua di 
pozzo, e farà di 999. oncie della fletta lib- 
bra , ftarà la gravità Ipecifica dell’ acqua di 
pioggia a quella dell’ acqua di pozzo := 


999 • Quindi s’ intende, in qual maniera 
il Sig.Mufschenbroek abbia comporta quella 
fua Tavola . Nel retto le frazioni decima- 
li , eh’ efprimono il valore delle gravità 
fpecifiche , fi pofiono ancora , liccom’ e 
chiaro, confidcrare come numeri intieri fi- 
gnificanti il numero delle oncie della lib- 
bra Avoirdupois , che hanno le materie di 
quella Tavola fotto il volume di un piede 

cubi- 
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cubico . L’ oncia di quella libbra contiene 
534. grani parigini . 

185. Eflendo proprietà del freddo il con- 
denlare , e del caldo il rarefare i corpi , o 
fieno quelli fluidi , o folidi , facilmente s’ 
intende , che le gravità fpecifiche de’ cor- 
pi non poflono efler le ftefle in ogni tem- 
po , ma devono efler maggiori d’ inverno , 
e minori di Hate . Il Sig. Eifenfchimid ha 
fatte le fcguenti oflervazioni fopra i pefi, 
che hanno le ftefle materie lòtto il volu- 
me di un pollice cubico parigino ne’ tem- 
pi di Hate , e d’ inverno . 


In tempo dì In tempo d? 

Pollice cubico State . Inverno . 


parigino . On. 

srof. 

O 

S r - 

On. 

grof. 

gr- 

di mercurio. 7. 

1. 

66 . 

7 - 

2. 

14. 

d’olio di vetriolo 0. 

7- 

59 - 

0. 

7 - 

7 1 * 

d’ olio di olive . 0. 

4 - 

53 - 

fi congela . 

0 

di aceto. 0. 

5- 

15- 

0. 

S- 

2 1. 

di fpirito di vino q. 

4 - 

32. 

0. 

4* 

42. 

di latte vaccino . 0. 

5 - 

20. 

0. 

5 - 

25 - 

di latte di capra. 0. 

5 - 

24*. 

0. 

5 - 

28. 


di 
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di orina. 

o. 

5. 

14. 

0. 

S- 

19. 

d’ acqua di pozzo 

o. 

5. 

11. 

0. 

$• 

14. 

di mare 

o. 

6 . 

12, 

0. 

6 . 

18. 

di fiume 

o. 

5 - 

IO. 

0. 

5 - 

13. 

PRO 

b : 

L E 

M A 

I. 




Ritrovare idrojìaticamentc le proporzioni 
de ’ volumi dì divcrji corpi . 

SOLUZIONE. 


1S6. OI pelino i dati corpi B , C nell’ 
O aria , e fi notino le loro gravità 
affolute . Si cerchino pofcia le loro gravità 
Ipecifiche (17$. , 181.) . EfTendo i volumi 
in ragion comporta dalla diretta delle mafi 
fé, e dall’ inverfa delle denfità (io.) , ofc 
fia in ragion comporta dalla diretta delle 
gravità affolute , edall’inverla delle Ipecifi- 
che per la ragione , che paffa tra la malfa, 
e la gravità affoluta(n.), tra la denfità, e 
la gravità fpecifica (16.) , fi avrà la pro- 
porzione de’ volumi de’ corpi B , C , fatta la 
ragione comporta dalla diretta delle loro 
gravità affolute , e dall’ inverlà delle loro 

gravità 
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gravità fpecifiche . Nella llelsa maniera fi ri- 
troveranno ancorale proporzioni de’volumi 
degli altri corpi D , E , F , &c. Ciocché &c. 

E s h m p 1 o . Sia da ritrovarli la proporzio- 
ne del volume di un dato pezzo d’oro di 
copella al volume di un pezzo d’ argento 
di copella . Si peli ciafcun pezzo , e fia la 
gravità aflbluta del pezzo d’ oro di 2. lib- 
bre, quella del pezzo d’argento di 5. lib- 
bre . Si cerchi pofcia la gravità fpccifica di 
ciafcuno nella Tavola , e farà la gravità 
fpecifica dell’ oro di copella =19, 640, 
quella dell’ argento — 11,091 . Onde farà 
il volume dell’ oro al volume dell’ argento 
= 2 . 11091 : 5 . 19640 = 1109 1 : 49100. 

187. Scolio. Se i dati corpi B , C fof 
fero di eguale gravità aflbluta, eflendo in 
quello cafo i volumi femplicemente in ra- 
gione inverfa delle ienfità (io.), oflìa delle 
gravità fpecifiche, per avere la ragione de’ 
volumi ballerebbe difporre fecondo la ra- 
gione inverfa le gravità fpecifiche ritrova* 
te . Cosi fe i due pezzi d’ oro , e d’ argen- 
to foflero dello llelfo pefo , la proporzione 

O del 
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del volume d’ oro al volume d’ argento fa- 
rebbe z; *1051 1 : 19640 . 

PROBLEMA II. 

Dato il volume ài un corpo fotte un dato 
pefo ritrovare il volume di un ’ altro 
fotta qualunque pefo. 

SOLUZIONE- 

1 

188. Oleno dati i corpi A, B . Il volu- 
C* me del corpo A fi dica V , il pe- 
fo P , la gravità fpecifica S , farà V ss P . 

Parimente chiamato x il volume incogni- 
to del corpo B, il pefo p , la gravità fpe- 
cifica s , farà x—p. Adunque fe fi farà 

s 

Pj _£ — V : x , fi troverà x ~ V .p : P =V . Sft . 

s s 1 s P7 

Ciocché &c. 

Esempio. Il pefo del ferro folto il vo- 
lume di un pollice cubico parigino è di on- 
cie s. , groffi 7. , grani 24. : fi dimanda di 
quanti pollici cubici parigini fia il volume 

dello 
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dello (lagno puro (òtto il pelò di 15. libbre 
parigine ? Si riduca primieramente a grani 
sì il pefo del ferro, come dello (lagno ; fa- 
rà il pefo del* ferro ss 2976. grani , quello 
dello (lagno ss 138240. grani , eflendo una . 
libbra parigina di oncie 16., un’ oncia di 
grofli 8. , un groflo di grani 73. . Si cerchi- 
no pofcia nella Tavola le gravità fpecifiche' 
del ferro, e dello (lagno puro : farà quella 
del ferro ss 7 ,'64$. , quella dello (lagno 
puro ss 7*320. Quindi eflendo Vs=i , 

5 = 7645 >p — 13 8240, Psr 297 6, 1=73 20, 
foftituiti quelli valori nella fòrmola ritrova- 
ta fi avrà x =1.7645 . 138240 = 48 +8748 
2976.7320 17019 

pollici cubici parigini. 

189. Coroll. I. Quindi ne fiegue la fò- 
luzione di quell’ altro problema : dato il vo- 
lume di un corpo ritrovare quello di urì al- 
tro Cotto lo fleìfo polo , Imperocché , eflfen- 
do V-p t faràx = VS. ; 

s 

E ss m pio. H volume del marmo nero d* 
Italia ila di io. piedi cubici ; lì dimanda il 

O 2 vo* 
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volume del ferro fotto il medefimo pefo ? 
Si cerchi nella Tavola la gravità fpecifka 
di ciafcun corpo : farà la gravità fpecifica 
del marmo = 2,704 , quella del ferro ss 
7,64$ . Onde, effendo VsS io , S 1= 2704 , 
i C 764$ , farà * ss io. 2704 S 3 ~f 821 

764S 1529 

piedi cubici . 

190. Coroll. II. Siegue ancora la foluzio* 
ne di quell’ altro : data la gravità af coluta 
di un corpo fotto un dato volume ritrovare 
la gravità ajfoluta di un'altro fotto qualun- 
que volume . Imperocché efsendo in quello 
problema noto il volume del corpo B , ed 
ignoto' il fuo pefo,^ chiamato il volume di 
quello v y fi foftituifca nella formola x ~VSp 

Pj 

al luogo di x la lettera v , e al luogo di p 
la lettera x : farà ella ridotta in quell’ al- 
tra Z' = VSjc; e perciò x s= P s v . 

TT VS 

Esempio . Il pefo del mercurio di 
Germania fotto il volume di un pollice cu- 
bico parigino fia di oncie 7 , grolfi 1 , gra- 
ni 
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ni 66 : fi dimanda il pefo di un piede cu- 
bico di vetro comune? Egli è chiaro, che 
farà P n: 4160. grani , v ~ 1728 pollici cu- 
bici, che fi contengono in un piede cubi- 
co , s - : 2, 600, V — 1 poli. S-— 14 , 000 j 
e perciò x =4160.2600. 1728 grani , 

1 . 14000 

Fatta la riduzione de’ grani alle libbre pa- 
rigine , fi troverà il pefo afsoluto di un pie- 
de cubico di vetro comune ~ 46. libbre, 
1. oncia , 19. grolfi, sgrani in circa . 

1 9 1 . Se o l 1 o . Dal fin qui detto fi com- 
prende, quanto fia grande 1’ ufo delle gra- 
vità fpecifiche de’ corpi, ed il comodo del- 
la Tavola nella foluzione de’ problemi . 
Tutto ciò vieppiù fi comprenderà dalla dot- 
trina del capo feguente . 
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CAPO V. 

DelV ufo della dottrina delV immersone 
de* corpi nella Nautica , e nella 
V'ita Civile . 

PROBLEMA L 

Data una quantità di materia fpecificamen- 
te più grave di un dato fluido , ritrovare 
. il volume , che fl deve dare al vafe da 
farfi con quefla materia , affinchè pojfa 
galleggiare f opra del dato fluido . 

SOLUZIONE. 

192.OI peli la data quantità di mate- 
O ria , e fi noti il luo pefo . Si cer- 
chi poftia il pefo. del fluido dato fotto il 
volume di un piede cubico (1 55), e fi noti 
il fuo pefo . Finalmente fi ritrovi il volu- 
me del dato fluido fotto il pefo della data 
quantità di materia fpecificamente più gra- 
ve col mezzo della regola di oro . Quindi 
fe con quella fi farà un vafe di tale cavi- 
tà , che il fuo volume fia maggiore del vo- 
lume 
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lane ritrovato del fluido lotto il pelo del- 
la data quantità di materia, il vafe dovrà 
gdleggiare l’opra del fluido (163.). Cioc- 
ché &c. 

PROBLEMA IL 

determinare la forza , che deve fi fare per 
• immergete dentro dell" acqua la parte 
(fig.i.) baab del vafe BACD voto. 

SOLUZIONE. 

193. ponga il vale ABCD loprappo* 
LJ Ilo all’aqua : dovrà elio difcendere 
nell’acqua, finché il pefo dell’acqua , che 
li comprenderebbe fiotto il volume della 
parte inaifterfa Ila eguale a quello di tutto 
.1 vale . Si olfietvi adunque la parte im- 
perla del vafe , e fi ponga edere la parte 
ìbfrD : farà il pelo di tutto il vafe ABD C 
^uale a quello , che avrebbe 1’ acqua lotto 
i. volume B hb D . Onde ne fiegue , che per 
iamergere nell’ acqua la parte ha ab del va- 
li ABCD fi ricerca una forza eguale al 
pilo dell’ «qua contenuta fiotto il volume 
O 4 baab 
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ha ab . Imperocché fe fofle immerfa nelF 
acqua tutta la parte Y>aaD del vafe , la 
preflione verticale , che dall’ acqua fofto:- 
rebbe all’ insù il vafe A B D C farebbe egua- 
le al pefo dell’ acqua com prefa fotto il vi- 
lume BtftfD. Nella Beffa maniera ritrc- 
veraflì la forza da farfi per immergere i? 
qualunque altro fluido una parte di qua- 
lunque altro vafe . Ciocché &c. 

PROBLEMA III. 

Determinare il giujlo pefo da metterjì 
J'ulle navi da cariso . 

SOLUZIONE* 

194. OI ofTervi la parte della carena, che 
O giace al di fopra dell’ acqua , quan- 
do la nave è vota : fe in quefta nave fi 
metterà un pefo eguale a quello , che hi 
F acqua fotto il volume di quefta parte de* 
la carena, la nave cosi caricata avrà tuta 
la fua carena fotto l’acqua (193.). Adui- 
que avendo la nave da carico il giufto fio 
pefo , quando tutta la fua carena giace fot* 

acqua 
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acqua , quefto dev’eflere uguale a quello 
dell’ acqua comprefa fotto il volume del- 
la parte della carena , che giace fopra dell’ 
acqua , mentre la nave è vota . Per ritro- 
vare adunque il pefo di quefto volume di 
acqua fi prenda primieramente la giufta mi- 
fura di quefta parte della carena : fi ridu- 
ca pofcia a piedi cubici , e ritrovato (x 55.) 
il pefo di un piede cubico di dett’ acqua, 
fi moltiplichi in quefto il numero dei pie- 
di cubici , il prodotto darà il pefo del ri- 
cercato volume di acqua, olfia darà il giu- 
fto pefo da metterfi fulla nave da carico , 
Ciocché &c. 

195. Scolio. Quando fi mette il giu- 
fto pefo fulla nave da carico, bifogna of , 
fervare , fe il trafporto delle merci deb- 
bafi fare per mare , oppure per qualche 
fiume . Se il trafporto è per mare , il nu- 
mero de’ piedi cubici devcfi moltiplicare 
nel numero delle libbre , che ha 1' acqua 
del mare fotto il volume di un piede cu- 
bico . Lo fteflo devefi dire , quando il traf 
porto fi fa per qualche fiume , effendo la 

gra- 
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gravità fpecifica dell’ acqua di fiume diver» 
fa da quella dell’ acqua del mare . Quindi 
giova avvertire , che le navi, che devono 
far palfaggio dal mare a qualche fiume, o de- 
vono edere caricate più leggiermente, op- 
pure avanti, ch’entrino nell’ imboccatura 
del fiume > devono eflTere in qualche parte 
alleggerite del proprio pefo . Imperocché 
pfiendo 1* acqua del mare più grave di quel- 
la de’ fiumi , ancora fa forza attollente dell’ 
acqua del mare farà maggiore di quella 
dell’ acqua de’ fiumi , e ficcome la gravità 
fpecifica dell’acqua de! mare ftà a quella 
dell’acqua de’ fiumi —1030 : 1009 , così an- 
eorà (lari il giufto carico di una nave nel- . 
le acque del mare a quello della medefi- 
ma nave nelle acque de’ fiumi — 1030 ; 
iooj . 
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PROBLEMA IV* 

EJbarre idrojlaticamente dalle acque 
una nave fommcrfa . 

SOLUZIONE. 

196. PI fupponga la nave affondata noti 
O avere dell’ acqua folto di fe , e 
lotto de’fuoi lati : egli è chiaro, che ver- 
xà all’ ingiù premuta non folo dalla graviti 
della materia , ond’ ella è comporta , e del- 
le merci , che in erta fi contengono , ma 
ancora dalla gravità dell’acqua, che fopra 
s’appoggia (162.) . Avendo adunque ri- 
guardo alla fola preflìone , che foftiene all* 
ingiù la nave affondata , per follevarla dal 
fondo , in cui giace , bifogna vincere la 
Ibmma de’ peli , che hanno la nave , le 
merci in erta contenute , e 1’ acqua fopra 
incombente . Dirti primieramente avendo 
riguardo aldo fola predone &c. Imperoc- 
ché nel calcolare la forza , che devefi im- 
piegare nella ertrazione della nave affon- 
data , bifogna avere riguardo ancora alla 
tenacità del fango , in cui giace infilzata, 

al 
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al pefo delle corde , che devono , come 
vedremo , circondare il corpo della nave 
&c. Difli in fecondo luogo per Jollevarla 
dal fondo . Imperocché fc la nave affonda- 
ta fi fupponeffe già follevata dal fondo in 
modo tale , che fotto di fe avelie 1’ acqua 
premente , non altro fi richiederebbe in 
quello cafo per eftrarla dall’ acqua , fe non 
di vincere 1* ecceffo della gravità , che han- 
no la nave , e le merci infieme coll’ acqua 
contenuta dentro la nave , fopra la gravi- 
tà di un’ egual volume di acqua . Se la na- 
ve affondata aveffe foltanto fotto i fùoi 
Iati l’acqua premente, dai principe già Ila- 
biliti fi troverebbe con facilità la quanti- 
tà della preflione , eh’ ella foftiene all’ in- 
giù dall’ acqua fopraincumbente . 

Premeffe quelle cofe ecco in qual manie- 
ra fi può idroftaticamente cavar fuori dell’ 
acqua la nave affondata . Con grofli cana- 
pi fi circondi primieramente , e fi leghi 
fortemente la nave lommerfa : pofeia fo- 
pra il fito di quella fi unificano due , o 
più navi ( fecondochè maggiore , o minore 

farà 
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Farà il pcfo della nave lbminerfa)con groffe 
travi tirate dalle une alle altre loro ricet- 
tive fponde, e fi riempian quelle di acqua 
in guifa tale , che rimangan quali del tutto 
fproFondate . Quindi , attaccati i capi delle 
corde , che tengono legata la nave l'om- 
merfa, alle dette travi in modo, che re- 
nino tefe , e votate le due navi operanti 
dall’acqua contenuta, quelle facendo gran- 
- dillìma forza per venire a galla dell’ acqua, 
tireranno sii ancora la nave affondata . Sol* 
levata effendo dal fondo la nave , facilmen- 
te potrà o effer cavata fuori dell’ acqua , 
oppure efiere trafportata altrove cosi im- 
merlà nell’ acqua per efiere polcia eftratta 
in un fito più comodo , gravitando effe all’ 
ingiù in quello cafo , come abbiam già det- 
to , con forza foltanto eguale all’ eccefib 
della fua gravità , e di quella delle merci, 
e dell’ acqua contenuta dentro la nave fo- 
pra la gravità di un egual volume di acqua. 
Ciocché &c. 

19 7* Scotio I. Ne’ luoghi del mare, che 
patirono il flufTo , e rifluffo, fi può pra- 
ticare 
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i licare il metodo, che fiegue. All’eftremi- 
tà de’ canapi , che tengono fortemente le- 
gata la nave affondata , fi attacchino nel 
tempo della baila marea delle botti piene 
foltanto di aria in guifa tale , che , nuo- 
tando quelle fopra dell’acqua, reftino le lo- 
ro corde ben tele . Crefcendo la marea , 
ed alzandoli l’acqua, quella dovrà follevare 
le botti piene di aria , le quali follevaie ve- 
nendo a lpingere all’ insù le corde dovran- 
no ancora col loro sforzo collringere la na- 
ve affondata , cui fono attaccate , ad inal- 
zarli , le il numero delle botti farà pro- 
porzionato al bifogno, 

198. Scolio li. Dal fin qui detto fi ve- 
de chiaramente , chela difficoltà dell’ope- 
razione confitte principalmente nel far 
pattare fotto il corpo della nave affondata 
le corde : la qual difficoltà crefce maffima- 
mente , quando la nave da eftrarfi giace in- 
filzata in un fondo di tenace fango, e ftret- 
tole intorno dalla marea . Finalmente fe il 
mare, nel cui fondo giace la nave fom- 
merfa , è molto alto , V eftrazione della 

nave 
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nave dalle acque è imponìbile . Quindi il 
metodo, che abbiamo efpofto, vale foltan- 
to per quelle navi , che fono fommerfe o 
in qualche fiume , o in qualche porto , 
oppure in qualche piccola diftanza dal 
lido del mare , dove cioè il mare non è 
molto profondo . 

199. CoRotL. Nella ftclTa maniera fi 
poflfono eftrarre dall’acqua altri corpi forti- 
ni erfi. 


PROBLEMA V. 

Dato il volume della parte immerfa tielV 
acqua di una nave ritrovare il pefo 
di tutta la nave . 

\ 

SOLUZIONE, 

200. Ssendo il pefo di tutta la nave 
JLj galleggiante fopra dell’ acqua 
eguale a quello della medefima acqua fot- 
to il volume della fua parte immerfa , ri- 
trovato il pefo di yn piede cubico di 
acqua , e ridotto il volume della parte 
immerfa della nave a piedi cubici » fe fi 

mol- 
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moltiplicherà quello nel numero de’ piedi 
cubici , che fi contengono nel volume di 
detta parte immerfa , il prodotto darà il 
pefo di tutta la nave . Ciocché &c. 

Esempio. Sia il volume della parte im- 
merfa— 200 piedi cubici parig. : fupponen- 
do la nave galleggiante full’ acqua di un 
fiume , farà il fuo pefo affoluto — 200 . 
70 — 1400 libb. parie., eflendo, come ab- 
biam più volte detto , il pefo di un piede 
cubico parig. di acqua dolce 70 libb. 
parigine . 

201. C or oli.. Nella fteffa maniera tro- 
veralfi il pefo di qualunque altro folido 
galleggiante , dato il volume della fua par- 
te immerfa. 

PROBLEMA VI. 

Dato il pefo di una nave ritrovare il 
volume della parte da immergcrjì 
nell? acqua . 

SOLUZIONE. 

202. T A nave devefi immergere nell* 
JLj acqua, finché tutto il fuo pefo 
fia eguale a quello dell’ acqua , che li 

com- 
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comprenderebbe fotto il volume della Tua 
parte immerfa . Onde il volume della par- 
te della nave da immergerli è uguale al 
volume dell’ acqua fotto il pefo della na- 
ve. Adunque fi cerchi il pelo di un pie- 
de cubico dell’acqua, in cui devefi im- 
merger la nave ( 1 5 5 ) > e fi dica : il pe- 
fo di un piede cubico di acqua ftà al pefo 
della medefima acqua , che fi comprende- 
rebbe fotto il volume della parte della na- 
ve da immergerli , oflìa ftà al pefo di tut- 
ta la nave , come un piede cubico al nu- 
mero de’ piedi cubici , che fi contengono 
nella parte da immergerfij e così fi avrsr 
il ricercato volume. Ciocché &c. 

Esempio. Il pefo totale della nave fia di 
14000. libbre parig.:pofto che la nave deb- 
ba immergerli nell’acqua dolce, farà 70 
libb. 14000 libb. zz 1 : x •, e perciò x , 
otfia il volume della parte da immerger- 
li zz 200 piedi parigini . 

203. Cokou. Nella fteffa maniera fi tro- 
verà il volume della parte da immergerli 
di qualunque altro galleggiante , dato il 
fuo pefo , P PRO- 
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ISTITUZIONE 
PROBLEMA VII. 

Data una majfa dì oro provarne ìdrofla- 
ticamente la fua bontà . 

SOLUZIONE. 

204. T? Ssendo I’ oro il metallo più den- 
JLi fo di tutti, fé nella data mafia 
'di oro vi farà mefcolata qualche altra ma- 
teria , eflfa dovrà fotto lo fiefio pefo dell’ 
oro puro avere maggiore volume. Adun- 
que fi prenda un’ altra mafia di oro pu- 
ro , che abbia lo fiefio pefo della mafia da- 
ta , e s’ immergano tutte due le mafie nel- 
lo fiefio fluido , e fi notino i peli, che ili 
quello ciafcuna perde . Se la data mafia 
perde lo fiefio pefo , che 1’ altra mafia di 
oro puro , ella è genuina . Altrimenti è 
falfificata . (154) Ciocché &c. 

205. Scolio. Quello problema può fcio- 
glierfi ancora col mezzo della Tavola del- 
le gravità Ipecifiche in quello modo. Sia 
da provarli la bontà di un dato ducato 
d’ oro . Si cerchi primieramente la fua gra- 
vità affoluta , e fia di 60 grani : pofcia fi 

cer- 
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cerchi il pefo , che perde dentro dell’acqua 
piovana, e lia di grani 3 ~~ Quindi fa- 
rà la gravità {pecifica del ducato d’ oro 
a quella dell’acqua di pioggia = 60 : 3 . 

Si ofiervi ora nella Tavola la gravità {pe- 
cifica dell’acqua di pioggia, e farà — iooo, 
e fi faccia quefla proporzione 3 -Lf ; 
60 zz 1 000 : x j e perciò x zz 60000 : 3 
zz 60000 : -fH = 18260 . La gravità 

Ipecifica adunque del ducato d’ oro , porta 
la gravità {pecifica dell’ acqua piovana di 
parti 1000, fi è 1S260 Jff, il qual nume- 
ro non efiendo fenfibilmente diverfo da 
quello , che fi ritrova nella Tavola delle 
gravità fpecifiche , cioè dal numero 1 8 , 
261 , fi deve conchiudere , efier genuino 
il dato ducato di oro . 

206. Coroll. Nello fteflo modo fi può 
* provare la bontà di qualunque mafia . 

207. Scolio. Quefte operazioni idrofta- 
tiche ricercano tutta la diligenza dello 
Iperimentatore per non ingannarli . Oltre 
ciò, che abbiam detto (176, 183), fi noti 
attentamente , che certe mafie poflono ef- 

P a fere 
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fere dalla mefcolanza delle altre talmente 
falfificate , che non fi conofca in verun 
modo col mezzo dell’ idroftatica la loro 
fallita. Efiendo, per efempio , il piombo 
fpecificamente più grave dell’ argento , e 
lo ftagno fpecificamente più leggiero dell’ 
argento, pofibno edere tra di loro mefco. 
lati , cofìcchè producano una mafia della 
ftefia gravità Ipecifica dell’ argento , la 
qual malfa fe venifie mefcolata coll’ ar- 
gento , non formerebbe ella un argento 
falfificato , la cui fallita non potrebbe!* 
idroftaticamente fcoprire ? 

PROBLEMA Vili. 

Data una mafia di oro falfificata colV ar- 
gento ritrovare la quantità dell' 
argento mefcolato . 

SOLUZIONE. 

208. O I prenda una malfa di oro puro , 
O un altra di argento puro, e il 
pelo di cialcuna fia eguale a quello della 
malfa falfificata ; e perciò fi dica p il pefo , 

che 
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che ha ciafcuna delie tre mafie . Si cer- 
chi poi il pefo , che dentro lo fiefiò flui- 
do perde ciafcuna di quelle tre mafie , e 
fia il pefo perduto dalla mafia falfificata c , 
dalla mafia di oro puro 0 dalla mafia di 
argento puro a . Finalmente il pefo dell’ 
oro puro della mafia falfificata fia x\ e per-: 
ciò quello d’ argento puro della medefi- 
ma farà ~p — x. Ora, efiendo i volumi 
de’folidi immerfi in proporzione col pe- 
fo , che perdono dentro lo flefio fluido 
(1 $4) » ed efiendo i peli , che hanno i cor- 
pi omogenei , proporzionali ai loro volu- 
mi , faranno i peli de’ corpi omogenei in 
ragione del pefo , che perdono dentro lo 
flefio fluido . Onde fe fi farà quefta propor- 
zione : il pelo della mafia di oro puro a 
quello dell’ oro contenuto nella corona , 
come la quantità del pefo perduto dalla 
mafia di oro puro al quarto termine pro- 
porzionale , fi troverà la quantità del pe- 
fo, che dentro il medefimo fluido perde l’ 
oro contenuto nella corona, c farà ox , 

J 

P 3 eflen- 
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eflendo p : x~o : ox . Nella flefla manie- 

7 

la facendo p : p—x~a: ap~ox , fi trove- 

P "" ■ ’• ■ 

A la quantità del pefo , che dentro il me- 
defimo fluido perde 1’ argento contenuto 
nella corona , —ap — ax . Quindi eflendo 

7 “ 

la lomma delle quantità del pefo perduto 
dall’ oro , e dall’ argento componenti la co- 
rona eguale alla quantità del pefo , che 
perde dentro lo fteflo fluido la corona , fi 
avrà la feguente equazione c^ox+ap—ax\ 

7 

e perciò xzz a —c . p , pefo dell’oro con- 
fi — o 

tenuto nella corona; e confeguentemente 
quello dell’argento, eflendo —p — x , fa- 
rà ancora =/> — a-\- c‘. p~c — o . p . Cioc- 

'fi — 0 fi — o 

eh è &c. 

Esempio. Sia da feioglierfi il famofo pro- 
blema della Corona d’ oro , che Gierone Re 
di Siracufa propofe ad Archimede . Il pe- 
fo 
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Po alfoluto della Corona fia di 18. libb. 
il pefo perduto da quella nell’acqua “fh-7* 
libb. , dalla malfa di oro puro — r. libb. , 
dalla malfa di 'argento puro libb. , 

fi troverà il pefo dell’ argento mefcolato 
coll’ oro !=i2. libbre . 

209. Scolio . Nella foluzione di que- 
llo problema fi è tacitamente fuppollo, che 
l’ oro , e T argento mefcolati aflìeme con- 
fervalTero i volumi, che aveano avanti la 
loro melcolanza . Quella fuppofizione non 
:onformafi all* efperienza , da cui conila , 
che, l’oro, e l’argento mefcolandofi in- 
fieme , ere feono di volume . Onde la Ib- 
luzione idrollatica di quello problema non 
ha in buona Fifica tutta l’efattezza, e fa 
comparire la frode dell’Orefice di Siracula 
maggiore del giullo . Chi defideraffe la fo- 
luzione fifica , e chimica , può confultare il 
Chiarite. Sig. D. Paolo Frifi nelle fue IJliti - 
tuzioni di Meccanica , d Idrojìatica &c. li- 
bro IIL capo II. 




DELL’ EQUILIBRIO DE’ FLUIDI 

COMPRESSIBILI, 

E D 

ELASTICI. 

C A P O I. 

Della predone , e delV ■equilibrio d£ fltidi 
comprefjibìli s ed elaJUci in generale. 

Bbiara Ctt .qui fu p porto il 
fluido incompreflìbile , e 
lenza elafticità . Ora per 
rintracciare colla maggior’ efattezza le leg- 
gi della preflìone , e dell’ equilibrio de’ 
-, flui- 
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fluidi nell’ipotefi, eh’ efli fieno comprdfi- 
bili, ed elaftici, fi concepifca il fluido , che 
fi contiene nel vale A B D C ( fig. 2 6 .) pri- 
vo di gravità , e a ciafcun punto della fua 
fuprema fuperficie orizzontale AD fi fup* 
pongano applicate perpendicolarmente for- 
ze eguali, e fommamente piccole. Se il 
fluido da .quelle forze premuto fi ridurrà in 
minore fpazio , per efempio, nello Ipazio 
ah Cd fi chiamerà comprejfbile : fe , (op- 
ponendo levate le forze comprimenti , il 
fluido compreso ahCd , fi reftituirà al fuo 
primiero flato AB CD, fi dirà elafìico . Lo 
sforzo , che fa continuamente il fluido ela- 
ftico, mentr’è compre fio , per ricuperare 
il fuo primiero flato di efpanfione , dicefi 
forza clajlica , o femplicemente clajìicità 
del fluido . 

2 1 l. Ora fi fupponga il fluido , che fi 
contiene nel vafe ABCD, foltanto com- 
prelibile, e prefe le parti infinitefime, ed 
eguali A a,ab,bm &c. dell’altezza AB del 
fluido, fi conducano i piani orizzontali ai % 
bc >mn &C . , coficchè tutto il fluido refti 

di- 
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divifo ne’ fuoi Arati infinitefimi, ed eguali 
A adD, abcdybmnc &c. Si concepifcano 
gravi foltanto le particelle del i\ Arato A 
adD: egli è chiaro, che, venendo dalla 
gravità del fluido fuperiore A adD premu- 
to all’ ingiù il fluido fottopoAo a B C d , do- 
vrà quello ridurli a minor volume , dovrà 
crefcere la denlità delle fue parti , e la den* 
fità di cialcuna particella di quello farà in 
ragione del pefo della colonna fluida S 0 . Si 
concepifcan’ ora gravi ancora le particelle 
del 2 0 . Arato ab de : il fluido fottopoAo 
C c venendo all’ ingiù premuto anche dalla 
gravità di queflo , .dovrà di nuovo ridurti a 
minor volume , dovrà di nuovo crefcere la 
denlità delle fue parti , e la denfità di ciafcu- 
na particella del fluido bRCc farà in ragione 
del pefo della colonna fluida Sr.Si continui 
lo Aelfo raziocinio , e fi vedrà, che , pofie 
gravi tutte le particelle del fluido comprefc 
fibile A B C D , la denlità di cialcuna parti. 

- cella farà fempre in ragione del pefo della 
colonna comprimente . Eflendo le altezze 
degli Arati BggC , gmng , mben &c. in- 
fini te- 
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finitefime , fi può fupporre lenza errore 
fenfibile la denfità delle particelle , che fi 
contengono nel medefirao ftrato , unifor- 
me ; e perciò farà la denfità delle particel- 
le dello ftratto BggC alla denfità di quelle 
dello ftrato gmng come il pefo del fluido 
KggD ,che comprime lo ftrato BggC, al 
pefo del fluido A mnD t che comprime lo 
ftrato gmng, in proporzione cioè de’ peli 
comprimenti. 

212. Quindi facilmente fi troverà la leg- 
ge , fecondo la quale , falendo dal fondo 
BC alla fuprema fuperficie AD fi fcema- 
no le denfità degli ftrati infinitefimi B^C, 
gmng , mb cn &c. del fluido comprefiìbi- 
le A B C D . Imperocché , le denfità elfen- 
do uniformi negli ftrati eguali V>ggC ,gm 
ng( 2 il.), faranno elleno in proporzione 
della quantità della materia , che vi fi con- 
tiene ( 8 .): e perciò farà la quantità del- 
la materia dello ftrato BggC a quella del- 
lo ftrato gmng come il pefo del fluido 
AggD al pefo del fluido Amn'D , oflia co- 
me la quantità della materia di AgjjD a 

quel- 
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quella di A«/»D(i i) . Ond’, efTendo Bgg C : 
gmn g~ AggD : A mnD , farà ancora 
AggD:BggC=:AmnD:gmng, e quin* 
di componendo AB C D : BggC= AggD : 
gmn g. Nella Beffa maniera fi dimoftrerà, 
elfere AggD : gmng~ AmnD : mbcn , 
e così di feguito . Quindi s’ intende , che 
le quantità della materia degli fpazj AB 
C D , Agg D , A»;»D &c. fono tra loro 
continuamente proporzionali . Imperocché, 
efTendo , ficcome abbiam di fopra dimoftra- 
to, A B CD : BggC=AggD : gmng, 
dev’ efser ancora per converjionem rationis 
ABCD : AggD ~ AggD : A mnD: e 
parimente, efTendo AggD : g m n g—AmnD : 
mbcn , dev’efTere anc ora Agg D : AmnD =r 
A mnD : A bcD y e così di feguito . Le 
quantità adunque della materia degli fpazj 
ABCD, AggD, Amn D &c. fono conti- 
nuamente proporzionali j e perciò ancora 
le quantità della materia , oflìa le denfità 
degli firati eguali BggC , gmng, mbcn 
&c . , le quali fono , come abbiam prova- 
to , proporzionali alle quantità della ma< 

teria 
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teria degli fpazj AB C D, AggD, AbcD 
&c. faranno continuamente proporzionali . 
Ora le altezze &c. degli (Ira- 

ti BggC, gmngy mbcn &c. fopra del 
fondo B C del vafe A B C D crefcendo tut- 
te con eguale intervallo confiituifcono una 
* continua progreffione aritmetica . La legge 
adunque , fecondo la quale , (alcndo dal 
fondo del vafe A B C D alla fuprema fuper- 
fide del fluido comprefiìbile , fi fcemano 
le dcnfità degli Arati , fi è , che crefcendo 
le altezze Bg,B»z, B b &c. in continua 
progrefiìone aritmetica , le denfità degli 
Arati corrifpondenti Bg gC ,g»wg, mbcn 
&c. s’ abbian da diminuire in progrefiìone 
continua geometrica. 

213. Si ponga ora il fluido AB CD , che 
abbiam fuppoAo foltanto comprefiibile , eia* 
Aico ancora: facilmente s’intende, che 1 ’ 
elaflicità delle particelle non dovrà in ve- 
rmi modo variare la loro preflione , e den- 
fità . Imperocché , pofie le medefime cofe 
precedenti , fupponendo gravi foltanto le 
particelle del primo Arato AadD, fi ve- 
de 
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de chiaramente , che venendo dalla gravità 
del fluido fuperiore A adD compreflo il 
fluido fottopofto aBCd , tutte le particelle 
di quello fluido faranno egual forza per ri- 
cuperare il primiero (lato di efpanlìone , e 
la forza elaftica di ciafcuna farà in ragio- 
ne del pefo della colonna So . Ma in que- 
llo calo ancora la preflione , ancora la den- 
Ctà è in tutte le particelle del fluido fot- 
topollo aRCd eguale, e lìegue la ragio- 
ne del pefo della ftefla colonna S o . La 
forza elaftica adunque, che hanno le par- 
ticelle del fluido fottopofto aRCd, non 
apporta alcuna varietà alla loro preflione , 
c denfità . Nella ftefla maniera fi dimoftre- 
rà, che, fupponendofi ancora gravi le par- 
ticelle del 2°. , del 3®. &c. Arato , oflia 
fupponendofi gravi tutte le particelle del 
fluido , l’ elafticità delle parricelle non pro- 
durrà alcuna variazione nella loro preflio- 
ne , e denfità , eflendo Tempre in ciafcuna 
particella del fluido elaftico la preflione , 
e la denfità in ragione del pelo delh co- 
lonna fluida , che dal livello del fluido ela- 
ftico 
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ftico infìfte sù di efla , come appunto fareb- 
be , fe il fluido foife foltanto compreflibile. 
Da ciò,che abbiam detto, ne fiegue, che farà 
la elafticità del fluido, che fi contiene nello 
Arato BggC , a quella del fluido , che fi 
contiene nello Arato gmng come il pefo 
del fluido A gg D a quello del fluido 
Arrinl) , vale a dire le elafticità degli Arati 
del fluido elaflico faranno in ragione de’ 
pefi comprimenti ; e che perciò falendo 
dal fondo del vafe AB CD alla fuprema 
fuperficieAD del fluido elaflico , la elafli- 
cità degli Arati BggC , gmng &c. fi fce- 
merà colla medefìma legge , con cui fi fce« 
ma la loro denfità . 

214. Si fupponga di nuovo il fluido 
AB CD foltanto compreflibile fenza veruna 
elafticità, e dentro di quefto fi concepifca 
qualche Arato gmng . Eflendo l’altezza 
di quefto Arato infinitefima , fi potrà , fic- 
come abbiam già detto (211.), fupporre 
eguale la denfità in tutte le particelle del 
fluido , che in eflo fi contiene. Quindi fup- 
ponendo, che la colonna oQ_fia della ftef 

fa 


Digitized by Google 



* 3 6 ISTITUZIONE 

fa denfità del fluido dello Arato gmng , e 
dello fteflb pefo della colonna eterogenea 
Q_S , egli è chiaro , che fe al luogo del 
fluido eterogeneo AmnD lì concepirà fo- 
ftituito il fluido omogeneo amnd della 
medefima denfità della colonna Q_o , tutte 
le particelle dello Arato gmng Tetteranno 
nel loro primiero flato di preflìone , eflen- 
do il pefo della colonna omogenea amnd 
eguale a quello della colonna eterogenea 
AmnD . In quella ipoteli eflendo il flui- 
do <*ggd omogeneo , tutte le particelle 
dello Arato gmng eferciteranno verfo ogni 
parte la preflìone , che ricevono dalla gra- 
vità del fluido fuperiore . Adunque anco- 
ra prima efercitavano tutte le particelle del- 
lo Arato gmng egualmente verfo ogni par- 
te la preflìone, che ricevevano dalla gra- 
vità del fluido eterogeneo fuperiore Am 
n D, eflendo quelle nello fteflb flato di 
preflìone , oflia nel vafe il fluido eterogeneo 
A«»D, oflia il fluido della medefima den* 
denfità amnd . Nella fletta maniera fi di- 
moftrerà ancora, che tutte le altre parti- 

celie 
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celle degli altri Arati del fluido compref- 
Abile efercitano verfo ogni parte la prcflio- 
ne, che ricevono dalla graviti del fluido 
fuperiore . 

2i$. Le particelle adunque di un fluido 
compreflibile premono , e fono premute 
egualmente verfo ogni parte, e la preflione, 
che o efercitano, o (ottengono verfo ogni 
parte , è uguale al pefo della colonna ete- 
rogenea, che dal livello del fluido com- 
preflibile infitte sù di loro perpendicolar- 
mente . Quindi eflendo le particelle del flui- 
do compreflibile da ogni parte egualmen- 
te premute, faranno ancora da ogni parte 
egualmente comprefle \ e perciò le il fluido, 
olir’ eflere compreflibile , farà ancora elafti» 
co , da ogni parte fi sforzeranno ancora 
egualmente tutte le lue particelle di ricu- 
perare il loro primiero flato di efpanfio- 
ne , e lo sforzo , che faranno verfo ogni 
parte , farà eguale al pefo della colonna ete- 
rogenea , che dal livello del fluido elaftico 
infitte sù di effe perpendicolarmente . Efer- 
citano adunque le particelle inferiori del 

Q_ flui- 


Digitized by Google 



a 5 8 INSTITUZIONB 

fluido elaftico la loro elafticità verfo ogni 
parte egualmente , e quella fi è eguale al 
pefo della colonna fluida , che su di loro 
dal livello del fluido infifte perpendicolar- 
mente . 

2 1 6. Benché 1 * elafticità non accrefca , 
ne diminuifca la preflìone delle particel- 
le del fluido , ficcome abbiam già detto , 
può ella però fare , che le particelle del 
fluido elaftico confervino la loro primiera 
preflìone , che non confervarebbero , fe il 
fluido foffe femplicemente compreflibile . 
Imperocché fi concepifca nella fezione mn 
un piano immobile , che a guifa di coper- 
chio chiuda efattamente la parte Bw#C del 
fluido ABCD, e fi fupponga levato il flui- 
do fuperiore A mnD. Se il fluido B«»C 
fòlle foltanto compreflibile , la preflìone , 
che riceverebbe la lezione gg, farebbe egua- 
le al pefo delle fluido gmng , eflendo le 
particelle del fluido di quella fezione nello 
fteffo flato di preflìone , o vi fia il coper- 
chio mn t o non vi fia . La cofa diverfa- 
mente fuccederebbe , fe il fluido Bw»C 

fotte 
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folle elaftico . Non effendo in quello cafo 
mutato lo flato, e la compreflìone delle 
fue particelle , quelle in vigore della lo- 
ro elafticità devono cfercitare la primie* 
ra prefiione , e farà la prcfììone, che fo- 
fterrà la fezione gg , eguale al pelò del 
fluido grnngy e al pefo del fluido levato 
A mnD , eguale appunto alla prefiione , 
che prima fofteneva . 

217. Efercitando le particelle inferiori 
del fluido elaftico egualmente verfo ogni 
parte la prefiione , che ricevono dalla gra- 
vità del fluido fuperiore , ficcome fanno 
quelle del fluido incompreflibile , fi potrà 
quindi facilmente dimoftrare , 

I. Che le particelle del fluido elaftico 
non poflono eflere {lagnanti, fe non pofte 
quelle della loro fuprema fuperficie nel me* 
defimo piano orizzontale . 

IL Che qualunque fia la fuperficie dal 
fluido elaftico premuta , quella dev’ eflere 
in ciafcun punto premuta perpendicolar- 
mente , e che la prefiione , che foftiene un 
dato punto , dev’ effer’ .eguale al pefo della 

Q_ 2 colon- 
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colonna fluida, che dalla (uprema fuperfi* 
eie del fluido elaftico infitte perpendico- 
larmente filila particella , che cuopr’ elet- 
tamente il dato punto (77.) . 

III. Che, decompofte le preflioni per- 
pendicolari nelle orizzontali, e verticali, 
la preflìone orizzontale, che dal fluido ela- 
ftico (ottiene (fig. 31.) il lato infinitefimo 
AB della curva ACN è uguale al pefo 
delia colonna fluida , che dal livello del 
fluido perpendicolarmente infifterebbe fili- 
la proiezione ab del lato infinitefimo AB 
nel piano verticale «H, e che la predio- 
ne verticale dello fletto lato AB è uguale al 
pefo della colonna fluida , che dal livello 
del -fluido perpendicolarmente infifterebbe 
filila proiezione di AB nel piano orizzon- 
tale (in. 1 12.) . 

218. Appoggiato a quelli principi po- 
trei , fe qui volefli calcolare le varie pref- 
fìoni , che dal fluido elaftico (ottengono le 
fuperficie premute . Ma è fuperfluo , che 
m i diffonda in quello calcolo operofo , po- 
tendoli anche lenza- di quello determinare 

con 
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con efattezza la raifura delle varie predio* 
ne , che su le fuperficie de’ corpi efercita 
T aria , quel fluido elaftico , che principal- 
mente merita la noftra attenzione , ficco- 
me vedradi a fuo luogo . Batterà adunque 
il darne qualche piccola idea di quello cal- 
colo . Sia da ritrovarli la mifura della preP 
fìone del fondo orizzontale del vafe ABDG 
(fig. 27.) pieno di un fluido elaftico. Si 
concepifca tutto il fluido decompofto negli 
Arati infinitefimi AaaC , abba , bddb 
&c. , coficchè le altezze Mr, r s , sp &c. 
fieno eguali , ed in finitefime : li conduca 
polcia la retta ED perpendicolare al fon- 
do BD , ed eguale all’altezza M M dei flui- 
do contenuto nel vafe A BDC , e fi pren- 
dano le parti E«, E n , E q &c. eguali 
alle parti Mr, Mi, M p &c. corrifpon- 
denti . 

Potendoli confiderai in tutte le parti- 
celle del fluido del medefimo Arato la den- 
fità uniforme , la retta E e applicata perpen- 
dicolarmente al punto E potrà rapprefentare 
la denfità di ciafcuna particella del i* Arato 

Q_3 A a 
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KaaCy le rette mm> nn &c. potranno 
rapprefèntare le denfità di ciafcuna particel- 
la degli Arati corrifpondenti abba , bddb 
&c. Quindi e (Tendo la preflione , che loftie- 
ne dal fluido la particella r del piano , che 
termina lo Arato infinitefimo A<ztfC,uguale 
al pefo della colonna fluida rM , oflia egua- 
le al prodotto del volume della colonna rM 
nella Tua denfità, farà — rM. E . 
Ef = «En. Parimente la preflione, che 
IoAiene la particella s , eflendo uguale al 
pefo della colonna eterogenea / M , eguale 
cioè ai pefi di s r , e di r M , farà - m E c 1 4 - 
vi n . m = w E ei nmmz . Nella Aefla 
maniera fi proverà efler la preflione della 
particella pz=.m Eei -{-nmmz -{- qnni-, 
e così di feguito . Ora , eflendo i triangoli 
e x-m , m 2 n , n 3 q &c. infinitefimi di ordine 
fecondo , quefti confiderati relativamente 
ai rettangoli mEei, nmmz t qnn 3 infi- 
nitefimi di ordine primo fvanifcono , e nul- 
li devonfi riputare; e perciò i rettangoli 
mEci , nmmz , qnn 3 fono eguali ai cor- 
tifpondenti trapezj mEcm t nmmn , qnnq 
' .. . 
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&c . , e quindi la preflìone della particel- 
la p farà eguale all’ area q £ e q . 

Continuato lo fteflfo raziocinio fi vedrà , 
efler la preflìone, che dal fluido elaftico fo- 
ftiene il punto M del fondo orizzontale 
BD , eguale all* area EDO e , e confe- 
guentemente , efsendo ciafcun punto del 
fondo B D egualmente premuto all’ ingiù 
dal fluido , farà la preflìone del fondo B D 
eguale al prodotto dell’ interna fuperficie 

del fondo nell’ area EDO? ; e quindi , 
trovata la quadratura di quefla , il avrà la 
mifura della preflìone del fondo B D del 
vafe ABDC. Quefla figura miftilinea, in 
cui le ordinate efprimono le denfità degli 
Arati corrfpondenti del fluido ABDC, e le 
afcifle efprimono le diftanze di quelli dal 
livello del medelìmo dice fi /cala delle den - 
fith . Finalmente all’altezza ED fi appli- 
chi il rettangolo EDGF eguale all’ area E 
e O D : egli è chiaro , che 1* ordinata n n 
rapprelenterà la denfità media del fluido 
eterogeneo, che fi contiene nel vafe AB 
D C , quella cioè, che fe avellerò tutte le 

Q_ 4 fte 
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fue particelle , farebbero contro del fondo 
BD la Beffa preflione, che prima; e per- 
ciò la preflione , che dal fluido eterogeneo 
foftiene il fondo B D , farà eguale ancora al 
prodotto del fondo nell’ altezza E D del 
vafe ABDC moltiplicata nella denfltà me* 
dia del fluido . 


CAPO IL 

♦ 

Della prefjìone , e deir equilibrio 
deir aria in particolare . 

a 19* T ’Aria circonda d’ ogni parte la 
JL i Terra, follevandofi fopra fino ad 
una cert’ altezza , non ancora fiata dai Ma- 
tematici efattamente determinata,non oflan- 
ti gli sforzi , che hanno eglino fatti per de- 
finirla . Pare però , che quefta non poffa e£ 
fer minore di so. miglia d’ Italia . L’ aria 
oltre la fua propria foftanza racchiude den- 
tro di se anche l’ efalazioni , che traman- 
dano tutti i corpi della Terra sì fluidi, co* 
me folidi , Finalmente tutta la malfa dell-’ 

aria 
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aria infieme colle efalazioni de’ corpi ter* 
refìri , che contiene , chiamali atmosfera 
terrestre , elTendo quella , come una sfera 
di minutiflimi atomi , la quale attorno at* 
torno abbraccia il globo della Terra. 

220. Le particelle, che compongonol’ 
aria , fono sì piccole , che lì nafcondono 
agli occhi più acuti quand’ anche fono for- 
niti de* più perfetti microfcopj : non han- 
no fra loro fenfibile coerenza , lìccome con- 
ila dalla quali niflfuna refillenza, che fen- 
tiamo, mentre moviamo il nollro corpo : fo- 
no finalmente sì mobili , che lì movono, 
benché minima lìa la forza , che loro s’im- 
prime . Si può adunque conchiudere , che 
l’ aria è un corpo fluido . 

2 2 1 . La gravità , e V elajlicità dell’aria fo- 
no due dogmi della moderna Filìca . Alcu* 
ni degli Antichi han conofciuta la gravi- 
tà dell’ aria , benché non abbiano faputo far- 
ne ufo nella fpiegazione de’ fenomeni Aero- 
fiatici . L’ efperimento , eh’ eglino faceva- 
no per accertarli della gravità dell’ aria , 
era quello . Prendevano un vale di collo 

flret- 
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ftretto , c lo pelavano : v’ introduceano po- 
fcia moli’ aria , coficchè rimanefle pieno di 
aria molto conflipata , e lo pelavano di nuo- 
vo . Dai maggior pelo , che in quello cafo 
avea il vale , giuftamente ne deducevano la 
gravità dell’ aria . Facendo un poco di ri- 
fleflìone su di quello efperimento lì può ri- 
cavare ancora 1’ elalìicità dell’ aria . Impe- 
rocché , aperto il vale , l’ efperienza c’ in- 
legna , che forte dal vafe 1* aria introdot- 
ta, ed il pefo primiero, che ricupera il 
vafe aperto , ci dimollra , che tanto di aria 
è fortito dal vafe aperto , quanto di aria 
v’ era flato introdotto . L’ aria dunque dal- 
la forza , che la comprime , lì riduce a mi- 
nore volume , e levata la forza comprimen- 
te , fi reftituifee al volume di prima , e 
perciò l’aria è comprelfibile , ed elallica. 
Ma dopo l’invenzione della Macchina pneu- 
matica, col mezzo della quale fi eftrae 1* 
aria dai vali , la gravità , ed elalìicità dell’ 
aria è fiata dai Filici moderni con mille ef 
perimenti dimoftrata ; ficcome fi può ve- 
dere nei volgari corfi di Fifica. 

*- 22 2 . 


Digitized by Google 


-IDROSTATICA. 247 

«. 222. Scolio. Effondo l’aria, che cir- 
conda da ogni parte la Terra , un fluido 
grave , ed elaftico , dalla dottrina , che ab- 
biamo riabilita nel capo precedente , fi po- 
trà facilmente ricavare la dimoftrazione de’ 
feguenti Teoremi - 

TEOREMA I. 

223. | J V alunque fi a V altezza delP at- 

mosfera j opra la fuperficie del- 
la Terra , che qu) fi f appone sferica , P aria 
non può ejfere in equilibrio , fe non ha da 
per tutto eguale altezza j opra la fuperficie 
della Terra , offa fe non ha la fua fupre - 
ma fuperficie sferica , e concentrica alla 
Terra . 

TEOREMA II. 

224. T m ^\lvifa Paria delP atmosfera in tut • 
_L J ti i fuoi firati sferici , e concen- 
trici alla Terra , e pofia la grojfezza di que- 
fii eguale , ed infinite firn a , tutte le partitel- 
le delP aria pofie nel medefimo firato fona 
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egualmente premute , egualmente denfe t 
egualmente elajlkhe , e la loro predone , den- 
fità, elafticità fi è in ragione del pefo com- 
primente , ofia in ragione del pefo della co- 
lonna (P aria y che dalla fuprema fuperficie 
delP atmosfera infifie perpendicolarmente sii 
una di loro. 

TEOREMA III. 

22$. ^Vpponendo cojlante in tutta V al- 
U te zza del P atmosfera la gravita , 
la legge , fecondo la quale , falendo dalla 
fuperficie della Terra alla cima delP atmo- 
sfera y fi fcemeranno le prejfioni , le denfità, 
P elafiicità degli firati , farà , che, crefcendo 
le altezze degli firati fopra la fuperficie 
della Terra in continua progrefione aritme- 
tica , elleno fi fcemeranno in progrefione con- 
tìnua geometrica . 

226. CohOLL. I. Quindi, difendendo dal* 
la cima dell’ atmosfera verfo la fuperficie 
della Terra , le diftanze degli Arati dalla 
cima dell’atmosfera crederanno in progreP 
lìone continua aritmetica , le loro preflìo» 

ni , 
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ni , denfità , ed elafiicità crefceranno in 
progrefiìone continua geometrica . 

227. Scolio. Se l’altezza di uno Ara- 
to concentrico alla Terra è molto piccola 
riguardo a quella dell’ atmosfera , fi può 
fenza error fenfibile in tutte le particelle di 
quello Arato fupporre la fiefla denfità , prefi 
fione, ed elafiicità} potendoli tìficamente 
confiderare tutte le fue parti egualmente 
comprelfe dal pefo dell’ aria fuperiore . 
Quindi fi potrà prendere , come fenfibil- 
mente uniforme la denfità , prefiione, ed 
elafiicità dell’ aria , che fi racchiude o nel- 
lo AelTo vafe , oppure in vafi comunicanti . 

228. Couoll.II. Efiendo l’aria inferio- 
re più elaAica della fuperiore , fe alle ra- 
dici di un’ alta montagna fi prenderà un 
vafe di collo Aretto , e , chiufo con efat- 
tezza il fuo orifizio , fi trafporterà alla cima , 
dovrà , aperto il vafe , fortire porzione dell’ 
aria rinchiufa , finché 1’ elafiicità dell’ aria 
refidua fia eguale a quella dell’ aria efier- 
na . Onde fi ricava la maniera di provare, 
fe 1’ aria inferiore fia più denfa della fupe* 

rio- 
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riore , eflendo l’ elafticità dell’ aria propor- 
zionale alla Tua denfità . Nella fletta ma- 
niera s'intenderà, che fè vicino alla Ter- 
ra li aprirà qualche vafe o voto di aria , op- 
pure pieno di aria rarefatta , dovrà l’ aria 
edema in vigore della fua elafticità entrare 
nel vafe , finché 1’ aria racchi ufa abbia la 
fletta denfità dell’ aria efterna • 

229. Scolio. Quelli Teoremi , che fo- 
no veriflimi in Idrolitica, patilcono in Fili- 
ca qualche eccezione , attefe le irregolarità, 
che vengono nell’ aria prodotte dalle cau- 
fe tìfiche , per efempio , dalle efalazioni , 
che tramandano i corpi terreftri , dal cal- 
do , dal freddo &c. Le materie , che fi fol- 
levano dalla Terra nell’atmosfera, non ef 
lèndo della compreflìbiltà, ed elafticità ftef 
fa dell’ aria , che dentro di se le riceve , 
rendono I’ aria un fluido eterogeneo , com- 
porto di particelle diverfamente compref- 
fibili, ed elaftiche . Dal caldo, che rare fà 
l’aria, dai freddo, che la condcnlà, le den- 
fità degli Arati dell’ atmosfera fi variano 
talmente , che non fi poflono con efattez- 

za 
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za confiderare proporzionali al pelò com- 
primente . Parimente il freddo (cerna 1’ 
elafticità dell’ aria, l’accrefce il caldo, co- 
(ìcchè fi può dire , edere 1* elafticità dell’ 
aria in ragione comporta della denfità , e 
del caldo . Ma quando fi avrà da far’ ufo 
di quelli Teoremi , non fi ommetterà la 
confideraziooe di quelle irregolarità . 

CAPO III. 

Deir equilibrio dell' aria col mercurio . 

230. PI prenda il tubo ER di vetro (fig. 

O 28. ) , lungo trentadue pollici, 
avente 1’ eftremità R aperta , e 1’ altra E 
ermeticamente chiufà, e fi riempia di mer- 
curio purgatiflìmo . Quando il tubo è pie- 
no affatto di mercurio , fi applichi il dito 
all’ eftremità R aperta per chiuderla , e 
quindi, voltato il tuho,s’ immerga quella 
nel vafe ACDB quafi pieno di mercurio,^ 
e levili allora il dito . Si olTerverà, che il 
mercurio ,lafciando vota la parte fuperiore 
Q_EQ_ del tubo , rellerà fofpefo all’altez- 
za 
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za di 28. pollici parigini (opra il livello 
del mercurio ftaguante nel vafeACDB. 

231. Scolio I: Il tubo ER, che dentro 
di se contiene fofpelà la colonna M Q_QN 
di mercurio dell’ altezza di 28. pollici fo- 
pra la fuperficie AB del mercurio, che fi 
contiene nel vafe A C D B , chiamafi Torri- 
celliano , eflendo (lato autore di quella bella 
elperienza il celebre Evangelifta Torricelli, 
difcepolo di Galileo, e Matematico di Fer- 
dinando II. Granduca di Tofcana . I vanta?- 
gj, che quella efperienza apportò alle feien- 
ze fifiche , fono moltiflìmi , avendo ella 
provata invincibilmente la gravità dell’aria, 
infegnata la maniera di calcolarne la di lei 
preflione , ed aperta finalmente la ftrada 
alla fpiegazione di un grandilfimo nume- 
ro di effetti naturali , che prima fi attri- 
buivano all’ orror del Doto . 

232. Scolio II. La colonna MQ_QN 
di mercurio ha l’altezza di 28. pollici fa- 
cendo I’ efperimento alla riva del mare . 
Se F clperimento fi facefie in luoghi mol- 
to elevati, l’altezza della colonna fi tro- 

vereb- 
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vcrebbe minore di 2 8. pollici , maggiore 
poi , fe fi facefle in luoghi molto più 
balli . Quell’ altezza del mercurio fi varia 
frequentemente , diventando ora maggio- 
re , ora minore di 28. pollici, cosicché la 
differenza , che paffa tra la maflima , e la 
minima altezza è di due pollici incirca. 
Tutto ciò fi verifica foltanto ne’ luoghi 
molto diftanti dall’ Equatore , e dai Poli . 
Imperocché fi sa dalle offervazioni fatte , 
che ne’ luoghi vicini all’ Equatore 1’ al- 
tezza della colonna di mercurio è minore 
di 28. pollici ; maggiore poi ne’ luoghi 
vicini ai Poli . Lo fteffo devefì dire anco- 
ra delle variazioni , alle quali è (bttopofta 
l’altezza di detta colonna , effendo egli cer- 
to , che la differenza , che paffa tra la mafc 
lima , e minima altezza , oltrepaffa i tre pol- 
lici ne’paefì polari , quando ne’ luoghi prof 
fimi all’ Equatore non arriva alle tre linee . 






R 


TEO- 
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JLa colonna M Q_QN dì mercurio viene fo- 
Jìenuta dentro il tubo Torricelliano E R 
dalla prcjjione , che dalV aria fojliene all ’ 
ingiù la fuprema fuperficie A B del mer- 
curio contenuto nel vafe AC DB . 

dimostrazione. 

*33. T A parte immerfa del tubo Torri- 
I i celliano fiaMR: farà la fezione 
MN del tubo una parte della fuperficie 
orizzontale AB del mercurio di A C DB. 
Egli è chiaro , 

I. Ch’ , effendo vota di aria la parte fu- 
periore Q_E Q_ del tubo E R , la fezione 
M N viene premuta all’ ingiù foltanto dal 
pefo della colonna QMNQ_di mercurio, 
e che la prelfione , che foftiene all’ ingiù 
ciafcuna particella r di M N , è uguale al 
pefo della colonna s r di mercurio , che 
dalla fuprema fuperficie Q_Q_ perpendico- 
larmente infide fulla particella r . 

II. Che il refto della fuperficie orizzon- 

tale 
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tale AB viene all’ ingiù premuto dal pefo 
della colonna atmosferica fopraincumbente, 
e che lapreflìone, che ciafcuna particella 
di AB foftiene all’ ingiù dall’aria , è ugua- 
le al pefo della colonna ov di aria, che 
dalla fuprema fuperficie dell’atmosfera per- 
pendicolarmente infìtte fulla particella v 
di mercurio . 

III. Che i peli di quefte due colonne 
eterogenee o v , s r fono eguali . Imperoc- 
ché , condotto per il mercurio, che fi con- 
tiene nel vafe ACDB, il piano orizzon- 
tale a b , eflendo quefto fluido , ficcome fi 
fuppone ftagnante, le preffioni, che foften- 
gono all’ ingiù le particelle n , m della fe- 
zione orizzontale ab , fono eguali; e per- 
ciò eguali i peli delle colonne on , sm\ 
e quindi finalmente eguali ancora i peli 
delle colonne eterogenee ov t sr per l’u- 
guaglianza de’ peli delle parti nv> mr . 

Quindi la preflione , che dall’ aria foftie- 
ne all’ ingiù ciafcuna particella della fuper- 
ficie orizzontale AB del mercurio conte- 
nuto nel vafe ACDB, è uguale a quella , 

B. 2 che 
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che dalla colonna MQ_Q_N di mercurio 
foftiene all’ ingiù ciafcuna particella della 
lezione M N . L’ aria dunque , che , pre- 
mendo all’ ingiù colla fua gravità le parti- 
celle della fuperficie AB, impedifce, ch’el- 
leno fi alzino, odia , che difcenda la colon- 
na M Q_Q_N di mercurio , la foftiene dentro 
il tubo Torricelliano ER . Ciocché & c. 

234. CouotL. I. Se fi leverà col mez- 
zo della Macchina Pneumatica l’aria, che 
preme all’ ingiù la fuprema fuperficie AB 
del mercurio contenuto nel vafeACDB, 
la colonna MQ_QN dovrà totalmente di- 
fendere , coficchè tutte le particelle di 
AB fi ritrovino nel medefimo piano oriz- 
zontale . Parimente fe nella parte fuperio- 
re Q_E del tubo vi fi farà qualche foro 
in modo , che pofla entrarvi liberamente 
l’aria, quella efercitando verfo ogni parte 
egualmente la preflìone , che riceve dall’ 
aria edema , con cui comunica , premerà 
all’ ingiù la fuperficie Q_Q_ della colonna 
MQ_Q_N di mercurio con forza eguale al 
pefo di una colonna d’ aria , avente per 

bafe 
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bafe la fuperficie orizzontale Q_Q^ e per 
altezza la diftanza di quefta dalla fuprema 
fuperficie dell’ atmosfera , oflia con forza 
fenfibilmente uguale al pelo della colonna 
M QQ_N di mercurio . Quindi le particel- 
le della fuperficie AB, le quali fono men 
premute, che quelle della fezione MN, 
dovranno follevarfi , difcendendo la colon- 
na M Q_QN di mercurio , ne potrà mai ri- 
ftabilirfì il perduto equilibrio tra le parti- 
celle del mercurio contenuto nel vafe A G 
DB , fe non quando farà totalmente di- 
fcefa la colonna MQ_Q_N , ellendo fola- 
mente in quello cafo premute egualmente 
all’ ingiù le particelle della fuperficie A B . 

23$. Coroll. II. Se nella parte Q_EQ_ 
del tubo E R vi farà rinchiufa qualche por- 
zione di aria , quefta come elaftica preme- 
rà all’ ingiù la fuprema fuperficie QjQ_ del- 
la colonna M Q_Q_N di mercurio , cofic- 
chè , polla la denfità dell’ aria rinchiufa 
eguale a quella delfaria, che circonda prof 
fimamente la Terra, la colonna MQ_QN 
comincerà a difendere con forza eguale al 

R 3 fuo 
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fuo pefo , efTendo la forza elaftica dell’ aria 
eguale (224.) alla iua preflìone , oflia egua- 
le al pefo della colonna M Q_QN . Ma poi- 
ché 1’ aria rinchiufa , piucchè difcende il 
mercurio , più fi dilata , e perciò più per- 
de di forza , non può ella interamente far 
difcendere la colonna di mercurio . Adun- 
que la colonna MQ_Q_N di mercurio do- 
vrà difcendere, finché il pefo della parte 
fofpefa infieme coll’ elafticità dell’ aria di- 
latata diventi eguale alla prelfione dell’ aria 
efterna ; e quindi fi troverà la forza elafti- 
ca dell’ aria dilatata , fe dal pefo dell’ in- 
tiera colonna MQQN fi leverà il pefo del 
mercurio fofpefo dentro il tubo . 

236. Scolio. Data la quantità dell’aria rin- 
chiufa dentro la parte fuperiore QE Q_del 
tubo E R, fi troverà in qnefta guifa l’altezza, 
alla quale refterà fofpefo il mercurio . Si 
ponga l’altezza EN del tubo ER fopra del li- 
vello del mercurio contenuto nel vale AG 
D B= l , la quantità dell’aria rinchiufa den- 
tro di QE Q=y , l’ altezza di 28. pollici , 
che avrebbe la colonna di mercurio dentro 
v . del 
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del tubo E R , fé foffe vota di aria la parte 
Q_E Q , zza , 1’ altezza finalmente incogni- 
ta , a cui deve ftare fofpefo il mercurio, 
eflfendovi rinchiufa la data quantità di aria, 
— x . Ora da ciò , che abbiamo detto nel 
capo precedente , facilmente s’ intende , 
che la forza elaftica dell’ aria è in ragione 
inverfa degli fpazj , che occupa, ficcome 
anche conila dall’ efperienza . Quindi , ef- 
fendo lo fpazio , che occupa la. quantità 
dell’aria rinchiufa, = q, la fua forza ela- 
mica zza, io fpazio, che occuperà dila- 
tandoli zzi — x , la forza elaftica , eh’ ella 
avrà dilatata in quello Ipazio , zza — x 
(235.) , fi avrà la proporzione, che fie- 
gue, a : o—xzzl^x: q . Onde, fatti i 
prodotti de’ termini eftremi, e medj, fa- 
rà a qzz al — a x — x * , olfia x 
a x — / xzz a q — al , olfia finalmente 
xzzl + a + ^(aq — + -fi- v 

2 

«*)• Si ponga 0=30 , qzz^ , <7=28: Si 
troverà x zz 29 — 1/ 113 zz 18 +-f pollici 
incirca . 

R 4 237 
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237. CoRocLt III. Colla mano fi fo- 
ftenga il tubo E R , coficchè redi immerfa 
nel vafe ACDB la parte MR del tubo. 
Benché la colonna Q_N di mercurio fia (o- 
ftenuta dalla preffione dell’ aria contro la 
fuperficie A B , oflia benché non fia fotte- 
nnta dalla mano , che (ottiene il tubo E R , 
la mano però oltre il pefo del tubo dovrà 
fentire ancora un pefo fenfibilmente eguale 
a quello della colonna Q_N di mercurio , 
foftenendo ella la preflìone all’ ingiù della 
colonna atmosferica , che fi appoggia fulla 
parte E del tubo , preflìone fenfibilmente 
eguale al pefo della colonna Q_N di mer- 
curio . Si eftragga ora dal vafe AB CD 
il tubo E R , e fi ponga cadere dal tubo 
infieme col mercurio , che fi conteneva 
nella parte immerfa MR, la porzione an- 
cora j'MN^ della colonna Q_MNQ_, il 
refiduo gQSLV farà fpinto all’ insù verfo 
T eftremità E con forza eguale alla diffe- 
renza , che avvi tra il pefo della colonna 
atmosferica, che preme all’ insù l’inferio- 
re fuperficie qq del mercurio refiduo, e tra 

il 
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il pefo di quello , oflìa con forza eguale al 
pefo della parte M$^N della colonnaMQ_ 
Q_N , effondo la prelTione della colonna at- 
mosferica , che preme all’ insù l’ inferiore 
fuperficie qq eguale al pelo della colonna 
M Q_Q_N di mercurio . Onde dalla forza , 
con cui urteranno le particelle di Q_Q_nell’ 
eftremità E , potrà quella o romperli , op» 
pure fcappare dalle mani il tubo , fe mai 
non foffo cautamente tenuto . Si ponga fi- 
nalmente non rotta la parte E del tubo , e 
celTato il movimento del mercurio refiduo . 
La mano , che foftiene quello tubo , fenti- 
rà in quello cafo oltre il pefo del tubo un 
pefo foltanto eguale a quello del mercu- 
rio contenuto, venendo la parte E all’ insù 
premuta dall’ aria con forza eguale al pelo 
della parte M^N della colonna MQ_QN 
di mercurio , e all’ ingiù premuta dall’ aria 
con forza eguale al pefo di tutta la colon- 
na MQjQN , olfia finalmente premuta all’ 
ingiù dall’ aria con forza eguale al pefo del 
mercurio contenuto dentro il tubo . 

‘238. Coroll. IV. Si chiuda il vafeAC 

DB, 
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DB , che contiene il mercurio, con un im- 
mobile coperchio , coficchè l’ aria rinchiu* 
fa tra la fuperficie del mercurio , e quel- 
la del coperchio non abbia alcuna comu- 
nicazione coll’aria edema . Non mutandoli 
in quello cafo lo dato , e la predìone deli* 
aria rinchiuda, queda in vigore della fua 
eladicità dovrà fodenere alla medefima al- 
tezza la colonna MQQN di mercurio (2 1 6 ). 
Nello delfo modo fi (piegherà , perchè il 
mercurio redi fofpefo dentro del tubo alla 
della altezza , o abbia , o non abbia la dan- 
za, in cui fi ritrova il tubo, comunicazio- 
ne coll’ aria edema . 

239. Scotio. Dal fin qui detto s’ inten- 
de , che la caufa della (ofpenfione del mer- 
curio ne’ tubi Torricelliani molte volte è 
la fola gravità dell’ aria , alcune volte la 
fola eladicità . Quando il tubo è efpodo 
all’ aria aperta , la caufa della fofpenfione 
è la fola gravità dell’ aria ; quando poi è 
ripodo in luogo efattamente chiudo , op- 
pure quando ha il vafe efattamente chiudo , 
la caufa fi è la fola eladicità dell’ aria , de 

fi 
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fi prefcinde dal piccol pefo dell’ aria rin- 
chiufa . Quindi fi vede , che la fofpenfio- 
ne del mercurio non fi può afcrivere o al- 
la femplice gravità dell’ aria , oppure alla 
femplice elafticità , principalmente che, 
fe fi eccettua il cafo già accennato , l’aria 
efercitarebbe la ftefla preflìone, ancorché 
perdefle la fua elafticità . La caufa gene- 
rale della folpenfione del mercurio si idro- 
ftatica , che fifica fi è la preflìone , che dall* 
aria foftiene la fuprema fuperficie del mer- 
curio del vafe AB CD, fpecialmente po- 
tendo quefta effere dalle caufe tìfiche va- 
riata in modo , che diventi maggiore , o 
minore, ancorché non fia mutata la quan- 
tità, e 1,’elafticità della materia atmosferi- 
ca, ficcome vedraflì a fuo luogo. 




PRO- 
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PROBLEMA 

Ritrovare P altezza , cui deve P acqua 
rejlare fofpefa dall' aria dentro 
di un tubo Torricelliano . 

SOLUZIONE. 

24°. PI a la colonna di acqua LK (fig. 

O 29.) della fleffa bafe , e dello 
fteflo pefo della colonna di mercurio MQ, 
QN (fig. 2 8.) . Saranno le altezze LK, QN 
di quelle due colonne in ragione inverfa 
delle loro gravità fpecifiche , effendo le 
gravità fpecifiche di due corpi di egual pe- 
fo , e di egual bafe in ragione inverfa del- 
le altezze de’ loro volumi . Quindi , effen- 
do la gravità fpecifica del mercurio a quel- 
la dell’ acqua =14 : 1 , farà 1’ altezza della 
colonna di acqua a quella della colonna di 
mercurio r= 1 4 : 1 ; e perciò farà l’altezza 
della colonna di acqua = 28 . 14 pollici 
1 2 -7- piedi , pofla l’altezza della colon- 
na di mercurio di poli. 28. . La preflìone 
adunque dell’ aria , che foftiene il mercu- 
rio 
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rio all’altezza di 28. poli., fofterrebbe 1’ 
acqua dentro di un tubo Torricelliano a 
quella di 32-y- piedi . Ciocché &c. 

241. Coro ul . Nella (letta maniera da- 
ta, oppure ritrovata la ragione della gravi* 
tà fpecifica di qualche altro fluido a quel- 
la del mercurio , oppure dell’ acqua fi ri- 
troverà 1’ altezza della fua fofpenfione den- 
tro i tubi Torricelliani . 

TEOREMA II. 

Il mercurio , che fi contiene (fìg. 28.) nel 
vafe ACDB , f ponga fognante : dico , 
che fe la predone del P aria /opra la fu- 
perficie A B crefcerà , 0 decrefcerà , dovrà 
ancora crefcere , 0 decrefcere t altezza del 
mercurio fofpefo dentro del tubo Torri- 
celliano . 

Di MOSTRAZl ONE. 

242. Tessendo il mercurio, che fi con- 
- 1 ^ è tiene nel tubo Torricelliano, fic- 
come fi luppone Bagnante , farà la preflio* 
ne , che foftienc ciafcuna particella della 

fczio- 



ì6 6 instituzione 

fezione M N dal mercurio fofpefo , eguar- 
le a quella , che dall’ aria foftiene all* in- 
giù ciafeuna particella della fuperficie AB. 
Si ponga ora crefcete la preflìone dell’aria : 
le particelle della fezione MN effondo men 
premute, che quelle della fuperficie AB, 
dovranno moverfi all’ insù , odia dovrà la 
colonna di mercurio MQ_Q_N crefcere di 
altezza, finché la preflìone, che dal mer- 
curio fofpefo foftiene all’ ingiù ciafeuna par- 
ticella di MN fia eguale a quella, che dal- 
l’ aria foftengono all’ ingiù le particelle del- 
la fuperficie AB. Nello fteflo modo s’in- 
tenderà, che , foemandofi la preflìone del- 
F aria , dovrà feemarfi ancora l’altezza del 
mercurio fofpefo . Ciocché &c. 

242. Scotio. Molte fono le cagioni, 
che poflbno accrelcere , o feemare la pre£ 
fione dell’ aria . I. La maggiore , o mino- 
re quantità delle efalazioni , e de’ vapori , 
che tramandano i corpi folidi , e fluidi . II. 
I venti . Quefti in tre maniere principal- 
mente poflono accrefcere , o diminuire la 
preflìone atmosferica , o col radunare mag- 
gior 
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gior quantità di aria in un luogo, che in 
un altro , il che fuccede , quando i venti 
(pirando da parti oppofte rendono 1’ aria di 
mezzo più denfa j o col trafportare le efa- 
lazioni di un luogo in un altro , ficcome 
fanno i venti boreali , che ci portano gran 
copia di particelle nitrofè, o finalmente col- 
lo (pirare dall’ insù all’ ingiù , oppure dall’ 
ingiù all’ insù . Quando (pirano dall’ insù all’ 
ingiù , premono 1’ aria (òttopofta con forza 
proporzionale non folo alla quantità della 
loro materia, ma eziandio alla quantità del- 
la loro velocità ; quando poi fpirano dall’ 
ingiù all’ insù, fpingendo eflì l’aria all’ in- 
sù , ne diminuirono la preflìone dell’ aria 
inferiore . III. Il freddo , che , accrefcen* 
do la denfità deli’ aria , obbliga quella a 
difcendere \ onde , diminuita la fua forza 
centrifuga, acquifta maggior gravità. IV. 
Finalmente per lafciarne tant’ altre il cal- 
do , il quale benché fcemi la preflìone del- 
l’aria, quando quefta è già rarefatta, 1’ ac- 
crefce però fui principio , accrelcendo egli 
la elafticità dell’ aria , che fi efercita ver- 
fo ogni parte. 244. 
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244. Coroll. I. L’ afcenlìone dunque 
del mercurio nel tubo Torricelliano dinota 
1’ accrefcimento , la difcefa il decrelcimen- 
to della preflione deH'aria atmosferica. On- 
de , fe il tubo E M (fig.30.) infieme col fuo 
piccol vafe AB farà immobilmente attacca- 
to ad una tavola di legno, su cui, fatto prin- 
cipio della graduazione dal livello del mer- 
curio contenuto nel vafe AB , fia difegna- 
ta una fcala , ciafcun grado della quale ila 
di un pollice divifo in dodici linee , fi avrà 
in pollici, ed in linee la quantità dell’afcen- 
fione , o della difcefa del mercurio fofpefo , 
e quindi la quantità ancora dell’ accrefci- 
mento , o dello fcemamento della prelfio- 
ne atmosferica . 

245. Scolio. Quello rtromento com- 
porto dal tubo Torricelliano, e dalla (cala 
de’ gradi dell’ altezza del mercurio fofpefo 
chiamali comunemente Barometro , e ferve 
a mifurare le mutazioni della prelfione dell’ 
aria . In vece del tubo EM , e del vafe AB 
fi fuole volgarmente attaccare alla tavola 
di legno un tubo incurvato a guifa di fi- 
fone 
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fone , il di cui braccio minore termina in 
una sfera cava , che col mezzo di un pie- 
ciol tubo verticale comunica coll’aria efler* 
na . Ili quello tubo incurvato 1’ altezza del 
mercurio fòfpefo develì computare dalla fu» 
prema fuperficie del mercurio contenuto 
nella sfera, venendo foflenuta dalla pref- 
fione dell’ aria la fola colonna di mercu- 
rio , che giace al di fopra di quella fupecr 
fide . Ma , qualunque fia la figura del tu. 
bo Torricelliano, affinchè il barometro poffa 
mifurare con efattezza le variazioni della 
prelfione atmosferica , dev’ elfere lavorato 
con attenzioni , nelle quali d’ ordinario 
mancano gli artefici , che li vendono . Bi* 
fogna , che il tubo abbia almeno una li* 
nea , e mezza di diametro interiormente 
prefo, eh’ elTo fia di un vetro ben netto, 
ben’ unito si di dentro , che di fuori ,• e io 
cui fatto non fi fia paflare giammai alcun 
liquore . Si richiede di più , che il mer- 
curio , oltr’ efler perfettamente purgato di 
aria , fia fpogliato d’ ogni umidità , ed im- 
mondezza . Si ricerca in oltre , che il pie* 

S ciol 
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ciol vafe, che ferve di ricettacolo abbaf 
fo del tubo , abbia tale capacità , che la 
fuperficie del mercurio , eh’ effo contiene , 
refti fenfibiknentc alla medefima altezza, 
mentre quello del tubo Tale , o difeende . 
Si deve finalmente procurare , che la fica- 
ia de’ gradi fia cfattamente divifia . Chi de- 
fìderaffo di fiapere 1’ efiatta coftruzione del 
barometro Torricelliano , può confultare 1’ 
opera dell’Abate Nollet intitolata V Arte deb 
V efpericnzc . 

246. Coroll. II. Effondo , ficcome c’ 
infiegna la efperienza, quali fiempre varia 
l’ altezza del mercurio nel barometro , fa- 
rà ancora quali fiempre varia la preflione 
dell’ aria atmosferica . Particolarmente ef- 
fondo maggiore 1’ altezza del mercurio nel 
barometro verfio i Poli , che verfio l’Equa- 
tore : in tempo fereno , che piovofo : {gi- 
rando il vento Tramontana t che il vento 
Oflro , ficcome confìa dalle olfiervazioni ba- 
rometriche , farà ancora maggiore la pref- 
fionc dell’ aria atmosferica verfio i Poli , 
che verfio l’Equatore , in tempo fereno &c. 

247. 
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247. Scolio I. Ma per qual ragione 1* 
aria preme più verfo i poli , che verfo 1* 
equatore : in tempo fereno , che piovofo : 
fpirando il vento tramontana , che il ven- 
to oftro ? La foluzione efatta di quello 
difficililfimo problema fpetta alla Fifica . 
L’ Idrolitico appena può luflngarfi di (pie- 
gare imperfettamente il fecondo fenomeno 
in quella maniera . In tempo fereno ef 
fendo i vapori , che fi ritrovano difperfi 
per 1’ atmosfera , dall’ aria follenuti , pre- 
mono all’ ingiù con tutto il proprio pefo 
F aria inferiore , coficchè la preflione del- 
F atmosfera , che quindi rifulta , equivale 
ai peli dall’ aria , e de’ vapori . Ma in tem- 
po piovofo i vapori, che prima erano fo- 
llenuti dall’ aria , unendoli fra loro in goc- 
eie di acqua, ricadono fotto la forma di 
pioggia ; e perciò premon l’aria fottopo- 
lla dilcendendo con parte foltanto del pro- 
prio pefo , ficcome c* infegnano le leggi 
idrolitiche . Dilli , che F idrojìatico appe- 
na può lujingarfi di /piegare imperfettamen- 
te quefo fenomeno-. Imperocché V efatta 

S 2 fpic- 
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fpiegazione non può darfi , fe non cono- 
fcendo bene le caufe tìfiche , che concor- 
rono alla formazione della pioggia, e che 
i’ accompagnano . Sarebbe un errore il cre- 
dere, che l’ abbaiamento del mercurio ne! 
barometro, che fi ofierva ne’ tempi piovo- 
fi , provenire foltanto dalla caufa idroli- 
tica , che abbiam teftè accennata , efiendo 
il pefo di tutti i vapori , che uniti afiìe- 
me cadono in tempo di pioggia , troppo 
piccola cofa per poterlo produrre . Difatti 
fupponiamo , che 1’ abbaiamento del mer- 
curio in tempo piovofo fia foltanto di un 
mezzo pollice . Efiendo la gravità fpecifi- 
ca dell’ mercurio a quella dell’ acqua = 14: 
1 , farebbe Io fcemamento della preflìone 
atmosferica = 7 pollici di acqua , eh’ è qua- 
li la quarta parte della pioggia , che cade 
in un anno . Ma 1’ abbaiamento del mer- 
curio ne’tempi piovofi oltrepafia molte vol- 
te il mezzo pollice , e arriva alcune volte 
fino al pollice , e più ancora . 

248. Scouo II. La dottrina fin qui e£ 
polla fuppone, che il vafe del barometro 

comu- 
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comunichi coll’aria ellerna . Imperocché 
fe quello fofle chiufo elettamente , le mu* 
tazioni , che fuccederebbero nell* altezza 
del mercurio , farebbero foltanto prodotte 
da quelle della elallicità dell’ aria rinchiu- 
fa tra la fuprema fuperficie del mercurio, 
che fi contiene nel vafe , e tra il coperchio; 
elsendo dall’ elallicità di quella foltanto fof 
pefa la colonna di mercurio dentro il tubo . 
Quindi provenendo le mutazioni dell’ ela- 
llicità dell’ aria rinchiufa o dal caldo , che 
ne accrefce 1’ elallicità, o dal freddo , che 
la indebolire , farebbe quello linimento 
le veci di un termometro , in cui l’afcenfio* 
ne del mercurio dinoterebbe il caldo , la 
difccfa poi il freddo dell’ atmosfera . 
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CAPO IV. 


DelV ufo del "Barometro principalmente 
nella mifura delle altezze . 


*49 


Q 


iUando il barometro non avefle 
,altr’ufo , che quel di mifurare 
la preflìone dell’aria , in cui viviamo , me- 
ritarebbe egli già la confiderazione di qua* 
lunque Fifico . Ma oltre quell’ ufo ne ha 
degli altri, che lo rendono vieppiù inte- 
relfante . Il principale tra quelli forfè fi 
è , che può utilmentre adoperarli per mi- 
furare le altezze delle montagne , quando 
non fi tratta di fomma elàttezza , cioè in 
quelle occafioni appunto , nelle qnali non 
fi può far ufo delle mifure geometriche , 
benché ancora quelle , fe non fi prendono 
con fomma avvedutezza, ci pollano far ca- 
dere in errori molto fenfibili mercè la ri- 
frazione della luce , la quale fa comparire 
elevata più del giullo la cima delle mon- 
tagne . 


TEO- 
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Sì trafporti il barometro da un luogo in un 
altro : fe il luogo , in cui fi trafporta , 
farò piti elevato , V altezza del mercurio 
farò minore , maggiore poi , Je farò piti 
bajjo . 

DIMOSTRAZIONE. 

■2$°. *\ yTEntre fi trafporta da nn luogo 
JLYA più ballo ad un altro più ele- 
vato il barometro , la colonna atmosferica, 
che col fuo pefo preme all’ ingiù la fupre- 
ma fuperficie del mercurio contenuto nel 
vafe , diventa fem pre di minore altezza , 
e perciò anche di minor pelo . Deve dun- 
que la colonna del mercurio fofpefo difen- 
dere , finché la preflione dell’ aria fia in 
equilibrio col refto del mercurio fofpefo ; 
e perciò V altezza del mercurio nel baro- 
metro deve efTere minore . Nella fletta ma- 
niera s’ intenderà , che fe il luogo , in cui 
fi farà il trafporto del barometro , farà più 
batto , l’ altezza del mercurio fofpefo dovrà 
effere maggiore . Ciocché &c. 

S 4. 351. 
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251. Scolio. Quell’ è il metodo,, che 
concepì il Sig. Pafcal , quand’ ebbe contez- 
za della efperienza del Torricelli, per ac- 
certarli , fe la caufa della fofpenfione del 
mercurio nel barometro fotte la preflìone 
dell’ aria , oppur 1’ orror del voto , ficco- 
me credevafi in quel tempo . Egli lo fe- 
ce pofcia efeguire dal fuo congiunto il Sig. 
Perrier, il quale, ftando a Clarmont nel* 
l’ Alvernia , potea opportunamente fare le 
fue ottervazioni fopra la cima dell’alta mon- 
tagna detta le Puy de Donme . Quindi il 
Sig. Perrier avendo ottervato , a quale al- 
tezza fotte il mercurio nel barometro alle 
falde di quella montagna , trovò , che fem- 
pre più s’ abbatteva a mifura , eh’ egli fa- 
liva verfo la cima , e per il contrario , 
che fempre più alcendeva a mifura , eh’ 
egli difeendeva verlo le radici del monte. 


PRO- 
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PROBLEMA I. 

Ritrovare V altezza della colonna d? aria , 
che fojliene una linea di mercurio . 

SOLUZIONE. 

2 ? 2 . Q\l Fcelga al lido del mare un luogo 
O perpendicolarmente elevato , ed 
accechile, una torre perefempio, di cui fi 
pofla Facilmente mifurare 1’ altezza perpen* 
dicolare , calando nel piano fottopofto una 
corda , alla cui eftremità fia attaccato un 
corpo pefante . 

II. Si procurino pofcia due barometri ben 
preparati , ed affatto eguali , tali cioè , che 
nel medefimo luogo il mercurio fia Tempre 
in ambedue ad altezze eguali. Si laici uno 
di quelli barometri ai piedi della torre con 
un oflervatore attento, eh’ efamini, Fé mai 
fuccedelfe variazione alcuna nell’ altezza 
del mercurio , mentre fi porta 1’ altro baro- 
metro verFo la cima della torre . 

Egli è chiaro, che a miFura , che fi afeen- 
derà verfo la cima della torre , il mercurio 

del 
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del barometro . che leco fi porta , dovrà 
continuamente difeendere . Si ofiervi adun- 
que , quando il mercurio fi è abballato una 
linea, e fi mifuri pofeia l’altezza del luo- 
go , in cui fi fa quello abbaiamento , fopra 
del piano fottopofto , il numero de’ piedi 
di quell’ altezza darà 1’ altezza della co- 
lonna di aria , che folliene una linea di 
mercurio . Ciocche Scc. 

253. Corou. Elsendo la preflìone dell’ 
aria anche nel medefimo luogo non Tempre 
la fletta in tutti i tempi, le altezze della co- 
lonna d’ aria, che folliene una linea di mer- 
curio non potrà ettere in ogni tempo la llefi 
là , ma dovrà efsere o maggiore , o minore, 
fecondochè minore o maggiore làrà la prefi 
fione dell’aria. Parimente l’altezza di quella 
colonna dev’ etter maggiore ne’ luoghi mol- 
to elevati l'opra la fiuperficie della Terra, 
che ne’ luoghi baffi, elsendo in quelli 1’ aria 
men dcnlà , che in quelli (225.). Quindi 
quando trattali di fiapere appuntino l’altez- 
za della colonna di aria, che corrifiponde 
ad una linea di mercurio , bifiogna ritro- 
varla 
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varia nel luogo , in cui fe ne ha da far ufo,' 
fenza rimetterli alle altrui ricerche , quan- 
tunque fatte con efattezza . 

2S4. Scoilo. Quei cheli fono applicati 
a quella ricerca, non s’accordano nell’afc 
fegnare 1’ altezza , alla quale bifogna por- 
tare il barometro , perchè difcenda una li- 
nea di mercurio . La ragione di quella di- 
verlità è manifella : eglino hanno fatto le 
loro efperienze in diverli tempi , ed in di- 
verli luoghi diverfamente elevati . Confron- 
tando fra loro le varie mifure , che eglino 
afifegnano , pare , che li pofla llabilire , che 
1’ abbaiamento di una linea di mercurio 
nel barometro corrifponda all* altezza di 
76 . piedi parigini, fatto 1’ efperimento alla 
riva del mare . Di quella milùra poflìam 
farne ufo , quando non fi tratta di molta 
efattezza , oppure quando le circollanze 
del luogo non ci permettono il ritrovar- 
la.. Altrimenti bifogna fame le ricerche» 
ficcome abbiam già avvertito. 
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PROBLEMA II. 

Ritrovare col mezzo del barometro la 
ragione della gravita fpecifica del 

mercurio a quella delP aria . 

SOLUZIONE. 

5. PI porti il barometro alla riva del 
O mare , e fia P altezza del mercu- 
rio di 28. pollici. Si cerchi pofcia l’altez- 
za della colonna d’aria, che foftiene una 
linea di mercurio, e lìa di piedi 76. Egli 
è chiaro . 

' I. Che il pefo di quell’ aria comprefa 
( fig,2 8.) lotto la baie M N , e fotto l’ altez- 
za di 76. pi di farà eguale a quello del mer- 
curio comprefo fotto la ftelfa bafe , e fotto 
1’ altezza di una linea . 

II. Che lì può fupporre l’aria di quella co- 
lonna dappertutto della llelfa denlità, elfen- 
do l’altezza di quella colonna molto piccola 
riguardo a quella dell’ atmosfera (227.). 

Quindi elfendo le gravità fpecifiche di 
due corpi di egual pelo , e di egual bafe 
in ragione inverfa delle altezze de’ loro vo- 
lumi 
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lumi , ridotti i piedi 76. v in linee , farà la 
gravità fpecifica dell’ aria nella fuperfìcie 
della Terra alla gravità fpecifica del mer- 
curio i : 10944 , efsendo 76. piedi — 
10944 linee . Ciocché &c. 

256. Coro li.. La gravità fpecifica del 
mercurio fi dica S , quella dell’ acqua S’ , 
quella finalmente dell’ aria s : fi avrà in 
i°. luogo S : S’ = 1 4 : 1 (240.) , in 2 0 . luo- 
go S : s — 10944 : 1 . Ond’ , elfendo, fatti 
in tutte due le proporzioni i prodotti de- 
gli eftremi , e medj fra loro , S’ . 14 = s . 
xo944,fi avrà S’:j = io 944: 14= 781-S-n, 
vale a dire la ragione della gravità lpecifica 
dell’acqua a quella dell’ aria fi è di 7 8 1~: i, 
non molto diverla da quella , che affegnafi 
nella Tavola delle gravità fpecifiche , dan- 
do in quella la gravità fpecifica dell’ac- 
qua! comune a quella dell’ aria “ 1 , 000 : o , 
001-i-zz 1000; i-j- — — : i- = 800 : 1 . 

\ 

> • .... . . / 

PRO- 
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PROBLEMA III. 

Dato un luogo non molto elevato j opra il 
livello del mare ritrovare col mezzo del 
barometro appreso poco la J'ua elevazione 
' /opra il livello del mare . 

SOLUZIONE. 

257. T)Oichè il luogo, ficcome fi fuppo- 
JL ne , non è molto elevato fopra il 
livello del mare , fi può lènza errore di 
molta confiderazione fupporre la colonna 
d’ aria , che da quello corrifponderebbe al 
piano del livello del mare , dappertutto 
della ftefla denfità *, principalmente che la 
grande quantità de’ vapori grolfi , ond’ è 
caricata l’aria in quella bada regione , rende 
quali uniforme la fua denfità. Si fcielga 
adunque un giorno fereno , e Lenza ven- 
to , nel qual tempo variali quali mai la 
preflìone dell’ aria , ficcome c’ infegnano le 
olTervazioni barometriche . Si procurino po* 
fcia due barometri affatto limili , uno de’ 
quali fi lafci alla riva del mare con un o£ 

fer- 
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fervatore attento, che noti l’altezza del mer. 
curio , e olfervi diligentemente , fé mai nel 
tempo Inabilito dell’ oflervazione vi lùcce- 
delfe qualche mutazione , e lia quell’ altez- 
za di 28. pollici . Si tralporti l’altro baro- 
metro, dove cercafi 1’ elevazione del luogo 
fopra il livello del mare , e fi noti parimen- 
te l’ altezza del mercurio , e fi a qnefta di 
27 pollici, 7 linee. Senei tempo dell’of 
fervazione non è lùccelTa mutazione veru- 
na nell’ altezza del mercurio , fi moltipli- 
chino le 5. linee di abbaiamento del mer- 
curio nel barometro trafportato per 7 6 . , 
il prodotto 380. darà appreflo poco in pie- 
di parig. F elevazione del luogo fopra il 
livello del mare . Ciocché &c. 

258. Scolio . Quello metodo non dà. 
per più ragioni una inifura efatta dell’ ele- 
vazione del luogo fopra il livello del ma- 
re . I. Perchè dall’ elperienza non è deter- 
minata con precifione 1’ altezza della co- 
lonna d’ aria , che foftiene una linea di mer- 
curio . Onde , volendo in quella parte prò- 
cedere con madore accuratezza , fi deve 

ritro- 
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ritrovare anche 1’ altezza di quella colon- 
na alla riva del mare nel tempo dell’ ope- 
razione . II. Perchè fi fuppone , che la co 
lonna d’ aria , che mifura 1’ altezza del luo* 
go (òpra il livello del mare » abbia dapper- 
tutto la della denfità . III. Finalmente per- 
chè, durante 1* operazione , può accadere 
qualche cambiamento nella parte dell’ at- 
mosfera, che cuopre il luogo , dove fi ope- 
ra . Quindi non polliamo fervici di quello 
metodo , fe non per conofcere appretto po- 
co le altezze de’ luoghi . 

259 - Corou. Nella (letta maniera fi 
può appretto poco ritrovare l’altezza di una 
montagna fopra il piano (ottopollo , purché 
la lùa elevazione fopra la fuperficie del 
mare non fia grande , 



TEO- 

I 
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PROBLEMA IV. 

Dati tre luoghi F, G, H (fig. 29.) molto 
elevati /opra la fuperjìcie della terra , e 
data V elevazione del luogo piti alto F 
J opra V infimo H , ritrovare V elevazione 
del luogo G /opra dell'infimo R col mez- 
zo del barometro . 

SOLUZIONE. 

260. T^Oichè i luoghi F, G, H fi lup- 
X pongono tutti tre molto elevati 
fopra la fuperficie della Terra, T elaftici- 
tà dell’ aria di quelli luoghi farà poco tur* 
bata dalle efalazioni , che tramandano i 
corpi terreftri , e dal caldo , che produco- 
no i raggi del Sole , effondo in quelli l’ 
aria più pura, ed il calore più equabilmen- 
te dilTufo . Onde fi potrà lenfibilmente con- 
fiderare la denfità dell’ aria in quelli luo- 
ghi proporzionale al pefo comprimente ; 
e perciò , difendendo dalla fuprema fuper* 
fide dell’ atmosfera fino al luogo infimo 
H , le dillanze degli Arati delFaria crefce- 

T ranno 
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ranno in progreflione aritmetica , e le lo- 
ro denfità crefceranno in progreflione geo- 
metrica (226.) . Le diftanze adunqne de’ 
luoghi F , G , H dalla cima dell’ atmo- 
sfera fono i logaritmi delia denfità dell’ 
aria in quelli luoghi, oflìa i logaritmi della 
preflìone dell’ aria in quelli luoghi, oflìa 
finalmente i logaritmi dell’ altezza del mer- 
curio nel barometro trafportato in quelli 
luoghi . 

Ora fia LK. una colonna d’aria, che 
dalla cima L dell’ atmosfera infille perpen- 
dicolarmente fulla fuperficie della Terra: 
la parte F H di quella colonna mifuri l’al- 
tezza data del luogo F fopra l’infimo H, 
e la parte G H 1’ altezza da ritrovarfi del 
luogo G fopra l’infimo H. Per ritrovare 
quella fi tralporti il barometro E AB (fig. 
30.) ne’ luoghi H , G , F , e fi noti con 
efattezza P altezza del mercurio in ciafcun 
luogo , e fi ponga l’altezza del mercurio in 
H = QM ,in G = £M , inF=/>M . Si cer- 
chino pofcia nella Tavola de’logaritmi i lo- 
garitmi LE, LG, L.H, che corrilpondono alle 

ri tre* 
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ritrovate altezze del mercurio ^ 

QM ne’ luoghi F, G, H , Si cerchino inai, 
tre la differenza FH de’logaritmi LF, LH* 
e la differenza HG de’ logaritmi LG, VH é 
Quindi , effendo data , ficcoroe fi luppo* 
ne, la mifura dell’altezza FH del laoso 
F fopra il luogo H , fi ritroverà la mifu- 
ra ancora dell’ altezza GH del luogo G 
fopra il luogo H colla regola d’ oro , fa- 
cendo F G : GH, come la mifura data di 
FH alla mifura da ritrovarli di GH . Cioc- 
ché dee. 

Esempio, Sulla cima F del monte Pi- 
chincha nei Perù l’altezza del mercurio nel 
barometro è di pollici 15., linee 11. offia 
di linee 191. , folla cima H del monte C» 
rabouroa é di pollici a i. , linee 2-1-., ofiìa 
d-i linee , l’ elevazione^ H finalmente 
della cima di Pichincha fopra quella di Ca- 
rabouroa é di refe 1208. feconda le oflfer- 
vazioni , e la mifura del Sig. Bouguer . Ind- 
olire il Sig. Goudin offervò •* che il mei> 
curio ftà folpefo all’altezza di pollici 17^ 
linee 10-y*, ofiìa di linee i^-àj^fulla cimaG 

T 2 . del 


Digitized by Google 



•83 INSTITUZIONE 

i 

del monte Chouflfay . Dimandati 1 ’ eleva- 
zione GH della cima di Choulsay l'opra 
quella di Carabourou ? Efsendo 1 ’ altezza 
fìA del mercurio nel barometro fulla ci* 
ma F di Pichincha linee 1 91., farà il filo lo- 
garitmo LF = 2, 281 03 34. Parimente ef- 
fendo l’ altezza Qjvl del mercurio nel baro- 
metro fulla cima H di Carabourou linee 
i ~- 9 ,farà il fuo logaritmoLH = 2,4o6it42. 
Quindi , fatta la filtrazione del primo dal 
fecondo logaritmo , lì avrà la loro differen- 
za F H = o , 12 50808 . Finalmente effendo 
1 ’ altezza q M del mercurio nel barometro 
fulla cima G di Chouflfay linee , farà 
il fuo logaritmo LG == 2,3314273. , e per- 
ciò, fottratto quello dal logaritmo LH dell’ 
altezza QM fulla cima H di Carabourou , 
farà la differenza GH = 0,0 746869 . Si 
faccia ora la proporzione , che fiegue , 
FH : GH , offia 1250808 : 746869 come 
la mifura di FH , offia 1208. refe al quarto 
termine proporzionale 722 ; quello nu- 
mero darà in tele la mifura della eleva- 
zione GH della cima di Choulsay fopra 

quel- 
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quella di Carabourou. Nella fteflfa maniera 
fi troverà efser T elevazione del Villaggio 
Alaufsy , che giace alla radice del monte • 
Choulsay, di tele 24JIL , eflendo in quello 
luogo T altezza del mercurio nel barome- 
tro pollici 21 , linee i~. 

261. Scotio. Quelli due efempj , che 
adduce il Ch. P. Cametti nella fua Mec- 
canica de’ fluidi , confermano ancora la 
efattezza della foluzione del propollo Pro- 
blema, avendo egli olservato, elser le al- 
tezze, che abbiam calcolate, fenfibilmen- 
te eguali a quelle ritrovate da M. Gou- 
din colle fole regole geometriche . 

262. Coro li.. Se dalla nota elevazione 
del luogo F fopra il luogo H fi leverà 1 ’ 
elevazione rittrovata del luogo G di mezzo 
fopra il luogo H , fi avrà ancora quella del 
luogo F fopra il luogo G . 
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C A P O V. 

Della mìfura della prefjionc deir aria 
contro qualunque fuperficie . 

263. T E preflioni perpendicolari ,. che 
P -j l’ aria efercica. folle fuperficie de’ 
corpi » fi rifolvono nelle orizzontali , e 
verticali (217.) • Quando il corpo è circon- 
dato in ogni parte dall’ aria , le preflioni 
orizzontali , che foftiene, fi diftruggono fra 
loro fcambievolmente , efsendo elleno op- 
pofte , ed eguali .. Ma fe fi leva l’ aria, che 
preme (fig. 31.) la parte AGN del corpo 
A C N G , ficcome fi fuol fare col mezzo 
della macchina pneumatica , le preflioni 
orizzontali , che dall’ aria foftiene il refta 
del corpo „ vale a dire La parte AC N , non 
fi diftruggono, anzi producono degli effetti 
degni della confìderazione di un Filofofo . 
Quindi nafee la neceffità di calcolare ol- 
tre le preflioni perpendicolari , e verticali 
anche le orizzontali dell’ aria' . 


PRO- 


Digitized by Google 


IDROSTATICA- ipi 

^ ' PROBLEMA I. 

Ritrovare la mifura della prcjfonc perpen; 
dicolare , che dal? aria fofìiene la 
fupcrjìcie di qualunque corpo . 

SOLUZIONE. 

264. OTa dato (fig.24.) il folido ANCB, 
c fi (opponga pendente nell’ aria . 
Egli è chiaro , che l’ efterna fuperficie del 
folido ANCB viene dall’ aria in cialcun 
punto premuta perpendicolarmente, e che 
la preflione , che foftiene un dato punto , 
è uguale al pefo della colonna d’ aria , che 
dalla cima dell’ atmosfera infide perpendi- 
colarmente sù quella particella d’ aria , ch ? 
cattamente lo cuopre (217) . Quindi fi ap- 
plichi il barometro alle varie parti N R , 
R A , AO &c. della fuperficie del folido 
ANCB , e fi oflervi , fe in ogni parte il 
mercurio fofpefo confèrva la medefima a& 
tezza. Se la conferva: eflèndo in quello ca- 
lo^a preflione di tutti i punti della fuper- 
ficie dèi folido ANCB (ènfibilmente egua* 
le , fi potranno fopporro (ènfibilmente egua- 

T 4 li i 
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li i pefi delle colonne atmosferiche AD, 
N E , C F &c. , eh’ efprimono le preflio- 
ni de’ punti A,N,C &c. di ANCB; e 
perciò farà la preflìone della fuperficie di 
A N C B eguale al pefo di una colonna d’ 
aria avente la bafe eguale alla fuperficie di 
ANCB , e l’altezza eguale a quella dell’at- 
mosfera, ofiia eguale al pefo di una colon- 
na di mercurio della bafe eguale alla fuper- 
ficie di ANCB, e dell’altezza eguale a quel- 
la , che ha il mercurio nel barometro , oP 
fia finalmente , polla quella di 28. pollici , 
eguale al pefo di una colonna di acqua del- 
la bafe eguale alla fuperficie di ANCB, 
e dell’altezza di 32-f- piedi parig. 

Se 1’ altezza del mercurio nel barometro 
non folfe in tutte le parti NR, R A, AO, 
O B &c. eguale , ( il che fuccederebbe , fe 
le dimenfioni del folido ANCB folfero 
molto grandi) , ritrovata, come prima, 
feparatamente la quantità delle prefiìoni di 
ciafcuna parte NR, RA &c. , la fomma 
di quelle darà la quantità totale della prefi 
fione della fuperficie di ANCB . Cioc- 
. che &c. E s b m- 
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Esempio. Eisendo la fuperficie del corpo 
umano di 15. piedi quadrali , farà la pref- 
fione , che dall’ aria (oftiene , porta l’altez- 
za del mercurio nel barometro di 28. pol- 
lici , eguale al pefo di una colonna di ac- 
qua della bafe di 1,5. piedi quadr., e dell’ 
altezza di 32-t- piedi . Ora il pefo di que- 
lla colonna = 34300 libbre parigine , ef- 
fendo il fuo volume = 15. 32 •+• =490 

piedi cubici , il pefo di un piede cubico 
= 70 libbre parigine . Nella fteffa ma- 
niera fi ritroverà , elfere la preflìone , che 
tutta la fuperficie della Terra foftiene dal- 
1’ aria, porta in ogni luogo della Terra 1 ’ 
altezza del mercurio nel barometro di 28 
poli., rri 268596933 333333333 3 -Kf-libb. 
parig. , potendofi prendere la fuperficie ter- 
reftre di piedi quadr. 5547800000000000. 




PRO- 
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Ritrovare la mìfura della prejjione oriz- 
zontale , che dair aria J'ojìiene la 
fuperficie di qualunque corpo . 

SOLUZIONE. 

*65. PI ponga la curva ACN (fig.31.) 

O della fezione del dato folido de- 
compofta neTuoi lati infinitefimi AB,BG 
&c. , e dai punti A, B, C &c. fi condu- 
cano le perpendicolari A a , B b t C c &c. 
al piano verticale indefinito «E, coficchè 
fi formino in quello le projezioni de’ lati 
AB-, J 5 C Scc. della curva ACN, e dai 
punti finalmente A , B &c. fi conducano 
alla fuprema fuperficie dell’ atmosfera le 
perpendicolari A m , B m Scc. La preffione 
orizzontale del lato AB della curva ACN 
è uguale al pefo di una colonna di aria 
avente per bafe la proiezione ab del lato 
A B nel piano verticale m E , e per al- 
tezza la retta- A/#, oflia 'am (217.). Pa- 
rimente quella del lato BC è uguale al pe- 
lo di una colonna d’ aria avente per bafe 

• ; b C y 
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he , e per altezza bm , e cosi difcorrendo 
della preflione orizzontale degli altri lati 
della curva ACN . Quindi,appIicato il baro- 
metro alle varie parti di ACN, fè il mercu- 
rio fofpefo conferva in ogni parte la ftefla 
altezza, fi potranno confiderare fenfibilmen- 
re eguali le altezze am , bm &c. delle co- 
lonne d’ aria \ e perciò farà la quantità del- 
la preflione orizzontale della curva ACN 
eguale al pelo di una colonna d’aria della 
bafe eguale alla proiezione a E della curva 
ACN nel piano verticale E /» , e dell’altez- 
za eguale a quella dell’ atmosfera , oflia , 
eguale al pelo di una colonna di mercurio 
della bafe jE, e dell’ altezza del mercurio 
nel barometro. Se, applicando il barome- 
tro alle varie parti di ACN , il mercurio 
non aveffe in ogni parte la fteffa altezza, 
fi troverà , come fopra , la preflione oriz- 
zontale di cialcuna parte , la fomma delle 
quali darà tutta la preflione orizzontale del- 
la curva ACN. La dimofirazione ha luo- 
go , ancorché fi confideri ACN come par- 
te della lùperficie del folido ACN G. Cioc- 
ché &c. 266. 
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266. Coroll. Si prolunghino le paral- 
lele a A, EN fino al piano verticale Dm: 
eftendo le proiezioni a E , DF delle fuper- 
ficie ACN.AGN del folido ACNG ne’ 
loro piani verticali Ew, Dm eguali alla 
maflima fezione verticale AN , farà la pref- 
fione orizzontale di ciafcuna fuperficie egua- 
le al pefo di una colonna di mercurio del- 
la bafe A N , e dell’ altezza del mercu- 
rio nel barometro. Quindi la preflìone di 
tutta la fuperficie del lòlido ACNG , farà 
eguale al pefo di una colonna di mercu- 
rio , avente la bafe eguale al doppio del- 
la fezione AN , e V altezza eguale a quel- 
la del mercurio nel barometro. Quindi an- 
cora s’intende, eh’, effendo le prelfioni oriz- 
zontali delle fuperficie ACN, AGN del 
folido ACNG eguali , ed oppofte fra lo- 
ro, devonfi fcambievolmente diftruggere . 

Esempio. Si prendano due emisferi di 
bronzo interiormente efeavati del diametro 
di due piedi , e dopo averli con efattez* 
za congiunti fc ne eftragga l’ aria col mez- 
zo della macchina pneumatica . Si diman- 
da , 
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da, quanta forza debbafi fare per fepararc 
l’uno dall’altro orizzontalmente? I due emi- 
sferi non fi attaccano infieme , quando 1’ 
aria, che vi fi trova rinchiufa, ha la fteP 
fa denfità dell’ aria efterna , eflendo lo sfor- 
zo , eh’ ella fa in vigore della fua elaftici- 
tà per dilatarli, e per difgiungere quelli 
due emisferi, che le fann’ oftacolo , affatto 
eguale a quello deH’aria, che efteriormen- 
te li preme . Ma quando quell’aria interna 
è levata dall’ azione della macchina pneu- 
matica , reflano i due emisfèri fra loro con- 
giunti dalla prelTione dell’ aria efterna , e 
non poftono orizzontalmente difgiuneerfi , 
fe non fi vince la loro prefiìone orizzon- 
tale , la qual’ è in ciafcun’ emisfero egua- 
le al pefo di una colonna d’ acqua, aven- 
te per bafe il loro cerchio maffimo , e 
per altezza 32-f- piedi (2 66 . ) . Fat- ' 
to adunque il cacolo fi troverà , elfer il 
valore della preffìone orizzontale , che 
dall’ aria foftiene ciafcun dei due emisferi , 
£=7i86-f libbre parigine, elfendo , pofta 
la ragione del diametro alla circonferenza 

di 
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di 7 : 22 , il loro cerchio maflimo — 3-f- 
piedi quadr. , il volume della colonna d* 
acqua — 3 . 3 2 -f- zz. 102 -§- piedi cubi- 

ci » il pefo finalmente di quella colonna 
— 1 02 -f- . 70 = 7 1 8 6-|- libb. paxig. . Quell* 
è appreflo poco il valore della preflìone 
orizzontale, che dall* aria fofteneva ciaf- 
cun dei due celebri emisferi di Ottone 
de Guerike , Confolo di Magdeburgo , 
Autore di quella bella elperienza . Onde 
non v’ ha maraviglia , fe non fono fiati dis- 
giunti dalla forza di fedici cavalli , otto de’ 
quali traevano dall’ una parte , otto diret- 
tamente dall’ altra . 

PROBLEMA III. 

Ritrovare la m'tfura della predone 
verticale , che dalVaria fojliene la 
fuperficie di qualunque corpo . 

SOLUZIONE- 

267. PIa dato il folido AC“N G , la di cui 
O mafiìma fezione orizzontale fia il 
piano C G . Fatta quali la ftelTa operazione 
del Problema precedente fi troverà, polla 
l’ altezza del mercurio nel barometro di 

28. 
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28. pollici , efier la preffione verticale del- 
la fuperfkie C A G del folido A C N G egua* 
le al pelò di una colonna di mercurio aven- 
te per bafe la proiezione della fuperfkie 
C AG in un piano orizzontale, e per altez- 
za quella, che ha il mercurio nel barome- 
tro ; effendo la preffione verticale di ciaf- 
cun lato infinitefimo A B della curva C A G 
eguale al pefo di una colonna d’ aria della 
bafe eguale alla projezione mm del lato 
AB nella fuprema fuperfkie dell’ atmo- 
sfera , e dell’ altezza eguale alla diflanza 
A m di AB dalla medcfima . Ciò ha luogo 
nelh fuppofizione , che applicando il ba- 
rometro alle varie parti della fuperfkie C A 
G , il mercurio confervi fempre la mede- 
fima altezza. Se la mutaffe , la fomma del- 
le preffioni verticali delle parti darà tutta 
la prefTione verticale della fuperfkie C AG. 
Nella fteffa maniera fi troverà la preffione 
verticale ancora della fuperfkie inferiore 
C N G . Ciocché &c. 

268. Coroil. Effendo la projezione 
della fuperfkie CAG nella fuprema fuper* 

: fide . 
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fide dell’ atmosfera eguale al piano oriz- 
zontale CG fottopofto, la prelfione verti- 
cale della fuperficie CAG farà ancora egua- 
le al pefo della colonna di mercurio , che, 
avendo 1’ altezza del mercurio nel barome- 
tro, infifterebbe perpendicolarmente fui pia- 
no orizzontale CG. Per la medelìma ra- 
gione la preffione verticale dell’ inferiore 
fuperficie CNG farà eguale al pefo della 
colonna di mercurio che , fui medefimo 
piano perpendicolarmente infittendo, avcf 
fe T altezza del mercurio nel barometro . 
Quindi le loro prelfioni verticali irebbe- 
ro in ragione delle altezze del mercurio 
nel barometro, e, potte quelle fenfibilmen- 
te eguali, anche le prelfioni verticali della 
fuperiore , ed inferiore fuperficie del foli- 
do A CNG farebbero fenfibil mente eguali. 

Esempio. Si dimanda la forza , con cui 
viene dalla preffione dell’ aria efterna at- 
taccata la campana al piatto della macchi- 
na pneumatica dopo 1’ eftrazione dell’ aria 
rinchiufa, pollo il diametro del fuo cer- 
chio malfimo di un piede ? Sarà quella =: 
1 79d -f- libb. parig. 269. 
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269. S c o l 1 o . Se fi volelfc ritrovare con 
maggior’ efattezza la quantità della prefi- 
fione verticale , che dall’ aria (ottiene una 
fuperficie , bifogna procedere in quello mo- 
do . Sia data la fuperficie A N C ( fig.24.) : 
egli è chiaro , che (è da ciafcun punto di 
quella fi fupporran condotte alla fuprema 
fuperficie dell’ atmosfera le perpendicolari 
AD, N E , C F , coficchè fi formi la pro- 
iezione DF della fuperficie ANC nel pia-* 
no del livello dell’-aria, farà la preflìone, 
che fofticne all’ ingiù dall’ aria la fuperfi- 
cie ANC, eguale al pefo dell’aria com- 
prefa dalla fuperficie ANC, dalla proje- 
zione di quella nel piano del livello del- 
l’aria, e dalla fuperficie cilindrica ADCF. 
Ora quello pefo è uguale a quello della 
colonna d’aria, che dalla fuperficie fupre- 
ma dell’atmosfera infitte perpendicolarmen*. 
te fulla fuperficie orizzontale AC, che 
giace fotto la fuperficie ANC, meno il pe- 
fo dell’aria , che fi comprenderebbe fotto il 
volume di ANC. Quindi fe fi leverà que- 
llo pefo da quello della colonna , il re- 

V fiduo 
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fiduo darà la prefilone verticale della fuper* 
fide ANC. Nel redo le lo Ipazio , che 
fi comprende tra la fuperficie ANC, e tra 
il piano orizzontale fottopofto AC , non 
è molto grande , fi può prendere , ficco- 
jne abbiam detto, per mifura della pref- 
fione verticale di ANC quella della preC 
fione di A C , effendo apprefib poco il pe- 
fo di un piede cubico di aria eguale ad 
un’ oncia , ed una dramma . 

capo vi. 

Dell equilibrio del 1 aria coll'acqua , e 
de" fenomeni , che ne derivano . 

270. TL Sifone è un tubo cilindrico cur- 
X vo di due gambe di diverfa altez- 
za . Tale li è il {ubo wMO (fig. 33.), in 
cui la gamba MO ha maggior’ altezza del- 
I’ altra «M. Quello finimento ferve per 
attignere i fluidi dai vafi, e fpezialmen- 
te fi adopera per attignerli chiari , e lim- 
pidi , attraendo egli , come lì vedrà , i flui- 
di per la loro fuperficie, fenza, che vi fia 

bi- 
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bifogno di moverne i vali , mezzo il piu 
ficuro per cavare lènza feccia i vini, i rofo- 
1 ) &c. Quindi è , che il fifone è molto in 
ufo nelle cantine , nè laboratorj chimi- 
ci &c. 

271. La firinga è uno finimento , col qua- 
le fi attrae , e fi fchizza un fluido . Tre fo- 
no le parti , che la compongono , vale a 
dire (fig. 34.) il tubo cilindrico AB della 
ftefla capacità in ogni parte : il tubo Br, 
che , continuamente impiccolendofi , for- 
ma lo ftretto orifizio s della firinga : lo 
fiantuflo finalmente c formato di varj cer- 
chj di cuojo ingranati di olio , oppure di 
fovero coperto di pelle , che riempie con 
tale efattezza la cavità del cilindro , che 
non premette il paflaggio ne all’ aria , ne 
al fluido attratto . Lo fiantuflo fi move dal* 
Tingili all’ insù, e dall’ insù all’ ingiù den- 
tro il cilindro cavo col mezzo del manico 
d. Le firinghe , come ciafcun sà, fono di 
grandiflìmo ufo nella Medicina , e nella 
Chirurgia . 

272. La tromba, che fi chiama afpiratt . 

V 2 te 
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te , oflia fucciante per diftinguerla dalle 
trombe prementi , e che fi adopera per at- 
tignere dai luoghi profondi 1’ acqua , non 
è molto dilTìmile dalla Aringa . Quella mac- 
china (fig. 55.) è comporta dai due tubi 
cilindrici di difuguale groftezza QCBL, 
t AK congiunti fra di loro , il primo de’ 
quali nominarti propriamente tromba , l’al- 
tro, che s’immerge nell’acqua , dicefi afpU 
rante . Nel piano della loro congiunzione 
avvi la valvula E lavorata con tale artifi- 
cio , che non fi apre , fe non quando viene 
fpinta dall’ ingiù all’ insù . Dentro la trom- 
ba fi ritrova lo ftantuffo F , che riempie 
sì bene la di lei cavità , che impedifce , 
che palli 1’ aria della cavità fuperiore del- 
la tromba nell’ inferiore . Lo ftantuffo è at- 
taccato al manico di ferro FX, che per 
mezzo di un vette fi alza , c fi abballa . 
Nella maffima elevazione la fua bafe gia- 
ce nel piano orizzontale T S , e nella fua 
maflima deprelfione giace nel piano IH, 
coficchè percorre Tempre lo ftelfo fpazio 
TI , o difcenda , o falga . Nel mezzo del- 
lo 
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Io ftàntuffo avvi un foro , che di (opra fi 
chiude con una valvula lavorata collo ftef 

1 

fo artifìcio della valvula E . La difianza del 
piano T S , in cui giace la bafe dello ftan- 
tuffo nella Tua mafiima elevazione , dal li- 
vello dell’ acqua MN non può effere mag- 
giore di piedi 3 , porta l’altezza del 
mercurio nel barometro di pollici 28 . Fi- 
nalmente la cavità , che giace al di fopra 
di quefto piano , chiamali il ricettacolo del- 
la tromba, in cui avvi il canale O , da cui 
forte 1’ acqua attinta . 

TEOREMA I. 

Sìa immerfa nell' acqua , che fi contiene 
(fig.32.) nel vafe AB CD , /’ ejlremità 
m del tubo M m , ed , applicata la bocca 
all'altra ejlremità M , fe ne fucchj Paria : 
dico , che dalla prejjìone , che fojliene alP 
ingiù dalP aria la fuprema fuperjìcie A B 
delP acqua , farà P acqua cojlretta a fa- 
lire dentro del tubo M m . 

DIMOSTRAZIONE. 

273. | JUando da qualche vafe fe ne fuc- 

chia l’aria contenuta, fi dila- 
V 3 tano 
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tano in maggiore fpazio le cavità della boc- 
ca , e del petto , reftando nello ftefTo tem- 
po tolta la comunicazione delle narici col- 
la cavità della bocca . Onde , rarefatta 1* 
aria della bocca, e de’ polmoni, l’aria, 
che iì contiene nel vafe , eflendo più den- 
fa , e perciò più elaftica , devefi fpandere 
nelle loro interne cavità , finché ella acqui- 
fii dappertutto la ftefla rarità , oppure eia- 
fticità . Quindi , polla la parte R m del tu- 
bo Mw immerfa nell’acqua contenuta nel 
vafe ABCD, coficchè la fezione Rr del 1 
tubo fia parte della fuperficie orizzontale 
AB, e fucchiata l’ aria del tubo M m , ef- 
fendo la fezione R r men premuta dall’ aria 
relidua dentro del tubo , che la fuperficie 
AB dell’acqua dall’ aria edema, l’acqua 
larà coftretta a falire dentro del tubo , fin- 
ché il pefo della colonna di acqua lollevata 
infieme colla elafticità dell’ aria refidua fia 
in equilibrio colla preflìone , che dall’ arì 3 
foftiene all’ ingiù la fuprema fuperficie AB 
dell’acqua, che li contiene nel vale AB 
C D . Ciocché & c. 

274. 


Digitized by Google 


IDROSTATICA. 307 

274. Coroll. Se in qualche parte del 
tubo , da cui fi fucchia l’ aria , vi farà qual* 
che piccol foro, per cui polTa liberamente 
entrar l’ aria , qualunque fia il fucchiamen* 
to, l’acqua non potrà falir dentro il tubo, 
entrandovi nel tubo tanto di aria per il fo- 
ro, quanto dal medefimo fe ne leva col fuc- 
chiamento « Lo fielTo devefi dire, fupponen- 
do o levata col mezzo della macchina 
pneumatica l’aria, che preme all’ ingiù la 
fuperficie A B dell’ acqua , in cui giace 
immerla la parte R m del tubo M m , o tol- 
ta la comunicazione dell’ acqua rinchiufa 
dentro del tubo colla preflìone dell’ aria 
efterna; il che fuccede , quando il tubo, 
da cui fi fucchia 1’ aria , è chiufo ermetica-* 
mente nell’ altra eftremità . In quello cafo 
l’acqua , che riempie la metà del tubo, 
non potrà mai inalzarfi , qualunque forza li 
faccia fucchiando . Finalmente , polla 1’ al- 
tezza del mercurio nel barometro di 28. 
pollici , 1’ acqua non potrà falire dentro 
del tubo , da cui fi fucchia 1’ aria , a mag^ 
giore altezza di 3 2 4 ■*••7- piedi. 

V 4 
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275. Scolio. Nel determinare la quan- 
tità dell’ afcenfione dell’ acqua dentro un 
tubo voto di aria , bifogna Tempre avere ri- 
guardo all’ attuale altezza del mercurio nel 
barometro , non eflendo , ficcomc abbiam 
detto , in tutti i tempi , e luoghi eguale la 
preflìone dell’ aria . Determinata l’ afcenfio» 
ne dell’acqua facilmente fi ritroverà ancora 
quella di qualunque altro fluido , purché 
fia nota la ragione della gravità fpecifica 
di quello a quella dell’acqua. 

TEOREMA II. 

Sia immcrfa nel? acqua ( fig. 33.) del vafe 
A B E D la parte R m della gamba minor e 
del fifone m M O , ed , applicata la bocca 
all' orifizio O della gamba maggiore , fe ne 
levi , fucchiando tutta P aria : dico , che , 
Je P altezza dì MR farò minore dì 32-f-j- 
piedi nell ' ipotefì , che l'altezza del mercurio 
nel barometro fia di 28. poli . , levata la boc- 
ca dalP orifizio O , ne dovrà ufcir P acqua . 
, DIMOSTRAZIONE. 

276. T A colonna LK (fig. 29 ,33.) di ac- 
JLtf qua dell’altezza di 32-i- piedi, 

e del- 
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e della bafe eguale alla fezione RP rappre- 
lènti la preflìone , che dall’ aria foftiene 
all’ insù la fezione RP: egli è chiaro , che, 
fupponendofi il fifone della ftefla capacità 
in ogni parte , le parti F K , G K di quella 
colonna potranno rapprefentare le preflìo- 
ni , che dall’ acqua contenuta dentro le 
gambe del fifone foltengono le inferiori fu- 
perficie Q_0 , R P. Adunque , elfendo dal 
fifone , ficcome fi fuppone, cavata 1’ aria, 
dalla prelfionc , che dall’ aria foftiene all* 
ingiù la fuperficie A E dell’acqua , farà 
1’ acqua coftretta a falire dentro del tubo 
R M . Quando quella farà giunta alla fom- 
mità M del fifone, dovrà con forza eguale 
al pefo della parte G L/della colonna LK 
paffare a riempiere 1’ altra gamba M O , ef 
fendo G L la differenza , che pafla tra la 
preflìone , che dall’ aria foftiene all’ insù’ 
la fezione RP, e la preflìone, che loftie- 
ne all’ ingiù dall’ acqua contenuta nella 
gamba M R . Si levi ora la bocca dall’ ori- 
fizio O : la fuperficie O Q_fàrà dall’ aria 
premuta all’ insù con forza eguale al pefo 

della 
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mo- 
della colonna di acqua L K, c all’ ingiù 
con forza eguale alla fomma de’ peli delle 
parti F K , LG; e perciò dovrà fortire l’ac- 
qua dall’orifizio O con forza eguale al pefo 
della parte F G della colonna d’ acqua LK. 
Ciocché &c. 

277. Coroll. I. Si prolunghi la fuprema 
fiiperficie A E dell’acqua, che fi contiene 
nel vale A B E D , fino in N : la forza , 
con cui comincia l’ aqua a fortire dall’ ori- 
fizio O del fifone , è uguale al pefo della 
colonna d’acqua C Q_0 N , efTendo il pefo 
di quella colonna eguale a quello della par- 
te FG della colonna d’acqua LK. Quindi 
quanto maggiore farà la diftanza dell’ ori- 
fizio O dal piano della fuperficie A E , 
tanto maggiore ancora farà la forza , colla 
quale incomincierà l’acqua a fortire dall’ 
orifizio O . Onde fe 1’ orifizio fofie nello 
Hello piano orizzontale colla fuperficie A E, 
1’ acqua , che riempie il fifone , non po- 
trebbe ulcirne dall’orifizio. 

. 27S. Coholl. II. Lo fcolo dell’acqua 
dall’ orifizio O del fifone deve continuare, 

. fin- 
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finché il livello dell’ acqua contenuta nel 
vafe A B D E fi ritrovi al di fiotto dell’ ori- 
fizio m , porta la gamba m M di minore 
altezza dell’ altra M O , e la diftanza dell’ 
orifizio rn dalla fommità M minore di pie- 
di 3 2 —■ . Se adunque l’orifizio m farà vicinifi 
fimo al fiondo del vafie AB DE, il fifone 
ne attignerà quafi tutta l’ acqua . 

279. C or oli. III. Si eftragga dall’acqua 
la gamba m M del fifone in tempo dello 
ficolo : facilmente s’ intende , che tutta 1’ 
acqua contenuta dentro del fifone ne dovrà 
fortire dall’orifizio OQ_. 

280. Scolio. Abbiam fuppofte le gam- 
be del fifone »MO verticali , e della flefi 
fa capacità in ogni parte . Ma facilmente fi 
capifce , che deve fuccedere lo rtelTo effet- 
to , qualunque fia la figura , la capacità , 
1- inclinazione delle gambe del fifone , pur- 
chè quelle abbiano difuguale altezza. Lo 
ftefib devefi dire, fe in vece di levar l’aria 
dal fifone fucchiando , effo fi riempia di 
acqua . 


TEO- 
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TEOREMA III. 

Sia immerfa nell' acqua (fig. 34.) la parte 
B s della firinga , cojicchè P acqua tocchi 
efattamente lìnfcrìor fuperjìcie dello Jlan - 
tuffo : dico , che , tirato all insci lo Jlan - 
tuffo , V acqua dalla prefone , che dal - 
P aria fojliene all ingiù la fua fu prema 
fuperjìcie , farò cojlretta a falire dentro 
la firinga . 

DIMOSTRAZIONE. 

281. TJOkhè lo ftantuffo riempie, fic- 
JL come fi fuppone, con efattezza la 
cavità della firinga , egli è chiaro , che , 
tirato all’ insù lo ftantuffo , dovrà farfi tra 
la fupcrficie dell’acqua , che riempie la par- 
te Bj, e E inferiore fuperficig dello ftan- 
tuffo uno fpazio voto di aria; e che quin- 
di dalla prelTione , che dall’ aria foftiene 
all’ ingiù la fuprcma fupefficie dell’ acqua , 
farà l’ acqua , che riempie la parte B s della 
firinga , coftretta a falire , finché il pefo 
della colonna d’acqua follevata fia in equi- 
librio 
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librio colla prefliona dell’aria. Ciocché &c. 

282. Scoli o . Quando nell’ acqua fi im- 
merge l’orifizio della Aringa, tra l’acqua, 
che riempie 1’ orifizio , e tra 1’ inferiore 
fuperficie dello ftantuffo vi refta lefnpre 
dell’aria, la quale fi rarefa, tirato all’ in- 
sù lo ftantuffo . Onde , fcemata la preflìo- 
ne di queft’ aria interna, l’acqua dalla mag- 
gior preffione dell’ aria efterna viene co- 
ftretta a falire dentro la firinga, finché il 
pefo dell’ acqua follevata infieme colla eia- 
fticità dell’aria rinchiufa fia in equilibrio 
colla preftione dell’ aria efterna . 

PROBLEMA I. 

/ 

Spiegare la difficoltò , che fi f ente nel 
movere dall? ingiù all? insù lo 
JlantuJJ'o della firinga . 

SOLUZIONE. 

283. O IA immerfa nell’acqua la parte Bx 
O della firinga, coficchè l’acqua toc- 
chi efattamente l’ inferiore fuperficie dello 
ftantuffo : egli è chiaro , che la preffione , 
che dall’acqua foftiene all’ insù lo ftantuf- 
fo. 
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fo, è uguale a quella, che foftiene all’ in- 
giù dall’ aria , effendo ciafcuna di quelle 
due preflìoni, polla l’altezza del mercurio 
nel barometro di 28. pollici, eguale al pe- 
fo di una colonna di acqua della bafe egua- 
le a quella dello llantuffo , e dell’ altezza 
di 32 * piedi. Si tiri ora all’ insù Io llan- 
tuffo , colìcchè F altezza della colonna di 
acqua follevata fopra il livello fia di pie- 
di 6 . : la preflìone , che dall’ acqua foftiene 
all’ insù l’ inferiore fuperficie dello ftantuf- 
fo , farà di piedi 26 -f-> quella, che dall’ 
aria foftiene all’ ingiù la fuperiore , farà di 
3 2-j- piedi d’acqua; e quindi la mano , che 
foftiene lo llantuffo , conlìderata fol tanto 
la preftione dell’ aria, dovrà impiegare una 
forza eguale al pefo di una colonna di ac- 
qua della bafe eguale a quella dello llan- 
tuffo , e dell’ altezza di 6 . piedi . Onde lì 
vede , che , tirando all’ insù lo llantuffo , 
fi diminuire continuamente la preflìone, 
che dall’ acqua foftiene all’ insù la di lui 
inferiore fuperficie , rimanendo fenfibilmen- 
te fempre la ftella preflìone, che dall’aria 
, < ne 
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ne foftiene all’ ingiù la fuperiore, coficchò 
giunto lo ftantufFo all’ altezza di 3 2-y- pie- 
di , retta foltanto la prettione , eh’ etto fo* 
ftiene all’ ingiù dall’ aria . Adunque chi tira 
all’ insù lo ftantuffo di una Aringa , deve 
Tempre più provar difficoltà , finché l'altez- 
za della di lui inferiore fuperficie fopra il 
livello dell’acqua fia di piedi 32-f- . Quali 
nella -fletta guifa fi {piega la difficoltà, che 
fi fente nel tirare all’ insù lo ftantuffo , quan- 
do fe ne chiude col dito V orifizio della 
firinga per impedirne all’ aria T ingreffo . 
Ciocché &c. 

2S4. Scolio. La difficoltà che fi pro- 
va nel ritrare all’ insù lo ftantuffo della fi- 
ringa, nalce ancora dal fuo pefo, che li 
deve vincere, e molto più dallo sfregamento 
delle fue parti colle interne pareti della fi- 
ringa , dovendo etto riempier’ efattamente 
la di lei cavità. 
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,T E O R E M A IV. 

Sia immerjo nell' acqua (fig. 35.) /’ orifizio 
del tubo dì afpir azione EAK, e fi met- 
ta in azione lo Jlan tuffo : dico , che dalla 
predone deir aria fulla fuprema fuperjìcie 
M N dell ' acqua , fora quejìa cojlretta a 
f olire dentro la tromba . 

DlMOSTRAZtOti E . 

285. T A bafe dello ftantuffo fi ponga nel 
I à piano IH : poiché la denfità del- 
1’ aria dello fpazio ICBII è uguale a quel- 
la dell’ aria efterna , ficcome fi fuppone , 
la vaivula F farà dell’aria efterna premu- 
ta all’ ingiù con egual forza, che all’ insù 
dall’ aria interna , e quindi dovrà reftare 
chiufa dal proprio pelò . Per la medefima 
ragione anche la vaivula E deve reftar 
chiufa dal proprio pefo . 

Si alzi ora lo ftantuffo , coficchè la fua 
bafe fi trovi nel piano T S : 1’ aria dello 
fpazio ICBH fi fpanderà ancora nello (pa- 
zio ITSH, coficchè reftèrà equabilmen- 
te diffufa per tutto lo fpazio C TSB . Quin- 
di , 
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di, eflendo diminuita 1’ elafticità dell’aria 
di CTS B, la valvula E ,ficcome più premu- 
ta all’ insù dall’aria AEK, dovrà aprirfi, 
e concederne il patteggio ad una porzione 
dell’aria AEK. Per lo contrario refterà 
chiufa la valvula F sì per il proprio pelo, 
come anche per la maggiore preflìone , che 
dall’ aria efterna (ottiene . Intanto , etten- 
do la fezione AR men premuta dall’ ele- 
fìicità dell’aria di AEK, che la fuperfi- 
cie MN dell’ acqua dal pefo dell’aria efter* 
na , farà l’ acqua cottretta a falire dentro del 
tubo di afpirazione , finché il pefo della co- 
lonna #AK£ follevata inficine coll’elafti- 
cità dell’ aria interna fia in equilibrio colla 
preflìone dell’aria efterna . Ridotta ad egua- 
le denfità tanto 1* aria E ak , quanto 1’ aria 
CTSB la valvula E dovrà chiuderli . 

S’ abbatti di nuovo lo ftantufFo , finché 
la fua bafe arrivi nel piano IH : l’aria del- 
lo fpazio T C S B fi ridurrà nello fpazio 
ICBH , e quindi, crefciuta la fua elafti- 
cità , aprirà la valvula F , e fé ne ufeirà , 
finché l’aria dello (pazio ICBH abbia la 
X fletta 
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UefTa denfità dell’ aria efterna , e dopo fi 
chiuderà di nuovo la valvula F . Onde , 
eftendo l’aria di ICBH più denfa di quel- 
la di E a k , la valvula E dovrà reftar 
chiufa . 

Si torni ad alzar lo ftantuffo, finché la 
fua baie arrivi in TS: l’aria di ICBH 
fi diffonderà nello Ipazio TSCB, la val- 
vula E fi aprirà , premettendo il paflaggio 
ad una porzione dell’aria E ak nello fpa- 
zio TSCB , e l’acqua tornerà a falire den- 
tro il tubo di alpirazione, finché il pefo 
della colonna di acqua foljevata infieme 
Colla elafticità dell’ aria refidua fia in equi- 
librio colla prelfione dell’aria efterna. Con- 
tinuata la depreffione , ed elevazione dello 
ftantuffo fi vedrà, che l’acqua dalla prelfione 
dell’ aria efterna farà coftretta a falire fino al 
piano T S , effendo l’altezza di quello , fic- 
come fi fupponc, di piedi 32-f . Quindi , 
abbalTato lo ftantuffo , l’acqua di T $ H I paf 
fando per il di lui foro dovrà aprire la 
valvula F , e follevarfi fopra dello ftantuf 
fo . Onde , alzato lo ftantuffo , quell’ ac- 
qua 
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qua dovrà pattare nel ricettacolo , e forti- 
re dal canale O . In tanto la preflione del- 
I’ aria efterna obbligherà l’ acqua a falire 
di nuovo per la tromba , ed a riempiere 
lo fpazio TSIH. Ciocché &c. 

286. Corou. Affinchè l’acqua potta ar- 
rivare al di (òpra dello fiantuffo per ette- 
re pofcia portata nel ricettacolo della trom- 
ba , deve lo ftantuffò nel fuo abbattamen- 

« 

to giacere ai di fiotto dell’ altezza , alla 
quale viene 1’ acqua inalzata dalla prdìio- 
ne dell’ aria . Quindi , potta la diftanza del 
piano TS dal livello dell’acqua MN di 
32-5- piedi, deve la batte dello ftantuttb 
nella fiua elevazione trovarli nel piano 
TS. 

287. Scolio I. Quando fi deve far ufo 
delle trombe afipiranti , conviene far otter- 
vazione alla (filiazione del luogo . Impe- 
rocché , Allevandoli l’acqua dentro di que» 

/ 

fte col mezzo della preflione dell’ aria , 1’ 
acqua deve falire a maggiore, o minore 
altezza , fecondochè maggiore , o minore 
fi è la preflione dell’ aria . Quindi ne’ luo- 

X 2 ghi 
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ghi molto elevati (opra il livello del ma- 
re , dove minor fi è la prefiione dell’aria, 
F altezza dell’ afccnfion dell’ acqua nelle 
trombe deve eficre ancora minore . Il Sig. 
Bouguer, avendo portato un barometro fili- 
la cima del monte Pichincha , trovò l’al- 
✓ 

tezza del mercurio di pollici 15, lin.11 . 
Se avelie egli portata colà una tromba afpi- 
rante , e quella non avrebbe follevata l’ac- 
qua , fé non all’altezza di piedi 18, pol- 
lici 6 , lin. 1 1 . Per lo contrario ne’ fot- 
terranei profondifiìmi , dove la prefiione 
dell’ aria è grande , F alcenfion dell’ ac- 
qua dentro le trombe dev’efler parimente 
grande . 

288. Scolio II. Giova qui avvertire, 
che F acqua non s’ inalza mai dentro le trom- 
be afpiranti alla giufta altezza , non po- 
tendoli mai levare tutta F aria rinchiufa , 
qualunque diligenza fi adoperi nella colini* 
zione o dello ftantuffo , e delle valvule , 
e dovendo di più la prefiione dell’aria ef 
terna impiegare qualche parte della fua for- 
za nel vincere il pefo della valvulaE. Quin- 
di 
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di nel fare le trombe afpiranti fi fuole Tem- 
pre prendere la diftanza del piano T S dal 
livello dell’acqua M N minore di piedi 32-j-. 
Da ciò s’ intende , che le trombe afpiran- 
ti , che fi adoperano per attigner l’acqua 
dai pozzi, non poflono alzar l’acqua, fe 
non ad una piccola altezza. Quando que- 
lla non bada fi adoperano le trombe pre - 
menti , oppure quelle , che fono nel rae- 
defimo tempo afpiranti , e prementi . Jn tut- 
te due quelle trombe efiendo lo ftantufio , 
che fpinge all’ insù l’acqua, guidato da una 
potenza, che fi pnò aumentare a piacere, 
la falita dell’ acqua non è limitata a ve- 
runa altezza . 

PROBLEMA IL 
Pojlo lo Jlantuffo nel fio ma fimo abba fo- 
mento t e pof a la fuprema fuperficie dell? 
acqua , che j opra di liti giace , nel piano 
orizzontale QL, ritrovare la forza ne- 
cejfaria per tirare alV insti Jo fan tuffo . 

SOLUZIONE- 

289. T O flantuffo viene in primo luogo 
J— J premuto ali’ ingiù dall’ aria , che, 
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preme all’ ingiù la fuperfìcie QL dell’ acqua 
elevata, con forza eguale al pefo di una co- 
lonna d’acqua, che abbia per bafe la fuper- 
fìcie inferiore I H dello ftantuffo , oppure 
la fezione T S della tromba, e per altez- 
za la diftanza di T S dal livello dell’acqua 
M N , elfendo quella , ficcome fi fuppone , 
di piedi j2-r* In oltre viene premuto all’ 
ingù e dal suo pefo , che fi può confederare 
fenfibilmente eguale a quello dell’ acqua 
fotto il fuo volume , ( effendo lo ftantuffo 
comporto di cuojo, e di legno quali dello 
ftelfo pefo di un egual volume di acqua ) 
e dal pefo dell’ acqua foprappofta ; e perciò 
la forza , con cui viene premuto all’ ingiù 
lo ftantuffo e dal proprio pefo, e dall’ac- 
qua foprappofta , è uguale al pefo della co- 
lonna d’acqua I QL H, elfendo la fuprema 
fuperfìcie dell’ acqua contenuta nel ricet- 
tacolo della tromba , ficcome fi fuppone , 
nel piano QL . 

Si fottragga ora dal pefo di quella colon- 
na IQ_LH quello della cdlonna d’acqua 
ITSH, che mifura, ficcome è chiaro, la 

prek 
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preflione , che foftiene lo ftantuffo all* 
insù dall’aria , che preme la fuperficie dell’ 
acqua M N , e fi vedrà , che, confiderata 
la preflione dell’ aria fulla fuperficie Q_L , 
e dell’acqua, che giace fopra Io ftantuffo, 
e confiderato il pelo ancora di quello , vie* 
ne lo ftantuffo premuto all’ ingiù con forza 
eguale al pefo di una colonna di acqua del- 
la bafe eguale a quella dello ftantuffo , e 
dell’altezza eguale alla diftanza della fu- 
prema fuperficie Q_L dell’acqua, che fi con- 
tiene nel ricettacolo della tromba, dai li- 
vello dell’ acqua M N . 

Onde fe il momento della potenza, che 
col mezzo del vette x fi sforza per tirare 
all’ insù lo ftantuffo , farà eguale a quello 
pefo, la potenza farà in equilibrio collo ftan- 
tuffò , e quindi fe fi accrefcerà un poco 
il momento della potenza, coficchè poffa 
vincere ancora la refiftenza, che proviene 
dal frenamento dello ftantuffo colla con- 
cavità della tromba, ella potrà tirare all* 
insù lo ftantuffo . Ciocché &c. 

X 4 APPEN- 
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APPENDICE- 

DELLA SPIEGAZIONE 
DI ALCUNI FENOMENI IDROSTATICI. 

290. F en omeno I. LI animali terreftri 
VJ patifcono dall’aria, 
in cui vivono immerfi, una preflìone gran- 
diflìma, elfendo quella eguale al pefo di 
una colonna d’acqua, avente la bafe eguale 
alla fuperficic del corpo dell’ animale , e 
l’altezza eguale a quella di 33. piedi in 
circa ( 264. ) . Quanta dunque farà la pref 
fione , che foffrono gli animali acquatici? 
Quelli non {blamente patifcono la preflìone 
dell’aria, ma quell’ ancora dell’ acqua, che 
li circonda, coficchè, s’ eglino giacciono 
immerlì alla profondità di piedi 33., 66 , 
96, dee. dal livello del fluido, la preflìone, 
che fentono , è doppia , tripla , quadru- 
pla dee. di quella dell’aria. Polla la pro- 
fondità dell’Oceano di tre miglia d’Italia, 
oflìa di 17244. piedi parigini, la preflìo- 
ne, che follerrebbe un pefee della fuper- 
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fide di un piede quadr. , fe fi ritrovafle 
al fondo, farebbe = 1209390. libb.parig., 
quella poi di un pefce della fupertkie di 
un’uomo di mediocre ftatura, cioè di 15. 
piedi quadr., farebbe = 18161850. libb. 
pafig. . Si dimanda , perchè gli animali sì 
terreftri , come acquatici non reftano op- 
preffi da si enorme preflione ? 

Spiegazione. Gli animali terreftri non 
reftano opprefli dalla preflione delFaria, che 
li circonda , effondo eglino interiormente 
foftenuti dalla preflione della ftefs’ aria, che 
dentro di loro trovali per ogni parte difi- 
fufa. Imperocché queft’aria interna o in vi- 
gore della fua fluidità, fe ha comunicazio- 
ne coll’aria efterna, oppure, fe non l’ha, 
in vigore della fua elafticità, deve premere 
al di fuori le parti del loro corpo con forza 
affatto eguale a quella, che impiega l’aria 
efterna nel premere al di dentro le mede- 
fime parti. Adunque, effondo le preflioni 
dell’ aria efterna equilibrate da quelle dell’ 
aria interna , le parti del corpo degli ani- 
mali terreftri non poflono mutare il loro 

fiato 
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flato naturale ; e perciò non poflono rice- 
vere verun detrimento. Lo fteflo develi an- 
cora dire degli animali acquatici . Imper- 
ciocché benché quelli oltre la preflione 
dell’ aria patifcano anche quella dell’ acqua , 
T aria però , che infieme coll’ acqua refpi- 
rano , e che trovali interiormente fparfa per 
tutto il loro corpo, è in equilibrio mercè 
della Tua elaflicità colla preflione ancora 
dell’acqua foprappofta, coficchè, fe la pro- 
fondità dell’acqua è di 33 . piedi, la fua 
elaflicità è doppia di quella dell’ aria, che 
noi refpiriamo, eguale cioè al pelò della 
colonna d’ acqua foprappofta , e della co- 
lonna atmosferica. 

La caufa adunque , per cui gli animali 
terreftri non reftan’ opprefli dalla preflione 
dell’aria, e gli acquatici da quelle dell’ aria, 
e dell’ acqua , fi è 1’ equilibrio delle due 
preflioni edema, ed interna . Quindi è, 
che fe fi toglie , oppure notabilmente fi 
(cerna una delle due preflioni , 1* econo- 
mìa animale fi fconcerta . Si ponga , per 
efempio» (cemarfi notabilmente la preflio- 
ne 
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ne dell’ aria edema : egli è chiaro , che le 
particelle dell’ aria rinchiufa nelle varie ca- 
vità, e negli ftefli fluidi del corpo animato, 
non eflendo più contenute nel loro flato 
naturale dalla preffione dell’aria efterna, fi 
frauderanno con gran forza in maggior vo- 
lume, e quindi comprimeranno validamen- 
te le parti, ove ftanno rinchiufe, coficchè 
o le romperanno, ovvero cagioneranno del- 
le oftruzioni ne’ vali , e fermeranno il corfo 
de’ fluidi . 

Si deve però confettare, che, non ottan- 
te l’equilibrio delle due preflioni , l’eco- 
nomìa animale non potrebbe confèrvarfi nel 
fuo flato naturale, fe quefte, benché egua- 
li , notabilmente crefceffero . Imperocché 
ancorché eguali foflero quefte due preflìoni, 
le fibre cqn tutto ciò del corpo eflendo si 
al di fuori, come al di dentro notabilmen- 
te premute, fi avvicinarebbero fra loro, 
e quindi fi mutarebbe il lor’ ordine natura- 
le. Qiiefta fi è la ragion principale, per cui 
gli animali , che vivono comodamente 
nel proprio naturai* elemento, fe pattano 
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in un’ altro, coficchè la preflìone, alla qua- 
le fino dalla nafcita fono avvezzi , nota- 
bilmente s’ accrefca, patifcono, benché que- 
lla egualmente crefca tanto al di dentro, 
quanto al di fuori . 

291. Fenomeno II. Siavi un vafe quali 
pieno di acqua , in cui fia itamerfo un ci- 
lindro di bronzo , fofpefo ad un chiodo 
col mezzo di un filo in guila tale , che 
non tocchi il fondo , ne i lati del vafe : 
' fi ftabililca pofcia colla bilancia F equili- 
brio .L’efperienza c’ infegna, che, ellraendo 
dal vafe il cilindro di bronzo , fi toedie 
r equilibrio , ne mai fi reftituifce , le non 
immergendo di nuovo il cilindro di bron- 
zo , oppure mettendo nel vafe un egual vo- 
lume d’ acqua . 

Spiegazione. Il cilindro di bronzo , efi 
fendo immerfo nell’ acqua , deve perdere 
tanto del proprio pefo , quanto fi è quello 
dell’ acqua lotto il fuo volume ? Quello pe- 
lo, che perde il cilindro, viene aggiunto 
a quello dell’acqua, dalla quale vien’elTo 
.in parte foftentato . Adunque eftratto il ci- 

lin- 
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Iindro di bronzo dall’acqua, quella perden- 
do una parte del Tuo pelo, eguale cioè al 
pefo , eh’ elfa avrebbe l'otto il volume del 
cilindro, dovrà cedere , ne potrà mai ricu- 
perare il primiero equilibrio , fé non im- 
mergendo di nuovo il cilindro, oppure met- 
tendo nel vale un egual volume di acqua . 
Da ciò facilmente s’intende. 

I. Che quando un Folido immerfo pen- 
de da qualche lolìegno in modo , che non 
tocchi il fondo , ne i Iati del vafe , 1’ azio- 
ne , che colla fua gravità efercita contro 
il fondo, è uguale a quella, che farebbe 
lo lidio fluido fotto il fuo volume. Laon- 
de fc ad un folido , che pende immobil- 
mente da qualche lolìegno , li fottoporrà 
un vafe in modo, che, occupando il folido 
1’ interna capacità dell’ vafè , non lafci in- 
torno del fondo, e dei lati altro fpazio, 
che. quello, che bada per contenere una lib- 
bra di acqua, chi lollerrà quello vafe , fen- 
tirà foltanto il pefo di quello, mettavi poi 
dentro una libbra di acqua , fentirà tanto 
pefo , quanto farebbe, fe tutto il vale fotte 

pie- 
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pieno di acqua . Perciò iè quefto vafe fofle 
di gran capacità, e fi appendere ad un brac- 
cio della bilancia, una libbra d’acqua mef 
favi dentro potrebbe inalzare un pefo ben- 
ché grande. 

II. Che 1’ azione , che lo fteflfo folido 
immerfo elèrcita colla fua gravità contro 
il foftegno, da cui pende, è uguale all’eccef- 
fo della fua gravità Specifica fopra quella 
del fluido . Quindi fe il vafe ( fig. 36.) H H 
KF quali pieno di acqua, in cui giace im- 
merfo il globo A fpecificamente più grave, 
farà equilibrato col pefo O , rotto il filo 
A M , che tiene congiunto il globo A al 
punto M (fella bilancia M N , dovrà fui prin- 
cipio toglierfi l’equilibrio, e preponderare 
il pefo O , non agendo in quefto cafo fui 
braccio della bilancia 1’ eccedo della gra- 
vità fpecifica del globo fopra quella del 
fluido. 

292. FemominoIII. Al braccioM della 
bilancia MN fia appefo il vafe HKEF, 
e fia equilibrato dal pefo O : fi concepisca 
pofeia al fondo H K di quefto vafe attac* 
' cato 
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cato il globo di legno a col mezzo di un 
filo , e fia la gravità fpccifica del globo alla 
gravità fpecifica del fluido contenuto nel 
vafe HKEF =1:4. Pofte quelle cole fi 
o {ferverà . 

I. Che , quando il globo Uà attaccato al 
fondo , per avere 1* equilibrio bada aggiun- 
gere al pefo O il femplice pelo dei globo. 

II. Che, rotto il filo, che tiene attac- 
cato al fondo il globo, quelli afcende per il 
fluido , e , tolto 1' equilibrio , perpondera 
il vafe , e non fi rellituifce il perduto equi- 
librio , fe non quando galleggia il globo 
fopra il fluido. 

III. Che, per avere l* equilibrio, men- 
tre incomincia, rotto il filo, ad alcendere 
il globo, bifogna aggiungere al pefo O un 
pefo quattro volte maggiore di quello del 
globo . 

Spiisuiohc. Quando il globo Uà at- 
taccato al fondo , dallo sforzo , eh’ egli fa 
per afeendere, fpinge all’ insù ancora il fon- 
do con forza eguale all’ eccedo della gra- 
vità fpecifica del fluido fopra lafua, oflìa 

con 
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con forza eguale al triplo del fuo pefo 
elfendo la ragione della gravità fpecifica 
del fluido a quella del globo = 4:1. Quin- 
di benché il globo colla fua totale immer- 
fione accrefca il pefo del fluido di una quan- 
tità eguale a quello dello fteflo fluido fot- 
to il fuo volume (291 ), oflìa eguale al 
quadruplo del fuo pefo, di quello pefo però , 
che aggiunge al fluido, non pafla nel fon- 
do , fc non una parte eguale al femplice 
pefo del globo; e perciò, aggiunto quello 
al pefo O , la bilancia rella in equilibrio. 
Si ponga ora rotto il filo, che tiene il glo- 
bo a unito al fondo : mentre il globo in- 
comincia ad afcendere per il fluido , e£ 
fèndo in quello calò il fondo foltanto pre- 
muto all’ ingiù , tutto il pelò , eh’ egli ag- 
giunge al fluido , cioè il pefo di un egual 
volume di fluido pafTa nel fondo , e perciò 
per avere 1’ equilibrio devefi mettere al pe- 
fo O il quadruplo di quello del globo . 
Finalmente , mentre il globo galleggia fo- 
pra il fluido , elfendo la fua gravità Ipe- 
cifica quattro volte minore , non può im* 

mer* 
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mergerfi dentro il fluido , fe non per una 
quarta parte del fuo volume ; e però il pe- 
lò , che fi aggiunge al fluido , del pelo 
dello Hello fluido lòtto tutto il volume del 
globo , olfia eguale al lèmplice pefo de! 
globo y e quindi , aggiunto quello al pefo 
O, la bilancia rella equilibrata. 

293 , Fenomeno 1 V . Si prenda una pia* 
lira di rame , o di ottone , e fi formi un 
globo interiormente cavo del volume di un 
piede cubico almeno , il quale abbia il fuo 
cpillomio con chiave , che polTa dare , o 
levare all’ interna capacità del globo la co- 
municazione coll’ aria ellerna . Si applichi 
pofcia quello globo alla macchina pneuma- 
tica, e fi voti diaria, e, chiufo colla chia- 
ve , fi attacchi ad un braccio di una bi- 
lancia efattilTìma, eli equilibri con un con- 
trapefo di piombo. Si oflferva. 

L Che , fe crefce la denfità dell’ aria , 
prepondera il contrapefo . 

II. Che , f$ fi fcema , prepondera il 
globo . 

Spiegazione. Il globo , ed il COntra- 
Y pefo , 
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pefo , efTendo immerfi nell’aria, perdono 
una parte delle loro gravità affohite ► Ma 
perchè il volume del globo è di gran lunga 
maggiore , la pane della gravità affoluta, 
che perde, è anche di gran lunga maggio- 
re di quella , che perde il contrapefo , et 
fendo la parte della gravità aflfolnta , che 
ciafcun perde , eguale al pelò dell’ aria , 
che fi comprenderebbe Cotto il proprio vo- 
lume . Quindi , fe » mentre danno ambe- 
due in equilibrio , cre&e la denlità dell’ 
aria , il globo torna a perdere una parte del- 
la fua refidua gravità , maggiore però di 
quella, che torna a perdere il contrapefo. 
e perciò quello prepondera. Nella ftefia 
maniera fi fpiegherà, perchè , (cemandofi la 
denfità dell’ aria, prepondera il globo . Per 
maggior chiarezza la gravità afldhjta del 
globo fi dica G, il fuo volume V, la gra- 
vità afloluta del contrapefo chiamali g , il 
fuo volume v , la dsenfità dell’ aria d . Egli 
è chiaro, che, potendoli con/ìderare uni- 
forme la denfìtà , che avrebbe l’ aria fotto, 
i volumi V , v , farà la pane della gravità 

affo- 


Digitìzed by Google 


APPENDICE. 33 j 

affoluta , che perde il globo , = V . d , quella 
che perde il contrapefo , =s v . d ; e perciò 
per eflfere il globo su di una bilancia in 
equilibrio col contrapefo, farà G — V. d 
= g — v. d . Ora, eflendo, ficcome fi fup- 
pone , V maggiore di » , fe la denfità dell’ 
aria crefce, deve G V. d efifer minore di 
g — v . d, maggiore poi , le feemafi . Que- 
lla macchina , che indica le mutazioni , 
che fuccedono nella denfità dell’ aria atmo- 
sferica, chiamali manofeopio . 

294. Fbhomeho V. Dentro di un vafe 
di vetro quali pieno di acqua vi fi metta- 
no una , o più figurine cave di vetro , Ipe- 
cificamente più leggiere dell’acqua, le qua- 
li abbiano nelle loro gambe un picco! foro 
quali per pattarvi un ago . Quelle figuri- 
ne , che li chiamano i Diavoletti Carie ftani , 
fi veggono fui principio Ilare a galla dell’ 
acqua . Si chiuda ora il vafe con un pezzet- 
to di velcica bagnata , che fi diftende full’ 
orifizio , e fi ferma attorno dell’ orlo con 
un filo . Si otterva . 

I. Che, quando colla punta del dito fi 
Y 2 pre- 
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preme all* ingiù la vefcica , le figurine di- 
fcendono fino al fondo del vafe , ed ivi Te- 
ttano , finché fuflitte la fletta preflìone . 

II. Che , fe fi cefla di premere la vefci- 
ca, le figurine afcendono per l’acqua. 

III. Che , fe , mentre le figurine difen- 
dono , fi modera la preflìone della vefcica , 
le figurine fi fermano . 

Spiegazione- Quando il vafe è aperto , 
le figurine eflendo fpecificamente più leg- 
giere , ftanno a galla dell’ acqua . Premu- 
ta la vefcica , che chiude l’ orifizio del va- 
fe , 1’ acqua , che , ficcome fluido incom- 
preflìbile , non può dalla preflìone , che ri- 
ceve , efliere ridotta a minor volume , fi 
porta , dove trova minore refiftenza , cioè 
entra nel piccol foro delle lor gambe, com- 
primendovi l’ aria rinchiufa , finché la preC 
fione fua fia in equilibrio colla elafticità 
dell’ aria comprefla . Quindi le figurine di. 
ventando sì per l’aria più condenfata , che 
contengono , come anche per l’ acqua intro- 
dotta più pefanti di un egual volume di 
acqqa , debbono andare al fondo , ed ivi 

xefta- 
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refiare, finché luflìfie la preflione . Si pon- 
ga ora celiare quella preflione : 1* aria ria- 
chiufa dentro le figurine in vieore della 
Tua elaflicità Icaccierà dal foro 1’ acqua in- 
trodotta, e quindi tornando ad edere fpe- 
cificamente più leggiere dovranno afcen- 
dere . Finalmente fe mentre quelle afcen- 
dono, o difcendono, fi regola la preflione, 
coficchè per gli fori entri folamente tan- 
to di acqua , quanto fi ricerca , affinché le 
figurine infieme coll’ acqua introdotta di- 
ventino della lidia gravità fpecifica dell’ 
acqua , dovranno fermarli . Quelle figuri- 
ne adunque diventano or più leggiere , or 
più gravi dell’acqua, perchè lòtto lo ftefi 
fo volume mutano elleno alternativamen- 
te la propria denfità . Infatti , chiufo col- 
la cera il piccol foro delle loro gambe; 
non più fi oflervano in quelle gli efpolli 
fenomeni , dandoli in quello cafo fempre 
la lidia Quantità di materia fotte lo Hello 
volarne . Gli efpolli fenomeni ci fi rappre- 
fentano ancora , quando il vafe , in cui 
Hanno le figurine rinchiufe , è póflo al ro- 

Y 3 vefeio. 
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vefcio , e fi fa la preflìone contro la ve- 
fcica, che chiude il vafe, dall’ ingiù all’ 
insù. Oflerva perciò il Sig. Abate Nollet, 
che può quella efperienza effer moftrata 
agli altrui occhi con cert’aria di raiftero, 
fchierando più tubi in un telajo , e facen- 
do la preflìone neceflaria fopra i loro ori- 
fizj in una maniera nafcofta agli occhi de- 
gli Spettatori . 

Con artifizio non molto diflimile i pe- 
lei , benché fpecificamente più gravi , fi 
movono a lor piacere dall’ ingiù all’ insù, 
e dall’ insù all’ ingiù dentro dell’ acqua . 
Hanno quelli una doppia vefcica piena di 
aria , la quale poflòno a lor piacere dila- 
tare , o rillringere j e così folto la mede- 
fima quantità di materia crefcere , o fee- 
mare di volume , oflìa renderli meno , o 
più pefanti di un egual volume di acqua, 
oflìa finalmente afeendere , o difeendere 
dentro dell’ acqua . Quindi è , che fe fi 
mette un pefee infieme col vafe fotto il re- 
cipiente della macchina pneumatica , ellrat- 
la l’ aria , nuota egli fulla fuperficie dell’ 
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acqua, benché fi sforzi inutilmente per gì* 
re , oppure per reftare al fondo j venendo 
in quello calo dalla elafticità dell’ aria rin- 
chiufa troppo dilattata la fua doppia vcfci- 
ca . Il contrario fuccede , fe quella fi fa 
crepare , oppure fe fi vota d’ aria . 

Quali n,ella ftelfa maniera fpieganfi i fe- 
nomeni , che ci offrono gli uomini , che 
fi annegano . I corpi di quelli , effendo fpe- 
cificamente più leggieri dall’ acqua , ben- 
ché piccoliflìma ne fia la differenza , non 
poffono effere fpinti verfo il fondo , fe non 
dall’ impeto, con cui cadono nell’ acqua . 
Laonde la loro difcefa dentro dell’acqua 
deve durare , finché quell’ impeto rella to- 
talmente dillrutto dai contrar; impulfi, che 
loro continuamente imprime la forza at- 
tollente dell’ acqua . Subitochè quell’impe- 
to è dillrutto , debbono elfi per effere fpeci- 
ficamente più leggieri alcendere , e per gli 
impubi continui , che ricevono dalla forza 
attollente del fluido , debbono afcendere 
più alto di quello , che richiede la loro 
gravità fpecifica ; e però in vigore dell’ im- 
peto. 
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peto , con cui cadono , debbono tornare a 
difendere , e poi ad afcendere , finché re- 
tano foffocati dall’ acqua . In quello cafo i 
corpi degli annegati per la quantità dell’ 
acqua , che per la bocca , e per le narici 
hanno dentro di fe ricevuta , fono più pe- 
fanti di un egual volume di acqua , e perciò 
, vanno al fondo. Finalmente il cadavere dell* 
animale foffocato , mentre ftà al fondo , in 
pochi giorni fi corrompe , 1’ aria rinchiulà 
per la fermentazione delle parti, che s’im- 
putridifcono , fi fpande in maggior volu- 
me , le fibre del corpo fi rilafciano , e da 
fe ftefTe fi allontanano , e quindi tutto il 
corpo fi gonfia, e fi tende come un pal- 
lone . Però afcende per 1* acqua e pofcia 
galleggia , finché 1’ aria dilatata , il rila- 
fciamento delle parti , e la putredine lo 
rendono fpecificamente più leggiero dell’ 
acqua . Oltre quelli vi lono molti altri fe- 
nomeni , che tralafcio di fpiegare , appar- 
tenendo 1’ efatta loro fpiegazione piuttofto 
alla Fifica , che alla Idroftatìca . 

IL FINE. ' 
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